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MANIFESTAZIONE A ROMA 


Lavoro e violenza sessuale al centro 
dell’iniziativa indetta da Cgil-Cisl-Uil 


E’ il più grande corteo 


Giorni drammatici a Gerusalemme 
Nove uccisi in Cisgiordania 

Morti e sangue 
nella domenica 
delle Palme 


La forza 
che abbiamo 


LIVIA TURCO 

ro alla manifestazione ieri, con altre 200ml!a 
donne e forse più, MI riesce ancora difficile 
districare il grumo di sentimenti, emozioni e 
riflessioni che essa mi ha provocato. Penso 
allo slogan che insieme a tante altro ho ripetu¬ 
tamente scandito: «Donna lo sai la forza che 
hai; si lo so la forza che ho». Era straordinaria 
la sintonia tra la passione che provoca in me, 
nell'Intimo della mia persona, la scansione di 
quelle parole e l'Intensità del suono che deri¬ 
vava dalla voce di tante. Era come se ci dices¬ 
simo: siamo diverse, possiamo essere divise 
su tante cose ma il patto ed il progetto che ci 
unisce, la «complicità» che ci lega, ò più forte 
di tutto II testo; e la torca di questo patto 
dobbiamo rinnovarla ogni giorno perché cor¬ 
risponde ad una nostra necessità ed insieme 
ordisce la trama della nostra libertà: essere 
donna, la resposabllltà verso noi stesse e ver¬ 
so le altre, 

VI sembra un’affermazione generica? È co¬ 
me dire che erano «entità generiche» quelle 
200mil<i donne e forse più. E come dire che 
sono entità generiche quelle 2Q0mlla e più 
biografie che hanno conosciuto la fatica, il 
peso, la scommessa contenute nel percorso 
che le hà portate a viversi e a dirsi «forti». E 
come dire che èrano generiche le parole di 
quelle rittOglUricl d'olive, di quelle braccianti 
che tacevano la propria storia di alruttamemo 
ma rivendicavano per le proprie figlie il diritto 
a un futuro, un futuro privo di violenta. Oppu¬ 
re le parole delle donne di Napoli, contro la 
mafia e la camorra. U avete sentiti gli slogan 
che erano sopra le labbra di tutte? Parlavano 
di lavoro; di un lavoro scandito secondo tem¬ 
pi rispettosi della propria vita; una vita che 
riconosca pari opportunità tra le donne e tra 
uomini e donne; una vita che sia ricca di senti¬ 
menti, relazioni, esperienze, socialità, cultura. 

uelle parole costituivano anche un'Implacabi¬ 
le denuncia: del lavoro che manca, dello sfrut¬ 
tamento, della violenza. Espresse con il gioco 
dell'Ironia, quelle parole suonavano un'impla¬ 
cabile denuncia nei confronti del «palazzo»; la 
misèria ed II cinismo che sta Invadendo le sue 
stanze, Con il gioco dell’ironia sono stati chia¬ 
mati in causa I sindacati ed i partiti, anche I 
migliori. Quelle 2Q0mil* donne erano l'Indica¬ 
zione di un «Uro registro politico: quello che 
•I gioco del potere fine a se stesso sostituisce 
le persone, le loro vite, I contenuti di valori 
che ne derivano. Erano l'Indicazione di una 
straordinaria possibilità che oggi è anche ima 
strìngente necessità: un'altra Italia può e deve 

f invernare. Adesso occorre fissare l'emozione 
n fatti e tradurla In torca politica. Noi che 
stiamo nelle istituzioni grazie al credito ed alla 
fiducia delle donne ci sentiamo ancora più 
vincolate dalla forca che Ieri ci avete dimo¬ 
strato. 

Onorevole De Mita, et splace ma dobbiamo 
Iniziare da lei, dal suo programma e dal gover¬ 
no che intende costruire. 

Ma sla chiaro, anche nel programma del Pel 
la manifestazione di Ieri costituisce una priori¬ 
tà. Ed ancora vogliamo esprimere il nostro 
riconoscimento alle promotrici deila manife¬ 
stazione: i coordinamenti femminili Cgil, Cisl 
e UH. 


Duecentomila donne in corteo; sabato pomeriggio céssità di imporre la propria I 
Roma ha assistito alla più riuscita e imponente «differenza», 
delle manifestazioni femminili. Arrivate da tutta Ita- Richieste di pari opportu¬ 
na c'erano braccianti, tessili, insegnanti, impiega- ni <à, ma anche richieste di 
te; laiche, cattoliche, femministe, ambientaliste. nu ? vi orari di lavoro, orari 
Tre le parole d'ordine: «Lavoro per tutte, un lavoro dei ® ervizl strul,urati ìn 
diverso, una società senza violenza». A lanciarle i do da . p ^ rmetter ® * a tu l 5 tl - 
coordinamenti femminili di Cgil-Cisl-Uil. uomm e donne, di conc.Ha- 

re la vita professionale con 
quella privata». Le responsa- 

MARIA SERENA PALIERI ROSSELLA RIPERT “gSSè 
wm ROMA. Una sfida per il ritmo d'un «Trabao meravi- un filo rosso che vogliamo 
prossimo governo: «Le no- gliao», coccarde rosa inai- tagliare: quello dell'oppres- 
stre richieste devono essere Serate come macroscopici sione che passa attraverso la 
elemento fondamentale del cappelli, lenzuoii serici agi- discriminazione sul lavoro, 
suo programma». Un doppio tati come grandi bandiere, uno Stato che non garanti- 
avvenimento: per la forza Una specie di otto marzo sce i servizi sociali, fino alla 
con cui le donne sono scese esploso in breve ritardo sul violenza più esplìcita, quella 
per la prima volta, tutte uni- calendario, ma che ha radu- sessuale». E anche sul tema 


MARIA SERENA PALIERI 


per la prima volta, tutte uni- calendario, ma che ha radu- sessuale». E anche sul tema 
te, in piazza, per la possibili* nato Identità, pensieri, prò- della legge contro la violen- I 
tà eh* hanno offerto, al sin- fessionalità femminili espio- za sessuale, come su quello | 
dacato, di realizzare una del- sivamente eterogenee. L’esi- della tutela dei minori, ap- 
le più grandi manifestazioni genza comune quella di af- punto, s'è manifestato uno 
degli ultimi anni. In duecen- fermare il diritto al lavoro: le schieramento che travolge 
tornila hanno sfilato dalle disoccupate sono con la sua forza i tradizionali 

due e mezzo del pomeriggio 1.700.000, al Sud, fra le glo- steccati dei partiti: «Siamo 
per le vie cittadine, da plaz- vani soprattutto. Ma insieme un nuovo soggetto politico», 
za Esedra a piazza del Popo- è stato buttato sul piatto, co* l’hanno detto in tante sabato 
lo. Gran fantasia, più dun me obiettivo di massa, la ne- pomeriggio a Roma, 
pizzico di autoìronla, gran 
felicità d'esserci, nei colori, 

negli striscioni, negli slogan: A baaina r 

«brasiliane» che ballavano al _°___ 



A PAGINA 5 


Un palestinese arrestato viene portato in prigione, bendato, da 
una giovane militare israeliana. 


MAURO MONTALI A PAGINA 9 


Il presidente incaricato dovrebbe inviare domani ai «cinque» la bozza di programma 

De Mita si rinchiude nel pentapartito 
«A questo punto è difficile non farcela» 


«A questo punto è difficile riuscire ma (orse è ancor 
più difficile non farcela». Ciriaco De Mita ritiene di 
aver iniziato la discesa verso la formazione del go¬ 
verno e ha lavorato anche ieri alla stesura del pro¬ 
gramma da inviare al segretari del pentapartito. To¬ 
ni sfumati e mediazioni per avere il sì di tutti. Ma 
non è detto che ce la faccia. Perché il Psl, sul pro¬ 
gramma, dice di avere «riserve» da far valere. 


FEDERICO QEREMICCA 


Mi ROMA. TVjtta la mattina a 
piazza del Gesù per aggiunge¬ 
re, sottrarre e cambiare più o 
meno in profondità la «propo¬ 
sta di programma» che già do¬ 
mani dovrebbe inviare ai se¬ 
gretari del pentapartito. Un'al¬ 
tra domenica di lavoro per Ci¬ 
riaco De Mita, presidente in¬ 
caricato che comincia a vede¬ 
re più vicina la meta anche se 
è ancora tutt'altro che certo di 
avercela già fatta. Quel che è 
sicuro, invece, è che il suo 


tentativo sta mutando profon¬ 
damente i caratteri e gli obiet¬ 
tivi originari. Rinchiusosi nella 
gabbia del pentapartito, pare 
ora difficile che De Mila possa 
centrare gli obiettivi ambiziosi 
che, pure, nella prima fase del 
suo lavoro aveva annunciato. 
E il Psi, intanto, l'avverte che 
o il suo governo riuscirà a a 
produrre «una riforma del si¬ 
stema politico» o, in caso di 
fallimento, «il rapporto tra De 
e Psi avTà manifestamente 
esaurito la sua funzione ed il 
suo significato». 



Natta: promettono 
una transizione 
ma fanno come prima 


■■ Parlando al convégno di 
Firenze sulle città, il segretario 
del Pei ha commentato la pri¬ 
ma fase della crisi di governo 
rilevando che i vari interlocu¬ 
tori politici hanno condiviso 
l'analisi comunista sull’esi¬ 
genza di aprire una fase di 
transizione che, superando fé 
logiche pregiudiziali, fondi le 
soluzioni di governo sul con¬ 
fronto programmatico tra tut¬ 
te le force democratiche e 
sull'avvio di un processo rifor¬ 
matore delle istituzioni e del 


sistema politico. Ma. in questa ! 
prima settimana, ì germogli di 
questa nuova impostazione 
sono stati bloccati da una ge- ; 
lata di pentapartito e forse so- 1 
no bruciati. Se cosi fosse, il 
Pei si rammaricherebbe ma 
non rinuncerebbe alla sua 
proposta. Piuttosto, a trovarsi 
in una situazione critica sareb¬ 
be chi, pur riconoscendo l'esi¬ 
genza di aprire una fase nuo¬ 
va, si mostra incapace di farlo. 

A De Mita: si può non essere 
Moro, ma si può anche evitare 
di essere Gorìa. 



Pareggiano 
Napoli e Milan 
cede la Roma 
travolta a S. Siro 


Napoli e Milan pareggiano (0-0) sui campi di Torino e di 
Avellino e per gli azzurri di Bianchi il secondo scudetto è 
sempre più vicino. Anche in coda tutti pareggi: M tra 
Empoli e Como e 1*1 tra Pisa e Ascoli. Un punto anche per 
il Cesena (0-0 in casa con la Juventus). Per la salvezza, 
dunque, discorso aperto. Per l’Uefa prezioso H-A della 
Sampdoria sulla Fiorentina. Vittorie sonanti, infine, per 
Pescara (3-0 al Verona) e (nter (4-2 alla Roma) con uno 
scatenato Ciocci (nella foto). A PAGINA 20 l 21 


Bologna e Atalanta 

COII Un ptéae in A zo) sono ormai dominatrici 

La Lazio risorae incontrastate del t0 T° dl 

MI UUiUlHWgt g a |j e | 0f0 spa j| e un 

3 SUOn Gl col ambizioso quintetto forma¬ 

lo da Lazio, Cremonese, 
Lecce, Bari e Catanzaro mi¬ 
ra agli altri due posti che danno diritto alla promozione. Fa 
spicco soprattutto la goleada (5 a 2 col Piacenza) della 
rediviva Lazio, in coda alla classifica s'è fatta grave la 
situazione per Triestina (0 a 1 a Udine) ed Arezzo mentre 
continua l'escalation del Barletta verso posizioni più tran- 

1 UÌIIe - A PAGINA 23 


Totocalcio Ancora una schedina «faci- 

le». Senza «due» e senza 
ancora «sorprese» 1 sistemisti conti- 

una crhp/Hna nuano a vincere, artchè se 

una scneama poco „ monleprem | 

«popolare» (23.934.d75.760 lire) risul¬ 

ta così divìso; ai 2.206 « 13» 
vanno 5.424.000; ai 46.545 
giocatori che hanno totalizzato 12 punti vanno 255.900 
lire. Per quanto popolari le quote sono tuttavia più alte 
della settima scorsa. La colonna vincente: XXX 1IX IXX 
1XXI. 

7 » 


NELLE PAGINE CENTRALI 
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Alessandro Natta 


A PAGINA 3 


r mnrtn È morto, ieri mattina a Roma, 

c munti Renato Salvatori. Aveva 55 anni, 

l’attore Nativo di Serravezxa, in provìn» 

D . da di Lucca, era arrivato a) cine* 

Renato ma per caso: lo aveva scoperto 

Luciano Emmer sulla spiaggia 
salvatori toscana dove Salvatori taceva il 

hbbmbhhhhi bagnino e lo volle per Le rogo** 
ze di piazza di Spagna, Nel *56 
la fama con Pooeri ma belli, poi / saliti ignoti , Rocca e i‘ suoi 
fratelli, Queimada... Dall'84 si occupava delle relazioni esterne 
dell'ex ministro Signorile. A PAQINA j Q 


Le fonti ufficiali sovietiche parlano di ritorno alla normalità 

Ma la capitale è presidiata da 60mila soldati e la gente protesta restando chiusa in casa 

«La calma regna nella città di Erevan» 


JOSÉ ALTAFINI 


Sognare il Reai 
giocare da Napoli 


Informazioni del tutto contraddittorie sulla situa¬ 
zione a Erevan. Le fonti ufficiali si sforzano di de¬ 
scrivere come «normale» la vita della capitale ar¬ 
mena nella giornata di sabato. Così facevano ieri 
sia la «Pravda» che le «Izvestììa». Senza tuttavia 
poter evitare dl lasciar trapelare qualcosa di diver¬ 
so. Le «Izvestija» riconoscono che «metà dei ban¬ 
chi» del mercato centrale colcosiano erano vuoti. 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENT E_ 

QIUUETTO CHIESA 


MR MOSCA. Le stazioni peri¬ 
feriche del metrò risultavano 
deserte, ma, avvicinandosi al 
centro, le vie apparivano «più 
animate-. La «Pravda» ripete 
lo stesso scenario ma cita un 
brano di volantino del «Comi- 
lato Karabakh» che invita a 
«non interrompere il movi¬ 
mento» e proclama che la lot¬ 
ta per il Karabakh «sarà defini¬ 
ta dagli avvenimenti nel Kara¬ 
bakh». Nello stesso tempo 
l’organo del partito Informa 


che le «organizzazioni dl base 
del Comitato Karabakh si di¬ 
sciolgono» e riferisce (senza 
dire esplicitamente che sì trat¬ 
ta dl una decisione del parti¬ 
to) che il comitato è stato di¬ 
sciolto in quanto «non ottem¬ 
pera alla costituzione dell'Ar¬ 
menia e alla vigente legislazio¬ 
ne, ha assunto carattere politi¬ 
camente dannoso e contrarlo 
agli interessi dei popolo». Ma i 
due corrispondenti ricono¬ 
scono che «l'argomento Kara¬ 


bakh non è sparito dai discor¬ 
si, discussioni e contrasti. Per 
il momento inquieta le menti 
degli abitanti di Erevan», La tv 
sabato sera ha mandato in on¬ 
da immagini di una città tran¬ 
quilla, con la gente nelle stra¬ 
de. Non si sono visti soldati, 
ma «Pravda» e «Izvestija» dan¬ 
no conto di una estesa vigilan¬ 
za a tutti i crocicchi stradali. 
Fonti de) movimento, sia dis¬ 
sidenti che vicine al disciolto 
comitato, parlano invece di 
una città pressoché deserta, 
strettamente presidiata da cir¬ 
ca 60.000 soldati giunti in par¬ 
te a bordo di 105 «lljushin 86» 
(lo afferma Aleksandr Ogoro- 
dnikov, redattore del bolletti¬ 
no della comunità cristiana, 
citando un impiegato dell'Ae- 
roflot). 

Ogorodnikov si era recato a 
Erevan in aereo, venerdì, in¬ 
sieme a due collaboratori, ma 
era stato immediatamente ri¬ 


spedito indietro dalla polizia. 
A sua volta Lev Timofeev, pre¬ 
sidente del Press Club «Gla- 
snost», ha reso noto che Pa* 
ruir Airìchian, capo 
deli‘«Unione per l’autodeter* 
minaziona nazionale» arme¬ 
na, è stato arrestato a Erevan 
insieme ad altri tre militanti, in 
base all'articolo 190 del codi¬ 
ce penale (calunnie contro lo 
Stato sovietico). 

Venerdì i giornali centrali 
pubblicavano ia risoluzione 
del Cc del Pcus e del Consi¬ 
glio dei ministri dell'Urss che 
prevede misure speciali per 
«lo sviluppo sociale ed econo¬ 
mico del Nagomo-Karabakh». 
Sabato Vladimir Lakhtln, vice 
presidente del Comitato stata¬ 
le per lo sviluppo sociale, ave¬ 
va illustrato in televisione i 
provvedimenti, che abbrac¬ 
ciano un periodo fino al 1995. 
Riguardano l'edilizia abitativa 


e sociale, la possibilità di ca¬ 
ptare «i programmi televisivi 
di Erevan e di Baku», l'aumen¬ 
to delle edizioni di libri in ar¬ 
meno, ia possibilità degli stu¬ 
denti del Nagorno-Karabakh 
di frequentare gli istituti supe¬ 
riori di Erevan. I giornali dì sa¬ 
bato e domenica sono pieni di 
lettere di lettori, intellettuali, 
scrittori, scienziati, che invita¬ 
no alla calma. Si segnala quel¬ 
la di Averi** *.ev, Ivanov, Kave- 
rin e Uliai >v sulle «Izvestija», 
che dice: «.Non è questo il mo¬ 
mento di cercare I colpevoli 
nella storia... Il tempo verrà 
anche per questo». E aggiun¬ 
ge: «Noi sappiamo le colpe 
degli anni di Staiin e dei suc¬ 
cessivi, quando un trionfali¬ 
smo artificioso sult'amìdzia 
dei popoli nascondeva talvol¬ 
ta conflitti crescenti...» La 
Pravda di venerdì, a sua volta, 
riconosceva implicitamente di 


avere messo fa firma del suo 
corrispondente da Erevan, Ju* 
ri Arakelian. sotto un articolo 
da lui non scritto («aveva fatto 
delle proposte, di cui sì è te¬ 
nuto conto»), annunciando 
nel contempo la sua sospen¬ 
sione dall'incarico. Ma l'in¬ 
quieta situazione si è estesa a 
due repubbliche baltiche. Ve¬ 
nerdì una grande manifesta¬ 
zione (fonti non ufficiali dico¬ 
no 5.000 persone) si è tenuta 
a Tallin, capitale dell'Estonia, 
per commemorare le vittime 
dello stalinismo. La manife¬ 
stazione - ufficiale, la Tass ne 
ha dato notizia - aveva un 
programma concordato con 
le autorità ma è poi degenera¬ 
ta in incidenti, ai quali sono 
seguiti cinque arresti. Stesso 
scenario sabato a Riga, capita¬ 
le lettone, dove gli arresti sa¬ 
rebbero stati nove (Tass), 
mentre fonti non ufficiali par¬ 
lano di 50 persone fermate. 


Mi Spero solo di non aver 
problemi con la giustizia. Ieri 
sono stato testimone (compli¬ 
ce?) di una rapina. Confesso 
qui pubblicamente di non es¬ 
sere intervenuto per impedire 
il reato. Ma - dite voi - che 
potevo fare? Scendere in 
campo e urlare il mio sdegno? 
Abbandonare gli spalti? Tele¬ 
fonare alla «Buoncostume»? 
Invitare gli amici di Napoli e 
Torino a chiedere il rimborso 
dei biglietti? 

Quella di ieri al Comunale è 
stata la più brutta partita che 
abbia visto da parecchi anni a 
questa parte. Il trionfo del 
non-gìoco, la mortificazione 
dello sport, un monumento al¬ 
la paura. Il tutto per... niente. 
Perché Bianchi non ha scu¬ 
santi. nemmeno quelle di un 
calcolo bieco e utilitaristico. 
L'allenatore dei «Campioni» 
(si fa per dire) ha rinunciato 


alla terza punta, ha sbattuto in 
avanti Maradona e Careca ìn 
perfetta solitudine e alla ricer¬ 
ca di un impossibile colpac¬ 
cio, ha sconvolto il gioco di 
una squadra vincente rìducen- 
dola, almeno psicologica¬ 
mente, al livello di una provin¬ 
ciale, per cosa? Per tenere a 
bada il minacciosissimo Ml- 
lan? Per arginare l'irresistibile 
Torino che ìn casa ha vinto 
ben quattro volte in tutto li 
campionato? Perché «questo 
scudetto è ancora tutto da 
giocare»? No. Bianchì ha mor¬ 
tificato i suoi uomini (e il pub¬ 
blico) per una paura inconrt- 
prensibìle e irrazionale che 
oggi gli ha regalato il sospirato 
puntici no ma domani potreb¬ 
be fargli pagare salatissimi in¬ 
teressi. 

È inutile girarci attorno. Il 
nodo del nostro «furbissimo» 
calcio è proprio questo. Far 


passare codardìa e insicurez¬ 
za per astuzia tattica, la rinun¬ 
cia alle proprie possibilità tec¬ 
niche e agonistiche coma uno 
scotto inevitabile per ottenere 
qualsivoglia risultato. E intan* • 
to sognare... il Reai Madrid. 
Squadra di veri «Campioni» 
perché sa pensare sempre e 
comunque a una sola cosa: al 
gol da segnare e non a quello 
che, giocando, sì rischia co¬ 
munque dì prendere. È un fat¬ 
to dì mentalità. All'estero ce 
io rimproverano spesso e vo¬ 
lentieri. Si può dargli torto? Ie¬ 
ri era tanto il non gioco che 
Giordano nei quìndici minuti 
in cui è stato in campo non è 
riuscito neanche a toccare il 
pallone con le mani. Per circa 
mezz’ora non si sono visti tre 
passaggi ìn fila. MI dispiace. 
Ma se le cose stanno così tor¬ 
no a sperare net miliardi dì 
Berlusconi. Hai visto mai. 












COMMENTI 


l'Unità 


Giornale dei Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Giornali e governo 


GERARDO CHIAROMONTE 


T orniamo oggi nelle edìcole dopo 
altre due giornate di sciopero. 
Nel breve spazio di sessanta 
giorni, sono cosi saliti a ben otto 
mamma quelli in cui non cl sono stati I 
giornali. E la vertenza per II rinnovo del con¬ 
tralto dei giornalisti sembra non avere pro¬ 
spettive di rapida soluzione, la questione è 
assai delicata e complessa, e ci obbliga a un 
discorso politico chiaro. 

Questo nostro discorso non è legato sol¬ 
tanto al danno che, dal prolungarsi e dalle 
torme dejl'agltaizlone, ricade su un giornale 
come l'Unita, per I rapporti particolari che 
esso ha con I suol lettori, con I suol abbona¬ 
ti, con la sua organizzazione di diffusione 
domenicale. C’è solo da dire, a questo pro¬ 
posito, che a noi la vertenza e la fotta sinda¬ 
cale del giornalisti Interessano moltissimo, e 
possono farci sopportarci sacrifici anche as¬ 
sai pesanti, In quanto pongono questioni 
cruciali per l'informazione e la democrazia 
nel nostro paese: la trasparenza della pro- 

G rlet A, i limili della concentrazione delle 
istate, e anche la trasparenza sulle forme e 
l contratti della pubblicità. Sono questioni 
decisive per assicurare II pluralismo dell'in- 
formazione, cioè la stessa libertà di stampa. 
Diverso sarebbe II nostro giudizio se si trat¬ 
tasse soltanto, in questa vertenza, di fatti 
corporativi. 

Ora, di fronte alle richieste delle organiz- 
razioni sindacali del giornalisti, la reazione 
degli editori (e di chi sta dietro di loro) è 
stata di netta e Intransigente chiusura. Consi¬ 
deriamo un fatto scandaloso che 11 ministro 
del Lavoro si sla di fatto ritirato dal suo tenta- 
tlvo-obbllgo di mediazione ed abbia alzato 
le braccia. Nè può valere, In nessun caso, 
rargomeritazlone che un ministro di un go¬ 


verno in crisi non ha i poteri necessari per 
intervenire. No, governi e ministri del lavoro 
dimissionari .sono intervenuti, negli anni pas¬ 
sati. tante volte, di fronte a vertenze aperte: 
ed è certo un affare di ordinaria, anzi obbli- 

B uia amministrazione, assicurare agli ita- 
, nel periogo di crisi politica che attra¬ 
versiamo, un'imorma 2 lone pluralistica. 

In effetti, l'informazione è un diritto dei 
cittadini. Ea è un dovere fornirla. Si impone 
dunque una riflessione anche sulle forme di 
lotta. Non abbiamo alcuna remora a dire la 
nostra anche su questo punto. Non l'abbia¬ 
mo avuta quando abbiamo scritto sugli scio¬ 
peri dei lavoratori di Fiumicino, o dei mac¬ 
chinisti delle Ferrovie, o degli insegnanti. 
Siamo convinti che la scelta eTa regolazione 
delle forme di lotta devono essere commisu¬ 
rate. in certi settori, ai diritti dei cittadini e 
degli utenti, e alle esigenze della democra¬ 
zia. E ciò vale anche per l'informazione. 

Chiediamo al ministro Formica di adope¬ 
rarsi perché si riprendano Immediatamente 
le trattative e perché si possa giungere, In 
tempi rapidi, ad una soluzione giusta della 
vertenza. In questo senso dovrebbe e po¬ 
trebbe agire anche II presidente del Consì¬ 
glio Incaricato. Perche non lo fanno? Non 
sfuggiamo alla sensazione che cl siano forze 
interessate a strumentalizzare, a fini di pote¬ 
re, Il braccio di ferro. In termini più espliciti: 
c'è (orse qualcuno che pensa di aspettare 
che De Mita e Craxl trovino un qualche ac¬ 
cordo (poniamo) per il Corriere della Sera o 
per II Mallino, oltre che per la Rai-Tv e per le 
reti di Berlusconi sulla pubblicità e su altro? 

S uesta Ipotesi è assurda, chiunque la imma¬ 
ni. La libertà di stampa e II diritto all'Infor¬ 
mazione non possono e non debbono esse¬ 
re oggetti di trattative, più o meno oscure, di 
governo. 


Giudici e partiti 


CESARE 

S I vuole davvero bloccare l'esame 
della legge sulla responsabilità 
civile, Impedirne l’approvazione 
entro II 7 aprile e creare cosi un 
preoccupante vuoto legislativo? 
Può darai che l'improvvisa messa in discus¬ 
sione di un problema che sembrava positiva- 
mente chiuso riapra le polemiche tra quanti, 
all'lntemo dello schieramento democratico 
favorevole alla difesa dell'Indipendenza del 
giudice, assunsero posizioni diverse in occa¬ 
sione del referendum, Sarebbe un errore. Le 
ragioni che cl Indussero a votare contro nor¬ 
me Ingiuste e pericolose restano tutte valide. 

Il problema oggi è un altro. 

In vista del referendum non solo I comuni* 
stl, mi anche democristiani e socialisti ai- 
aunieivdavanti all'elettore un impegno pre¬ 
cisò' Craxl, nell'Imminenza del voto, si im¬ 
pegnò al vaco della legge entro I tempi previ¬ 
sti. Analoga posizione aveva preso per tem¬ 
po la Democrazia cristiana. Dopo il voto, il 
Parlamento ha Intensamente lavorato sul te¬ 
sto della riforma. Un largo consenso vi è 
stato suirimpianto di fondo e sui punti qua¬ 
lificanti della legge. I socialisti l'hanno votata 
tre volte, alla Camera, al Senato, ancora alla 
Camera. Come è possibile che il senatore 
Fabbri si accorga Improvvisamente che egli 
medesimo e I suoi colleghl hanno votato 
finora a lavare di una aleggiacela»? 

Nessuno si sogna di impedire a De e Pai di 
discutere nelle trattative per la formazione 
del nuovo governo I temi della giustizia; an¬ 
che se è singolare che si tomi a fare della 
responsabilità civile una questione cruciale, 
invece di preoccuparsi di porre rimedio allo 
itetelo della giustizia Italiana (basti leggere 
le recenti relazioni del Consiglio superiore 
della magistratura sugli uffici giudiziari in Si¬ 
cilia e In Calabria), aggravato dall’Inerzia del 

S overno Gorla. In ogni caso il nuovo gover- 
o potrà, se crede, presentare, se e quando 
sera (ormato, nuove proposte anche in ma¬ 
teria di responsabilità de) giudice, Non vi è 
però alcuna ragione perché la trattativa In 
corso impedisca al Parlamento di conclude¬ 
re intanto l'esame della riforma, e quindi di 
adempiere al suo dovere di legiferare nei 
tempi dovuti, 

Non c'è infatti solo l'impegno politico 

a con I cittadini che non va tradito. C'è 
un dovere Istituzionale da rispettare. 

La Corte costituzionale ha detto che l'abro¬ 
gazione referendaria impone una nuova di¬ 
sciplina legislativa; il Parlamento aveva pre¬ 
visto proprio per questa ragione il rinvio di 
quattro mesi degli effetti del referendum; il 
capo dello Stato si è pronunciato In questo 
senso con suo decreto L’ordinamento, at¬ 
traverso tutti gli organi che lo esprimono al 


•ALVI 

più alto livello, è quindi impegnato a far si 
che la nuova disciplina entri In vigore senza 
che si crei un vuoto legislativo. La crisi di 
governo non impedisce affatto che il lavoro 
legislativo, se costituzionalmente necessita¬ 
to, prosegua, come accade infatti per I de¬ 
creti legge. Né può una minoranza, eserci¬ 
tando un potere di veto, pretendere di vieta¬ 
re al Parlamento di legiferare. 

Il vuoto normativo che si creerebbe in 
assenza di un varo tempestivo della legge 
non solo sarebbe contrario alla Costituzio¬ 
ne, ma potrebbe anche determinare effetti 
destabilizzanti sulla giurisdizione, come ha 
ribadito nella sua risoluzione di giovedì scor- 

Importantiprogettj sullifcòrruzlone poWeatf 
e sul rapporto tra settori politici e criminalità . 
Organizzata, O e proprio questo che vuole? 

Né «chiaro quali siano I punti che portano 
a ritenere «ìnsoddisfacente» la legge fin qui 
approvata: il che è davvero strano, dopo 
quattro mesi di lavori parlamentari. Il senato¬ 
re Fabbri, per esemplo, pone In dubbio alcu¬ 
ni aspetti sui quali finora c'era stato larghissi¬ 
mo consenso, compreso quello del sociali¬ 
sti. Eliminare il filtro di ammlssibiiltànell'a- 
zione di risarcimento significherebbe espor¬ 
re ogni magistrato ad azioni pretestuose e 
Infondate, aventi l’unico scopo di ottenere 
la delegittlmazlone de) giudice scomodo in 
processi delicati, con 11 risultato di indeboli¬ 
re i diritti stessi dei cittadini. Ammettere la 
responsabilità civile nell'attività di interpre¬ 
tazione delle norme e di valutazione del lat¬ 
to incrinerebbe il principio di civiltà giuridi¬ 
ca per II quale la formazione del libero con¬ 
vincimento del giudice può essere riesami¬ 
nata solo all'Interno del processo, con I 
mezzi di impugnazione. 

Le forze politiche che si proponessero di 
superare il 7 aprile senza la nuova legge si 
assumerebbero la pesante responsabilità di 
lasciare l'esercizio della giurisdizionenell'ln- 
certezza e nella confusione e quindi di colpi¬ 
re il diritto del cittadino a una giustizia equa 
e tempestiva. Questo vale per il Psi, che tor¬ 
nerebbe su posizioni contraddittorie rispetto 


vale per la De, che ha chiesto agli elettori un 
sì per la riforma e mancherebbe quindi an¬ 
eti essa aita parola data. 

Fermissima deve essere da parte di tutte 
le forze democratiche, cosi come sarà da 
parte nostra, la denuncia e l'iniziativa contro 
chi per meschine convenienze di parte si 
ponesse sulla strada delta destabilizzazione 
Istituzionale; cosi come fermissima è e ri¬ 
marrà l'azione per salvaguardare fino in fon¬ 
do l’indipendenza della magistratura come 
fondamentale valore democratico e diritto 
del cittadino. 


-A. 50 anni dalla morte 

E’ ancora polemica sulle scelte 
politiche del grande scienziato 



Nella foto 
Ettore 

Majorana è II 
primo a 
sinistra con il 
cappello 
chiaro 


Majorana filonazista? 
No, solo apolitico 


Nella notte fra il 25 e il 26 marzo del 1938 Ettore 
Majorana scomparve. A cinquantanni dalla morte 
la figura del grande scienziato italiano è ancora 
avvolta dal mistero. Recentemente una lettera resa 
nota da Emilio Segrè ha riproposto il problema 
della sua collocazione politica. Fu filonazista? No, 
solo un uomo disimpegnato dalla politica, distan¬ 
te, chiuso nei suoi pensieri. 


ERASMO RECAMI* 


■■ La decisione di Emilio 
Segré di pubblicare ta lette¬ 
ra «filo-nazista* scrittagli il 
22 maggio 1933,'da Lipsia, 
da Ettore Majorarta riapre il 
caso de) «colore politico» 
d«l grande fisico teorico. 
Questione che era stata svi¬ 
scerata nel testo del mio re¬ 
cente libro, uscito alcuni 
mesi or sono pér l tipi della 
Mondadori, prima che i ta¬ 
gli redazionali le facessero 
perdere di incisività. E che, 
comunque, era stata ampia¬ 
mente toccata - e, secondo 
noi, «risolta» - da Leonardo 
Sciascia nei suo libro del 
1975. 

Per fornire al lettore inte¬ 
ressato un quadro comple¬ 
to della situazione, è per¬ 
tanto necessario ritornare 
sulla vexata quaestio. Non 
prima di avere fatto osser¬ 
vare la data della famosa e 
(In passato) tanto minaci 
data lettera: il maggio del 
1933, quando il nazismo 
era in fasce e certo nessuno 
aveva sentore delle camere 
a gas; e la data della sua 
pubblicazione: in coinci¬ 
denza esatta con le celebra¬ 
zioni per i cinquant’anni 
dalla scomparsa del geniale 
e sensibile scienziato (26 
marzo 1938 - 26 marzo 
1988). 

Onde avere una visione 
equilibrata della vicenda, è 
opportuno tenere presente 
quanto segue. 

1) La famiglia Majorana 
era moderatamente antifa¬ 
scista, ed Ettore non si 
iscrisse al Partito Fascista fi¬ 


no al rientro dal suo viaggio 
in Germania (e precisamen¬ 
te a Lipsia, ove c'era Hei¬ 
senberg) del 1933. Anzi, 
una testimonianza del notis- * 
simo fisico inglese Rudolf 
Peterls ci assicura chè Etto¬ 
re era ancora antifascista af¬ 
fa fine det 1932. Pelerts in¬ 
fatti, in una lettera del 
2.7.84, scrive da Oxford a 
Donatello Dubini: «Sono 
stato con Ettore all'Istituto 
di Fermi in Roma nell'inver¬ 
no 1932-33. Egli mi apparve 
come un fisico straordina¬ 
riamente dotato, un poco ti¬ 
mido, e veramente contro • 
rio al Fascismo (und dem 
Faschismus sehr entgegen- 
gesetzt). Questo fu prima 
che scrivesse i suoi famosi 
lavori sulle forze nucleari e 
sul neutrini...». 

2) Agli inizi del suo sog¬ 
giorno in Germania, Ettore 
mostra di non avere smesso 
il suo abito critico e ironico. 

Il 22 gennaio dei 1933, net- 
la sua seconda lettera ai fa¬ 
miliari da Lipsia, scrive ad 
esempio (dopo avere osser¬ 
vato che nevicava spesso 
dolcemente, e che l'Istituto 
di Fisica con molti altri affi¬ 
ni era posto in posizione ri- 
dente, un po’ fuori di mano 
tra il cimitero e il manico¬ 
mio...): «Cara mamma:... La 
situazione politica interna 
appare permanentemente 
catastrofica, ma non mi 
sembra che interessi molto 
la gente». E continua con la 
nota pennellata satirica sul 
militarismo prussiano: «Ho 


notato in treno la rigidità di 
un ufficiale della Rei- 
chswehr solo nello scom¬ 
partimento con me, a cui 
non riusciva di deporre un 
oggetto sulla rete e quasi di 
fare il mimmo movimento 
senza sbattere insieme con 
forza 1 talloni. Tale rigidità 
era evidentemente determi¬ 
nata dalla mia presenza, e 
in realtà sembra che la cor¬ 
tesia squisita ma sostenuta 
verso gli stranieri faccia par¬ 
te dello spirito soldatesco 
prussiano, poiché, mentre 
egli si sarebbe sentito diso¬ 
norato se non si fosse preci¬ 
pitato, Pér. accendermi un? 
sigaretta, d’altra parte 11 suo 
contegno mi ha impedito di 
scambiare con lui una sola 
parola all’infuori dei corte¬ 
sissimi saluti di rigore». 

3) Indubbiamente l'opi¬ 
nione di Majorana rapida¬ 
mente muta durante il pe¬ 
riodo trascorso nella «sim¬ 
patica ed ospitate» Lipsia; 
forse anche per la sugge¬ 
stione che esercita su di lui, 
introverso, questa città in 
cui «la vita non è cara, e so¬ 
no anche a buon mercato i 
numerosi caffè e locali not¬ 
turni con ottima musica e 
allegria da carnevale, affol¬ 
latissimi la sera del sabato»; 
e, più ancora, per la scoper¬ 
ta di riuscire a vivere da so¬ 
lo, e bene, lontano da tutti i 
condizionamenti romani, 
infatti, già il 7 marzo (du¬ 
rante un viaggio a Copena¬ 
ghen) dichiara: «Cara mam¬ 
ma:... Anche in Danimarca 
sono prossime le elezioni. 
Enormi cortei comunisti sfi¬ 
lano per il centro della città 
e cantano ostentando car¬ 
telli diretti in prevalenza 
contro Mussolini e Hitler. 
Provocano più ilarità che 
sgomento., ». Di certo Etto¬ 
re, come la grande maggio¬ 
ranza dei tedeschi, non si 
rende conto di quello che 
sta succedendo: proprio nel 
1933 Hitler prende i pieni 


poteri. 

Ma su questo punto - e 
l'abbiamo citato anche nel 
nostro volume Mondadori - 
la parola conclusiva è già 
stata detta da Sciascia, la 
cui voce non fe certo sospet¬ 
ta: «Siamo nel 1933. E in Ita¬ 
lia gli antifascisti è possibile 
incontrarli soltanto in car¬ 
cere. Quattro anni prima 
c era stata la "riconciliazio¬ 
ne" tra Stato e Chiesa:... i 
vescovi benedivano i ga¬ 
gliardetti e proclamavano 
Mussolini "uomo della 
Provvidenza". L'anno prima 
anche Pirandello aveva 
mqnt?to ia guardia alla mo¬ 
stra del decennale della "ri¬ 
voluzione fascista". Marco¬ 
ni presiedeva la Reale Acca¬ 
demia d'Italia voluta da 
Mussolini... Timo il mondo 
ammirava le imprese dell'a¬ 
viazione italiana. Critici ac¬ 
cademici e militanti esalta¬ 
vano la prosa di Mussolini. 
Ad ogni discorso di Musso¬ 
lini, piazza Venezia romba¬ 
va di un consenso che tro¬ 
vava eco nei palazzi e nei 
tuguri. La Russia dei soviet 
partecipava a) festival cine¬ 
matografico di Venezia... e 
dovremmo proprio ai venti- 
seienne Ettore Majorana, 
disimpegnato dalla polìtica 
al limite di quanto allora si 
potesse essere disimpegna¬ 
ti, distante, chiuso nei suoi 
pensieri, chiedere una netta 
ripulsa del fascismo, un du¬ 
ro giudizio sul nascente na¬ 
zismo?». 

Resta, probabilmente, so¬ 
lo il problema di capire per¬ 
ché Majorana abbia indiriz¬ 
zato una lettera «anti-seml- 
ta» proprio a Segré, che era 
ebreo; a Segre, che nel 
gruppo di Fermi era sopran¬ 
nominato «il Basilisco» 
(mentre Ettore era chiama¬ 
to «il Grande Inquisitore»)... 
Ai posteri l'ardua sentenza. 

* fisico Università di Catania, 
autore del libro 
•Il caso Maiorana • 


Intervento 

Palermo città esposta 
Palermo città viva 


LEOLUCA ORLANDO • 


L I Omicidio di 
Giuseppe Insa- 
laco, romicidìo 

_di Natala Mon* 

q 0 , le rivelazio¬ 
ni di un pèntito, l'arresto e 
poi la scarcerazione di Atti* 
Ilo Bolzoni e di Saverio Lo¬ 
dato hanno caratterizzalo 
queste prime settimane 
dell'anno. E intorno, accan¬ 
to, dopo questi fatti la mobi¬ 
litazione delle Istituzioni e 
della gente, lo sbandamen* 
to e le rettifiche, le preoccu¬ 
pazioni per l'indebolimento 
del diritto all'Informazione, 
l’intervento dei governo na¬ 
zionale. 

E oggi? Quale e dove è 
oggi la Città? Una città sen¬ 
za speranza? Certamente 
no! Come ben sa chi gira 
per le piazze, per ì vico)), 
per le scuole. Una città vìva, 
capace di ragionamento e 
di indignazione. Una città 
che tenta di ricucire il libro 
e il vicolo. 

Le città irredimìbili ap¬ 
paiono morte, non cono¬ 
scendo capacità dì ragiona¬ 
mento né gusto uper l'indi¬ 
gnazione. Nelle città irredi¬ 
mibili il libro e il vicolo non 
si incontrano o, che è lo 
stesso, il libro ritiene di es¬ 
sere vicolo e II vicolo di es¬ 
sere libro. Palermo, una cit¬ 
tà esposta a mafia e sotto¬ 
sviluppo; ancora e forte¬ 
mente, però, una città viva. 
Tutto ciò non è espressione 
di desiderio; è questo quan¬ 
to oggi esprime la nostra 
città. E in questa città un 
elemento di vitalità è costi¬ 
tuito dall'attuale esperienza 
politico-amministrativa. 

Una maggioranza che 
realizza il diretto comune 
coinvolgimento della De, 
del Psdi. della Sinistra indi- 
pendente, del Movimento 
una «Città per l'Uomo», dei 
Verdi; una maggioranza che 
ha ricevuto nelle indicazio¬ 
ni programmatiche il soste¬ 
gno del Pei. 

Eppure quando questa 
maggioranza è sona qual¬ 
cuno ha òsservato pbé essa 
nasceva sull'ónda di una 
- reazione,- di una dialettica 
polemica delle forze polìti¬ 
che del pentapartito; che 
era una maggioranza o una 
giunta di dispetto e, nelle 
più benevoli Interpretazio¬ 
ni, si ricordava che questa 
maggioranza era comunque 
un modo per garantire la 
governabilità. Fin dal primo 
momento, però, fin dalla 
lettura delle dichiarazioni 
programmatiche dell’ago¬ 
sto 1987, abbiamo ripetuto 
che questa era una proposta 
politica di alto profilo. A Pa¬ 
lermo, in buona sostanza, 
non abbiamo superato il 
pentapartito, ma abbiamo 
avviato il superamento delle 
formule tutte, delle formule 
come strategia, «quasi me¬ 
tafisica», per il governo del¬ 
le grandi città. A Palermo si 
cerca oggi e ogni giorno di 
superare una assai radicata 
cultura politica dell’appar¬ 
tenenza per sviluppare una. 
più urbana cultura politica 
del dialogo. 

La prima si caratterizza 
per la esaltazione, appunto, 
delle appartenenze: la cop¬ 
pia amore-odio, la coppia 
amico- nemico, la coppia 
legittimo-illegitimo, la cop¬ 
pia lecito-illecito si costrui¬ 
scono in base alla comune 
e non comune appartenen¬ 
za ad uno stesso groppo, ad 
una stessa fazione, ad una 
stessa corrente, ad uno 
stesso partito. Questa cultu¬ 
ra politica ha cercato di so¬ 
pravvivere a se stessa, a Pa¬ 
lermo almeno, sostituendo 


all’appartenenza del parti¬ 
to, al singolo partito, l'ap¬ 
partenenza ad una formula. 
Ciò che I partiti non riusci¬ 
vano ad esprimere singolar¬ 
mente, hanno cercalo di 
esprimere Ideologizzando, 
rendendo quasi «metafisi¬ 
ca», strategica come si dice, 
l'alleanza per formule. 

Questa cultura, a Paler¬ 
mo almeno, sta cedendo e 
sempre più cede il passo ad 
una cultura del dialogo, del 
confronto, ad una cultura 
che inevitabilmente finisce 
con il creare tutto uno sce¬ 
nario nuovo nella vita politi¬ 
ca, dentro I partiti politici e 
tra le diverse forze politi¬ 
che; è una dimensione tutta 
trasversale, come si convie¬ 
ne ad una stagione di mo¬ 
dificazioni culturali, di cul¬ 
tura politica. È una cultura 
che spinge ad aggregarsi in¬ 
torno alle cose, intorno agli 
obiettivi, intorno ai valori. 


L a grande diffe¬ 
renza, qui a Pa¬ 
lermo, tra un 
modo tradlzìo- 
■naie di essere 
delia politica intesa come 
appartenenza e della politi¬ 
ca intesa come dialogo, 
consiste nel fatto che nella 
politica del dialogo, nella 
cultura del dialogo si con¬ 
servano le singole identità, 
ma queste identità non giu¬ 
stificano soffocanti apparte¬ 
nenze; nel dialogo ciò che 
unisce sono gli obiettivi, gli 
interessi e non i «segni» 
Tutto ciò a Palermo è suc¬ 
cesso, è nella esperienza 
quotidiana. Tutto ciò a Pa¬ 
lermo ha preso avvìo e forza 
non per caso ma proprio da 
un forte movimento di libe¬ 
razione della mafia; tutto 
ciò porta oggi il consiglio 
comunale di Palermo a 
chiedere con forza che ven¬ 
ga dato il massimo impulso 
alle Inchieste in corso ed In 
particolare quelle che ri-, 
guardano le connessioni tra,». ‘ 
mafia, affarle mondo politi¬ 
co. Perché sia fatta verità e 
giustizia. Iti momenti di 

S rande confusione quando 
dibattito ed 11 linguaggio 
rischiano di prendere la vìa 
semplìficatoria degli slogan 
forse non è inutile richiama* * 
re l’attenzione su un aspetto 
non secondario per la vita 
di una città: i tentativi In 
corso dì una nuova cultura 
politica e il toro coi legarsi 
ad un movimento di gente, 
ad un forte movimento di 
lotta alla mafia. 

Ho fatto riferimento ad 
una maggioranza; ma que¬ 
sto riferimento è stato im¬ 
posto dalla circostanza che 
questa maggioranza è stata 
la pnma esplicitazione di 
quel tentativo dì nuova cul¬ 
tura polìtica. 

il riferimento di fondo è 
ad una nuova cultura politi¬ 
ca e alla esigenza dì supera¬ 
re anguste logiche di appar¬ 
tenenza. Domani potranno 
aversi altre maggioranze, 
potranno anche rimuoversi 
le ragioni dell’assenza dì 
grandi partili popolan n- 1 
spetto alle responsabilità 
più dirette di governo deila 
città; potrà al contrario que¬ 
sta cultura politica invece di - 
svilupparsi nsultare soc¬ 
combente. in atto questo 
tentativo di nuova cultura 
polìtica c’è e con la sua ge¬ 
nesi; forse non è mutile ri¬ 
cordare come essa sta nella 
città, nel dibattito politico e 
nei parlare della gente, nel¬ 
la vita quotidiana A Paler¬ 
mo 

* Sindaco di Palermo 
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■■ Anche chi non vive a 
Roma, grazie alla tv, sa che 
palazzo Montecitorio, dove in 
questi giorni De Mita riceve, 
riceve e dichiara e palazzo 
Chigi, dove De Mita nei prossi¬ 
mi giorni dovrebbe risiedere e 
continuare a ricevere e dichia¬ 
rare, sono vicinissimi, attigui. 
U divide una via stretta Da 
Montecitorio ogni giorno 
giornalisti e mezzo busti-tv si 
affannano a raccontarci le 
giornate del presidente-incari¬ 
cato e le difficoltà che incon¬ 
tra per transitare da un palaz¬ 
zo all'altro I loro racconti cl 
danno l'immagine di un De 
Mita-acrobata che, esitante, si 
appresta a passare su un asse 
che collega le finestre dei due 
palazzi Sono due settimane 
che De Mila-acrobata non so¬ 
lo cerca di non scartare né a 
destra né a sinistra ma sta fer¬ 
mo perché teme di mettere il 
piede su un'asse bacata e pre¬ 
cipitare (senza rete) L’immo- 
biltà è diventata totale, assolu¬ 
ta, da quando il senatore Gen¬ 
naro Acquaviva ha rivelato 
che effettivamente Craxl ha 


sabotato in un punto ancora 
non visibile l’asse su cui do¬ 
vrebbe passare l'onorevole 
De Mita per trasferirsi nell'al¬ 
tro palazzo. E così, ripetiamo, 
tutto è fermo. E in questa atte¬ 
sa nelle redazioni dei giornali 
sfogliano ie margherite per sa¬ 
pere dov’è i) punto in cui l’as¬ 
se non regge: Montalto, la leg¬ 
ge sui giudici o quella sulle tv. 
Mistero. Programmi, riforme 
(istituzionali!), attese dei citta¬ 
dini? Nulla De Mita parla con 
Craxi e poi con ì suoi Mastella 
■ragiona» per capire dove l’as¬ 
se è stata bacata e se può at¬ 
traversarla. Dobbiamo però 
dirvi che le nostre apprensioni 
non sono per De Mita ma per 
il senatore Acquaviva che do¬ 
po avere rilasciato una intervi¬ 
sta al corrispondente del gior¬ 
nale spagnolo *E! pais» ha 
corso il rischio di essere «lin¬ 
ciato» I lettori sanno come 
sono andate le cose ma è be¬ 
ne ricapitolarle. Lunedì scor¬ 
so, 21 marzo, «El pais» pubbli¬ 
cava un'intervista di Acquavi- 
va - strettissimo collaboratore 
di Craxi, anzi suo segretario 
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De Mita l’acrobata 
Acquaviva il pentito 



ad altissimo livello - concessa 
al giornalista spagnolo Juan 
Arias che vive da molti anni a 
Roma ed è molto amico del 
senatore socialista. Acquavi- 
va, dopo aver detto che Craxl 
farà il «possibile» perché il 
preside’-’e del Consiglio non 
sia De. ita, ha aggiunto che il 
govemu si farà se la De dimo¬ 
strerà di essere un «fedele al¬ 
leato del Psi per un'operazio¬ 
ne che conduca, da qui al 
1990, al definitivo logoramen¬ 
to del Pei, in modo da poter 
recuperare la nostra parte di 
voti detenuti da quel partito». 
Come vedete Acquaviva ha 
detto la verità senza perifrasi. 
Perché l'ha detta non sappia¬ 


mo Acquaviva, che è un cat¬ 
tolico praticante, ha forse 
confuso il suo amico Juan 
Arias, con padre Juan, suo 
confessore, prete spagnolo 
che esercita nella chiesa spa¬ 
gnola di via Monserrato dove 
è sepolto un re spagnolo da 
non nominare perché noto 
iettatore. Ma il giornalista 
Juan Arias mercoledì, 23 gen¬ 
naio, ha scrìtto sempre su «El 
Pais» che il senatore socialista 
ha effettivamente conversato 
con lui e non col suo confes¬ 
sore, che le cose scritte erano 
quelle che aveva ascoltato e 
che, Acquaviva, dopo le ire di 
Craxi, gli aveva detto «Mi ve¬ 
do costretto a smentirla, per¬ 


ché altrimenti mi linciano». 
Ma come, il 18 marzo 
(‘«Avanti!», a conclusione di 
un grande dibattito sullo stali¬ 
nismo, su tutta la prima pagina 
non aveva titolato che «dopo 
questo convegno sarà più dif¬ 
ficile continaure a mentire»? E 
ora si vuole «linciare» il pove¬ 
ro Acquaviva per non aver 
mentito. 

Alle 11,30 del 21 marzo, il 
giorno m cui a Madrid «El 
Pais» pubblicava l'intervista di 
Acquavlva, a Milano, a piazza 
degli Affari, «una voce infon¬ 
data» gettava «panico tn Bor¬ 
sa» Questa ternficante notizia 
l’abbiamo letta su «Repubbli¬ 


ca» del 22 marzo. La «voce», 
riguardava De Mita il quale 
avrebbe detto che «se i socia¬ 
listi non mi danno ì voti so 
dove trovarli*. 0 voti, non i 
socialisti). A quel punto scrive 
Massimo Fabbri «la Ras chia¬ 
mata a 47mila lire crollava a 
43mila lire» così tutti ì titoli 
guida «L'apertura ai comuni¬ 
sti rimaneva sullo sfondo an¬ 
che se nessuno era in grado di 
controllarne la veridicità», di¬ 
ce sempre il giornalista il qua¬ 
le cì informa, con un brivido 
sulla schiena, che «c'era chi 
addirittura prefigurava un go¬ 
verno Dc-Pri con l'app ogglo 
esterno dei Pei». 
QuellVaddinttura», con quella 
«prefigurazione» fece vedere 
rosso agli operatori di Borsa 
che vendevano titoli all’im¬ 
pazzata pnma della conquista 
del palazzo d'inverno 
L'indomani mi sono premu¬ 
rato di leggere prima di ogni 
altra cosa la nota sulla Borsa 
che Massimo Fabbri scrive 
per «Repubblica» Volevo mi¬ 
surare meglio le dimensioni 
del disastro provocato da 


queU’infame «prefigurazione». 
Non credevo ai mìei occhi. Il 
22 marzo c era stata un'altra 
caduta a picco e Fabbri il 23 
marzo scriveva: «Il tonfo di ie¬ 
ri mattina viene interpretato 
come una logica reazione a) 
continui rialzi dei giorni scor¬ 
si Ma c'è di più - dice ancora 
Fabbn la misura così accen-. 
tuata dei ribasso fa anche 
pensare alla carenza di eie- 
menti stabilizzatori, alla pre¬ 
senza sporadica e prevalente¬ 
mente speculativa di operato¬ 
ri intemazionali, alla fragilità 
del mercato in quanto priva 
dello spessore reale e concre¬ 
to che si torma con il nsp&r- • 
mio di massa*. Ingomma dì 
concreto c era il 21 e il 22 
marzo solo la speculazione 
che come sempre stritola » più 
deboli e frega i gonzi che tre*> 
mano anche con ia «prefigura¬ 
zione» dei nulla E dato che 
siamo netritaha dei quiz chie¬ 
diamo i «prefiguraton» del 
nulla di piazza degli Affari lu¬ 
nedì 21 marzo pensavano ìe 
stesse cose dette dal senatore 
Acquavìva sul «Pais» dei 21 
marzo? 
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POLITICA INTERNA 


A Mosca 

Vertice 
Pci-Pcus 
su tutto 


RENIO EOA 

■> ROMA. Domani al Cremli¬ 
no Alessandro Nana e Mlkhall 
Cotbaclov al vedranno per la 
quarta volta in tre anni. Il se¬ 
gretario generale del Pd sari 
accompagnato dal vertice 
della politica estera delle Bot¬ 
teghe Oscure, Giorgio Napoli¬ 
tano e Antonio Rubbi, e da 
Renato Sandri. Il leader sovie¬ 
tico avrà anch'egli al suo fian¬ 
co I due massimi addetti al la¬ 
vori del Pcus, cioè Anatoll Do- 
brynln e Vadlm Zagladln. Pro¬ 
prio a Zagladln era toccato, 
qualche settimana la, venire a 
Roma per definire l'agenda di 
questo Incontro. 

E un'agenda che spaila ov¬ 
viamente su tutte le questioni 
dell'attualità Internaiionale. 
Non poteva essere altrimenti, 
Innamltutto per II momento in 
cui questo colloquio cade, a 
metà strada Ira I due vertici 
Usa-Urss, In settimane che ve¬ 
dono lo cancellerie delle due 
massime poterne, ma non so¬ 
lo di queste, particolarmente 
Impegnate sul tema degli ar¬ 
mamenti, nella corsa a osta¬ 
coli per dellnire l'accordo per 
I missili strategici, e sul grovi¬ 
glio delle crisi regionali aper¬ 
te. 

Ma l'Interesse e l'attenzio¬ 
ne verso questo Incontro non 
risiedono solo per II momento 
in cui esso avviene, anche se 
Iter II Pel ha oggi un'importan¬ 
za particolare assumere valu¬ 
tazoni e giudici direttamente 
alla (onte di uno dei due mas¬ 
simi protagonisti del dialogo 
Internazionale. Interessante 
sarà anche vedere, su un am¬ 
pio ventaglio di temi, quale sa¬ 
rà lo scambio di opinioni Ira II 
segretario del Partito comuni¬ 
sta Italiano, che è una delle 
maggiori Ione della sinistra 
europea, e II segretario del 
Pcus, e quali saranno quindi I 
punti dove le distinte politiche 
del due partiti si troveranno 
più vicine. 

In questo quadro alcuni so¬ 
no I temi su cui, nella prepara¬ 
zione del viaggio, hanno parti¬ 
colarmente lavorato Natta, 
Napolitano, Rubbi e Sandri: si 
tratta del temi su cui maggior¬ 
mente è oggi Impegnatoti Pel 
In modo concreto. Cosi, nella 
problematica del disarmo, un 
posto Importante occupano la 

r stione della riduzione de- 
armamenti convenzionali 
Ih Europa e la verifica delle 
Intensioni sovietiche verso 
questo cesto negoziale; nello 
stesso modo, se si legge l'e¬ 
lenco del conflitti regionali - 
Alghanlstan, Centro America, 

g uerra Ira Iran ed Irak e Medio 
irlente * è proprio II groviglio 
mediorientale ad assumere un 
posto di rilievo. C'è da un lato 
la drammaticità della situazio¬ 
ne a Gaza e In Cisglordania e 
c'è sul terreno diplomatico l'i¬ 
niziativa del segretario di Sta¬ 
to americano Shultz che ri¬ 
guarda anche l'Urss. Per il Pel 
c'è anche il latto che, negli 
ultimi mesi sla Natta, sia Na¬ 
politano, sla Rubbi hanno avu¬ 
to modo di parlare con tutti I 
protagonisti di questa crisi - 
da Shamlr, a Peres, ad Aralat 
- Inteaaendo, unica lorza poli¬ 
tica e tarlo, un dialogo di rile¬ 
vante Importanza. 

Se l'ancoraggio del Pel è 
l'Europa occidentale, un altro 
tema che occuperà la discus¬ 
sione alCremllnoedlcuisarà 
Interessante vedere I risultali è 
quello del rapporto Ira le due 
parti del continente. Ut sugge¬ 
stiva Immagine della •casa co¬ 
mune» continua in realtà ad 
avere davanti ostacoli struttu¬ 
rali. Se per quello che riguar¬ 
da l'Ovest I dirigenti deT Pel 
porteranno al loro Interlocu¬ 
tori la testimonianza e le pro¬ 
poste di una sinistra che cerca 
di superare le difficoltà In cui 
si trova, Il confronto non sarà 
certo meno Interessante, per 
quello che riguarda l'Est, 
quando il leader sovietico par¬ 
lerà delle riforme e del pro¬ 
blemi più urgenti della «pere- 
stro|ka>, cosi come stanno af¬ 
fiorando proprio In questi 
giorni In Urss, ma anche nelle 
altre società dell'Est. 

Ma di lutto questo e delle 
altre questioni discusse - co¬ 
me I lapponi Italla-Urss e la 
possibilità della visita di cui 
tanto si è parlato di Gorbaclov 
a Roma, come l'conti con II 
passato sollevati dalla riabili¬ 
tazione di Bucharin - sapre¬ 
mo di più quando I dirigenti 
del Pel si Incontreranno con I 
giornalisti a Mosca, al termine 
del loro colloqui. Quando In¬ 
formeranno sull'esito d! un 
confronto Ira due partiti che - 
dopo la Iredezza e l'asprezza 
reciproca dalla metà degli an¬ 
ni 70 lino alla svolta apportata 
dall'awento di Gorbaclov - 
hanno saputo riprendere e svi¬ 
luppare il dialogo politico gra¬ 
zie ad un approccio radical¬ 
mente diverso dal passato. 



Un De Mita più ottimista 
ha lavorato anche ieri 
alla bozza di documento 
che invierà domani ai 5 


Su Montalto tutto rinviato 
in attesa del parere 
di una nuova commissione 
Arriverà il via libera Psi? 


„ ^_E* il programma 

di un nuovo pentapartito 


Entro domani De Mita Invierà ai segretari de) pen¬ 
tapartito la proposta di programma. Vi ha lavorato 
anche ieri mattina, con pochi collaboratori, nel 
suo studio di piazza del Gesù. Il presidente incari¬ 
cato e la De ritengono di avere ormai alle spalle i 
problemi maggiori. Ma rimangono prudenti. Sep¬ 
pur sfumata, infatti, permane (incognita del com¬ 
portamento Psi. 


FEDERICO GEREMICCA 


MB ROMA. Ora c'è addirittu¬ 
ra un calendario di massima, 
L’invio della bozza di pro¬ 
gramma domani, una prima 
riunione collegiale giovedi, 
poi la pausa per Pasqua e 
quindi la fase finale, che po¬ 
trebbe portare ad un accor¬ 
do su programma e struttura 
di governo entro la metà del 
prossimo mese di aprile. Ci¬ 
riaco De Mita non e ancora 
sicuro di farcela, ma certo è 
più ottimista rispetto a quat¬ 
tro o cinque giorni fa. «A 
questo punto - confessava 


venerdì sera, al termine del 
terzo giro di incontri con le 
delegazioni del pentapartito 
- è difficile riuscire, ma forse 
è ancor più difficile non far¬ 
cela ». il leader de, dunque, 
potrebbe davvero centrare 
l’obiettivo di formare quel 

f joverno al quale, del resto, 
avora già da due settimane, 
E però il suo tentativo pare 
aver già mutato di molto 1 
profili originari. 

Pregiudizialmente ricon¬ 
dotto nella gabbia del penta¬ 
partito, minato dalla non so¬ 


pita polemica tra Psì e Pn, 
ancorato ad un programma 
che pare non dover essere 
granché diverso da quelli 
che l'hanno preceduto, e dif¬ 
ficile che il governo-De Mita 
riesca ad assolvere i compiti 
ai quali, pure, lo stesso presl^ 
dente incaricato l’aveva can¬ 
didato. Proprio Giorgio La 
Malfa, sostenitore convinto 
del tentativo del leader de, è 
tornato a sottolineare la ne¬ 
cessità di «un clima che veda 
ristabilito un rapporto politi¬ 
co di collaborazione, che a 
tutt’oggi non c'è. E questo è 
un aspetto che preoccupa 
molto ed a cui, pure, bisogna 
dare soluzione attraverso i 
necessari chiarimenti». 

Ciriaco De Mita dovrebbe 
far giungere ai segretari del 
pentapartito la sua proposta 
di programma nella giornata 
di domani, il suo staff vi si è 
rimesso al' lavoro con lena 
ancor maggiore dopo che 
venerdì scorso, In un terzo 
giro di incontri con i cinque 


partiti (dedicato ai temi eco¬ 
nomici), il presidente incari¬ 
cato aveva ricevuto un so¬ 
stanziale via libera alla stesu¬ 
ra del programma. Restano 
non pochi punti controversi, 
naturalmente, ma De Mita 
conta ugualmente di riuscire 
a strappare ai partner il sì de¬ 
finitivo. In che modo? Da 
quei che si capisce, smus¬ 
sando il più possibile le parti 
che hanno trovato acco¬ 
glienza poco favorevole (al¬ 
cuni toni sul processo di ri¬ 
forma delle istituzioni, per 
esempio) o andando a solu¬ 
zioni di compromesso. Que¬ 
sta ultima via sarebbe stata 
scelta per Montalto. Sembra 
che De Mita si accinga a pro¬ 
porre di non assumere, in 
questa fase, nessuna decisio¬ 
ne circa il destino delia cen¬ 
trale e di attendere, invece, 
un nuovo studio sui costi 
economici che comporte¬ 
rebbero le diverse soluzioni 
prospettate (uso di nuove 
tecnologìe nucleari, ricon¬ 


versione a gas, ecc). Nel 
cantiere, però, i lavori po¬ 
trebbero intanto proseguire, 
ma limitatamente a opere 
che non compromettano la 
praticabilità delle scelte che 
dovrebbero essere assunte 
dopo lo studio dì una com¬ 
missione di tecnici e ricerca¬ 
tori. 

Venerdì, a conclusione 
degli incontri con i segretari 
del pentapartito, De Mita ha 
informato il capo dello Stato 
dell'andamento del suo la¬ 
voro Pur ottimista circa l’esi¬ 
to dei suoi colloqui, il presi¬ 
dente incaricato sa che la 
strada che deve condurlo a 
palazzo Chigi è tutt'aitro che 
già sgombra di ostacoli. Sul 
programma, infatti, il Psi 
mantiene aperte delle riser¬ 
ve, che scioglierà solo quan¬ 
do avrà potuto leggere la 
bozza annunciata. Subito 
dopo, poi, si aprirà la tradi¬ 
zionale battaglia per l’attri¬ 
buzione dei ministeri. E’ faci- 


Hanno condiviso le nostre analisi ma resuscitano una formula morta 


Natta: una gelata di pentapartito 
sulle belle promesse di rinnovamento 


Hanno riconosciuto che non si può più procedere 
per pregiudiziali dì schieramento e che occorrono 
un libero confronto programmatico e una riforma 
delle istituzioni e del sistema politico, ma poi ecco¬ 
li di nuovo a tentare di resuscitare la morta formula 
del pentapartito. Così Natta, intervenendo al con¬ 
vegno di Firenze, ha denunciato il divario tra paro¬ 
le e fatti emerso nella prima settimana della crisi. 


Hi FIRENZE. Il segretario del 
Pei ha ampiamente argomen¬ 
tato, nella prima parte del suo 
discorso, l’analisi che ha In¬ 
dotto I comunisti a porre 11 
problema di una transizione 
dall'attuale crisi del sistema 
politico e sofferenza del siste¬ 
ma istituzionale a una situa¬ 
zione di compiuta normalità 
democratica. In sostanza si 
tratta del fatto che da più anni 
l'Italia si trova in uno stato di 
anarchia governativa che ha 
determinato un Impoverimen¬ 
to del potere politico In paral¬ 
lelo con la crescita di altri po¬ 
teri: finanziari, economici, in¬ 
formativi, financo illegali e cri¬ 
minali; è diminuito il potere 
degli strati più larghi della po¬ 
polazione; si approfondisce il 
solco tra le esigenze comples¬ 
sive della società e la rigidità, 
la sclerosi della politica, dello 
Stato, dei servizi. La stessa 


prospettiva dell'alternativa, 
cioè di una maggioranza di 
forze di sinistra e progressiste, 
si colloca entro questo qua¬ 
dro più generale di riforma 
del sistema politico. 

Una transizione che coinci¬ 
da con la riforma politica de¬ 
ve da subito significare con¬ 
fronto e convergenza pro¬ 
grammatica tra le forze pro¬ 
gressiste. L'approccio comu¬ 
nista consiste, perciò, In una 
duplice ispirazione unitaria; 
quella verso tutte le forze de¬ 
mocratiche per il risanamento 
del sistema, c quella verso le 
forze di sinistra per costruire 
la soluzione di governo. Su 
questa base c'è stata l'iniziati¬ 
va del Pei per Incontri bilate¬ 
rali coi partiti suite riforme isti¬ 
tuzionali. Poi è esplosa la crisi 
di governo a seguito delle 
prove catastrofiche date dalla 


maggioranza nell’esame della 
legge finanziaria. 

Al presidente della Repub¬ 
blica, copie all'on. De Mita, 
abbiamo detto che il governo 
sì formi non a partire da una 
pregiudiziale dt schieramento 
ma su unti base programmati¬ 
ca definita e motivata. 


Chiusa la fase 
dei preamboli 


E che si deve prender atto 
che si è chiusa la fase dei 
preamboli, delle discrimina¬ 
zioni, dette interdizioni; che, 
qualunque sia la loro colloca¬ 
zione parlamentare, le forze 
democratiche assumano l'o¬ 
biettivo della riforma cosi da 
rendere operante l'alternativa 
tra diversi programmi e coali¬ 
zioni; che la materia della ri¬ 
forma istituzionale non è ri¬ 
servata alla maggioranza ma 
al confronto e alla responsabi¬ 
lità di tutte le forze democrati¬ 
che. E quando anche la De e il 
Psi sono parsi convenire con 
tale impostazione, il Pd ha 
chiarito che per la configura¬ 
zione della nuova maggioran¬ 


za non era obbligatoria la sua 
presenza, ma non c'era più al¬ 
cuna motivazione per esclu¬ 
derla pregiudizialmente. 

Anche in occasione del col¬ 
loquio con De Mita - ha ag¬ 
giunto Natta - abbiamo ri¬ 
scontrato che i fondamenti 
delle nostre analisi non solo 
non venivano rifiutati, ma era¬ 
no condivisi. Si tratta senza 
dubbio di segni positivi. Ma 
ora si rivelano, nelle parole e 
nei comportamenti, incertez¬ 
ze e contraddizioni, tanto che 
anche i riconoscimenti e gli 
assensi finiscono per accre¬ 
scere confusione. La filosofìa 
pregiudiziale del pentapartito 
continua a incombere: nulla 
di peggiore che fingere di se¬ 
guire una logica programmati¬ 
ca e fare poi del programma 
un uso strumentale per tenere 
artificialmente in vita formule 
morte. Ma non c'è solo que¬ 
sto: ci sono fatti che debbono 
preoccupare, come l’aver 
bloccato in Parlamento prov¬ 
vedimenti quali la riforma 
dell'Inquirente e la responsa¬ 
bilità civile dei magistrati con¬ 
traddicendo il lavoro già svol¬ 
to e riconducendo tali mate¬ 
rie, tipicamente istituzionali, 
entro una logica di governo. 

E vero che il richiamo alla 


logica programmatica va ri¬ 
volto anzitutto al presidente» 
incaricato, ma è anche vero 
che la scelta programmati 
affinché diventi operante, de¬ 
ve essere compiuta da tutti. 



Il problema 
posto al Psi 


Ecco il problema che po¬ 
niamo ai socialisti: devono 
decidere se il programma vo¬ 
gliono giocarlo solo nei rap¬ 
porti coi vecchi alleati, o inve¬ 
ce lo mettono in campo per 
un confronto tra tutte le forze 
democratiche. Naturalmente 
non ci sfuggono gli ostacoli, 
le debolezze, le paure che 
bloccano i cinque partiti della 
vecchia maggioranza. Ma non 
vogliamo essere noi a dire che 
tali ostacoli sono insormonta¬ 
bili. Cosi, a De Mita abbiamo 
detto: avanti, vediamo le in¬ 
tenzioni alta prova dei fatti. 
Ma, in questa prima settima¬ 
na, i germogli, neppure anco¬ 
ra spuntati, sono stati bloccati 
da una gelata di pentapartito e 
forse sono bruciati del tutto. 


Il ministro chiacchierato raccoglie i fedelissimi a Palermo per una prova d’orgoglio 
Ma per la commissione dei «saggi» del Pri non deve essere riconfermato al governo 

Giumella tra i suoi per le «condoglianze» 


La risata dei tempi d’oro è una smorfia. Alla porta, 
come alle visite dì condoglianze, i «quadri» Pri di 
Palermo trovano il ministro in persona che stringe 
decine di mani. Ministro «uscente», Aristide Gun- 
nella, ricorderà con una gaffe uno degli intervenuti 
al raduno di ieri a Palermo. Una uscita senza ritor¬ 
no, già decretata dalla commissione dei «saggi» 
che il Pri ha istituito sul suo conto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILE 


Hi PALERMO. In certi mo¬ 
menti basta uno sguardo. 
«Prima che lo leggiate sui 
giornali sappiate che non 
sarò più ministro», sembra 
voler dire senza parole a» 
suoi fedelissimi Aristide 
Gunnella. Il salone del 
«Grand Hotel Villa Igiea» è 
pieno dei «quadri» repubbli¬ 
cani di Palermo stando al¬ 
meno ai manifesti. Ma le tar¬ 
ghe delle auto fanno pensa¬ 
re ad un provvidenziale rin¬ 
forzo giunto dalla provincia 
di Trapani, patria del mini¬ 
stro. «Uscente», preciserà 
freudianamente il vicesegre¬ 
tario organizzativo, Magro. 
Uno che per troppo zelo ri¬ 


schia poi di farla scivolare in 
barzelletta quando si lancia 
a sostenere che «l'attacco al 
nostro leader rientra in una 
battaglia più generale tra 
Nord e Sud» 

Ma non è tempo di scher¬ 
zi. In una intervista a «L'Ora» 
e in una autointervista al 
«Giornale di Sicilia» Gunnel¬ 
la ha appena preannuncia¬ 
to: «Tutta questa storia nuo¬ 
ce a una mia riconferma. Se 
non rientrerò sarà comun¬ 
que per mia determinazio¬ 
ne». «Deciderò autonoma¬ 
mente tenendo presente 
l’interesse del partito». Qui 
ora la butta in politica. Incita 
i suoi all'«orgoglio» Glissa, 


invece, su quanto ormai si 
sa delle conclusioni cui la 
commissione sul «caso Gun¬ 
nella» presieduta da Oddo 
Biasini starebbe ormai ap¬ 
prodando. Due decisioni 
che equivalgono a uno 
schiaffo, anche se verrà sa¬ 
lomonicamente forse evita¬ 
to un pubblico «autodafé»: 
invitare - nel caso di un ri¬ 
torno repubblicano al go¬ 
verno - Gunnella ad aste¬ 
nersi da una partecipazione 
alla compagine governativa. 
Sconfessare - con una cla¬ 
morosa avocazione a Roma 
della stesura delle liste elet¬ 
torali per le prossime ammi¬ 
nistrative - il commissaria- 
mento-blitz effettuato a giu¬ 
gno a Catania dallo stesso 
Gunnella contro i contesta¬ 
tori Interni, che non solo si 
sono dimessi dal Gruppo al¬ 
la Regione ma hanno mor¬ 
tificato il ministro, alle «poli¬ 
tiche», come secondo dei 
non eletti nella circoscrizio¬ 
ne orientale. 

E un compromesso che 
non soddisfa nessuno L'al¬ 
tro giorno in un vertice ro¬ 


mano se ne lamenta il lea¬ 
der degli antigunneliiani, 
l’onorevole Salvatore Nato¬ 
li, uno dei decani dell’As¬ 
semblea regionale: «Non lo 
farete ministro? Per me pro¬ 
ponetelo pure come presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio...l'importante è che 
mettiate fine alla sua dittatu¬ 
ra nel Partito siciliano», 
avrebbe reclamato. Gunnel¬ 
la, invece, non tollera inter¬ 
ferenze. «Quella di oggi - 
ringhia al microfono - è la 
prima dì una serie di riunio¬ 
ni in tutte le province, che 
sfoceranno a fine aprile in 
una grande manifestazione 
regionale... Rinnoveremo al 
piu presto tutti gli organi del 
partito». ' J in questa ambi¬ 
guità nor vai la pena di ag¬ 
giungere che a quattr'occhi 
esponenti di ambedue le 
cordate del Pri siciliano van¬ 
tano o millantano di avere 
ottenuto dal centro in questi 
giorni parole di compren¬ 
sione. 

E cupo oggi Gunnella. E 
tradisce il vecchio sopran¬ 
nome «Aristide ridens», sì. 


come la iena, appioppatogli 
da uno del tanti «nemici». E 
un Gunnella assolutamente 
«non ridens» quello che 
evoca lo spettro delle gran¬ 
di lobbies (al plurale come 
Arbore), e profetizza: «I fu¬ 
turi non sono rosei». 

La platea è ammaestrata 
da anni. Sa che (oltre a un 
lungo applauso finale, tutti 
in piedi, perché chi deve ca¬ 
pire comprenda) è chiama¬ 
ta a scattare in ovazione al¬ 
l'insulto («servi») che il No¬ 
stro dedicherà ai socialde¬ 
mocratici palermitani rei di 
appoggiare la Giunta Orlan- 
do-Rizzo. Per ii resto rimugi¬ 
na in silenzio sugli «ultimi at¬ 
ti inquietanti dal punto di vi¬ 
sta democratico», sulle «for¬ 
me degenerate di battaglia 
politica» e sul grave «indizio 
di verticismo» che l'oratore 
dice oscuramente di avverti¬ 
re nell'aria. 

L'importante però è che 
altre battute giungano a de¬ 
stinazione: gli oppositori in¬ 
terni al Pri siciliano? «Una 
consorteria di ribaldi». Le 
loro accuse? «Bassezza, de¬ 


generazione del costume 
politico». I magistrati? «Sia¬ 
no liberi, ma senza straripa¬ 
menti». 

La commissione Biasini? 
Si sa che il ministro ha fatto 
il diavolo a quattro. Ma non 
ne parla. Si ricordi, però, 
che «questo partito siciliano 
ribaltò le sorti interne con¬ 
tro la destra pacciardiana» e 
che «siamo stati determi¬ 
nanti qui da Palermo per co¬ 
stituire l'area di centrosini¬ 
stra aU’mterna del nostro 
partito». Qui è più chiaro 
Gunnella. Cerca ai far pesa¬ 
re ii suo venti per cento con¬ 
gressuale. «I futuri» del resto 
non gli sorridono Anche 
perche - rivela - «una gran¬ 
de lobby politica, finanzia¬ 
ria, giornalistica (eh sì, ma¬ 
ledetti giornali, ndr) ha for¬ 
mato un partito trasversale, 
che nella crisi sta lavorando 
per un governo quale che 
sia. E questa lobby trova 
qualche eco anche nel no¬ 
stro partito». Con chi ce 
l'abbia non si sa bene. Ma 
abbiamo visto alcuni «esper¬ 
ti» tirarsi gomitate in prima 
fila. 


le immaginare che j) Psi in¬ 
tenda far pagare a caro prez¬ 
zo alla De un governo presie¬ 
duto dal suo segretario. Ed è 
già apparso chiaro, del resto, 
come alcune «battaglie pro¬ 
grammatiche» socialiste si 
intreccino strettamente con 
la struttura del governo, pre¬ 
figurando nuove pregiudizia¬ 
li. Si dice che il Psi intenda 
chiedere per sé il ministero 
per il Mezzogiorno, che non 
voglia che il Pri continui a 
gestire quelli dell'Industria 
(Battaglia) e delle Poste e te¬ 
lecomunicazioni (Mammì). 
che sia intenzionato a con¬ 
servare quello della Giusti¬ 
zia. Richieste (e veti) che 
non sarà facile, per De Mita, 
conciliare con le aspirazioni 
della De e degli altri partner 
di governo. Ma, comunque 
sia, la battaglia per i ministeri 
appartiene ad una fase di là 
da venire. E non è detto che, 
prima di allora, questa crisi 
non debba riservare nuovi 
colpi di scena. 


Pajetta, 

in buona salute, 
ha lasciato 
l’ospedale 


Dopo una settimana di degenza, Gian Carlo Pajetta (nella 
foto) ha ieri lasciato l'ospedale Lancisi di Ancona ed è 
nentrato a Roma, li settantasettenne presidente della 
Commissione centrale di controllo del Pei era accompa¬ 
gnato da Miriam Mafai e dal suo cardialogo Emesto Ro¬ 
mei. Pajetta, le cui condizioni sono definite «buone» dai 
sanitari, era stato ricoverato domenica scorsa dopo un 
comizio nel capoluogo marchigiano e successivamente 
sottoposto all'applicazione di uno stimolatore cardiaco. 
Secondo il consiglio dei medici, il dirigente comunista 
dovrà rimanere in casa a riposo per almeno una settimana. 


«De Mita «Non ci accontentiamo più 

... . delie chiacchiere sui prò* 

ascolti anche biemi dei giovani. Chledia- 

1 Rovani» 

Chiede FOlena ascoltati e nelle prossime 
ore formalizzeremo questa 
richiesta al presidente inca¬ 
ricato». Lo ha detto Pietro Polena, segretario nazionale 
della Fgci chiudendo a Ferrara il Congresso nazionale 
della Lega per il lavoro, federata alla Faci. Per Folena «Il 
battaglia per il lavoro assume le caratteristiche di una vera 
e propria battaglia di libertà per una generazione che ri¬ 
schia quotidianamente la più completa emarginazione dal 
mondo del lavoro, della politica e delle istituzioni». 


!"j» imw 

dal rSul 31 rSK l'assessore comunale Un- 

«Pprrhé anrnra franco Zuccalli, sono con- 

«rercne ancora ,| Uiti ne , Partllo socì«iìsui. 

due partiti?» La loro scelta è motivata in 

un documento in cui affer- 
mano di non ritrovare «mo¬ 
tivazioni politiche ed ideologiche al mantenimento di due 
separate organizzazioni di partito che si richiamano tri 
principi del socialismo democratico, perseguono gli sleali 
obiettivi e le medesime strategie». L’elezione del nuovo 
segretario socialdemocratico Antonio Cariglia è per I con¬ 
fluiti nel Psi «l'ultima farsa». «U maggioranza del Comitato 
centrale - affermano - ha dimostrato ancora una volta di 
non aver compreso la situazione del paese, ma di perse¬ 
guire indefessamente la strada delle ambizioni personali». 


E 3 Trieste Nella P rovincia di Trieste si 

è costituito un nuovo movi- 
iUO ex rii mento politico, «Giustizia e 

fondano libertà per la società civile», 

, Lo compongono I trecento 

un loro gruppo iscritti al Pri del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia che lo scorso 6 
marzo abbandonarono il 
partito per protestare contro l'espulsione del consigliere 
nazionale repubblicano Maurizio Fogar. Per I promotori 
del nuovo raggruppamento, tra cui il sindaco di Grado 
Flavio Zanetti, il Pii sarebbe gestito in modo «feudale». 


Verdi e aiunte* Concludendo 11 convegno 
t «I verdi e le giunte locali», il 

«L I Ora coordinatore della (edera-. 

della questione f ione d „ elle liste ««Mi- 

««■uà «fUMiniMc ionso p ec0rar0( atfer- 

morale» mato che «i consiglieri ver¬ 

di* presenti nelle ammiri!- : 
1 strazlonl locali «devono og¬ 
gi confrontarsi con le battaglie vinte e con quelle in coreo, 
ma anche con la questione morale nelle giunte, In partico¬ 
lare con la trasparenza degli atti e dell’uso del denaro 
pubblico». Al convegno hanno partecipato fra gli altri con¬ 
siglieri verdi in giunta a Milano, Venezia, Salerno, Palermo, 
Reggio Emilia e 142 tra consiglieri comunali, regionali e 
provinciali. 


Alessandro Natta 


Se cosi fosse, noi avremmo da 
rammaricarcene, ma non ne 
sarebbe certo vanificata la no¬ 
stra proposta e prospettiva po¬ 
litica. Piuttosto a trovarsi in 
una posizione assai critica sa¬ 
rebbe chi, pur riconoscendo 
la necessità di aprire una fase 
nuova, si mostrasse incapace 
di farlo. Si può non essere Mo¬ 
ro, ma si può anche evitare di 
essere Goria. 

Natta ha concluso questa 
parie di politica generale del 
suo discorso ricordando che 
domani la Direzione del Pei 
definirà ulteriormente il suo 
giudizio sugli aspetti politici e 
sui principali punti program¬ 
matici in modo da dare un ul¬ 
teriore contributo alla chia¬ 
rezza e alla limpida assunzio¬ 
ne di responsabilità da parte 
di tutti. 


Antisemitismo .Iniollerania antisemita.. • 

_ TU-i—Torino. Così il segretario 
3 lOnnO. del Partito radicale, Sergio 

«allarme» Stanzani, commenta il ge- 

a i li it s, ° com P iuto nei giorni 

0€l radicali scorsi da un gruppo di gio¬ 

vani davanti alla libreria 
«Luxemburg» del consiglie¬ 
re della lista «verde-civica» Angelo Pezzana. Nell'occasio¬ 
ne erano stati distribuiti volantini in cui si invitava a boicot¬ 
tare i prodotti di Israele e i libri di Rosa Luxemburg. «Que¬ 
sti gravi fatti - afferma Stanzani - sono un segnale allar¬ 
mante per tutti I democratici cui stia a cuore la convivenza 
civile fondata sul libero confronto delle idee, sulla tolle¬ 
ranza e sulla ragione». 


I _ ALTERO FR1GERIO 

II Pri ricorda Ugo La Malfa 

«Ci piacerebbe avere 
il Pei come partner 
ma è ancora presto» 


Hi CESENA. L'incontro di 
Cesena, una delle roccaforti 
del Partito repubblicano, do¬ 
veva essere solo un tributo al 
grande padre. Ugo La Malfa, 
un ricordo affettuoso di una 
città che molto lo ha amato ed 
è cresciuta sulle sue «intuizio¬ 
ni». E invece, il discorso sulla 
crisi e sul «possìbile» governo 
De Mita, sì è alfacciato prepo¬ 
tentemente tra I ricordi di Eu¬ 
genio Scalfari, Giovanni Ferra¬ 
ra, Oddo Biasini e del profes¬ 
sor Paolo Savona (economi¬ 
sta che fu collaboratore dì 
Ugo La Malfa). E Giorgio La 
Malfa in particolare, molto 
commosso per le parole di 
Scalfari che si è autodefinito 
«testimone-complice» del 
grande vecchio dei repubbli¬ 
cani italiani, ha preferito ri¬ 
spondere a Craxi e Martelli. 
Dei dirigenti del Psi ha messo 
in dubbio essenzialmente «la 
capacità di sapere e voler 
creare una democrazia occi¬ 
dentale riformata». La Malfa 
ha ripreso per il suo partito 
una vecchia definizione del 
padre. «A chi - come Craxi - 
ci accusa dì essere un partito 
di destra, noi diciamo che il 


Pri, oggi come ventanni fa, è 
un partito della sinistra mo¬ 
derna e riformatrìce, Lo sì ve¬ 
de anche qui in Romagna, do¬ 
ve governa con i socialisti e i 
comunisti e dove ha i conno¬ 
tati de) partito dì massa. A li¬ 
vello nazionale cl piacerebbe 
riuscire a convìncere il Pcì a 
partecipare ai cambiamento. 
11 Pei potrebbe essere un par¬ 
tner importante in uno schie¬ 
ramento progressista più 
omogeneo. Ma le condizioni 
non ci sono, ci si sta arrivan¬ 
do, ma è ancora troppo pre¬ 
sto». «Ora - ha proseguito La 
Malfa - occorre un governo 
stabile, che risani la spesa 
pubblica, legiferi per bloccare 
la corruzione Caro Craxi, ab¬ 
biamo superato l'Egitto, E in¬ 
vece il Psi discute il program¬ 
ma per non fare il governo o 
discute le formule ai governo 
per non attuare un program¬ 
ma». 

In precedenza, sia Scalfari 
che Ferrara e Savona avevano 
ricordato l’attualità del pen¬ 
siero dì Ugo La Malfa. «FU lui - 
ha sostenuto in particolare 
Scalfan - a capire per primo 
che il Pei, con Berilguer al 
congresso sovietico, aveva su¬ 
perato il fossato ed era pronto 
a governare la democrazia*. 












Politica Interna 


Economia 

Conti esteri 
di nuovo 
in rosso 


rn ROMA. Olire al livello re¬ 
cord dell'Indebitamento pub¬ 
blico altre dire non positive 
per l'economia Italiana sono 
destinate ad entrare nella di¬ 
scussione «programmatica» 
aperta In vista della formazio¬ 
ne del nuovo governo. Sono 
duella relative al nostri conti 
con l'estero, che aprono l'88 
con due segni negativi. Se¬ 
condo I dall annunciati dalla 
Banca d'Italia Infatti la bilan¬ 
cia del pagamenti di febbraio 
SI è chiusa con un defldl di 
734 miliardi, conlro un attivo 
registrato nello stesso mese 
dell'anno scorso pari a 1442 
miliardi, Considerando il 
buon andamento del mese di 
gennaio II saldo dei primi due 
mesi dell'anno resia attivo, 
ma si riduce a S8S miliardi (lo 
stesso dato dell'anno scorso 
raggiungeva 1062 miliardi). 

L istai Invece ha reso noti I 
dall della bilancia commercia¬ 
le di gennaio: c'è un «buco» di 
2.330 miliardi, dovuto ad un 
aumento del 3,2 per cento 
nelle Importazioni e ad un ca¬ 
lo del 3,7 per cento nelle 
esportazioni. L'Istat consiglia 
una certa cautela nel raffronto 
col dati precedenti perchè so¬ 
no Intervenute modifiche nel¬ 
la nomenclatura doganale e 
nel alatemi di rilevazione. Co¬ 
munque rispetto al gennaio 
dei 1987 II deficit commercia¬ 
le è cresciuto di 743 miliardi. 

Sono cifre, al di II delle 
possibili diventa Interpretazio¬ 
ni, che ricordano a tutti la de¬ 
bolezza strutturale del model¬ 
lo di sviluppo dell'economia 
Italiana, e della sua delicata 
subordinazione a quello che 
viene comunemente definito 
il «vincolo estero». 


Natta 

I cittadini 
scelgano 
le coalizioni 


MI FIRENZE. Nel suo applau¬ 
dito Intervento, Natta ha af¬ 
frontato alcune questioni rile¬ 
vanti per la vita del poteri lo¬ 
cali. C’è anzitutto * ha detto - 
Il diffuso fenomeno di nuove 
aggtegazlonl di maggioranze 
che vedono spesso come pro¬ 
tagonista Il Pel e che segnano, 
assieme al rifiuto di formule 
precostltulte, uno sforzo di 
rinnovamento della politica 
che fa ritenere che una fase di 
transizione è gli In atto negli 
enti locali. Il secondo aspetto 
è quello della questione mora¬ 
le: In questo campo sono ne¬ 
cessarie anche riforme di si¬ 
stema, ma Intanto, subito, tutti 
I partiti adottino un codice di 
comportamento che nessuna 
mancata riforma pub impedi¬ 
re, affinché chi viola la corret¬ 
tezza sia Immediatamente al¬ 
lontanalo. 

Ma la questione più nuova 
che II segretario del Pel ha 
prospettato è quella di una re¬ 
visione del sistema elettorale 
per gli enti locali. Fra le misu¬ 
re utili per garantire stabiliti 
c'è quella di dare al cittadini, 
al momento del voto, maggio¬ 
ro potere di indicazione e di 
decisione sulla scelta dei pro¬ 
grammi e delle coalizioni alle 
quali Intendono affidare la 
guida della loro comunità. SI 
tratta certo di un tema delica¬ 
to e controverso, ma con la 
dovuta cautela va affrontato 
come maturo. Non si tratta di 
sacrificare I fondamenti prò- 
porzlonallstlcl della rappre¬ 
sentanza o di rinunciare alla 
identlti di ciascuna forza. E 
invece possibile cercare di 
trovare II modo di corrispon¬ 
dere a quella che sembra or¬ 
mai non solo un'attesa moti¬ 
vala del cittadini, ma anche 
un modo per rafforzare l'effi¬ 
cienza, la trasparenza e la mo¬ 
ralità dell'esercizio del potere 
locale, in questo quadro la po¬ 
litica di convergenza pro¬ 
grammatica tra le forze di sini¬ 
stra e progressiste potrà di¬ 
spiegarsi al meglio senza I li¬ 
miti e le contraddizioni che 
oggi ancora s’incontrano. 

fnllne Natta si è riferito al¬ 
l’appuntamento elettorale di 
maggio sottolineando lo sfor¬ 
zo comunista per qualificare 
le Uste dei candidati. Per con- 
Irtbulre a un rinnovamento 
della rappresentanza occorre 
accrescere la presenza di 
donne e riservare una speda¬ 
le attenzione al giovani e al 
loro movimenti. Più In genera¬ 
le, Il Pel dovrà verificare se 
esistono le condizioni per ag¬ 
gregazioni di forze progressi¬ 
ste che vadano oltre I confini 
del partito e che possono pre¬ 
sentarsi con una specifica fi¬ 
sionomia anche nella compe¬ 
tizione elettorale: coglierne e 
lavorime lo sviluppo ovunque 
queste condizioni esistano. 


Manifestazione 
antinucleare 
ieri a Montalto 

Il governo si impegna 
a garantire al 100% 
la paga dei lavoratori 
in cassa integrazione 



Sul salario vincono gli operai 


Gli operai della centrale nucleare di Montalto di Ca¬ 
stro hanno vinto. La notte di venerdì scorso i sinda¬ 
cati hanno raggiunto l'accordo con cui il governo si 
impegna a garantire il 100% del salario dei lavoratori 
«sospesi» nell' «isola nucleare» di Montalto, per la 
parte non coperta dalla cassa integrazione. Oggi un 
nuovo vertice definirà i dettagli. Ieri a migliaia hanno 
sfilato a Montalto contro il nucleare. 


STEFANO POLACCHI 


M ROMA- Hanno sfilato a 
migliaia, giunti da tutto il La¬ 
zio, dalla Toscana, dall'Um¬ 
bria e dall'Emilia-Romagna. 
Sono partiti ieri mattina dai 
cancelli delia centrale nuclea¬ 
re di Montalto di Castro e so¬ 
no arrivati al centro del paese, 
riempiendo di slogan, canti e 
striscioni antinucleari quei sei 
chilometri «caldi» dell’Aure- 
ila. La strada è rimasta blocca¬ 
ta un paio d'ore per la manife¬ 
stazione nazionale organizza¬ 


ta dai Verdi, dagli ambientali¬ 
sti, da Pei, Fgci, Fgsi, Dp. A 
protestare contro il nucleare a 
Montalto c'erano anche molti 
parlamentari, i comunisti 
Quarto Tabacchini, Giovanni 
Ranaitl e Angelo Dionisi, i ver¬ 
di Massimo Scalia e Gianni 
Mattioli, Giovanni Russo Spe¬ 
na di Dp e ii radicale Emilio 
Vesce. Nella piazza del paese 
del litorale viterbese, gli alto- 
parlanti hanno diffuso l'entu* 
stasino per la decisione 


«strappata» a) governo dai la¬ 
voratori. L’accordo, siglato al¬ 
la mezzanotte dello scorso ve¬ 
nerdì, di integrare la cassa in¬ 
tegrazione agli operai fino a 
coprire ìi 100 % del salario. 
Oggi, in un vertice al ministe¬ 
ro del Lavoro, saranno definiti 
i dettagli tecnici delle misure 
integrative decise, 

Dopo i lacrimogeni e le 
manganellate fioccate sulle 
loro spalle giovedì scorso, du¬ 
rante l’ultimo blocco dell’Au¬ 
reli», I lavoratori di Montalto 
hanno marciato su Roma il 
giorno dopo, venerdì, il «D- 
day* della decisione del go¬ 
verno sul futuro del salari a 
seguito dell'ordinanza di so¬ 
spensione del lavori 
nell'asola nucleare» della 
centrale, firmata dal sindaco 
di Montalto la settimana scor¬ 
sa. Ma cosa è successo a pa¬ 
lazzo Chigi? La posta in gioco, 
si sa, è alta. Per i lavoratori 
significa avere la garanzia del 


salario. Per l’Enel significa ce¬ 
dere di fronte a quei lavoratori 
con cui ha avuto (inora un at¬ 
teggiamento «durissimo». Per 
ii ministro dell’industria, 
Adolfo Battaglia, «un decreto 
che integri la cassa integrazio¬ 
ne, a seguito di un'ordinanza 
emanata da un sindaco (come 
richiesto dal suo collega al La¬ 
voro, Rino Formica), sarebbe 
un grave precedente che po¬ 
trebbe scardinare l'intera vita 
economica». La riunione al 
vertice, che sembrava termi¬ 
nata con un nulla di fatto nel 
primo pomeriggio, ricomincia 
a sorpresa in serata, fino a 
notte. Al termine il commento 
entusiasta dei sindacati sotto- 
linea la vittoria dei lavoratori. 
Dopo un lungo faccia a faccia 
tra Rino Formica, ministro del 
lavoro, favorevole all'integra¬ 
zione del salario, e Adolfo 
Battaglia, la decisione è presa. 
Il governo si impegna a trova¬ 


re misure integrative per ga¬ 
rantire la parte di salario non 
coperta dalle cassa integra¬ 
zione. Ciò fino a quando il Tri¬ 
bunale amministrativo non 
deciderà sull'ordinanza di so¬ 
spensione dei lavori o fino a 
quando ii nuovo governo non 
prenderà una decisione defi¬ 
nitiva su! futuro della centrale. 

Sarà un nuovo vertice, in 
programma per oggi al Mini¬ 
stero del Lavoro, a definire 
nei dettagli queste misure in¬ 
tegrative. Protagonisti dell'in¬ 
contro saranno l’Enel e le 70 
imprese che lavorano nel can¬ 
tiere. Gli interventi saranno di¬ 
scussi per «aree omogenee» di 
lavoratori, in testa i trasferisti, 
che con la sola cassa integra¬ 
zione si troverebbero a perde¬ 
re quasi il 50% del salario, e 
non solo il 20% come gli ope¬ 
rai locali. 

Ma nel cantiere, sfumati i 
primi entusiasmi, nmangono 


dubbi e interrogativi, che sa¬ 
ranno al centro dell'assem¬ 
blea organizzata per oggi al¬ 
l'interno della centrale. «Il ri¬ 
schio è che si creino discrimi¬ 
nazioni tra diverse categorie 
di operai» afferma Domenico 
Pascucci, uno degli edili so¬ 
spesi Infatti chi non lavora al¬ 
te costruzioni nell'isola nu¬ 
cleare si vedrà sicuramente 
sospeso per esubero tra un 
mese. «A lui però sarà conces¬ 
sa la normale cassa integra¬ 
zione che copre solo l'80% 
del salano - commenta Pa¬ 
scucci E poi ci sono alcune 
imprese che hanno 'approfU- 
ttato" dell'ordinanza. Ad 
esempio il Ccn, una delle ditte 
che lavorano nella centrale, 
ha ricompreso nell'isola nu¬ 
cleare anche i pompisti, gli au¬ 
tisti, i cementisti e alcuni tec¬ 
nici con la scusa che ruotava¬ 
no intorno ai reattori, anche 
se queste categorie lavorano 
in altri setton» 



1 Duemila amministratori locali e cittadini alla conferenza di Firenze 

Dal Pd un progetto di rinnovamento 
per «vivere meglio» nelle dttà 


Gavino Angius 


Mi FIRENZE. Un potere eco¬ 
nomico che sempre più mar¬ 
catamente occupa gii spazi la¬ 
sciati aperti dalla crisi delle 
istituzioni e si sostituisce alle 
autorità di governo. E questo 
il quadro nuovo affermatosi 
negli ultimi anni che sta di 
fronte all'esercito di ammini¬ 
stratori locali che si misurano 
ogni giorno con il compito 
non lieve di governare la so¬ 
cietà e II territorio. E attorno a 
tale quadro Ce al corollari che 
ne derivano) che si sono con¬ 
frontati venerdì e sabato scor¬ 
si a Firenze duemila slndacl e 
assessori comunisti alla vigilia 
delle elezioni amministrative 
parziali di maggio e giugno 
(votano 8 milioni di cittadini) 
e a due anni dalle amministra¬ 
tive generali del 90, 

Diverse le esperienze, va¬ 
riegate le valutazioni. Ma un 
dato è emerso con chiarezza 
dalla discussione (aperta ve¬ 
nerdì da un saluto di Nilde lot- 


Duemila amministratori locali e cittadini hanno parte¬ 
cipato alla «due giorni» di dibattito promossa dal Pei 
a Firenze sul tema «Città per vivere meglio: efficienza, 
moralità, diritti dei cittadini». Aperta da un saluto di 
Nilde lotti e dalla relazione di Gavino Angius la mani¬ 
festazione è stata conclusa dal segretario Alessandro 
Natta. Tra i partecipanti rappresentanti di And, Upì, 
Uncem, Cispel e Lega delle autonomie. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GUIDO DELL'AQUILA 


ti, presidente della Camera, e 
da una relazione di Gavino 
Anglus, responsabile Pei del 
settore enti locali, e conclusa 
sabato dal segretario generale 
Alessandro Natta): I comunisti 
debbono farsi ovunque porta¬ 
tori e sostenitori di un grande 
progetto di rinnovamento e ri- 

K azione dell’Istituzione 
, mettendo al centro 
della propria iniziativa la qua¬ 
lità della vita, il vivere urbano. 
La questione urbana - ha det¬ 
to Angius - non è soltanto una 
questione sociale, economi¬ 
ca, ambientale e democratica: 
è un grande latto di civiltà. 
Non sempre, infatti, lo svilup¬ 
po urbano si è tradotto in una 
condizione qualitativamente 
più elevata dei cittadini. Ci ò 
invece è accaduto soprattutto 
dove il Pei ha governato, nelle 
città dell’Emilia Romagna, 
della Toscana, dell'Umbria. 
Ma altrove quasi mal ciò è ac¬ 
caduto. 


Tuttavia sarebbe sbagliato 
pensare che l'assemblea di Fi¬ 
renze sia stata una tribuna per 
un pur necessario confronto 
dì esperienze e di risultati. Tut¬ 
ti. amministratori e dirigenti di 
partito, da Gianni Pellicani, 
che ha concluso i lavori della 
prima giornata, a Giuliana Ma¬ 
nica, a Ciocchetti, Giulia Ro¬ 
dano, Imbeni, Durettì, Carpa- 
nini, Ventura, Politano, Poltri, 
Scano, De Piccoli, Burlando, 
Fiorella Bianchi, DI Pietrange¬ 
lo, Corbani, Barbera, Toschi, 
Dragoni, Bartollnl, Caruso, 
Monica Tavemlnl, Vetere, Im¬ 
pegno, Bettinl, Prasca, si sono 
misurati su un progetto di 
grande spessore. 

Proprio qui a Firenze - è 
stato rilevato - la giunta co¬ 
munale ha compiuto una scel¬ 
ta giusta con ia chiusura al 
traffico del centro storico. E 
una scelta di civiltà che va 
estesa a tutte le città. C’è però 
anche il diritto a vivere la pro¬ 


pria città, a camminare senza 
essere avvelenati dai gas di 
scarico o senza il timore di es¬ 
sere investiti. Il ministro delle 
aree urbane ha avanzato ia 
proposta delle piste ciclabili. 
Una buona idea. Ma noi - ha 
affermalo Anglus - ne abbia¬ 
mo una migliore: quella della 
definizione obbligatoria dei 
comuni degli itinerari pedona¬ 
li. Noi ci poniamo l'obiettivo 
di cambiare i modi di vita ur¬ 
bani. Decongestionare i centri 
storici, riorganizzare le perife¬ 
rie con ia presenza di funzioni 
urbane qualificate. Occorre - 
è stato detto - una politica dei 
trasporti e della mobilità che 
non si fermi ai privilegi ma che 
preveda, nelle più importanti 
città italiane, tramvie, metro¬ 
politane sotterranee o di su¬ 
perficie. E lo stesso discorso 
vale per I problemi ambienta¬ 
li. Ma per far ciò - ha osserva¬ 
to tra le altre cose Pellicani - 
occorrono politiche nazionali 
nuove che oggi non ci sono. 
Ecco ia ragione per la quale 
noi diciamo che la questione 
urbana va vista e affrontata 
come una grande questione 
nazionale, come un'occasio¬ 
ne dì crescita, di sviluppo, di 
lavoro, di investimento uma¬ 
no e finanziario che richiede 
una reale politica riformatrice. 
E chi è in grado di gestirla una 
tale politica? La sinistra, le for¬ 
ze di progresso - è stato detto 


- debbono farsi carico di que¬ 
sta politica, la debbono fare 
propria. Le forze moderate e 
conservatrici no. Non lo fa¬ 
ranno. 

Dall’assemblea di Firenze 
non esce una semplice -e pe¬ 
raltro giusta - proposta di 
cambiamento di maggioranze 
negli enti locali. Il Pei dice 
qualcosa di più. Chiede agli 
elettori e alle forze sociali, alle 
forze di sinistra e democrati¬ 
che di valutare la drammatica 
alternativa di fronte a tante 
città italiane: quella tra decli¬ 
no e sviluppo. Il Pei insomma, 
propone non un programma 
nel senso tradizionale dei ter¬ 
mine, ma un progetto politico 
attraverso il quale vuole ag¬ 
gregare «un nuovo e articolato 
schieramento sociale capace 
di esprimere un governo di¬ 
verso delle città». Dunque, 
nessuna «meccanica ripropo¬ 
sizione di esperienze politiche 
pur rilevantissime e positive 
che stanno ormai alle spaile». 
Ma qualcosa di nuovo e di di¬ 
verso. i comunisti, tuttavia, 
non si dichiarano indifferenti 
alle alleanze politiche e riten¬ 
gono che ogni politica dì 
avanzamento sociale, di pro¬ 
gresso e di liberazione umana 
è «più facilmente perseguibile 
e raggiungibile se è fatta pro¬ 
pria dalle forze della sinistra». 
Dei resto, le esperienze attuali 


e quelle dei decenni trascorsi 
«stanno a dimostrare che non 
è possibile alcun serio con¬ 
fronto tra le giunte di sinistra e 
a partecipazione comunista 
con quelle del centro sinistra 
o del pentapartito». Questo 
perché il Pei si ntiene «porta¬ 
tore di una visione alta della 
politica, di una concezione 
sociale che si caratterizza per 
equità e per giustizia, di una 
visione delle istituzioni che vi¬ 
vono nel rapporto con i citta¬ 
dini, con i loro bisogni, i loro 
interessi, i loro diritti». Ma se 
questo rappresenta un punto 
fermo dell’esperienza e delle 
caratteristiche del Pei, l'obiet¬ 
tivo dichiarato a Firenze è 
quello di andare oltre. Di 
guardare cioè oltre le stesse 
positive esperienze delle giun¬ 
te di sinistra; di ndefinìre su 
basì nuove i programmi del 
governi locali, allargare l'arco 
dei protagonisti sociali e poli¬ 
tici di un progetto di rinnova- 
mento deila società italiana e 
dello Stato. «Ma senza chiu¬ 
derci in noi stessi», è stato 
precisato, «proprio perché 
siamo portatori di una visione 
aperta dei rapporti partitici e 
del confronto sociale non 
possiamo non guardare con 
interesse e apprezzare quegli 
sforzi che sia in campo socia¬ 
lista sia nello schieramento 
laico sia tra le forze cattoliche 
si vanno dispiegando». 


—— L a proposta del presidente dell’assemblea di Montecitorio per una riforma 

delle istituzioni che porti al centro i principi e la voce delle Regioni e degli enti locali 

lotti: «Una Camera delle autonomie» 


Una Camera delle Regioni e delle autonomie come 
centro propulsore e garanzia deH'insieme del siste¬ 
ma delle autonomie e dei poteri locali. E la propo¬ 
sta formulata da Nilde lotti, presidente della Came¬ 
ra del deputati, nell'impegnato intervento di aper¬ 
tura dei lavori dell’assembìea degli amministratori 
comunisti. Lo stretto intreccio tra rilancio delle 
autonomie e riforma delle istituzioni. 


MI FIRENZE Se siamo 
convinti della validità dei 
principi dell'autonomia re¬ 
gionale e locale - ha detto il 
presidente della Camera -, 
dobbiamo porci il proble¬ 
ma di portare al centro, ne¬ 
gli organi centrali dello Sta¬ 
to, la loro voce, il loro pun¬ 
to di vista. Certo è che fino¬ 
ra Parlamento e governo 
non hanno saputo orientare 
la loro attività in senso au¬ 
tenticamente autonomisti- 
co. Ed altrettanto certo è 


che se il governo della so¬ 
cietà moderna e dei grandi 
processi di trasformazione 
che la pervadono richiede 
una complessa rete di auto¬ 
nomie, esso comporta an¬ 
che (per l'accentuata inter¬ 
dipendenza settoriale e ter¬ 
ritoriale, per la necessità di 
affrontare grandi scelte 
strategiche efi politica eco¬ 
nomica e di gestione della 
finanza pubblica) una dire¬ 
zione forte e integrata a li¬ 
vello centrale 


Ecco allora la proposta di 
superare il bicameralismo 
perfetto («obiettivo su cui 
c'è un largo consenso») e 
andare ad una forte diffe¬ 
renziazione delle (unzioni 
delle due Camere: ad una il 
potere di indirizzo e di con¬ 
trollo e la pienezza della 
funzione legislativa; all'altra 
- la Camera appunto delle 
Regioni - il potere di con¬ 
correre all'approvazione 
delle leggi costituzionali e 
di quelle concernenti fun¬ 
zioni, competenze e attività 
del sistema delle autono¬ 
mie. 

Nilde lotti - che era parti¬ 
ta da una preoccupata ana¬ 
lisi dello stato del «sistema 
delle autonomie* - ha pre¬ 
cisato di voler porre il pro¬ 
blema «in termini generalis¬ 
simi»: le concrete soluzioni 
in termini di poteri e compi¬ 


ti delle due Camere, di for¬ 
me e modi di elezione delia 
seconda, sarebbero tutte da 
studiare e da discutere an¬ 
che sulla base delle propo¬ 
ste già avanzate. Ed ha insi¬ 
stito sul punto politico es¬ 
senziale del superamento 
delle carenze, dei ritardi, 
delle contraddizioni nella 
costruzione del sistema del¬ 
le autonomie regionali e lo¬ 
cali. Un tema cne il Parla¬ 
mento «deve oggi affronta¬ 
re senza indugi e con il mas¬ 
simo impegno perché costi¬ 
tuisce un terreno-chiave per 
la rifor «s della politica e 
per lo s iluppo della demo¬ 
crazia». Non a caso il presi¬ 
dente della Camera ha insi¬ 
stito sulla necessità che le 
istituzioni locali rafforzino il 
loro legame con le comuni¬ 
tà che le esprimono (e farlo 
«anche superando la media¬ 


zione esclusiva dei partiti»), 
e raccolgano quanto di 
nuovo si muove nella socie¬ 
tà civile «riportando ad una 
autentica dimensione politi¬ 
ca istanze altrimenti desti¬ 
nate a disperdere le proprie 
potenzialità democratiche e 
di rinnovamento, e a corpo- 
rativizzarsi e inaridirsi». 

La riforma delle istituzio¬ 
ni locali potrà fare molto 
(anche attraverso la modifi¬ 
ca della legge elettorale, 
con l’eventuale introduzio¬ 
ne di correttivi alla propor¬ 
zionale «che deve comun¬ 
que restare come carattere 
proprio della nostra demo¬ 
crazia»), ma a condizione 
che sia posta nel quadro di 
un disegno complessivo di 
riforme istituzionali che par¬ 
ta dai «rami alti» dello Stato 
- Parlamento e governo an¬ 
zitutto - e passi per tutto 


l’apparato amministrativo, 
comportando anche un 
modo diverso di legiferare 
«che tenga sempre conto 
della generale ripartizione 
delie competenze in un or¬ 
dinamento basato sulle au¬ 
tonomie» 

In questo quadro la Ca¬ 
mera dalle Regioni e delle 
autonomie «potrebbe allora 
consentire che una struttura 
autonomistica forte si ac¬ 
compagni ad un forte ruolo 
di direzione politica degli 
organi statali, equilibrato da 
una garantita ed effettiva 
partecipazione delle istitu¬ 
zioni locali alla formazione 
delle decisioni centrali». E 
inoltre farebbe di uno dei 
rami del Parlamento «il sog¬ 
getto istituzionalmente por¬ 
tatore dell’interesse a legi¬ 
ferare rispettando e pro¬ 
muovendo il sistema delle 
autonomie» 


A congresso la Lega-Fgci 

I giovani per il lavoro: 
formazione, orario, 
salario minimo garantito 

Non sono dati ufficiali, ma attendibili. Alla Fiat, nel 
giro di qualche anno, più della metà dei dipendenti 
sarà sotto i trentanni. E così all'Olivetti, così nelle 
aziende della Val di Susa. L’occupazione, insom¬ 
ma, almeno al Nord dovrebbe crescere.Proprio il 
contrario, invece, di quel che accadrà a) Sud. Ma è 
rientrata in quelle fabbriche del Nord, una nuova 
generazione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO SOCCONETTI 


m FERRARA. Attraverso l 
contratti di formazione, una 
nuova generazione per alme¬ 
no due anni ha vissuto al limi¬ 
te della «precarietà», si è vista 
togliere un «pezzo» di salario 
in cambio di un addestramen¬ 
to professionale che non c'è 
mai stato. Perchè se formazio¬ 
ne c'è stata, è quella che Mas¬ 
simo Mezzettl, segretario del¬ 
la Lega per il Lavoro, ha defi¬ 
nito «formazione alla filosofia 
dell’impresa». Formazione al¬ 
l'obbedienza, alla abdicazio¬ 
ne dai propri diritti. Una nuo¬ 
va generazione in fabbrica, 
che però si sente lontana dal 
sindacato. Non fosse altro 
perché è stato questo sinda¬ 
cato a firmare l'accordo con 
ia Confindustria che prevede¬ 
va questi contratti di forma¬ 
zione. E se non è il sindacato 
tradizionale, chi può rappre¬ 
sentare centinaia di migliaia di 
giovani alle prese cosi con il 
lavoro? 

Da questa domanda è parti¬ 
to il secondo congresso deila 
«Lega per il Lavoro» (una del¬ 
le stretture «federate» alla 
Fgci) conclusosi ieri a Ferrara. 
E l'obiettivo è ambizioso: d&Te 
voce, «sindacalizzare, politi¬ 
cizzare» (come ha detto, nelle 
conclusioni, il segretario della 
Fgci, Pietro Folena) questo 
esercito che è stato chiamalo 
la «nuova servitù». Per dare 
voce, insomma, a quei giovani 
disoccupati che sono usati per 
ricattare chi ha un lavoro (il 
famoso «esercito di riserva»), 
ma che sono ricattati essi stes¬ 
si, perché costretti ad accetta¬ 
re lavori precari, umili, malpa¬ 
gati, senza garanzie. 

La «Lega per il Lavoro», in¬ 
somma, vuole mettere assie¬ 
me quelle mille - magari pic¬ 
cole - esperienze che sono 
nate un po’ dovunque in que¬ 
sti anni: dai Comitati di «con¬ 
trattisti» delle fabbriche dei 
Nord, ai Comitati di disoccu¬ 
pati soprattutto nel Sud, fino 
alle cooperative giovanili, da 
quelle culturali a quelle che 
cercano uno spazio nel mer¬ 
cato ortofrutticolo (magari, 
come a Fondi, scontrandosi 
ogni giorno con la mafia, con 
la camorra). 

Dare voce, insomma, al di¬ 
ritti sindacali e al diritto ai la¬ 
voro. E in questo la «Lega» 
non predica nel vuoto, lo ha 
ricordato il compagno Anto¬ 
nio Bassoimo, delia Direzione 
del Pei, nel suo lungo e ap- 
plauditissimo intervento di ie¬ 
ri. «Oggi - ha detto - qualcosa 
sta cambiando: le elezioni alla 
Fiat Mirafiori, gli scioperi di 
questi giorni, la nostra confe¬ 
renza dei lavoratori e lavora¬ 
trici, l’enorme manifestazione 
di sabato delle donne dicono 
che il lavoro sta tornando ad 
essere un tema centrale». 

In questi due anni di vita la 
«Lega* ha lavorato: magari, 
com'era scritto nella relazio¬ 
ne, «con attività sotterranee», 
in modo «silenzioso». Ora pe¬ 
rò l’obiettivo diventa «più al¬ 
to*. C’è la proposta di legge 
elaborata dal Pei - alla quale 


la Fgci sostiene di avere dato 
un importante contributo - 
per la riforma del contratti di 
formazione e per garantire l 
diritti sindacali anche alle pic¬ 
cole e piccolissime Imprese. 
Ma i tempi di una legge tono 
lunghi. E intanto - è stato det¬ 
to in diversi interventi - Il sin¬ 
dacato continua a sbagliare. A 
Torino, per esempio, Cgll, Cisl 
e Uil hanno firmato un’intesa 
che estende il precariato e il 
sottosalario anche per quella 
fascia di disoccupati che va 
dal 30 al 35 anni, 11 tutto men¬ 
tre la Cgll, all’assemblea na¬ 
zionale di Viareggio, decise 
con un voto unanime di di¬ 
sdettare l'intesa sui contralti 
di formazione. Anche a costo 
di farlo senza Cisl e Uil. E qui 
dal palco di Ferrara un po' tut¬ 
ti hanno chiesto alla Cgil: «Ca¬ 
ri compagni, quanto ancora 
dobbiamo aspettare?». 

1 giovani di Napoli hanno 
parlato di un sindacato (e 
qualcuno anche dei Pei) non 
solo «disattento» ai problemi 
delle nuove generazioni, ma 
addirittura «estraneo». Forse 
perché questi giovani, tra tan¬ 
te cose, propongono un so¬ 
stegno «democratico» al red¬ 
dito. Un obiettivo che, si sa, il 
sindacato e anche tanta parte 
delia sinistra non condivide. 
Un salario minimo garantito, a 
scalare, per I più giovani, per 
quelle ragazze del Sud che 
fanno formazione, che accet¬ 
tano lavori socialmente utili. E 
assistenza questa? Il congres¬ 
so, Folena, tutti, l’hanno nega¬ 
to con forza. Perché questi 
giovani parlano prima di tutto 
di sviluppo. Un nuovo svilup¬ 
po, che ridisegni le città, con 
un tessuto urbano ricco di ser¬ 
vizi, che preservi l'ambiente, 
che preveda un apparato pro¬ 
duttivo capace di legarsi con 
le risorse del Sud. Ecco allora 
la proposta di salario garanti¬ 
to. Mezzettl la spiega cosi: le¬ 
ghiamo un plano per lo svilup¬ 
po ad un piano formativo al 
sostegno al reddito*. 

Progetti per li lavoro, dun¬ 
que; già, ma quale lavoro? 51 
arriva cosi a parlare di orario. 
Meno ore da passare ir> fabbri¬ 
ca, non solo per ridistribuire il 
lavoro che c'è, ma perché co¬ 
sì si libera tempo da dedicare 
alla ricerca, alla propria cultu¬ 
ra. Su questo tema Bassollno 
ha invitato i giovani ad avere 
ancora «più coraggio», a im¬ 
pegnarsi assieme a tutto il mo¬ 
vimento operaio perché l'o¬ 
biettivo della riduzione di ora¬ 
rlo viva già nei prossimi anni. 

Ma chi farà tutto questo? Le 
«Leghe» da sole? Si ritorna al 
tema della rappresentanza. 
Folena ha «rassicurato* il sin¬ 
dacato: «Non vogliamo co¬ 
struire la Cgil dei giovani». E 
neanche ì «Cobas* dei giova¬ 
ni. Il congresso di Ferrara vuo¬ 
le però che Cgil Cisl e Uil fac¬ 
ciano decidere i giovani sulle 
questioni che li riguardano da 
vicino, lì tacciano partecipare 
alle trattative. In fondo non è 
questa la via per la ritondailo* 
ne del sindacato? 


Volontariato e servìzi 

No alla supplenza. 

Ma Goria: «Meno Stato, 
più buoni samaritani» 


M ROMA. Il popolo della so¬ 
lidarietà e dell’impegno verso 
chi soffre ed è emarginato 
chiamato al confronto con il 
governo e le istituzioni. Per 
due giorni alla conferenza or¬ 
ganizzata dalla presidenza del 
Consiglio e dal ministero per 
gli Affari speciali, il volontaria¬ 
to, rassocia 2 iomsmo sociale e 
le cooperative di solidarietà 
sociale, hanno portato le loro 
esperienze e soprattutto le lo¬ 
ro precìse richieste. Negli ulti¬ 
mi quindici anni si sono messi 
al servizio degli altri non solo 
per amore ma anche per rab¬ 
bia rabbia per uno Stato sem¬ 
pre più latitante, incapace di 
rispondere a vecchi e nuovi 
bisogni. Con il progressivo 
smantellamento dello Stato 
sociale, all’insegna dello slon* 
gan «meno Stato più merca¬ 
to», il mondo delia solidarietà, 
che coinvolge circa sette mi¬ 
lioni e mezzo di persone, ha 
dovuto sostituirsi allo Stato. E 


ora ha detto basta: *11 volonta¬ 
riato può essere di stimolo e 
dì integrazione, ma i servizi 
devono essere garantiti dalle 
istituzioni». E se il ministro de¬ 
gli Affari speciali, Rosa Russo 
lervolìno, ha colto in pieno 
l’invito e la sfida, ribadendo 
che nel campo delio Stato so¬ 
ciale non può esserci nessuna 
nnuncia da parte delle istitu¬ 
zioni, ii presidente del Consi¬ 
glio Goria neanche stavolta ha 
voluto smentirai: Goria ha af¬ 
fermato che se lo Stato deve 
garantire ì servizi sociali, que¬ 
sto può realizzarsi solo attra¬ 
verso uno Stato che program¬ 
ma un servizio e poi ne dà ad 
altri la gestione, cosi il nuovo 
slogan del presidente del 
Consiglio è ora «meno Stato, 
più buoni samaritani» Ma II 
mondo delia solidarietà, cat¬ 
tolica e laica, ha dimostrato 
fin troppo chiaramente il forte 
impegno sodale e polìtico 
che oggi lo caratterizza per 
accettare «t'invilo* di Goria 
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Politica interna 


La manifestazione 
delle duecentomila 


Con i coordinamenti 
femminili Cgil Cisl Uil 
in piazza le tante culture 
e identità delle donne 

Francesca sul trattore 
apre un corteo 
dai mille suoni e colori 
Slogan, fantasia e ironia 



Piazza del 
Popolo è stata 
invasa sabato 
pomerìggio da 
più di 200.000 
donne. Il 
corteo partito 
alfe 14,30 
dall’Esedra ha 
finito di 
affluire davanti 
at palco alle 
18. Roma ha 
accolto con 
sorpresa e 
simpatia una 
delle 

manifestazioni 
sindacali più 
forti degli 
ultimi anni e 
certamente la 
più bella. 


Una festa sulle note di Carmen 



«Le donne tessono 
la rete fitta 
della loro forza» 


SI chiama Francesca, ha occhi chiari che spiccano 
sulla faccia abbronzata: guidando per le scoscese 
vie del centro di Roma un trattore Leopard 85 ha 
aperto sabato pomeriggio la strada al corteo delle 
lavoratrici indetto dai coordinamenti femminili 
CgiFCIsMJll. Dietro la ragazza Francesca e il suo 
trattore, dirompente sagoma arancione riflessa 
dalle vetrine, un mare di donne: 200.000. 


MARIA SERENA PALIERI 


m ROMA. Alla vigilia 
scommettevano, con qual¬ 
che Incertezza, «saremo 
centomila'*. Ora sono le 
17,30. Da! palco montato a 
lazza del Popolo, addob- 
ato con gli striscioni dei 
coordinamenti femminili e 
quello delle raccoglitrici di 
olive della piana di Gioia 
Tauro, un palco su cui sven¬ 
tola, dal Pincio, il messag¬ 
gio delle femministe del 
Buon Pastore, qualcuna ur¬ 
la al microfono: «Siamo 
duecentomila!». E la prima 
notizia che viene da comu¬ 
nicare, su questo sabato po¬ 
meriggio, è semplicemente 
)« sorpresa e la felicità per 
essere cosi tante delle don¬ 
ne che riempiono la piazza 
e di quelle sul palco, Moria 
Chiara Bisogni, Carla Passa- 
laequa, Annamaria Acone, 
responsabili dei coordina¬ 
menti femminili del tre sin¬ 
dacati, pressate in una folla 
In cui si tengono voluta- 
mente sullo sfondo i segre¬ 
tari Pizzinato, Marini e Ben¬ 
venuto. Balli intorno all’o¬ 
belisco, sulle note del «Val¬ 
zer viennese» di Strauss che 
escono dagli altoparlanti, 
segni di «vittoria!», abbracci 
trascinanti, poco posati su 
quel palco. 

«Un lavoro per tutte, un 
lavoro diverso, una società 
senza violenza»: sono le tre 
parole d’ordine con cui le 
donne di tutta Italia si erano 
date appuntamento a Ro¬ 
ma. Ha risposto un cocktail 
di culture e di pensieri, di 
mestieri e di appartenenze 
politiche, clte ha occupato 
per ore le strade da piazza 
Esedra a via Barberini, piaz¬ 
za di Spagna, il Babuino. 
Sicché sì sono viste le anzia¬ 
ne napoletane lavoratrici 
del «sommerso» nelle mi¬ 


cro-imprese di calzature ac¬ 
canto alle slndachesse to¬ 
scane, c’era la diciottenne 
di Ferrara col suo cartello 
«L’amore ci place, vogliamo 
farlo In pace» e quella pen¬ 
sionata dell’Emilia che scru¬ 
tava «Fluttuarla», rivista 
avanzata del femminismo 
milanese, vendutale nel 
corteo, 

In piazza, tante e diverse 
come finora non s era visto 
mai, per chiedere che cosa, 
esattamente? La responsa¬ 
bile Cgil, Bisogni, al micro¬ 
fono enuncia: «La nostra è 
una forza vitale, che vuole 
esprimersi nel lavoro, ma 
anche nella cura e negli af¬ 
fetti, ridefinendo condizioni 
di vita diverse e migliori per 
tutti, uomini e donne». Pa¬ 
role d'ordine non «difensi¬ 
ve», allora, anzi, l'afferma¬ 
zione di una «cultura» che si 
vuole imporre. Primo riven¬ 
dicare il diritto al lavoro per 
chi non ce l’ha: le disoccu¬ 
pate sono 1.700.000, tasso 
del 19% rispetto ail’8% ma¬ 
schile, concentrate al Sud, 
fra le giovani, le scolarizza¬ 
te, E il diritto di tutela per 
l’esercito di lavoratrici cne, 
braccianti, tessili, calzatu¬ 
riere, qui, come le ragazze 
di Gioia Tauro, racconta di 
paghe che non raggiungo¬ 
no il decoro delle vernicio- 
quemila lire al giorno. Sic¬ 
ché le richieste sono: plano 
d’occupazione femminile 
nel Sud, riforma dei contrat¬ 
to di formazione lavoro, 
azioni positive a livello re- 

f lionale, orientamento pro- 
essionale, elevazione dei li¬ 
miti d’età nei concorsi pub¬ 
blici, Impegno del ministero 
del Lavoro con un Comitato 
di parità per ora inesistente. 
Ma poi quella seconda pa¬ 
rola d’ordine, «un lavoro di¬ 


verso», unita a quella «più 
servizi sociali». La responsa¬ 
bile Uil, Acone, illustra il 
«dispendioso, ansioso vo¬ 
lontarismo» cui è costretto 
chi «in quanto donna rap¬ 
presenta il servizio sociale 
per eccellenza, in famiglia, 
nella cura degli anziani, de¬ 
gli handicappati» e insieme 
«resta l’unica, vera titolare 
della maternità». Ed è da 
questa necessità di «ricom¬ 
porre la complessità della 
vita privata e del lavoro», 
ma anche dalla voglia di 
esportarlo come complessi¬ 
vo modello sociale, di coin¬ 
volgere anche gli uomini 
nel progetto insomma, che 
nascono le richieste di ride¬ 
finizione degli orari di lavo¬ 
ro, flessibilità, miglioramen¬ 
to dei servizi. Una società 
senza violenza, per finire: 
semplice, spiega la sindaca¬ 
lista Cgil. «c'è un filo rosso 
che va dall’oppressione del 
vivere quotidiano al lavoro 


precario, alle forme più 
esplicite di violenza, come 
quella sessuale.» Gli interlo¬ 
cutori chi sono? Governo e 
Parlamento, innanzitutto. E 
poi proprio questo sindaca¬ 
to al quale la responsabile 
Cisl, Passalacqua, dice: «Ec¬ 
coci qua. A Cgil, Cisl e Uil le 
lavoratrici hanno tanto da 
chiedere, ma ancora di più, 
uardateci, hanno tanto da 
are». 

Progetto ambizioso? 
Sembra che proprio la sua 
sfrontatezza attiri le donne 
che unite sfilano qui a Ro¬ 
ma. L'esercito delle adesio¬ 
ni comprende comuniste, 
democristiane, socialiste, 
verdi, repubblicane. Sfila il 
ruppo interparlamentare 
elle elette nelle liste del 
Pei, Sfilano associazioni: 
l'Udi accanto a Buon Pasto¬ 
re come ai padovano grup¬ 
po femminista «Alice». E 
poi, diviso per regioni, il fiu¬ 
me immenso del lavoro: 


compatte le emiliane, ma 
sono arrivate in 1.700 dal 
Veneto, zona bianca, a 
drappelli dalla Calabria le 
braccianti e le disoccupate 
di Lamezia Terme, dalla Si¬ 
cilia, dal Friuli «militarizza¬ 
to» coi cartelli «Zenske e 
min», «Donne e pace», da 
Bolzano «Die Frauen aus 
Sudtirol gegen jede ge- 
walt», cioè «Le donne del 
Sud Tirolo contro ogni vio¬ 
lenza». Le fabbriche: «Feni¬ 
cia» di Palermo, «Hatù» di 
Bologna. Le categorie; le 
alimentariste della Flaì ac¬ 
canto alle bancarie della Fi- 
ba. E in più tanti pensionati, 
alcuni uomini, che testimo¬ 
niano la capacità d'aggre¬ 
gazione di parole d'ordine 
che, si ripete qui con orgo¬ 
glio, «hanno fruttato al sin¬ 
dacato la più grande prova 
degli ultimi anni». 

Hanno voluto festeggiar¬ 
si, queste partecipanti al 




corteo, con un’esplosione 
di fantasia e colori, con una 
voglia di raccontarsi anche 
con ironia. Lenzuoli im¬ 
mensi e tinteggiati come ar-, 
cobaleni con colombe pa¬ 
cifiche e scritte imperative 
da far leggere a chi scruta 
dall’alto delle finestre di 
questi palazzi scuri di via 
Due Macelli, vìa del Babui¬ 
no. il cartello bianco con 
cui una dice: «Donna, sem¬ 
plicemente donna». Il «di¬ 
vieto di discriminare», bian¬ 
co e rosso, che ciascuna 
porta attaccato al vestito, al 
bavero della giacca. I gon¬ 
faloni della regione e di una 
ventina di comuni della To¬ 
scana, di Palermo e di Mon¬ 
za, inalberati da vigili e vigi¬ 
lesse, il folklore garbato e 
arcaico dei gruppi di danza¬ 


tori dì Vibo Valentia, in con¬ 
fusa coabitazione con i cap¬ 
pelli da streghe neri e rossi 
e certe coccarde rosa inai- ; 
berate come straordinari, : 
buffi copricapo dalle pado- ; 
vane arrivate in massa. La ' 
cronaca registra, oltre le im¬ 
pegnative parole d’ordine, 
un diffussa passione per tut¬ 
te le colonne sonore firma¬ 
te Arbore: si canta «Trabao 
meravigliao», «Se la vita è 
tutta qui...», «Ma la notte 
no...», e la notte, naturale, è 
quella in cui non c’è libertà 
di muoversi. Dall'inizio del 
corteo, e poi su piazza del 
Popolo, gli altoparlanti tra¬ 
smettono la colonna sono¬ 
ra scelta dalle organizzatri¬ 
ci: tutti i valzer di Strauss, 
Nannini, la voce roca di Piai 
e, sfacciata la Carmen di Bi- 
zet, sigaraia e seduttrice. 


«Orario a 35 ore 
lavorare meno 
fare più l’amore» 


ROSSELLA RIPERT 


■i ROMA. Una marea. Me¬ 
talmeccaniche, tessili, impie¬ 
gate, insegnanti, precarie, sta¬ 
gionali, contadirie, disoccu¬ 
pate, casalinghe, pensionate. 
Donne. Di tutte le generazio¬ 
ni, delle grandi città italiane e 
dei piccolissimi centri del 
Nord e del Sud. Un intreccio 
ricchissimo di percorsi politi¬ 
ci, di esperienze di vita. Una 
rete unitaria di comunicazio¬ 
ne e proposte. Un evento poli¬ 
tico ed emozionale strardina- 
rio. «È un’unità sostanziale 
quella che ci ha portate in 
piazza in tante - ha detto Em¬ 
ma del Coordinamento fem¬ 
minile della Cisl di Roma - ci 
siamo ritrovate d'accordo sui 
principi, su grandi valori di 
fondo. Lavorare tutte innanzi 
tutto e poi l’aspirazione ad 
una presenza nel mondo pro¬ 
duttivo che non annulli la no¬ 
stra differenza». Le donne 
sanno il valore dell'Integrità 
dell esistenza, non vogliono 
più essere costrette a sceglie¬ 
re tra maternità ed affermazio¬ 
ne professionale, o a subire la 
fatica deila loro doppia pre¬ 
senza, sul posto di lavoro e in 
casa. Il peso di orari stressan¬ 
ti, che riducono la vita a una 
corsa affannosa dove perdere 
la dimensione di sé, degli af¬ 
fetti, del tempo «allungato», 
calmo, è un rischio sempre in 
agguato. «Anche sulla violen¬ 
za sessuale, sull'urgenza di 
una legge che finalmente con¬ 
sideri lo stupro un reato con¬ 
tro la persona, ci siamo ritro¬ 
vate tutte - commenta Tina 
del Coordinamento Csil di 
Bologna - e come avremmo 
potuto alzare steccati tra di 
noi quando tutte, indistinta¬ 
mente, al. Nord come al Sud, 
in piccoli centri e nelle grandi 
metropoli, viviamo quotidia¬ 
namente la paura della violen¬ 
za!». Il filo unitario sì snoda 


per tutto il corteo, unisce 
esperienze diverse, culture fi¬ 
no a poco tempo fa conside¬ 
rate inawlcìnablll, estranee. Si 
arricchisce delle differenze di 
ciascuna, si fa forte della diffe¬ 
renza di tutte. «È una manife¬ 
stazione straordinaria - dice 
entusiasta, tutta d'un fiato Cal¬ 
la Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza, comunista 
romana - per provare un’e¬ 
mozione cosi forte devo risali¬ 
re con la memoria a tanto 
tempo fa. Per ritrovare nei ri¬ 
cordi la stessa imponenza nu¬ 
merica, la stessa partecipazio¬ 
ne massiccia. Ma per i conte¬ 
nuti, per l'identità politica di 
questo soggetto femminile 
collettivo, non ci sono davve¬ 
ro precedenti. La mia genera¬ 
zione è stata unificata dall'an¬ 
tifascismo, questa invece dal¬ 
la consapevolezza del propri 
diritti, dalla grande stima di 
sé. E che forza collettiva si re¬ 
spira! Come potranno non te¬ 
nerne conto?». Ci sono tutte, 
tante femministe «storiche», 
entusiaste dell’essere immer¬ 
se fisicamente ed emotiva¬ 
mente nella forza delle don¬ 
ne. «E la manifestazione più 
vicina al femminismo - dico¬ 
no le donne dell’Udl La Goc¬ 
cia di Roma mentre dalla ter¬ 
razza del Pincio sventola lo 
striscione dei collettivi romani 
che rivendicano tutto il Buon 
Pastore alle donne: il discorso 
e la cultura della differenza 
sessuale ha fatto fare a tutte 
un gran salto di qualità rispet¬ 
to alle battaglie pur importan¬ 
ti, per la parità del diritti». Se 
qualcuna nel corteo fa cadere 
l'accento sulle difficoltà della 
costruzione dei rapporti unita¬ 
ri soprattutto nei pìccoli cen¬ 
tri, la rete della relazione tra 
donne è tessuta. E un fatto or¬ 
mai «ingombrante», per il sin¬ 
dacato, per i partiti, per il «Pa¬ 
lazzo». 


«La notte ci piace 
vogliamo 
uscire in pace» 


Straconcorso 
"Taglia e vinci" 

A causa della impossibilità di pubblicare la 
scheda di partecipazione per lo sciopero di 
domenica 27/3/1988 questa settimana il 
concorso è sospeso e riprenderà 

DOMENICA 
3 APRILE 1988 

% 

Ci scusiamo con i lettori 

Giovedì 31 marzo 1988 saranno pubblicati 1 nomi dei vincitori della 
6* estrazione 
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9,30 


Aula del Gruppo 
Comunista 
Camera dei Deputali 

Via Uffici 
del Vicario, 21 
Roma 


SEMINARIO DI STUDIO: 


Diritti delle donne 
Riforme Istituzionali 


Comunicazioni di: 

Romana Bianchi □ Ersilia Salvato 
Mariella Gramaglia □ Graziella Tossi Brutti 
Concfusiont di: Ciglia Tedesco 
Intervengono: 

Augusto Barbera □ Silvia Barbieri 
Ada Vecchi Collidà D Franco Bassanini 
Pinuccia Bertone □ Flora Calvanese 
Gianni Ferrara □ Pietro lngrao 
Elena Montecchi □ Nicoletta Orlandi 
Gianfranco Pasquini □ Ugo F cchioli 
Anna Pedrazzi □ Marisa Rodano 
Stefano Rodotà □ Carol Tarantelii 
Aldo Tortorella □ Livia Turco 
Renato Zangheri 

GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 
elette nelle liste del Pei 


M ROMA. Lavorare tutte. 
Dare un senso al lavoro, orga¬ 
nizzare i suoi orari in sintonia 
con i tempi di vita, quelli della 
maternità, dell’amore, della 
sessualità, degli affetti, della 
crescita culturale. Per ricom¬ 
porre in un’unità ricca le due 
sfere, quella del lavoro e quel¬ 
la della cura di sé, degli altri, 
della casa, che gli uomini han¬ 
no voluto rigorosamente se¬ 
parate. «La nostra esperienza 
e centinaia di dati statistici - 
spiega Tina del Cordinamento 
Cgil di Bologna - ci dicono 
che le donne sono ancora ie 
prime ad essere licenziate, le 
ultime a poter arrivare ai livelli 
alti delle camere e natural¬ 
mente rappresentano la fetta 
più grande della disoccupa¬ 
zione. Una discriminazione 
assurda. Anche perché au¬ 
mentano competenze, cultu¬ 
ra, professionalità nell’altra 
metà del cielo». E in tante in¬ 
vocano interventi nazionali e 
locali per realizzare le pari op¬ 
portunità. «Ma non vogliamo 
lavorare come gli uomini. 
Questo tipo di parità non ci 
interessa più - continua Clau¬ 
dia dì Bologna - perché nega 
la nostra differenza, ci costrin¬ 
ge ad un’omologazione che 
impoverisce e fa star male», 
v.-gliono un lavoro diverso. 
Che abbia senso, che sia qua¬ 
litativamente ricco, social¬ 


mente utile, rispettoso dei 
tempi di vita. Lo chiedono su¬ 
bito, superando ogni esitazio¬ 
ne sulla strategia dei due tem¬ 
pi, perché la rivoluzione dei 
contenuti, delle finalità e delle 
modalità del lavoro non è più 
procrastinabile. «Non lottia¬ 
mo solo per il salario - spiega 
Franca del Coordinamento 
Cgil del Veneto - e per un au¬ 
mento quantitativo dei posti 
di lavoro. I nostri obiettivi so¬ 
no più rivoluzionari perché 
chiamano in causa la qualità 
del lavoro e mettono al centro 
l’individuo, la sua vita. Una 
differenza notevole, sulla qua¬ 
le noi donne stiamo giocando 
una partita decisiva ne! sinda¬ 
cato». E ripensare il lavoro e i 
suoi tempi per le donne signi¬ 
fica anche ripensare tutta l'or¬ 
ganizzazione dei servizi per 
socializzare davvero il lavoro 
domestico, e lasciare alle 
dorme il tempo per sé. Tempo 
liberato, finalmente. «Lavoria¬ 
mo, ci affanniamo a fare la 
spesa, a portare il bimbo dalla 
nonna perchì per tutte il nido 
non ce, a pulire la casa. Arri¬ 
viamo a sera distrutte con un 
carico di ore lavorate enorme. 
Per questo - conclude Maria 
Rosaria della Cisl della Cam¬ 
pania - lo Stato deve darci più 
servìzi, qualificati e rispon¬ 
denti alle esigenze delle don¬ 
ne». □ R.R. 


M ROMA. La notte d piace 
voglialo uscire in pace». Ri¬ 
suona per tutto il tragitto della 
manifestazione, cantato, rit¬ 
mato, urlato. Da tutte e in par¬ 
ticolare dalle tante ragazze ar¬ 
rivate da ogni parte d'Italia. 
Lo stupro di Maria Carla a due 
passi da Piazza Navona, nel 
cuore della capitale, è l’ultimo 
drammatico episodio. Città e 
paesini ostili, dove la notte è 
off-limits per tutte, zona d’om¬ 
bra nella quale si cammina in 
fretta sperando di arrivare sal¬ 
ve a casa. «Sono dieci anni 
che aspettiamo la legge con¬ 
tro la violenza sessuale - dice 
Cristina dì Padova - è arrivato 
davvero il momento di varar¬ 
la, e di considerare lo stupro 
un reato contro la persona, 
perseguibile per legge». An¬ 
che in famiglia, tra le quattro 
mura domestiche dove in no¬ 
me della tutela del «privato» 
troppo spesso restano impu¬ 
nite violenze allucinanti. «So¬ 
no davvero tante le violenze 
in famìglia, gli stupri e anche 
le botte - racconta Eleonora 
dì Cosenza - e le donne sono 
lasciate sole, non hanno la 
forza dì denunciarle». In tante 
non hanno dubbi: la famiglia 
non è sempre un’oasi serena, 
innocente, rassicurante. Anzi 


troppo spesso diventa un In¬ 
ferno per le donne e per I mi¬ 
nori. «Sono d'accordo con chi 
sostiene che anche la violenza 
sessuale in famiglia vada per¬ 
seguita d’ufficio - afferma Lo¬ 
retta della Cisl di Padova men¬ 
tre una sua amica annuisce si¬ 
cura - anche perché ovunque 
una donna venga violentata e 
da chiunque, subisce una vio¬ 
lenza che non ha attenuanti». 
Ma oltre alla legge, e agli slo¬ 
gan gridati verso il Parlamen¬ 
to per sollecitare l’approva¬ 
zione rapida delle norme con¬ 
tro la violenza sessuale, le 
donne chiamano in causa gli 
enti locali. «Comuni, Provin¬ 
ce, Regioni, devono fare la lo¬ 
ro parte per contrastare la cul¬ 
tura della violenza sessuale - 
dice Tiziana di Bologna - an¬ 
che con interventi che posso¬ 
no sembrare minuti, e invece 
sono segnali grandi di tutela 
dell'inviolabilità dei corpi del¬ 
le donne*. Illuminare le strade 
più buie, aumentare le corse 
notturne dei trasporti pubbli¬ 
ci, creare servì» dì taxi a con¬ 
dizioni agevolate per la sicu¬ 
rezza delle donne. E ancora, 
assisterla legale gratuita per 
le donne violentate, centri dì 
pronto intervento contro le 
botte in famiglia. Vertenze 
concrete. In tutta Italia. 


l’Unità ^ 

Lunedì 
28 marzo 1988 




















L’«Invenzione» di Capitini 

Da Pemgia ad Assisi, 
una lunga marcia 
con 26 anni di storia 

Migliaia di persone al piedi della gradinata del pa¬ 
lano Civico duecentesco parole del sindaco e del 
vescovo di Cortona, una foresta dì gonfaloni degli 
enti locali di tuttaltalia, un volo di colombi «mes 
saggerl di pace» Nella luminosa domenica delle 
Palme In Val di Chiana ieri si è marciato «per II 
disarmo e lo sviluppo» da Camucia a Cortona Ven¬ 
daci anni fa, In testa al corteo c era Aldo Capitini 


VITTORIO RAQONE 


*• CORTONA (Arrao) 
«Una marcia non è mal line a 
«e stessa Cornimi» negli ani 
mi produce onde che vanno 
lontano ■ Venllsei anni do 
pO li pirolf sfritti d » Aldo 
\ CApltirn profila (folla non 

[ violr n?a jM r descriverò 

un altra sua «invenzioni » li 
| marcia Perugia Assisi ai 

compaginino un corteo 
chiassoso f variopinto che 
da Camucia trazione corto 
nesso della pianura risale col 
Ime dolci fino al 500 metri 
d altezza dot centro città II 
IH marzo 1062 sfilarono su 
qur st i stessa strada panora 
mica Insiemi? a Capitini e 
Danilo Dolci a ludo lom 
bardo Radice < Walter Pinru 
I rapprt «untanti di *C ulto 
comuni umbro toscani» f 
I anno dopo la Perugia Asai 
si A Ginevra muoveva i primi 
fMMM la Conferenza sul dj.sar 
ma che dopo le stagioni gri 
gie delia guerra fredda schiu 
dova orizzonti nuovi alla di 
«tensione fra le grandi po 
lenze 

Altri tempi altre Infoile* 
ranze da superare steccati 
duri da abbattere anche tra 
quanti aspiravano sincera 
mente alla pace In mezzo a 
questi Capitini tessè cento 
iniziative apostolo instanca 
bile di un pacifismo costruito 
su ciò che unisce mettendo 
da parte ciò che divide) Nel 
ventennale della morte del 
«Gandhi Italiano (1 coordl 
munente degli enti locali de 
nuclearlzzati che ha voluto 
la marcia di Ieri a Cortona si 
riconosce come un onda di 
Quelle trame pazienti a cui 
Capitini dedicò la propria 
esistenza E mette in paratie 

10 - pur sapindo b< rie quali 
differì nzc radicali «sitano 
ita le due i p >( tu 1 11 ernie 
alba gltitvimidei pumi anni 
HO con U speranze suscitate 
nel mondo dai recenti ac 
cordi nucleari fra Washm 
gion o Mosca 

Ieri alla testa de) corteo 
Italo Monactlnl sindaco di 
Cortona e Umberto Aiacci 
presidente della Provincia di 
Perugia viaggiavano al pa-s 
so lento di Pietro Ingrao Al 
le loro spalle il nugolo di 
gonfaloni e bandiere degli 
enti locai! che in tuila Italia si 
sono dichiarati «zone denu 
etearlwate ed operatrici di 
pace» l elenco è fitto sono 
682 fino ad ora fra comuni 
piccoli e grandi e province 
Coti loro due realoni la Val 
d Aosta e la Calabria Que 
st ultima - nella marcia era 
rappresentata dal vicepresl 
dente Quirino Ledda - ad ot 
lobre ospiterà la conferenza 
degli enti locali denucleanz 
zati del Mediterraneo Dietro 
ad assessori consiglieri vigi* 

11 urbani I protagonisti erano 
quegli stessi che il movimen 
lo per la pace ha messo in 
campo durante gli anni 80 
del nuovo riarmo e degli eu 
romissill giovani soprattutto 


comunisti e socialisti insie 
me ai cattolici di estrazioni 
diverse proprio come Capi 
Uni avrebbe voluto Le fami 
glie con I bambini in carroz 
zella e gruppi di ragazze e 
ragazzi cori chitarra che da 
vano fondo a colonne sono 
re vecr tue e nuove «Genera 
le» di De Gregari il Dilan di 
Blowing in thè wmd» *Au 
schwitz «Wl shall owerro 
me» In cima alla gran fiumn 
na che scorreva in salita ver 
so la piazza centrale di Cor 
tona la banda di Bassìgnano 
sul Trasimeno aggiornava a 
modo suo il repertorio con 
I ormai classica arboriana 
«Vengo dopo il uggì All in 
qresso In città dopo cinque 
chilomeri sotto un sole ami 
( fievole di primavera barn 
turi delle elementari hanno 
distribuito rami di ulivo per 
festeggiare con II segno cat 
fatico della pace la domenf 
ca delle Palmo 
In piazza della Repubblica 
hanno parlato il sindaco Mo 
naccmi Umberto Pagliacci 
(che e anche il presidente 
del coordinamento naziona¬ 
le degli enti denuclearizzati) 
altri amministratori locali Le 
ultime parole sono state di 
monsignor DAscenzIo ve 
scovo di Cortona Arezzo e 
San Sepolcro che ha con 
dannato «la spesa Insulsa e 
dannosa degli armamenti 
auspicando che I umanità 
sradichi dal suo cuore I e 
goismo e la violenza» 

La marcia Camucia Corto¬ 
na ha concluso due giorni di 
ri (lesione e dibattito da porte 
del movimento degli enti lo 
cali denuclearizzali Sabato 
pomeriggio nel teatro Si 
gnorelli hanno tenuto la lo 
ro seconda assemblea na/io 
naie che ha messo a fuoco 
r opr il tulio problemi «peci fi 
ci legati ai sempre piu (ro 
quemi annullamenti da par 
te del Comitati regionali di 
controllo delle delibero di 
denuclearizzazione Ammi 
nitratori e sindaci hanno an 
che ricapitolato le Iniziative 
che dal 1986 hanno della 
sua nascita II Coordlnamen 
to italiano ha assunto eirap 
porti con gli altri enti locali 
denuclearizzati il cui numero 
cresce in tutto il mondo (la 
prossima conferenza inier 
nazionale si terrà nel (et» 
braio del 1989 negli Stati 
Uniti d America) In panico 
lare si è deciso di ripetere 
I esperienza del Diario della 
pace» che fu distribuito 
nel) 8? attraverso I comuni 
a 85mlla studenti italiani 
Sabato sera infine Cesare 
Luporini Pietro Ingrao Do 
menico Rosati e Mauro Sep 
pia hanno discusso sui rap 
porti fra pace e non violenza 
e sul nuovi compiti dei paci 
fisti dopo gli accordi di Wa 
shmgton Dna tavola roton 
da giocata sul filo della me 
moria di Aldo Capitini e del 
la sua figura di «religioso 
senza dogmi 


Due bambine a Roma 

Violentate per anni 
in famiglia, si ribellano 
e raccontano tutto 


Mi ROMA Violenza sessuale 
in famiglia due bambine di 
tredici anni una romana e una 
di un paesino nti pressi della 
capitale hanno subito per an 
ni violenza sessuale rispettiva 
mente dal convivente della 
madre e dal padre I due casi 
sono stati resi pubblici solo le 
ri dopo che gli inquirenti ave 
vano accertalo le denunce 
delle due piccole Un uomo di 
4 \ anni Nicola Ungaro è sta 
to arrestato dal carabinieri 
con I accusa di avere stupralo 
per cinque anni consecutivi la 
figlia della donna con la quale 
convive 

La denuncia in questo caso 
t partita dallo zio della bambi 
na che ha la tute la della picco 
I » l stata proprio la bimba a 
raccontare allo zio di essere 
Maia oggetto di aggressioni da 
parte de II uomo fin da picco 
lissimn Le violenze avveniva 
no quasi tutte le volte che la 
piccola andava a trovare la 
mamma che abita con Ungaro 
n un appartamento nel quar 


tiere Tiburtlno L uomo orlgi 
nano di Ban e pregiudicato 
per reati comuni è slato arre 
stato mentre rientrava in casa 
ed è accusalo di violenza car 
naie continuata A Castel Ma 
dama un centro a pochi chi 
iometrl da Roma sono stati 
arrestati invece due uomini 
uno di 34 anni padre della 
bambina violentata, ed un suo 
parente dì 69 anni l| nome 
dei due non è stato reso noto 
per Impedire che si possa risa 
lire a quello della viti ma La 
vicenda è stata scopar a dopo 
che il tribunale aveva incarica 
to le assistenti sociali di fare 
accertamenti sulle condizioni 
familiari della bambina, affi 
dala insieme a due fratelli piu 
piccoli alla madre dopo la 
separazione dei genitori La 
bimba ha raccontalo alle assi 
stonti che non voleva piu an 
dare a novare il padre peri he 
la violentava Stessa <osa fi 
ceva I anziano parente che le 
dava anch( dei soldi Que 
st ultimo avrebbe m parte 
confermato il racconto dtlh 
piccola 


INjTAUA 



Nell’area disastrata 
ritardi e caos 
E intanto tra la gente 
ritorna la paura 


La visita e gli incontri 
del vicesegretario Pei 
Uso delle risorse 
e governo dello sviluppo 


Occhetto in Valtellina 
«Catastrofe politica» 


< Le catastrofi nel nostro paese sono doppie do¬ 
po quella naturale cè quella politica» Achille 
Occhetto e tornato sabato m Valtellina, a otto 
mesi dalia lunghissima estate di distruzione e di 
paura per illustrare ti giudizio e le iniziative dei 
comunisti, ma anche per denunciare i ritardi e le 
superficialità con i quali ancora oggi st interviene 
in questa regione 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 


m SONDRIO Ciò che si te 
meva m quei giorni dram 
malici - una ricostruzione 
fotocopia con Interventi a 
pioggia senza un mimmo di 

a rammazione - e un pe 
o tutt altro che scori 
giurato Anzi I impressione 
lornando in queste valli e 
di trovarsi di fronte a un t 
mergenza infinita Alla vigi 
ha del disgelo e delle con 
seguenti piene primaverili 
(anche se i piu ottimisti ri 
cordano che I inverno e sta 
lo avaro di nevicate) e a 
molti mesi dalla catastrofe 
non c è ancora un simula 
ero di protezione civile or¬ 
ganizzata Gli abitanti di tre 
comuni della bassa valle 
(Percola Ardenno e Colon 
na) organizzano manifesta¬ 
zioni di protesta (1 ultima 
proprio ieri) perché si sen 
tono presi per i fondelli Co 
me dargli torto’ Il posto in 
cui abitano Piana della Sai 


vetta pochi chilometri oltre 
Morbegno a ridosso del 
corso dell Adda e della sta 
tale 38 nella zona piu colpi 
ta dalla prima alluvione del 
18 e 19 luglio e una sorta di 
palude inviabile Se c e bel 
tempo e spirano la tramon 
tana o il favonio si trasfor 
ma In un dtserto di polvere 
(case strade alberi nasco 
sti alla vista per ore o addi 
ottura per giorni) quando 
love diventa un pantano 
uono solo per i sommoz 
zaton 

Ma anche Sondno il ca 
poluogo non è fuon perico 
io È ai pochi giorni fa una 
lettera del sindaco Buzzetti 
(democristiano) al ministro 
Gaspari per sollecitare il 
completamento dei lavori 
di sicurezza sul torrente 
Mallero e m Val Torreggio 
Gli abitanti temono nuove 
evacuazioni alle prime piog 
ge d aprile E il professor 


Majone presidente della 
commissione Valtellina ai 
tempi dell emergenza e 
stato invitato a tornare co 
me consulente mentre i 
sindaci stanno 'preparando 
piani di sgombero Poi c e 
la frana di Spriana quella 
della Valmalenco che in 
combe su Sondno e per la 
quale sono stati stanziali 40 
miliardi nell 85 «Ma non e 
stato fatto ancora niente e 
un caso da inchiesta parla 
mentare dice Patrizio Del 
Nero segretario della fede 
razione del Pei Per non 
parlare infine di S Antonio 
Mortgnone il paese cancel 
lato per sempre dalle carte 
geografiche dalla frana di 
Va! Pola che andrà rico 
struito da un altra parte Ma 
dovi ’ 

Tutte queste cose ed altro 
ancora hanno detto i comu 
nistt valtellinesi ai vicese 
gretario nazionale del Pei 
durante i incontro con gli 
operatori economici e i rap 
presentanti sindacali nella 
mattinata e nel corso della 
manifestazione svoltasi al 
pomeriggio nell Auditorium 
Torelli di Sondrio II Pei - 
ha detto Occhetto - si bat 
tera perche quella della Val 
tellina sia un’occasione per 
cambiare strada Sotto ac 
cusa è In particolare la de 
cretazione d urgenza L ulti 


mo decreto di Gaspan che 
stanzia 400 miliardi per la 
Valtellina è della settimana 
scorsa «ed e I ennesimo 
caotico elenco della spesa 
con scelte clientelar! da un 
lato e gravi omissioni dal 
I altro addirittura vi si pre¬ 
vedono opere già compiu 
te dicono l on Vincenzo 
Ciabarn e il consigliere re 
Rionale Natale Contini C e 
una proposta del Pei per 
una legge speciale (p r imo 
firmatario Occhetto) che 
prevede trasparenza e prò 
grammazione degli tnter 
venti in un nuovo equilibrio 
tra pubblico e privato tra 
sviluppo t difesa dell ani 
biente Perche non la si di 
scute e si contimid invece a 
intervenire a colpi di decre 
to’ 

«Noi ha sottolineato 
Occhetto con la nostra 
proposta vogliamo dimo 
strare appunto questo che 
se si parte dalla consapevo 
lezza che le risorse non so 
no infinite non c e contrad 
dizione tra ambiente e svi 
luppo» Ma un nuovo gover 
no delio sviluppo implica 
un diverso uso delle risorse 
pubbliche da parte dello 
Stato Se non si modificano 
meccanismi e regole della 
spesa pubblica e della poli 
tica fiscale e degli investi 


menti se non si passa ad 
una logica di programma 
zio ne sara sempre piu diffi 
Cile governare lo sviluppo 
Ecco perche la questione 
dell ambiente e un nodo 
cruciale C e un rapporto 
strettissimo tra economia 
ed ecologia e c e nel paese 
una coscknzi ecologica 
matura comt dimostra il 
voto nel referendum sul ru 
deare II nuovo governo 
dovrà mostrare una sensibi 
lita diversa su questi proble 
mi a partire dalla legge per 
la ricostruzione della Vaitei 
lina Distruggendo 1 am 
biente si mette in discussio 
no la stossd possibilità di sv i 
luppo c dunque la battaglia 
c cologicd non ( una balla 
i lia neutra < urne pensano 
ilcum ambientalisti Investi 
r< no prossimi anni per la 
dif( sa dell ambiente vuol 
dire anche sjrostamenti di 
risorse strutture efficienti di 
prevenzione controllo de 
mocratico delle tecnologie 
e della loro compatibilita 
ambientale e sociale altro 
che viaggi e confessioni di 
ministri o valzer di compc 
lenze e rimpalli di responsa 
bilita! D altra parte che al 
tro avrebbe potuto fare un 
governo che forse non a 
caso e nato durante 11 disa 
stro in Valtellina ed e morto 
su Montalto di Castro’ 


Manca il numero legale alla Camera ed il decreto di proroga 
non può essere convertito in legge: appello del Pei 


Il via a seicentomila sfratti 


Il via a suicentomtld sfratti per la mancata conver 
sione del decreto che aveva sospeso le esecuzioni 
nelle città e nelle aree calde fino al 31 dicembre 
88 E intanto per i negozi, le botteghe artigiane, gli 
alberghi e gli uffici, gli sfratti continuano Già oggi 
potrebbero essere migliaia Appello del Pei ai pre¬ 
sidenti della Camera e dei gruppi parlamentari «E 
possibile approvare il decreto in due ore» 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA Seicentomila sen 
lenze esecutive di sfratto che 
riguardano piu di due milioni 
di cittadini Infatti la mancan 
za del numero legale alla Ca 
mera per I assenza di gran 
parte dei settori del pentapar 
tito ha reso impossibile la 
conversione In legge del de 
creto di sospensione degli 
sfratti che il Senato aveva spo 
stato dal 30 settembre al 31 
dicembre estendendola an 
che a negozi laboratori arti 
glani uffici Ora la Camera 
per le vacanze pasquali e 
chiusa 11 decreto resta m vita 
fino all 8 aprile Dopo il caos 
Per evitare gravi conse 


guenze cè stato un appello 
del Pel ai presidenti della Ca 
mera e dei gruppi parlamenta 
n «È possibile approvare il 
decreto in due ore» Anche il 
Suma si è rivolto ai presidente 
della Camera Nilde lotti per 
ché convochi subito la Carne 
ra per evitare 1 guasti deli as 
senteismo Suscita una gravis 
sima preoccupazione - ha di 
chiarato il responsabile casa 
del Pei Lucio Libertini - la de 
cadenza alla quale è avviato il 
decreto sugli sfratti Se a ciò si 
arrivasse come sembra inevi 
labile si apnrebbe un dram 
ma sociale ed economico 
quel dramma che il Senato 


con il voto unanime ha voluto 
evitare La questione è troppo 
grande perche si possa pensa 
re che il decreto decada per 
una questione tecnica di tem 
pi e di regolamenti 
Evidentemente sono all o 
pera forze potenti espressio 
ne dei grandi interessi immo 
biliari che vogliono cogliere 
questa occasione per inasprì 
re un mercato già selvaggio il 
Pei rivolge dunque vivo appel 
lo ai presidenti della Camera e 
dei gruppi parlamentari per 
ché una rapida decisione 
straordmana consenta la con 
versione in legge del decreto 
prima della sua decadenza 
Ciò è possibile dato I accordo 
favorevole dichiarato da tutti i 
gruppi sull attuate testo del 
decreto che consenta l appro 
vazione entro due ore 
In mancanza di un Interven 
to la questione abitativa gra 
vissima - dice il segretario del 
Sunja Tommaso Esposito - 
può esplodere in questi giorni 
con gravi rischi per lordine 
pubblico La situazione e di 


sperata soprattutto nelle gran 
di citta Ecco il quadro che ci 
viene documentato dal segre 
tano del sindacato inquilini 
che fotografa la condizione di 
alcune citta Nella capitale in 
dieci anni di equo canone so 
no state emesse 119 818 ordi 
nanze di esecuzione In qual 
tro anni sempre a Roma 
dall 83 all 86 le sentenze so 
no state 73 342 Gli sfratti ese 
guiti 15 635 su quasi 50 000 
richieste di esecuzione Tra 
187 e 188 la situazione si e 
fatta piu pesante almeno 
60mila avvisi nelle mani degli 
ufficiali giudiziari 
A Milano gli sfrati) dichiara 
ti sempre nello stesso peno 
do sono stati 59 139 e quelli 
eseguiti 10 871 Se si tiene 
conto dei giudizi successivi fi 
no a questi giorni nel capo¬ 
luogo lombardo e nel suo hin 
teriand sono 50mila le fami 
glie minacciate 
A Genova dove si sono 
contati 3 449 sfratti con I uso 
della forza pubblica ne resta 
no in piedi 25mila 


A Bologna per sballare in 
piu di 1 500 casi si e ricorso 
alla polizia mentre le nchie 
ste di esecuzione superano le 
18mila 

A Firenze si sono avuti qua 
si 14mila sfratti (in quattro an 
ni) fino all 86 3mila eseguiti 
con la forza pubblica In que 
sti mesi la situazione sta preci 
pitando con un incremento 
spaventoso delle citazioni 
quasi tutte per finita locazio 
ne 

A Ban in quattro anni ig>u 
dici hmno sentenzialo 20 807 
sfratti di cui 3mila realizzati 
con poliziotti e carabinieri Ci 
sono piu di diecimila solleciti 
agli ufficiali giudiziari 

Anche a Palermo attorno ai 
tremila gli sfratti forzosi Qui ai 
più di diecimila giudizi esecu 
tivi vanno aggiunte le (remila 
ingiunzioni del Comune per 
ché gli alloggi abitati sono pe 
ricolosi e fatiscenti Non solo 
si devono contare piu di quat 
tremila occupazioni abusive 
di case costruite in base alle 
leggi d emergenza e di alloggi 
gestiti dagli lacp 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMQSSQ 


IL TEMPO IN ITALIA, la situazione rnetareologica sulla nostra 
penisola è caratterizzata dalla presenza di un contro di bassa 
pressione il cui minimo valore si trova localizzato sul Balcani 
meridionali e I anticiclone atlantico che ai estende con una 
fascia di alta pressione sino al Mediterraneo centrale Fra i 
due centri d azione corre un flusso di aria fredda e instabile 
di origine continentale che investe le nostre regioni 

TEMPO PREVISTO: su tutte le ragioni italiane il tempo «ari 
orientato verso la variabilità per cui durante il corso della 
giornata si alterneranno formazioni nuvoloso a tratti accen 
tuate a tratti alternate a schiarite È possibile qualche preci 
pitaztonl isolata di breve durata e qualcfe nevicata sulle Alpi 
specie il settore centro orientale 

VENTI deboli o moderati provenienti dai quadranti sattentrlo 
nali 

MARI mossi lo Jonio e il Canale di Sicilia leggarmente mossi 
gli altri mari 

DOMANI ancora condizioni generalizzate di variabilità su tutte 
le regioni italiane con temperature leggermente al di sotto 
detta norma stagionate t( tempo sarà caratterizzato da annu¬ 
volamenti irregolari alternati a schiarite 

MERCOLEDÌ • GIOVEDÌ’ la formazione di un centro deprea 
sionario sul Tirreno richiamarà perturbazioni di origine atlan 
tica provenienti dall Europa nord occidentale Tali perturba 
zioni saranno alimentate da aria calda e umida di provenien¬ 
za mediterranea SI avrà un peggioramento dal tempo che 
inizierà dalle regioni settentrionali e quelle dalla fascia tirreni¬ 
ca e un aumento della temperatura 


Rai 

Proclamate 
8 ore 

di sciopero 


□ NEL PCI I | 

Domani 

Direzione 

nazionale 


■■ ROMA II coordinamento 
dei lavoratori Rai ha deciso 
su proposta delle segreterie 
nazionali Filis Cail Filis Cisl e 
Filis Uil Snaier ai proclamare 
otto ore di sciopero e di con 
vocare assemblee informative 
a partire da oggi Le otto ore 
di agitazione saranno gestite a 
livello locale dai coordina 
menti delle sedi regionali a 
partire dalla conclusione dei 
le assemblee Le organizza 
ziom sindacali denunciano - 
in un comunicato - l atteggia 
mento assunto dalla Rai che 
viene accusata di aver rimesso 
in discussione le relazioni sin 
dacah già stabilite dal contrai 


La d rerione del Pel à convocati par 
domani 29 maria alla ora 9 30 
La proposta «ut tarmammo. La 
proposta d logge «ut tarmai 
smo presentata da! Pei alla Ca 
mera dei deputati sarà illustrata 
domani alla ora 12 nella Sala 
stampa della Diraziona comuro 
sta (v a della Botteghe Oscura 
Alla conferenza stampa partaci 
pano I onorevole Anna Mainar 

iGTirttffiSX 

capogruppo del Pei alla com 
missione affari sociali dalla C# 
mare il sai Nicola Imbrlaco 
capo^-uppo dai Ppi alla com 
missione san ti dal Sanato 
Grwla Lobato responsabile sa¬ 
nità dalla Direziona del Poi Rie 
carda Nicol ni assessore alla 
san tè della Regione Emilia Ro 
magna Mar o Peccagnim »n 
daco a Cn anciano 


Prostituzione minorile 

Era iscritto alla P2 
il commerciante triestino 
arrestato negli Usa 


■■ TRIESTE Era iscritto alla 
loggia P2 Alessandro Mono 
ni il commerciante triestino 
in stato d arresto negli Usa per 
sfruttamento della prostituzio 
ne minorile e diffusione di 
materiale pornografico {[ suo 
nome figurava in un elenco In 
visto da Ucio Celli al gran 
maestro Salvjm e da ques ulti 
mo trasmesso alla magistratu 
ra e reso pubblico nel luglio 
81 Moncim che è presidente 
dell Automobile Club della 
città giuliana e deli associa 
zione mondiale tra gli AC non 
ha mai smentito il fatto Anzi 
avrebbe ammesso cht la sua 
adesione alla loggia di Celli io 
avrebbe a italo ntild sua car 
nt ra 

I rattintn I i posizione del 
I uomo che sara processato 
nti prossimi giorni dal tribù 
naie di Los Angeles si t vitp 
piu aggravata l agente della 
polizia ledenle imencdm 
g unto d Trieste ha potuto ae 


certare gli esiti della perquisì 
2 ione effettuata dalla squadra 
mobile nell abitazione del 
commerciarle Sono saltati 
fuori decine di videocassette 
e filmmi una gran quantità di 
foto diapos rive e riviste por 
nografiche diverse delle quali 
aventi ad oggetto bambini 
Tutto questo materiale non 
può costituire di per sé ogget 
to di prova del procedimento 
in corso negli Usa ma con 
corre (nevitibilmente a deh 
neare la figura e le abitudini 
dell imputato E da oltreocea 
no c è chi parla di sevizie c 
scomparsa li minorenni nel 
giro di personaggi con cui il 
Moncint avrebbe stabilito i 
suoi contatti 

Un compilo difficile in dt 
fmihva que lo che attende i 
difensori Le leggi americane 
sono sevi nssime nu confron 
n dei responsabili di attività di 
sfoittunente della prostituito 
m e di pornogr dia c he com 
volgano i m i on 
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Dascrivtra in Immagini il più 
grand* partita dì sinistra del manda 
acchittala nan A stata spmpika 
N* è uscita im'apara piana 
di aitnataxiani s tarsiò* ImnartanH 
una vidaacassatta-navìtà fante 
par i quadri del partita carne 
per tutti quali! che qut6dìanam*nle 
chiedano alto rteria passato 
i tandamantali insegnamenti 
per il presente e il futura. 
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Fiumicino 

Sull’orario 
precisazione 
dei ministri 


m ROMA Cali Clsl e Uil e le 
federazioni di categoria del 
trasporti hanno ribadito ieri in 
un appello rivolto al lavoratori 
di Fiumicino e degli altri aero¬ 
porti le ragioni per votare «si» 
nel referendum sul contratto 
strappato dopo la lunga tratta¬ 
tiva Si tratta in sintesi di valo¬ 
rizzare l risultati di mesi di lot¬ 
te ottenerne subito l applica¬ 
zione corretta 

I sindacati hanno poi otte 
nulo dai ministri Formica e 
Mannino una importante di¬ 
chiarazione che precisa la 
questione dell orarlo di lavoro 
ridotto a 37 ore e mezza « 
Non vi è dubbio - dice testual¬ 
mente la dichiarazione - che 
per I lavoratori turnisti H24 e 
nifi alle previste scadenze I 
permessi giornalieri retribuiti 
saranno tradotti nel corso di 
appositi confronti In sede 
aziendale In schematizzazio¬ 
ni In turno corrispondenti alle 
37 ore e mezzo settimanali 
ciò esclude qualsiasi monellz- 
zazione Le previste giornate 
di permesso retribuito - os 
serva al secondo punto la di¬ 
chiarazione -, essendo moda¬ 
lità applicative della riduzione 
d'orario, saranno godute da 
tutti I lavoratori A tale scopo 
saranno congiuntamente defi¬ 
nite In sede aziendale le relati¬ 
vo modalità Ciò è da applicar¬ 
si al lavoratori giornalieri e a 
quelli turnisti (Ino a quando 
non saranno applicate le mo¬ 
dalità di cui al punto prece¬ 
dente» 

Secondo i sindacati questo 
Intervento dei ministri dovreb¬ 
be chiarire uno del punti con¬ 
troversi dell accordo, tra le 
origini del malcontento del la¬ 
voratori Oggi a Fiumicino è 
previsto lo svolgimento di al- ! 
tre riunioni coi sindacati j 


Frode 

Tre 
arresti 
a Potenza 


A Genova dopo le manifestazioni Venti comunicazioni giudiziarie 

Preoccupante iniziativa Ma sarebbero sotto tiro tutti 

del procuratore Calabrese De Feo i partecipanti ai blocchi 
Reazioni del sindacato e del Pei contro i tagli nella siderurgia 

Avvisi di reato agli operai 


Pugno di ferro del procuratore della Repubblica di 
Genova, dottor Gennaro Calabrese De Feo, contro 
operai e sindacalisti che nei giorni scorsi hanno 
protestato per i «tagli» alla siderurgia e per la venti¬ 
lata chiusura dell'Italsider di Campi sabato matti¬ 
na sono partite una ventina di comunicazioni giu¬ 
diziarie per blocco ferroviario, punibile con la re¬ 
clusione da 2 a 12 anni 

_ DALLA NOSTRA REOA2IONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA L iniziativa del 
procuratore (che avrebbe tro 
vato gli altri magistrati della 
Procura tutl'altio che concor¬ 
di e unanimi) si riferisce a due 
manifestazioni che, in due 
giorni diversi e ogni volta per 
parte della mattinata si erano 
tradotte spontaneamente in 
occupazione di una stazione 
ferroviaria, nel primo caso a 
Samplerdarena, successiva¬ 
mente a Porto Principe 
Le comunicazioni giudizia¬ 
rie già spiccate sono destinate 
prevalentemente a sindacali¬ 
sti e componenti del consiglio 
di fabbrica, e costituirebbero 
solo la prima tranche di un 
procedimento penale di 
straordinaria severità, destina¬ 
to ad allagarsi a macchia d o 
Ilo il dottor Calabrese De Feo 
avrebbe Infatti disposto li- 
dentlflcazione del maggior 
numero possibile di parteci¬ 
panti al «blocchi» sulla base di 
fotografie e di filmati, quindi, 
acquisiti i risultati di questa 


Giudici 

Appello Csm 
al Parlamento 
per la legge 


«perizia» ordinata alla Digos 
partirebbe una seconda e piu 
consistente ondata dì avvisi di 
reato 

La notizia dell avvio dell in¬ 
chiesta ha destato molta 
preoccupazione «È grave - 
ha dichiarato II segretario ge 
nerale della Fiom-Cgil geno¬ 
vese Paolo Perugino - che al¬ 
ia civile manifestazione di la 
voratori In difesa del lavoro, 
valore e diritto tutelato dalla 
Costituzione, si risponda con 
le comunicazioni giudiziarie, 
se si ricomincia con la politica 
muscolare contro lavorato¬ 
ri, sindacalisti o (come nel re¬ 
cente caso di Palermo) gior¬ 
nalisti vuol dire che si è scesi 
a livello di guardia per la stes 
sa democrazia e per la libertà 
di tutti» 

Il consiglio di fabbrica del- 
I Ansaldo esprime «la piu pro¬ 
fonda preoccupazione per la 
serie di gravi fatti che stanno 
accadendo nella nostra citta e 
nel paese le maestranze del • 


L'ANSAlbOM 
JiSMELJlDE 
lULftVùRO Hai 



m PRO DI 


Un carro allegorico degli operai genovesi allestito per il recente sciopero generale 


l'Ansaldo, che manifestavano 
presso la sede direzionale in 
Carenano si sono trovate a 
dover fare t conti con una 
massiccia e minacciosa pre¬ 
senza delle forze dell ordine, 
e solo i) senso di responsabili¬ 
tà dei lavoratori ha impedito 
che la situazione degeneras 
se, a Montali© di Castro le for¬ 
ze dell'ordine sono Intervenu¬ 
te contro i lavoraton che pro¬ 
testavano per il grave clima di 
incertezza occupazionale ed 
ora la notizia che a Genova la 


magistratura pare intenziona¬ 
ta a perseguire dei lavoratori 
colpevoli solo di essere stati 
protagonisti di una mobilita¬ 
zione a difesa della propria 
fabbrica e dell'apparato pro¬ 
duttivo genovese forse - con¬ 
clude la nota - c e chi ha mte 
resse a esasperare il clima so¬ 
ciale nella nostra citta» 

Anche la federazione geno¬ 
vese del Pei stigmatizza «tutte 
le iniziative che possono ali¬ 
mentare un clima di tensione, 
in una situazione già forte¬ 


mente segnata da malessere e 
incertezza sul futuro della cit¬ 
ta» 1 lavoratori genovesi, ag 
giunge il Pei, già pesantemen¬ 
te colpiti da licenziamenti, 
prepensionamenti e cassa in¬ 
tegrazione, hanno sviluppato 
una giusta e responsabile prò 
testa a fronte delle nuove mi¬ 
nacce che gravano sull appa¬ 
rato industriale e sull occupa¬ 
zione, e nel corso delle mani 
festa 2 ioni non si è venficato il 
benché minimo incidente né 
è emersa la voionta dt provo¬ 


Al largo delle coste del Kenya è partito venerdì notte 
il quinto satellite italiano in orbita equatoriale 

Il S. Marco viaggia tra le stelle 



carne 

Di qui la riserva e la preoc¬ 
cupazione della Federazione 
«per la grave iniziativa giudi* 
ziana, che potrebbe innescare 
una spirale di ulteriore tensio¬ 
ne e di avvelenamento del 
conflitto sociale, ogni sogget¬ 
to istituzionale deve operare 
con grande equilibrio e senso 
di responsabilità, affinché le 
risposte alla crisi di Genova 
siano positive e si sviluppino 
correttamente sul piano politi¬ 
co e sociale» 


Pene miti 
al processo 
contro Morucci 
e Faranda 


Valeno Morucci e Adnana Faranda (nella foto) non scon¬ 
teranno un solo giorno di carcere per aver fondato il Movi¬ 
mento Comunista Rivoluzionano dopo la rottura con le Br 
La Corte di assise di Roma, presieduta da Sevenno Sanila- 
pichi a conclusione di un lungo dibattimento per episodi 
di terronsmo minore commessi a Roma tra il 1979 e I 80, 
pur infliggendo alla coppia due anni di reclusione con 
I attenuante della dissociazione, ha tuttavia considerato la 
pena assorbita da altre condanne da essa subite in prece¬ 
denti processi La sentenza presa dopo tre giorni di came¬ 
ra di consiglio, commina miti condanne a 48 dei 59 Impu¬ 
tai. coinvolti nel giudizio per banda armata, ferimenti ed 
attentati 


A MamctirA Circa diecimila persone 

marosuta hann0 partecipato ieri a 

la marcia Marostica alla decima edi* 

.. zione della marcia a favore 

per all degli handicappati U ma- 

j nifestazione, svoltasi nella 
nandicappatl zona collinare che circon¬ 

da la cittadina vicentina, i 
promossa da una emittente 
radiofonica localè e ha lo scopo di raccogliere fondi per la 
costruzione di un centro per handicappati In occasione 
della marcia, si è svolta a Marostlca anche una manifesta¬ 
zione denominata «Disarmo per lo sviluppo e la solidarie¬ 
tà», alla quale hanno aderito gii ambasciatori di Svezia, 
Cecoslovacchia e Nicaragua 


Cptfp alhanaci Sene cittadini albanesi, fug- 
RlUanedl giti dal loro paese, sono 

3 Fiumicino bloccati da dodici giorni 

a luimuiiu nella sala transiti dell'atro- 

hanno Chiesto porto di Fiumicino, in atte- 
_.:i_ sa che la loro richiesta di 

aSUO pOlItlCO asilo politico inviata otto 

giorni /a al ministero degli 
Interni venga accolta si 
tratta di due famiglie composte la pnma da un uomo di 28 
anni, la moglie di 23 ed un figlio di sei mesi, l'altra da un 
altro uomo di 28 anni, moglie di 24, un figlio di due anni e 
mezzo e un altro di sei mesi Con loro c‘è un'altro uomo di 


fuga e ora fa da tramite con le autorità italiane per là 
domanda di asilo politico Gli otto sono giunti al «Leonar¬ 
do da Vinci» privi del visto di ingresso in Italia e sono cosi 
rimasti bloccati nella sala transiti del settore intemazionale 
dell aeroporto 


I In ttvifflpn» Si possono utilizzare e mo- 

un «Video» derne tecnologie dell'infor- 

ner conoscere mazione per sviluppare 

5 un’adeguata conoscenza 

le nUOVe tra I lavoratori dei processi 

di innovazione che Investo- 
tecnologie no 11 modo di produrre? 

L’archivio audiovisivo del 
movimento operaio e la 
Fiom hanno accettato questa sfida elaborando con la con¬ 
sulenza di esperti universitari un «pacchetto» di materiali 
didattici e audiovisivi dal titolo «1 lavoratori dentro le inno¬ 
vazioni tecnologiche - Uomini macchine società» Ne di¬ 
scutono oggi a Roma (al Cnel, Villa Lubln. alle 17) Bruno 
Storti. Angelo Airoldi, Giovanni Cesareo, Massimo Flette¬ 
rà, Antonio Ruberti, Ansano Giannarelli 


QIUSEPPE VITTORI 


■■ POTENZA Tre persone 
sono state arrestate a Potenza 
dalla polizia su mandato di 
cattura del giudice istruttore 
Pasquale Materi, che sta svol¬ 
gendo un inchiesta su lavori 
di tutela delle foreste nell’area 
del medio Basento, finanziati, 
per un Importo di circa 14 mi¬ 
liardi con fondi Fio 1984 GII 
arrestati sono i ing Giuseppe 
Cancellieri funzionario dell'i¬ 
spettorato ripartlmentale del¬ 
le foreste della regione Basili¬ 
cata e direttore del lavori, ed i 
geometri Mauro Curto e Raf¬ 
faele Giacummo, dipendenti 
dell impresa che si è aggiudi¬ 
cata I appalto delle opere II 
titolare dell’impresa Giusep¬ 
pe Padula è latitante, sono 
tutti accusati di concoreo in 
truffa pluriaggravata ai danni 
dello Stato falso e frode In 
pubbliche forniture, secondo 
I accusa essi avrebbero latto 
risultare che 1 Impresa appai* i 
tatrice ha fatto lavori in realtà ; 
mai eseguiti o eseguiti solo in 
parte 


■i ROMA Sull'urgenza del- 
I approvazione di una nuova 
disciplina per la responsabilità 
civile del magistrati è interve¬ 
nuto il Consiglio superiore 
della magistratura Nella sua 
ultima seduta, il Csm ha ap¬ 
provato una risoluzione nella 
quale auspica che il Parlamen¬ 
to «voglia adottare gli oppor¬ 
tuni provvedimenti legislativi 
che garantiscano al tempo 
stesso i diritti dei cittadini e 
I indipendenza della magistra 
tura» Il Csm riafferma la ne¬ 
cessità dell'approvazione del 
provvedimenti legislativi in te 
ma di riparazione di errori giu 
dizian, ribadisce la necessità 
di interventi Immediati corri¬ 
spondenti ad un piano organi 
co, per la soluzione dei gravis¬ 
simi problemi della giustizia 
chiede infine che governo e 
Parlamento provvedano allo 
stanziamento dei fondi neces¬ 
sari per la realizzazione di un 
immediato programma di in 
ferventi straordinan che con 
sentano il corretto funziona 
mento della giurisdizione 


1) quinto satellite della serie San Marco è stato 
lanciato con successo venerdì notte alle 10,50 ora 
locale (8,50 ora italiana) dalla piattaforma San 
Marco al largo delle coste del Kenya II razzo ha 
portato in orbita equatoriale un satellite che effet¬ 
tuerà studi sull’Influenza della radiazione solare 
sull’atmosfera e proverà alcuni materiali che inte¬ 
ressano l’industria elettronica 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROMEO BASSOU 


■■ MALINDI (Kenya) I tre ra¬ 
gazzi neri gridano e stringono 
i pugni immersi nel fragore di 
tonnellate di propellente che 
bruciano e spingono il missile 
bianco in alto nel cielo equa 
tortale Venti, tranta secondi 
poi i) primo stadio si stacca e 
allora i ragazzi applaudono as¬ 
sieme ai tecnici ai giornalisti, 
al vecchio professor Arnaldi, 
ai militari deli aeronautica 
Manca poco piu di un ora alla 
mezzanotte dei 25 marzo II 
lancio del missile Scout (un 
vecchio modello made in 
Usa) dal poligono italiano al 
largo delle coste del Kenya è 


riuscito Dopo sette minuti e 
mezzo arriva alle cuffie dei 
tecnici chiusi nella block hou¬ 
se, la centrale di comando, la 
notizia più attesa la stazione 
americana delle Seychelles 
conferma che il missile ha 
messo in orbita attorno all’e¬ 
quatore il saieilite italiano 
E il quinto della sene, un 
grosso uovo di Pasqua aito un 
metro e venti e largo 90 cm 
Dentro ci sono quattro esperi¬ 
menti scientifici, uno italiano, 
due amencani e uno tedesco 
La conferma deli orbita scate¬ 
na I entusiasmo sulle due piai 
taforme costruite in pochi me- 


tn di fondale sabbioso a 3 km 
dalla costa Ma non c e tem 
po si deve correre sul cesto 
ne di vimini che una carrucola 
cala in mare sulla motobarca 
che condurrà tutti alla base a 
terra Mezz ora di mare scuro 
e tranquillo, poi tutti nel caldo 
umido della notte ad ascolta 
re la conferenza stampa del 

dre» del San Marco Broglio è 
orgoglioso Ha iniziato a lan 
ciare da questo poligono 25 
anni fa. è nuscito a mettere in 
orbita, grazie alla collabora¬ 
zione dei tecnici dell aero¬ 
nautica, una decina di satelliti 
italiani e della Nasa e non ha 
mai tallito un lancio Sette an 
ni fa il ministro socialdemo 
cratico Romita penso che era 
venuto il momento di chiude 
re il poligono Broglio, I Uni¬ 
versità di Roma il Cnr e 1 ae¬ 
ronautica opposero resisten 
za La Nasa, interessata a que 
sto poligono equatonale asso¬ 
lutamente unico li appoggiò 
Il mercato dello spazio si è 
differenziato e ora decine di 
ricerche scientifiche potreb 


Spunta anche il nome di un comunista che però smentisce 


Sarà trasferito a Milano 
lo scandalo delle carceri d’oro 


Fase di stallo nell'inchiesta su opere pubbliche e 
mazzette miliardarie ia Procura della Repubblica 
di Milano ha chiesto che gli atti del procedimento 
le vengano trasferiti per competenza territoriale, 
ma la Procura di Genova, prima di valutare la ri¬ 
chiesta e rispondere, attende che l’Ufficio istruzio¬ 
ne decida sulla istanza di formalizzazione ripropo¬ 
sta dai legali di Rocco Trane 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Mi GENOVA II contraccolpo 
della trasferta a Genova del 
procuratore aggiunto di Mila¬ 
no Giovanni CaTzzl e del sosti¬ 
tuti Pier Camillo Davigo e Fi 
llppo Orisolia, «Interessati* al 
lavoro degli inquirenti geno¬ 
vesi sullo scandalo delle tan 
genti, è arrivato tn meno di 
una settimana con un «fono» 
di sabato scorso la Procura 
del capoluogo lombardo ha 
chiesto formalmente a Geno 
va la trasmissione degli atti 
Evidentemente lo scambio 
di informazioni e il pacchetto 
di fotocopie che erano stati il 
«bottino* della trasferta sono 
bastati al giudici milanesi per 
decidere di rivendicare la 


competenza territoriale sul 
capitolo delle «carceri d oro» 
il ragionamento è che gli ac 
certamenti finora svolti sulla 
mappa della corruzione han 
no indicato più volte Milano 
come quartier generale se 
non altro perche prevalente 
mente a Milano ha operato il 
«grande corruttore» - e poi 
«grande accusatore» - Bruno 
De Mico l architetto e ìmpre 
sarto che ha costruito opere 
pubbliche per centinaia di mi 
nardi pagandone decine in 
bustarelle 

Che cosa nsponderà Geno 
va? La situazione come dice 
vamo è in fase di stallo l la 
«colpa» della momentanea 


paralisi è di Rocco Trane I ex 
segretario dei! ex ministro de» 
Trasporti Claudio Signorile già 
protagonista m manette del 
precedente capitolo sugli «ae 
roporti d oro» Infatti i legali di 
Trane quando al) esponente 
socialista era arnvata una co 
munlcazione giudiziana an 
che per te «carcen d oro» era 
no scesi in campo chiedendo 
pnma di tutto li trasfenmento 
a Roma anche della seconda 
banche dell inchiesta per 
connessione con la prima già 
approvata nella capitale I e 
state scorsa in secondo luogo 
proponendo «almeno» la for 
malìzzazione del procedi 
mento 

Su entrambi i punti ta rispo 
sta della Procura genovese 
era stata negativa non impu 
griabile la decisione sul trasfe 
rimento i legati di Trane ave 
vano (atto ricorso all Ufficio 
istruzione contro il «no» alla 
formalizzazione E i Ufficio 
istruzione da alcuni giorni 
sta vagliando il ricorso basato 
dagli avvocati sulla compiessi 
tà delle indagini in corso che 
esorbiterebbero dai limiti del 


1 istruzione sommana 

Ma ecco che arriva il «fono» 
da Milano e stando a voci di 
corridoio I Ufficio istruzione 
avrebbe sospeso o rallentato 
la propna decisione ritenendo 
pnontana la «questione lem 
tonale» «Niente affatto» n 
battono in Procura, «pnma si 
decida se l inchiesta deve es 
sere formalizzata o meno se 
resteremo noi titolan del fa 
scicolo allora avremo anche 
l autontà di valutare le que 
stioni di competenza temto- 
nale poste dal colleghi mila 
nesi» 

Insornma nessun conflitto 
formale e se polemiche ci so 
no restano sotterranee Os 
servando dall esterno l im 
pressione è che - prima o poi 
- gli atti passeranno in buona 
parte a Milano ma a Genova 
resterà quel tanto (Pontedeci 
mo e dintorni) che dovrebbe 
consentire ai giudici genovesi 
di continuare il loro proficuo 
lavoro 

Intanto dall archivio della 
Codemi è uscita una nuova si 
già - «Zi 3 CA» - che secondo 
Bruno De Mico sarebbe da at 


bero trovare nei razzi piccoli 
una soluzione ottimale Per 
questo venerdì sera occhi in 
teressati erano puntati sul vec 
chio Scout bianco un regalo 
della ditta amencana che li 
aveva prodotti in sene e messi 
in magazzino da vent anni 
E c è stato un momento 
un ora pnma del lancio, in cui 
sembrava che )a sindrome da 
fallimento che attanaglia la 
comunità aerospaziale inter¬ 
nazionale dovesse trovare 
nuovo alimento Un circuito 
di controllo dell’ossigeno e 
diventato improvvisamente 
cieco Un tecnico deli aero¬ 
nautica ha trovato però un 
modo efficace ma poco orto¬ 
dosso per salvare la missione 
uno strappo per tirare fuori i 
fili del circuito e due dita per 
ristabilire il contatto Alla fine, 
sono solo quattro i minuti di 
ritardo sul conto alla rovescia 
Questo successo apre prò 
spettive significative per il 
progetto San Marco cioè per 
il poligono italiano in Kenya, 
innanzitutto perche la Nasa, 


senza ostentazioni di simboli 
e uomini e comunque ben 
decisa a tenere il piede anche 
in questa scarpa italiana Bro 
glio i Università di Roma e 
l aeronautica sembrano pun¬ 
tare ad uno sviluppo autono¬ 
mo di questa impresa dal pia 
no spaziale nazionale e dall A 
genzia spaziale europea Si ve¬ 
drà se e quando la Camera ap¬ 
proverà definitivamente la co¬ 
stituzione dell Agenzia spazia¬ 
le italiana quale sara il coiti 
promesso tra i van enti e per 
sonaggi interessati Resta il 
fatto che ora il futuro sembra 
segnato da due strade Da un 
lato nuove nehieste di lancio 
(entro I anno dovrebbe parti 
re un satellite inglese) Dall al 
irò la costruzione di un razzo 
vettore se non tutto italiano al 
meno italo americano 
E già si parla di uno Scout 
rafforzalo da boosters italiani 
Comunque vada il mercato, 
sostiene Broglio, e notevole, 
perche da qui si possono lan¬ 
ciare con minor sforzo (e 
quindi piu economicamente) 
satelliti in orbita equatonale 


Inquinamento a Lucca 

Condannati sindaco de 
e un assessore 
Ora è crisi al Comune 


tribuire a Epifanio Li Calzi, as 
sessore comunista ai Lavon 
pubblici del Comune di Mila 
no II quale sempre secondo 
De Mico avrebbe ncevuto 
100 milioni a titolo di com 
penso «tn nero» per la proget 
tazione di un lotto di case po 
polan a San Donato Milanese 

La notizia è comparsa sui 
«Giornale» di Montanelli che 
riportava anche una dichiara 
zione di Li Calzi «Non ho mai 
ncevuto quella somma ne 
mai mi era stata promessa )u 
mea somma che ricevetti per 
quella operazione fu un nm 
borso spese di tre milioni per 
il quale emisi regolare fattu 
ra» 

H «Giornale* sottolinea poi 
la circostanza che il progetto 
del grattacielo delle ferrovie 
costruito dalla Codemi alle 
Varesine fu firmalo dalla mo 
glie di L "alzi architetto Lau 
ra Lazza e riporta la spiega¬ 
zione dell assessore «Mia 
moglie e De Mico erano com 
pagai di scuola non vedo che 
male ci sia nel fatto che un 
rapporto d amicizia trenten 
naie sfoci in una eollaborazio 
ne professionaie» 


■■ LUCCA Condannati il sin 
daco di Lucca Pierluigi Bac 
celli a sette mesi d» reclusio¬ 
ne e a due milioni e mezzo di 
multa e I assessore ai Lavon 
pubblici Marcello Modena a 
5 mesi e due milioni di multa 
Entrambi sono stati tempora 
neamente interdetti dai pub¬ 
blici uffici per la durala di di 
ciotio mesi Condannati an 
che due tecnici responsabili 
del servizio di igiene 
La vicenda per la quale sin 
daco assessore e tecnici sono 
stati condannati nsale al luglio 
scorso quando in due quar 
Gerì della penfena della città 
diverse persone accusarono 
disturbi gastroenterici in al 
cuoi casi tali da dover ricorre 
re al ricovero ospedaliero a 
causa deli acqua inquinala 
dell acquedotto cittadino Nel 
pozzo dell acqua di San Ftlip 
po erano penetrati liquami di 
fogna del troppo vicino pozzo 
nero irresponsabilmente col 
lutato ad appena un metro di 
distanza da quello dell acqua 
potabile Le polemiche la 


contestazione dell operato 
dell amministrazione comu¬ 
nale scattarono per come fu 
gestita tutta la cosiddetta fase 
dell emergenza acqua Ven 
nero infatti pnma affissi co 
municati in cui si diceva che 
I acqua dell acquedotto non si 
poteva bere dopo appena 
due giorni che l acqua era tor 
naia ad essere potabile men¬ 
tre I acqua erogata continuava 
ad essere pencolosa per la sa¬ 
lute della gente a causa della 
persistente presenza di coli 
formi fecali Partirono le inda¬ 
gini e poi il processo con le 
condanne Solo un tecnico 
l ingegner Montagnam è sta 
to assolto 11 sindaco di Lucca 
e automaticamente sospeso 
dalle proprie funzioni fino a 
che il processo di appello non 
cancellerà la sentenza di pn 
mo grado C e chi afferma che 
le funzioni di sindaco potran 
no essere svolte dall assesso 
re più anziano chi già pensa 
ad alchimie un po strane o a 
soluzioni che comunque sa 
rebbero pasticciale 


Mario Fortunato 
Luoghi naturali 

Nell'esordio narrativo d’un « paesaggista 
esistenziale», la geografia Interiora 
d’una generazione alla ricerca del sentimenti. 

«Nuovi Coralli», pp 153. L 10000 
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Il Dibattito 


_La crisi in Medio Oriente 

TVe voci di un dialogo necessario per 
bloccare la tragica spirale della violenza 


_Gli israeliani e i palestinesi 

possono raggiungere un accordo che 
consenta una soluzione stabile e duratura 


Idee per una pace possibile 



Abba Eban 


«Liberarsi 
dai tenitori» 


■H Abbai Eban è uno dei 
grandi leader storici israeliani, 
e tra 1 laburisti certamente il 
più Impegnato nella ricerca di 
una soluxione al conflitto 
Israele palestinese 
Attualmente è presidente 
della commissione degli este 
ri della Knesset il parlamento 
Israeliano Presiede altresì II 
Centro per la pace In Medio 
Oriente di Tel Aviv 
Lei ba dichiarato recente* 
mente che per Israele li 

K Menta di fondo non t 
IO «liberare I territori», 
quanto «liberarti dal tetri* 
tori», Questa non è atata 
tempre la aua opinione 
Come è arrivato a matura* 
re questa convinzione? 
Quando c è una situazione in 
tollerabile col passare del 
tempo diviene impossibile ac 
celiarla L occupazione se 
condo me ha conseguenze 
addirittura più pesanti per gli 
israeliani che per i palestinesi 
I palestinesi non hanno raglo 
ne di disperare hanno molti 
punti a loro favore Soprattut 
io il loro peso demografico 
sono la schiacciante magalo 
ranza nel territori occupati In 
Cìsalordania il 96 97% a Gaza 
Il 99% Insieme agli arabi 
israeliani raggiungono II 38% 
del totale della popolazione 
sotto giurisdizione israeliana 
La loro crescita demografica 
è formidabile contrariamente 
a quella ebraica Se si manten 
gono l territori occupati essi 
raggiungeranno II 40 il 45% 
del totale in pochi anni Ino! 
tre questo 45% sarà In mag 
gloranza costituito da giovani 
mentre il nostro 55% da vec 
chi Quindi la prospettiva è di 
uno Stato a maggioranza ara 
ba e con una minoranza 
ebraica 

Quale potrà essere allora 
la condizione di questi pa¬ 
lestinesi? 

In questa situazione se si vor 
rà mantenere il carattere 
ebraico dello Stato non cl sa 
rà alcuna probabilità che I pa 
lestinesi dei territori occupati 
ottengano come gii arabi 
israeliani che già ne fluiscono 
la cittadinanza ed i diritti elet 
totali SI creerà quindi una si 
tuazione bizzarra Israele sarà 
forse I ultimo Stato al mondo 
con una giurisdizione duale 
cioè una specie di apartheid 
Qual è quindi la sua pro¬ 
posti per risolvere U prò* 
Oleina? 

Noi dobbiamo riconoscere ai 
palestinesi il diritto a costituir 
si in nazione separata e a loro 
volta loro devono r conoscere 
Israele 


Ma questa è anche la posi* 
rione del suo partilo, U 
Partito laburista? 

Noi Congresso dell 86 abbia 
mo approvato una piattafor¬ 
ma che proponeva il principio 
dello scambio dei territori con 
la pace la fine dell occupa 
zione la rinuncia alla schlac 
dante maggioranza del tetri 
tori con modeste modlfl 
cazioni del confini I accetta 
zlone della costituzione di 
uno Stato giordano palestme 
se La convinzione comune è 
che lo «status quo» è morto di 
questo d altronde è ormai 
convinta la maggioranza degli 
stessi organismi ebraici della 
diaspora soprattutto negli 
Stati Uniti e in Gran Bretagna 


«Diamo una occasione alla pace» La 
Conferenza sul Medio Oriente - che è 
stata promossa a Bruxelles da David e 
Simone Susta nd, animatori del Centro 
ebraico laico di Bruxelles, la piu avanzata 
ed importante aggregazione deli'ebrai* 
sino progressista europeo - ha visto riuni¬ 
ti per tre giorni alcuni tra i piu prestigiosi 


esponenti che in campo israeliano e pa¬ 
lestinese, portano avanti con coerenza e 
coraggio 1 azione per arrivare ad una pa¬ 
ce stabile e duratura nella regione L in¬ 
tervento di Giorgio Napolitano è stato 1 u 
meo previsto di parte italiana un ricono¬ 
scimento non solo verso il suo impegno 
sui problema, ma per le posizioni indipen- 
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denti originali ed equilibrate dell Italia e 
del Pei a favore deila causa del dialogo e 
della pace in Medio Oriente I rappresen 
tanti piu significativi tra gli esponenti pre 
senti a Bruxelles erano certamente tra i 
palestinesi, Hanna Siniora e fra gii israe¬ 
liani, Abba Eban che hanno concesso 
una intervista al nostro giornale 


Rabln, però, ha nella re* 
pressione penanti respon¬ 
sabilità. 

È II ministro delta Difesa ed è 

3 ulndl vittima di una sorta di 
©formazione professionale 
All Inizio pensava di risolvere 
le cose in qualche giorno poi 
In qualche settimana poi In 
qualche mese ma è evidente 
che la situazione non si può 
risolvere con mezzi militari 
Secondo lei quindi l'atteg- 
ri amento dell’Olp e del nu* 
restinosi 4 camolato? Co¬ 
me giudica le proposte di 
Hanna Slnlora? 

I suoi 7 punti possono costi 
tulre una utile base di discus 
sione Hanna Slnlora ha dato 
un contnbuto determinante 
per aggiornare I immagine del 
nazionalismo palestinese 
LOIp del 64 non è quella di 
oggi lo ho una Impressione 
consolatrice non cè più la 
stessa retorica del 67 vi sono 
posizioni piu moderate non 
reclamano più la distruzione 
di Israele e la realizzazione 
della loro piattaforma Integra 
le affermano che è necessa 
rio almeno realizzare la loro 
entità nazionale In un territo 
rio al fianco di Israele e non 
al suo posto Noi accettiamo 
ciò 

Lei è «tato, Insieme ad 
Hanna Slnlora, • Waahin 
gtou contemporaneamen 
te a Shamlr Qual è la aua 
opinione aul plano Shultz? 
VI sono certo dei limiti in que 
sto plano ma è la sola iniziati 
va in atto lo rimpiango solo 
che non sia stata presa da due 
anni fa quando non c erano 
in vista né le elezioni america 
ne né quelle israeliane e capo 
del governo era ancora Peres 
Se 1 alternativa per 188 è io 
•status quo» questa iniziativa 
va appoggiata Due sono i 
principi positivi che contiene 
la convocazione di una confe 
renza intemaz onale e la com 
prensione che lo «status quo» 
è finito Perciò i dingentl pale 
sunesi hanno latto male a re 
spingerlo Shultz nel suo arti 
colo sul Washington Post ha 
affermato comunque che In 
tende andare avanti Sono 
possibili ulteriori sviluppi pn 
mo fra tutti una iniziativa con 
giunta di Reagan e Gorbaclov 
che chieda al segretario gene 
rale deile Nazioni Unite di 
convocare la Conferenza in 
ternazìonale Se ciò avverrà 
sarà difficile a un piccolo Sta 
lo come è Israele opporsi 
Anche se gli incontri con Sha 
mìr a Washington sono falliti 
Uno del nodi Irrisolti del 
plano Shullz è la questio¬ 
ne della rappresentanza 
palestinese, I altro e quel¬ 
lo del ruolo non paritario 
riservato all'Urss 
Sono d accordo Senza una 
reale rappresentanza palesti 
nese non cl può essere una 
trattativa seria e non si posso 
no affrontare le questioni di 
fondo Gli esponenti rappre 
sentativi dei palestinesi non 
sono quelli più moderati bì 
sogna ncercare quelli che so 
no più capaci di rappresenta 
re il loro popolo 
L'Olp, cioè? 

Sì 1 Oip Gli Stati Uniti in que 
sto fino ad oggi si sono fatti un 
po limitare dall atteggiamen 
to di Israele dal suo nfiuto di 
avere contatti con I Olp Le ri 
serve di Israele derivano an 
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che dal latto che essa è stata 
vittima delle azioni dell Olp 
Ma il mediatore non deve 
condividere tutte le emozioni 
e le convinzioni di una delle 
parti di Israele Deve esami 
nare tutto il quadro avere tutti 
gli elementi Bisogna rompere 
il ghiaccio Perciò In un mio 
articolo sul Washington Post 
ho espresso i opinione che gli 
Stati Uniti devono prendere 
contatto con tutti e poi pre 
sentare a tutti e quindi anche 
a Israele una ipotesi di media 
zlone Per questo quando nel 
mio articolo parlo di una de le 
gazione palestinese o giorda 
no palestinese ecco i palesti 
nesi con cui gli Stati Uniti de 
vono parlare I Olp Certo an 
che ì palestinesi dovranno, 
come tutti gli altri partecipanti 
al negoziati accettare le riso 
luzioni 242 e 338 del Consi 
glio di sicurezza dell Onu e ri 
nunciare al terrorismo Credo 
che possano essere le due 
grandi potenze insieme a 
prendere I iniziativa Se noi 
non abbiamo la capacità di n 
solvere autonomamente il 

E roblema tocca a loro Non 
isogna imporre a Israele la 
necessita di superare da sola 

Q uesto problema di comp ere 
a sola questa scelta Quanto 
ali Urss, se vuole superare la 
diversità della sua posizione 
nei negoziato deve riuscire a 
modificare le sue scelte pre 
cedenti riaprendo relazioni 
normali con tutte le parti e 
quindi con Israele e mìglio 
rando il suo atteggiamento ri 
spetto alle emigrazioni degli 
ebrei sovietici in Israele 
Crede che le prossime ele¬ 
zioni In Israele possano 
essere favorevoli alle pro¬ 
spettive di pace? 

Ritengo che I equilibno sia 
molto delicato e che determi 
nanfe possa essere 1 atteggia 
mento delle grandi potenze e 
dell opinione mondiale 
Quale è stata la sua lm- 

8 resitene sull Intervento 
I Napolitano e sulle posi 
zlonl del Pel? 

Tra me e lui ho trovato una 
armonia totale Egli ha c tato 
accettandole le proposte 
contenute nel mio recente ar 
ticolo Importanti sono anche 
il suo appello ai palestinesi e 
alia stessa Unione Sovietica 
Se queste sono le posizioni 
del Pel ciò sogna un avvicina 
mento molto importante tra 
noi e II movimento comunista 
italiano 


Giorgio Napolitano 

«Ogni via 
per negoziare» 


M In effetti negli ultimi 
mesi di fronte ai drammatici 
avvenimenti che si sono sus 
seguiti nei territori occupati 
le maggiori forze politiche ita 
liane sia di governo che di 
opposizione hanno espresso 
una comune preoccupazione 
e condanna per fa repressione 
brutale contro le popolazioni 
palestinesi di Cisgiordania 
Gaza e Gerusalemme Est ed 
hanno rafforzato la comune 
determinazione di assumere 
iniziative immediate - e di so! 
lecitare la Comunità europea 
a dare il suo contnbuto per 
mettere in moto senza ulteno 
re indugio un processo di pa 
ce nella regione 

Risoluzioni pressoché una 
nimi sono state adottate dalle 
Commissioni esten del nostro 
Parlamento per reclamare il 
rispetto do! più etementan di 
ntti umani e del dintto all au 
todeterminazione del popolo 
palestinese riaffermando nel 
lo stesso tempo il diritto di 
Israele all esistenza e alla sicu 
rezza e chiamando alla vigi 
tanza contro ogni reviviscenza 
di antisemitismo in Italia e in 
Europa 

Sulla stessa linea sono state 
promosse grandi manifesta 
zioni a Milano e a Roma con 
I appoggio dei maggion partiti 
e dei sindacati e come già 
molte volte nel passato abbia 
mo voluto che prendessero 
insieme ìa parola rappresen 
tanti palestinesi e rappresen 
tanti di Israele di coloro che 
in Israele sono sinceramente 
impegnati nell aziqne per la 
pace (e il loto numero sta per 
fortuna cres endo) 

Noi ci chiediamo ora se 
stiano finalmente maturando 
le condizioni per un negozia 
to La risposta risulta ancora 
difficile Dì qui la nostra ansie 
là Parlo di negoziato perché 
non vi sarà miro di Israele dal 
territori occupati senza un ne 
goziato tra Israele i palestme 


si e gli Stati arabi coinvolti nel 
conflitto e non vi sarà un as 
setto di pace senza il consen 
so di Israele 

Il primo passo deve consl 
stere nell acquisire il consen 
so di Israele per una Confe 
renza intemazionale che è di 
ventala un quadro politico e 
una garanzia indispensabile 
per portare tutte le parti al ta 
volo del negoziato e per spin 
gerle sulla via di un Impegno 
costruttivo La questione che 
si pone a questo proposito è 
allora che cosa va ancora 
chiarito circa il carattere della 
Conferenza intemazionale 
per superare diffidenze e n 
serve per guadagnare la mag 
gioranza dell opinione pubbli 
ca israeliana all idea della 
Conferenza? 

Deve senza dubbio esser 
chiaro che la Conferenza non 
può sostituirsi ai negoziati dt 
retti tra le parti in conflitto e 
non può imporre soluzioni 
che non siano accettate da un 
lato o dall altro Essa deve pe 
ro significare una nuova alta 
assunzione di responsabilità 
da parte delle Nazioni Unite 
nei promuovere e garantire un 
regolamento pacifico in Me 
dto Onente 

Su quali basi dovrebbe par 
tire il negoziato? Per dirla nel 
modo più semplice sidovreb 
bere sottoscrìvere le conclu 
sloni del rapporto presentato 
al Consìglio di sicurezza dal 
segretario delle Nazioni Unite 
il 2! gennaio scorso al termi 
ne della missione Goulding 
nei terrìt i occupati da Israe 
le E pissibìle giungere a 
«un intesa globale giusta e 
durevole sulla base delie rìso 
lozioni 242 e 338 del Consi 
glio di sicurezza e accoglien 
do pienamente i dintti legitti 
mi del popolo palestinese tra ì 
quali il diritto all autodetermi 
nazione» 

Stiamo vivendo un periodo 
di cambiamento e dì speranza 



Giorgio 
Napolitano 
sopra soldati 
israeliani 
* ^ à Gerusalemme 


nelle relazioni intemazionali 
Dovremmo aver fiducia nella 
possibilità di un nuovo impar 
ziale ed efficace ruolo delle 
Nazioni Unite nel favorire la 
soluzione di drammatici con 
fiuti e nel promuovere un or 
dine di pace giustizia e eoo 
perazione nel mondo Do 
vremmo aver fiducia piu che 
nel passato nella possibilità di 
un evoluzione positiva dei 
rapporti tra le due maggion 
potenze gli Stali Uniti e I U 
mone Sovietica 
E stato un errore bisogna 
dirlo tenere la cnsi medio 
Dentale fuon dall agenda del 
vertice di dicembre a Washin 
gton un errore che non può 
essere ripetuto al prossimo 
vertice di maggio a Mosca Sa 
rebbe molto importante un 
accordo tra Stati Uniti e Urss 
sulla necessita e sul carattere 
dì una Conferenza inlemazio 
naie per il Medio Onente Sa 
rebbe molto importante dare 
dei segni concreti che da un 
lato I Urss è pronta a ristabilire 
relazioni normali con lo Stato 
di Israele e a dar nsposte sem 
pre piu positive al problema 
dell emigrazione di ebrei so 
vietici e che dall altro gii Stati 
Uniti non oppongano più pre 
g ili circa la forma della 
partecipazione palestinese al 
la Conferenza intemazionale 
Le recenti ini? atìve dei se 
gretarìo di Stato o'mltz - indi 


pendentemente dai termini 
del suo piano - hanno co 
munque rispecchiato la con 
sapevolezza dell urgente ne 
cessità per gli stessi Stati Uniti 
di spostarsi da vecchie posi 
z oni e di uscire dall inerzia 
Ma e necessario andare piu 
lontano e rapidamente Non 
ci può concretamente essere 
una rappresentanza del popo 
lo palestinese al di fuon del 
) Olp non si possono sceglie 
re - come saggi unente sotto 
lineano parecchi ormai in 
Israele i rappresentanti della 
parte opposta «Israele e gli 
Stati Uniti - ha scritto recente 
mente Abba Eban sul New 
York Times dovrebbero 
convergere net comprendere 
che quel che conta sono gli 
atteggiamenti attuali e non le 
biografie del passato dei capi 
palestinesi» 

Sì c e bisogno di nuovi e 
chiari atteggiamenti da parte 
di tutti - perciò abbiamo ap 
prezzato gli onentamenti 
espressi qui da Hanna Siniora 

per mettere Ime a ogni for 
ma di violenza e terrorismo 
per realizzare il reciproco ri 
conoscimento del diritto del 
popolo palestinese all autode 
terni nazione a una patria a 
uno Stato indipendente e del 
diritto di Israele all esistenza e 
alla s curczza 

Questo é il testo dal d scorso 
pron nc ato da C orgio Napoi ita 
no all nconlro di Bruxelles 




Hanna Siniora 


«Il mio piano 
in 7 punti» 


■i Hanna Siniora è il più 
autorevole e conosciuto espo¬ 
nente palestinese dei territori 
occupati Direttore del quoti 
diano palestinese «Al Fajr» di 
Gerusalemme est era stato in 
dicalo dall Oip come uno dei 
membri della delegazione 
giordano palestinese incari 
cala delle trattative dopo ìa 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale di Amman 
Siniora è di ritomo da Wa¬ 
shington, dove si è recato in 
parallelo alia visita di Shamir, 
insieme ad Aba Eban con una 
delegazione di «Pace adesso» 

I organizzazione pacifista 
israeliana Egli aveva già pre 
cedentemente incontrato 

Shultz nella capitale amenca 
na il 27 gennaio scorso 
Il direttore di «Al Fajr» ha 
presentato durante il recente 
incontro di Bruxelles una 
piattaforma in sette punti che 
egli afferma rispecchiare 'a 
reale volontà negoziale dei 
palestinesi La sua proposta è 
stata al centro del dibattito in 
quell occasione ottenendo 
I adesione pressoché unani 
me degli israeliani presenti 
Quali tono questi tette 
punti? 

Secondo me un plano di pace 
deve contenere questi pnnci 
pi I) sia stabilita una pace 
permanente nel Medio Orìen 
te in cui tutti i popoli della 
regione compresi palestinesi 
e israeliani, possiedano eguali 
dintti e opportunità 2) la pos 
sibihtà d arrivare a un regola 
mento del conflitto è indisso 
lubitmente legata alla fine 
dell occupazione dei temton 
occupatine! 67 3) la soluzio¬ 
ne del conflitto israeliano pa 
lestinese deve essere basata 
sul reciproco nconoscimento 
dell uguale diritto all autode 
terminazione dei due popoli e 
alla coesistenza pacifica tra di 
essi 4) tutti I popoli della re 
gione hanno il diritto di vivere 
nel loro Stato con confini si 
curi e riconosciuti liben da 
minacce e violenze 5) tutte le 
controversie devono essere ri 
solte attraverso negoziati tra i 
rappresentanti delle due parti 
con lo scopo di raggiungere 
una soluzione definitiva 6) sia 
tenuta una Conferenza inter 
nazionale alla presenza dei 5 
membn permanenti del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu e 
di tutte te parti coinvolte net 
conflitto su un piede di pari 
tà rappresentando I Oip l pa 
lestmesl come il governo 
israeliano rappresenterà gii 
israeliani 7) affinché sia rag 
giunta e stabilita la pace dal 
giorno d avvio della Confe 
renza internazionale sia di 
chiarata una moratona sull u 
so della forza Ciò deve riguar 
dare ugualmente ogni tentati 
vo di stabilire nei terntori oc 
cupati nuovi fatti compiuti 


(come gli insediamenti ndr) 
allo scopo di rendere impossi 
bile o molto più difficile una 
pace negoziata 
Qual è II tuo giudizio sull'I¬ 
niziativa del ae gretarìo di 
Stato americano ShulU? 

È una iniziativa utile ed è cer 
to molto importante che gli 
Stati Uniti lavorino ai proces 
so di pace e che vi siano coin 
volti Ma perché tutto Ciò ab¬ 
bia esito positivo, è necessa 
rio che essi normalizzino I lo¬ 
ro rapporti con l Olp Quando 
Shultz è venuto nella regione 
ha incontrato tutte le parti in 
teressate ma nessun rappre 
sentante credibile dei palesti 
nesì l ostacolo principale alla 
pace è comunque la posizlo 
ne del governo israeliano e 
particolarmente della destra 
rappresentata dal Lakud Per 
avere la pace gii israeliani de 
vono accettare la Conferenza 
intemazionale ma Shamir 
continua a nfiutarla. 

Cosa penai al posaa Idre 
ancora, per superare que¬ 
sti ostacoli? 

Se si vogliono portare le partì 
in conflitto al tavolo dei nego 
nati, è importante un Intesa 
tra le due grandi potenze la 
loro nvalìta, In questa come in 
tutte le altre regioni implica la 
non pace La base per il nego 
«iato può essere trovata m ciò 
che avevano affermato ne! 77 
Vance e Gromyka quando s e 
rano incontrati 
Qual è alato U ruolo della 
rivolta palesti»** nel de¬ 
terminare questa Iniziati¬ 
va di Shultz? Penai che le 
caratteristiche disarmate 
e di massa del movimento 
potranno esser* mantenu¬ 
te? 

Se Shultz è venuto in Medio 
Onente è perché la rivolta pa 
lestìnese ha spezzato definiti 
vomente io «status quo» LOIp 
cerca di evitare ) uso delie ar¬ 
mi nella rivolta ha inviato or 
dini precisilo proposito Mala 
repressione israeliana che è 
sempre piu pesante può ren 
dere difficile all Oip e ai dui 
genti palestinesi delle zone 
occupate di mantenere il con 
trailo della situazione anche 
per la pressione di alcuni set 
tori più estremisti 
Come giudichi lo sviluppo 
dello situazione Interna In 
lande e revolverai del 
quadro Internazionale? 
lo spero che ì nsultati della 
prossime elezioni Israeliane 
producano un rafforzamento 
del campo tu pace in quel 
paese Ciò che sarà determi 
nante sarà la tenuta e la durata 
del movimento palestinese e 
la conservazione del suo ca 
ratiere di massa e non armato 
fino ad allora Ciò può per¬ 
mettere alla situazione di 
evolversi verso un avvenire 
più sorridente 


















NEL MONDO 


Urss 

Riabilitato 
il gruppo 
di Leningrado 

PAI NOSTRO CORW1SPONOENTE 

OIUUETTO CHIESA 

Mi MOSCA Nuova, sorpren¬ 
dente svolta In tema di riabili¬ 
tazioni La «Pravda» annuncia 
che la «Commissione del poli- 
tburò» del Pcus sulle repres¬ 
sioni degli anni 30. 40, inizio 
anni 50, ha riesaminato il caso 
dei cosiddetto «affare di Le¬ 
ningrado», in cui perirono, tra 
gli altri, l'ex presidente del 
Consiglio del ministri del- 
l'Urea, N Voznezenskìj, e il se¬ 
gretario del Comitato centrale 
À Kuznezov Non si tratta, 
questa volta, di riabilitazioni 
«giuridiche», visto che esse 
erano già avvenute dopo il XX 
Congresso II comunicato an¬ 
nuncia che Voznezensklj Ku¬ 
znezov, Kapustln - «che non 
furono, di fatto, mai espulsi 
dal partito e i cui documenti 
erano stati 'spenti' dopo I ar¬ 
rosto e I esecuzione» - vengo¬ 
no riammessi post mortem 
t nelle file del partito Gli altri, 
^condannati nello stesso prò- 

* cesso del 1950 (Rodionov, 
r„-Uiutln, Popkov, Turko, Za- 

* krihevskaia e Mlkheev), risili- 
l tano ora già da tempo riam- 
« messi nel partito In memoria 

* La sottolineatura (decisione 
J presa il 26 febbraio scorso) 
«^sembra studiata apposta per 

rendere nota una circostanza 
su cui finora si è fatta in Occi¬ 
dente molta confusione E ciò 
è che per Bukharln. Rykov e 
gli altri riabilitati «giuridica¬ 
mente» a febbraio, non c’è 
•tata alcuna riabilitazione for¬ 
male di partito 

Ma c'è dell'altro, La com¬ 
missione ha riesaminato an¬ 
che il caso dei processo «con¬ 
tro l'organizzazione antlsovle- 
tlca militare trozklsta» che ri- 
, guardò alcuni del comandanti 
' militari più prestigiosi dell’ar¬ 
mata rossa Tukhacevskii, 
Kork, Jaklr, Uborevlc, Putny, 
( Eldeman, Prlmakov e Fel* 
•'dman 

Il comunicato pubblicato 
dalla «Pravda» dice testual¬ 
mente che «la commissione 
iha ascoltato l'informazione 
della Corte suprema e del co¬ 
mitato di controllo del partito 
presso II Cc del Pcus sui risul¬ 
tati delle riabilitazioni in linea 
processuale e dì partito» del¬ 
l’Intero gruppo di militari Ri 
’ sulta che, dopo l'esame del 
processo da parte del collegio 
militare della Corte suprema 
dell'Urea, il 31 gennaio 1957 
'tutti questi generali e coman- 
-danti erano stati «pienamente 
riabilitali» (e ciò non costitui¬ 
sco novità, essendoli fatto no- 
, to da gran tempo Ma allora 
perché ribadirlo oggi?) Si ag¬ 
giunge però che I) 27 febbraio 
1957 erano stati «riammessi 
< nelle file del partilo», anch'es* 
si post mortem Per uno solo 
del gruppo, Ja Gamarnlk, la 
** procura dell Urss aveva rlco- 
"pasciuto infondate le accuse 
ancor prima di quelle date ed 
, egli era stato riammesso nel 
partito fin dal 7 ottobre 1955 
In altri termini la Commissio¬ 
ne del politburò ha «esplicita¬ 
to» solo oggi la riammissione 
postuma nel partito deprime¬ 
rò gruppo, liquidato nel giu¬ 
gno del 1937 Difficile inter¬ 
pretare la procedura e II suo 
significato Ma sla 11 richiamo 
delimitare di Leningrado», 
•la - ancor più - quello del 
,.militari accusati di «trozkismo 
antisoviQtico», riaprono la 
questione delie «riabilitazioni 
, politiche» Forse per sottoli¬ 
neare che Bukharin e gli altri 
del processo del 1938 non so¬ 
no riabilitati partiticamente 
Certo - per quanto riguarda 
Mhacevskij, Jaklr e gli altri 
generali - l’informazione di 
oggi non dispiacerà ai vertici 
militari del paese 


Nove morti in 72 ore 
Ora l’esercito spara per uccidere 
Annullata la processione 
delle palme per evitare scontri 


E venerdì arriva di nuovo Shultz 
per riproporre un aut aut 
sul suo piano di pace 
Shamir: «Ma che viene a fare?» 


Giorni di sangue in Cisgiordania 


Quattro morti ieri, tre l'altro giorno, due tra giovedì 
e venerdì Week-end di sangue e di terrore nella 
Cisgiordania occupata Le vittime sono tutte con¬ 
centrate nella zona di Nablus E mentre l'esercito 
israeliano adesso spara quasi unicamente per ucci¬ 
dere, il segretario di Stato americano George 
Shultz decide di tornare da venerdì in Israele e in 
Medio Oriente per rilanciare il suo piano 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 

■i GERUSALEMME -Tulle le 



opzioni sono ancora aperte- 
commentano al ministero de 
gii Esteri israeliano La mossa 
improvvisa di Shultz, decisa 
dopo un incontro con l'amba¬ 
sciatore Habib, rida fiato alle 
prospettive di pace e a Shì- 
mon Peres mettendo in gran 
de difficoltà ovviamente il pri¬ 
mo ministro Shamir Oggi alla 
Knesset vi sarà presumibil¬ 
mente un grande scontro Le 
avvisaglie ci sono tutte Ieri 
pomeriggio noi Consiglio di 
gabinetto laburisti e destra si 
sono dati battaglia aspra La 
settimana scorsa gli uomini di 
Peres avevano rinunciato a 
scendere in campo mentre 
ora si sentono più forti II lea¬ 
der del Ukud ha dichiarato ie¬ 
ri di non essere assolutamente 
d'accordo con la nuova mis¬ 
sione del segretario america¬ 
no «Non capisco cosa venga 
a fare», ha detto «La serietà 
delle sue proposte è più forte 
di quanto noi tutti pensassi¬ 
mo» hanno ribattuto gli uomi¬ 
ni dello staff del ministro degli 
Esteri E che George Shultz 


stavolta sia deciso a giocare 
fino in fondo le sue carte lo 
dimostra il fatto che sabato a 
Washington abbia ricevuto 
due prestigiosi intellettuali 
cittadini americani, membn 
del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese I due docenti universi¬ 
tari, Eduard Sald e Ibrhaihim 
Abu Lughud, sono in rapporti 
stretti con il leader dell’Olp 
Arafat e non potevano che far 
resente al più diretto colla- 
oratore di Reagan che il pri¬ 
mo passo da fare nei territon 
occupati è la fine dell'occupa¬ 
zione militare israeliana in vi¬ 
sta di una coesistenza pacifica 
tra I due popoli 
Ovviamente lo schieramen¬ 
to sociale e politico conserva¬ 
tore di qui è Infunato, e accu¬ 
sa il governo amcncano di 
contravvenire a quella che è 
stata la norma stonca che ha 
regolato finora i rapporti tra 
Tel Aviv e Washington non 
dare nessuna legittimità al- 
l’Olp Ma la risposta statuni¬ 
tense è stata facile «I due so¬ 
no cittadini americani e quin¬ 
di non si vede perché Sfiult 2 


non avrebbe dovuto ncever 
li» E adesso bisognerà vedere 
se l esponente americano 
avrà lo stesso coraggio anche 
in Israele Incontrare o no 
I Otp sara un nodo decisivo 
per tutti 

La situazione che si vive m 
queste ore a Gerusalemme e 
che comunque la decisione 
della Casa Bianca, dettata 
probabilmente anche da mo¬ 
tivi di immagine, omette in 
moto tutta la situazione Sicu¬ 
ramente anche questo secon¬ 
do viaggio ai Shultz nella re¬ 
gione non è facile per niente, 
ma almeno in questa settima¬ 
na di Pasqua si avra chiarezza 
attorno ai reali appoggi e di¬ 
nieghi circa il piano e la Con¬ 
ferenza di pace La questione 
non riguarda solamente Israe¬ 
le ma anche i paesi arabi ed 
ecco allora che nell’agenda 
del segretario di Stato ci sono 
visite anche in Egitto, Giorda¬ 
nia, Slna e Arabia Saudita e 
una prima sosta a Roma 

Bisogna far presto questo è 
l'imperativo Ogni giorno che 
passa tende al peggio L’eser¬ 
cito ora spara quasi unica¬ 
mente per uccidere Tra gio¬ 
vedì e ieri ci sono state nove 
vittime e tutte concentrate 
nella zona di Nablus uno dei 
«cuori» della rivolta palestine¬ 
se len mattina le truppe di oc¬ 
cupazione hanno preso di mi¬ 
ra il villaggio di Meithalum, tra 
Jenin e Nablus Ghassan 
Quassem Koerat di 16 anni e 
morto con un coIdo al petto, 
Hamud Rebaiyeh Sahim di 23 
anni con una fucilata al cuore 


e Mahmod Koerat di 27 anni 
con un proiettile infilato nel 
collo Poco più lontano, nel 
campo di Salcich un ragazzi¬ 
no di 14 anni, YasserAssad, è 
stato freddato dagli uomini di 
Rabin nel corso di un blitz 
i feriti in questi giorni non si 
contano piu Si parla addinttu- 
ra di un centinaio di persone 
ricoverate negli ospedali dei 
territon occupati Quasi tutti 
colpiti da proiettili devastanti 
dum dum o intossicati dal 
nuovissimi gas, a base chimi¬ 
ca, che l'esercito dì Tel Aviv 
sta impiegando da una setti¬ 
mana In Cisgiordania e a Ga¬ 
za per la stampa intemaziona¬ 
le è ormai impossibile circola¬ 
re villaggi e campi sono chiu¬ 
si militarmente e chi si avvici¬ 


na rischia molto L altro gior¬ 
no un fotografo americano è 
stato arrestato e malmenato 
ad Hebron 

Molti paesini sono isolati E 
quindi anche li numero delle 
vittime va sempre preso per 
difetto La nuova strategia mi¬ 
litare è questa compiere raid 
dappertutto, magan lancian¬ 
do pnma dall'elicottero i gas 
asfissianti E poi entrare in 
massa nei villaggi e scegliere a 
caso la vittima sacnficale e fa¬ 
cendo contemporaneamente 
arresti di massa Terronzzare 
ecco la parola d'ordine Natu¬ 
ralmente, poi, per > posti dav¬ 
vero nottosi come Nablus ed 
Hebron si sceglie la mano pe¬ 
sante Ad Hebron, per esem 


pio I elicottero serve non so¬ 
lamente per gettare i gas ma 
anche per lanciare sulle case 
e sulla popolazione pesanti 
massi di pietra 
E in questa domenica delle 
palme, in questa Gerusalem 
me ormai deserta e spettrale, 
con check point militari m 
ogni angolo, i cristiani non 
hanno avuto neppure la sod¬ 
disfazione delia rituale pro¬ 
cessione Il patnarca latino, il 
pafestmese Miche) Sabbah, 
per evitare scontri e dare il 
pretesto ai militari di nuove 
repressioni I ha annullata 
Sembra che il Vaticano non 
abbia gradito la decisione 
«Bisogna starci qui, per capi¬ 
re» è stata la risposta dei colla- 
boraton del patnarca 


N e i v i vo | a campagna elettorale 

Così il «decalogo» 
del candidato Mitterrand 


^“ Dukakis secondo nel Michigan 

E’ per Jackson il voto 
degli operai di Detroit 


AUGUSTO PANCALDI 


Grande affermazione di Jesse Jackson nei «cau¬ 
cus» del Michigan, ii reverendo nero ha conquista¬ 
to il 55 per cento dei voti, contro il 28 per cento di 
Dukakis e il 13 per cento di Gephart. Quasi scom¬ 
parsi gli altri candidati democratici, Paul Simon e 
Al Gore, che hanno avuto appena il 2 per cento a 
testa. Dukakis che puntava ad un netto successo ha 
riconosciuto la sconfitta. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

Mi NEW YORK Detroit ope- 


■M PARiai «Se sarò rieletto 
presidente della Repubblica 
sceglierò come primo mini¬ 
stro l’uomo che vorrò e non 
necessariamente un uomo le¬ 
gato a un partito polìtico Do¬ 
vrà essere comunque un uo¬ 
mo le cui opzioni corrispon¬ 
dono alle mie, a quelle che il 
popolo francese avrà appro¬ 
vato, rieleggendomi» Fra¬ 
ncois Mitterrand che, entran¬ 
do nella corsa presidenziale, 
martedì scorso, aveva denun¬ 
ciato m clan, le cricche, le 
bande» lanciate all'accaparra¬ 
mento di tutti I poteri con 
chiaro riferimento a Chlrac e 
ai chìrachiani, e la propria 
aspirazione al ruolo di garante 
della pace civile, è tornato al¬ 
la carica venerdì attraverso 
una trasmissione radiofonica 
con una sorta di «decalogo» 
Ecco i dieci punti essenziali 
di questo programma, cui se- 
uirè un documento ufficiale 
i imminente pubblicazione 
I) In caso di vittoria Mitter¬ 
rand nominerà un primo mini¬ 
stro che non sarà necessaria¬ 
mente un socialista anche se 
nel nuovo governo ì socialisti 
saranno ovviamente numerosi 
essendo una delle forze prin¬ 
cipali, «ma non la sola», che 
gli avranno permesso di vin¬ 
cere 2) Se la Camera censu¬ 
rerà questo nuovo governo 
soltanto allora egli deciderà di 
scioglierla e di ricorrere ad 
elezioni anticipate 3) Se la 
nuova maggioranza uscita da 
queste legislative non sara 
quella sperata, Mitterrand re¬ 
sterà ugualmente al suo po¬ 


sto, come presidente della 
Repubblica, anche se il suo 
ruolo «sarà evidentemente più 
complicato» 4) Non vede 
perche i comunisti debbano 
far parte del governo «Il pro¬ 
blema non è di attualità» I co¬ 
munisti sono usciti dal gover¬ 
no spontaneamente, nel 
1984, e non hanno nessuna 
Intenzione apparente di tor¬ 
narvi Ma contro di loro non 
esiste nessuna preclusione di 
principio 5) Ponendosi come 
«presidente della pace civile» 
Mitterrand ha inteso e intende 
denunciare e combattere 
quelle forze che vogliono im 
padronirsi dello Stalo e mette¬ 
re le mani su tutto, «sulla 
stampa, I Informazione, i mez 
zi di comunicazione la giusti¬ 
zia, il denaro, i centn decisio¬ 
nali delle società privatizza¬ 
te» 6) Bisogna rivedere I ter¬ 
mini del rapporto Istituzionale 
tra presidente della Repubbli¬ 
ca e primo ministro farla fini¬ 
ta col presidente «onnipoten¬ 
te» Il presidente deve avere la 
propria autorità e le proprie 
responsabilità ma il governo 
deve governare La coabita- 
zione na servito a chiarirgli 
definitivamente questo rap¬ 
porto 7) Il mandato preslden 
zlale sara ridotto da 7 a 5 anni, 
e con il suo consenso se il 
Parlamento o altn dovessero 
chiederlo «Se lo chiedessi io 
a 71 anni direbbero che è una 
misura di carattere persona¬ 
le» 8) per il buon funziona¬ 
mento del governo e in gene¬ 
rale delle Istituzioni è auspica¬ 


bile che 11 capo di un partito 
chiamato a dirigere il governo 
si dimetta dalla canea politi¬ 
ca Lo stesso dicasi dei mini¬ 
stri 9) La disoccupazione è 
uno dei problemi sociali più 
gravi e piu difficili da risolve- 
re SI combatte la disoccupa¬ 
zione non combattendo le 
nuove tecnologie ma svilup¬ 
pando anche la formazione 
professionale 10) Vorrei che 
si dicesse di me, nelle antolo¬ 
gie, «ha creduto in quello che 
ha fatto, ha amato la Francia e 
l’ha servita bene» 

Questo accadeva venerdì, 
sulle onde di «Europa-1», ra¬ 
dio semipnvata di grande 
ascolto E sabato d urgenza, 
Barre e Chirac - i due candi¬ 
dati della destra - si incontra¬ 
vano nella residenza pangina 
del primo per sintonizzare le 
loro campagne, per ora larga¬ 
mente fratricide, contro il ne¬ 
mico comune Mitterrand di 
cui avevano distolto e mal va¬ 
lutato il primo atto di candida¬ 
tura definendolo una dichia¬ 
razione di guerra civile e un 
tentativo di divisione del po¬ 
polo francese 
Errore grossolano Ieri, l'ul¬ 
timo sondaggio, effettuato ap¬ 
punto dopo la dichiarazione 
di candidatura di Mitterrand, 
dava a quest ultimo tl 54% del¬ 
le preferenze come «unifi¬ 
catore dei fiancesi» tl 46% a 
Barre e il 42% a Chirac Si può 
dire in sostanza che la campa¬ 
gna elettorale e veramente 
cominciata martedì e che la 
pnma settimana è stata am¬ 
piamente favorevole al presi¬ 
dente uscente 


rala ha votato a valanga per 
Jesse Jackson Esprimendosi 
per il suo messaggio di denun¬ 
cia della «violenza economi¬ 
ca» delle grandi Corporations 
con un margine stupefacente 
e assolutamente imprevisto n- 
spetto al populismo protezio¬ 
nistico di Richard Gephardt, 
che qui era stato in una certa 
misura fatto propno anche da 
Michael Dukakis Nei «cau- 
cus» del Michigan Jackson ha 
mietuto il 55% dei voti, rispet¬ 
to al 28% di Dukakis e al 13% 
di Gephardt Pressocché 
scomparsi, con il 2% a testa 
Paul Simon e Al Gore Era già 
in testa per numero comples¬ 
sivo di voti avuti nelle primarie 
svoltesi sinora La ripartizione 
dei 183 delegati che erano in 
palio nel Michigan lo colloca 
al primo posto anche per nu¬ 
mero di delegati 
Dei 5,7 milioni di eletton 
registrati in questo che e l'ot¬ 
tavo Stato dell'Unione per nu¬ 
mero di abitanti, ne sono an¬ 
dati a votare ai «caucus» qual¬ 
cosa come 160 000 Ma la lo 


ro scelta è particolarmente si¬ 
gnificativa perché Detroit, ca¬ 
poluogo del Michigan, e an¬ 
che ia capitate dell auto, la cil 
tà della Ford e della General 
Motors Molte delle 567 as 
semblee («caucus») si sono 
svolte nelle sezioni locali del- 
l'Uaw (United auto workers). 
il sindacato dei lavoratori del¬ 
l'industria automobilistica 
Era a questo voto operaio 
che Gephardt aveva puntato 
per il «miracolo in Michigan» 
che lo ncatapultasse m testa 
alla corsa, spendendo una 
somma stimata da 300 000 a 
500 000 dollari in «commer- 
cials» tv che denunciavano » 
paesi che impongono dazi di 
importazione sulle auto made 
in Usa E qui - attirandosi ac¬ 
cuse di voltagabbana e di op¬ 
portunismo dell'ultima ora da 
parte del rivale - Dukakis ave¬ 
va sposato il cavallo di batta¬ 
glia di Gephardt, la proposta 
di una legislazione protezioni¬ 
stica che imponga dazi altret¬ 
tanto pesanti sulle auto espor¬ 
tate negli Usa E invece a sor¬ 
presa i favori sono andati a Ja¬ 


ckson Non solo nelle perite 
rie nere di Detroit (dove si so 
no contati sino a 20 voti per 
Jackson per ogni voto a favo¬ 
re di un altro dei contenden¬ 
ti), ma anche nelle aree bian¬ 
che di uno Stalo nel quale do¬ 
potutto i neri rappresentano 
appena il 17% della popola¬ 
zione 

Dukakis che ad un succes¬ 
so qui puntava molto per con¬ 
solidare quella che definisce 

1 «inevitabilità» della sua no 
mmation e aveva il sostegno 
dell ex presidente del sinda¬ 
cato dell auto Douglas Fraser, 
ha nconosciuto la sconfitta e 
si e congratulato con Jackson 
Anche perche la sola cosa 
«inevitabile» e che per ottene¬ 
re la nomination debba con¬ 
quistarsi t appoggio di Ja 
ckson Gephardt e andato a 
passare la domenica a casa 
per un «consulto in famiglia» e 
potrebbe essere costretto a 
questo punto ad annunciare il 
ritiro 

Se possibile, il risultato del 
voto in Michigan che, secon¬ 
do gli osservaton avrebbe do¬ 
vuto «chiarificare» la contesa 
in casa democratica, la corri 
plica ancora di più Ad Atlanta 
in luglio per la nomination oc¬ 
correrà una maggioranza di 

2 082 delegati E a questo 
punto a far pendere I ago del¬ 
ia bilancia potrebbero non ba¬ 
stare piu neanche i 646 dele¬ 
gati di dintto Tra i piu «eccel¬ 
lenti» di questi Bill Bradley si 
è già pronunciato per Duka¬ 
kis Mano Cuomo aspetta 



Israele: 
didotto anni 
di carcere 
per Vanumi 


Mordechai Vanunu, l’ex tecnico nucleare Israeliano che 
rivelo al mondo, lo scorso anno, il possesso di un arsenale 
atomico da parte di Israele, è stato condannato a 18 anni 
di reclusione per «tradimento e spionaggio». Se si pensa 
che per un reato de) genere è prevista anche la pena di 
morte, i 18 anni riducibili a 12 per buona condotta non 
sono un cattivo risultato, ma se sì pensa che Israele nega di 
avere armi nucleari, la pena appare esagerata Dopo le sue 
rivelazioni al «Sunday Times» Vanunu fu rapito con l'ingan¬ 
no, a Roma, dagli agenti segreti israeliani, e sottoposto a 
un isolamento pressoché totale In suo favore ci sono state 
pressioni internazionali e appelli perché gli sia conferito il 
premio Nobel per la pace 


SI dimettono due uomini di 
pnmo piano della sicurez¬ 
za Gli apparati di sicurezza 
israeliani hanno perduto 
due fra ì loro esponenti più 
rappresentativi- Yosef Har- 
melin, capo dello Shìn Bell, 
il servizio segreto, e Amiran 


Se ne vanno 
due dirìgenti 
della sicurezza 
israeliana 


Nir, consulente del pnmo ministro Yitzhak Shamir per Fan- 
titerronsmo Harmelin, nato a Vienna nel 1923, ha diretto 
il servizio segreto israeliano complessivamente per oltre 
11 anni Nir, ex giornalista, era rimasto anch'egli coinvolto 
in uno scandalo extranazionaie l’Iran-Contras 11 tenente 
colonnello dei marines Oliver North, figura centrale della 
vicenda, dichiarò davanti al Congresso Usa che l'esponen¬ 
te israeliano aveva fatto da tramite nelle vendite segrete di 
armi americane agli iraniani 


Un’altra morte 
misteriosa 
di scienziato 
inglese 


Trevor Knight, 52 anni, n* 
cercatore delia «Marconi» 
che si occupava della pro¬ 
gettazione di un nuovo mis¬ 
sile supersegreto, à stato 
trovato morto venerdì mat¬ 
tina, avvelenato dal gas di 

(j e || a suj aut0( ne | 

garage di casa, a Harpenden neH’Hertfordshire. Secondo 
la polizia si tratta di suicidio Potrebbe essere credibile, se 
negli ultimi due anni non si fossero «suicidati» in Inghilter¬ 
ra, con metodi piu o meno complicati e nella maggior 
parte con I automobile come strumento, almeno altri otto 
scienziati nuclean o comunque connessi da uno stesso 
progetto di ricerca in campo militare Un parlamentare 
labunsta ha chiesto al ministro della difesa che II governo 
si decida finalmente a aprire un'inchiesta 


Nicaragua: 
amnistia 
per I prigionieri 
politici 


Sono usciti dal carcere ieri, 
domenica delle palme, 100 
prigionien, I primi a essere 
rimessi in libertà dopo che 
l’assemblea nazionale del 
Nicaragua ha approvato 
una legge di amnistia, in se¬ 
guito agli accordi tra gover¬ 
no sandinista e contras mercoledì scorso a SapoA. La metà 
dei detenuti rimanenti beneficiari dell’amnistia potrà usci¬ 
re tra due settimane, quando le truppe contras si saranno 
spostate nelle 2 one previste dall’accordo, l'altra metà solo 
quando verrà firmato il «cessate il fuoco» definitivo II 
presidente Daniel Ortega (nella foto) ha accusato gli Stati 
Uniti di voler sabotare l’accordo, unico spiraglio concreto 
di pace dopo sette anni di guerra, continuando a inviare 
nfomimenti ai mercenari antisandlnisti 

Arrestati Rafael e Eduardo Vergare, 

. .. . due giovani fratelli di San- 

GOQICI iiago. erano stati uccisi dal- 

manifpctanti la polizia tre anni fa Ieri gli 

maniresianii abitanti del loro quartiere 

III CilC hanno manifestato per ri¬ 

cordare l'annivereario della 
loro morte Un centinaio di 
persone, in maggioranza donne e bambini, si sono raccol¬ 
te pacificamente davanti alla chiesa cattolica del quartiere 
La polizia ha caricato immediatamente, lanciando cande¬ 
lotti lacrimogeni e arrestando dodici persone. 


Panama: 

Il governo 
minaccia 
le banche 


Se le banche panamensi 
non naprono, le autorità 
«saranno costrette a usare 
tutti i mezzi consentiti dalla 
legge» per farle recedere 
dalla loro ostinazione Lo 
ha annunciato in un comu- 
nlcato il presidente Manuel 
Solis Palma, che il generale Noriega ha installato al posto 
di Delvalle Già le truppe hanno occupato due importanti 
mulini e il porto di Balboa, bloccati dallo sciopero anti- 
Nonega, indetto dal gruppo di opposizione «cruzada civili¬ 
sta» Le banche sono chiuse dai primi di mano per evitare 
una disastrosa fuga di capitali, dopo il provvedimento Usa 
di congelamento dei beni panamensi in America, come 
strumento di pressione per deporre Nonega, accusato dai 
tnbunali americani di traffico intemazionale di droga 

Luis Azcarraga Parez Caba¬ 
lerò, 81 anni, generale del¬ 
l'aeronautica aa tempo in 
pensione, abitante a Ma¬ 
drid, si era recato a Salva- 
tierra, nella regione basca, 
per la settimana santa Al* 
l'uscita della messa nella 
parrocchia di Santa Maria due giovani gli hanno sparalo 
quattro colpi, raggiungendo alla testa l’anziano generale, 
poi sono fuggiti a piedi Sul posto la polizia ha trovato 
quattro bossoli «fn parabellum», il calibro normalmente 
usato dall'Età, organizzazione separatista basca. 

VIRGINIA LORI ~ 


Spagna, 
ucciso 
un generale 
in pensione 


Pechino ad Hanoi: trattate con Sihanuk 


Apertura all’estero, ma anche attenzione ai proble¬ 
mi dell'economia orientata all'interno Li Peng 
apre i lavori dell’assemblea nazionale e mette al 
primo posto il rilancio della agricoltura Da regi¬ 
strare anche una notevole novità per quanto ri¬ 
guarda la Cambogia: per la prima volta infatti si 
chiede al vietnamiti non soltanto il ritiro delle trup¬ 
pe ma anche l’avvio di contatti diretti con Sihanuk. 

DALLA NOSTBA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURINO 


MI PECHINO I sondaggi fatti 
a tambur battente mentre la tv 
stava ancora trasmettendo le 
immagini della seduta inaugu¬ 
rale delia settima assemblea 
nazionale, i primi commenti a 
caldo, i primi interventi dei 
deputati insistono tutti su un 
tema quello dei prezzi, trop¬ 
po alti e instabili, spesso senza 


ragione Nessuno chiede di 
bloccarli, qualcuno propone 
piuttosto degli aumenti di sa 
iario tutti sono d accordo 
con la riforma annunciata da 
Li Peng nella sua relazione di 
apertura dei lavori dell assem 
blea che si concluderanno il 
13 aprile con I elezione dei 
nuovi organi dello Stato e del 


governo 

Il primo ministro pur illu 
strando una congiuntura eco¬ 
nomica con cifre di tutto ri¬ 
spetto, non ha avuto accenti 
trionfalistici tutt altro I suc¬ 
cessi dì questi ultimi tempi de¬ 
vono essere consolidati e le 
difficoltà sono notevoli Cè 
nella situazione economica 
una instabilità di fondo che 
deve essere superata, senza 
rincorrere 1 illusione di risulta¬ 
ti rapidi a scapito della resa e 
dell efficienza A differenza di 
Zhao Ziyang che preme I ac¬ 
celeratore deli apertura all e 
stero Li Peng è partito dal 
problema dei pre 22 i ed ha 
elencato le «dieci finalità» del¬ 
ta politica del governo met 
tendo al pruno posto il rilan 


ciò della agricoltura (e della 
produzione di grano) dell in¬ 
dustria di base e delle infra¬ 
strutture Lo sviluppo delle zo 
ne costiere sul quale tanto 
punta il segretario del partito, 
è solo al quarto posto Li 
Peng, ovviamente, non ridi¬ 
mensiona la scelta dell'aper¬ 
tura all estero ma prefigura 
una economia che, «guidata 
dalle riforme», sappia combi¬ 
nare assieme «produzioni per 
l'interno e produzioni per I e- 
sterno» La stabilizzazione cui 
egli mira passa attraverso una 
sene di cor troll! dei prezzi 
ma anche della circolazione 
della moneta e perché no 
dei comportamenti dei quadri 
di partito e ni governo alcuni 
dei quali spesso confondono 


interessi personali con inte¬ 
ressi generali 

Dieci delle settanta pagine 
della sua relazione Li Peng le 
ha dedicate alla politica este 
ra, dando l'impressione di un 
certo cauto ottimismo cinese 
sull’evolversi dei rapporti in¬ 
temazionali Ha confermato 
che la Cina possiede a solo 
scopo di difesa «un piccolo 
numero» dì armi nucleari, che 
ha sospeso dalla pnmavera 
dell 86 - sperimentazioni 

nell atmosfera, che i dirigenti 
cinesi sono interessati ad in 
contrare il vertice sovietico 
purché sia superato I ostacolo 
vietnamita E qui c è una novi¬ 
tà perché Li Peng ha chiesto al 
Vietnam non solo il miro delle 
truppe dalla Cambogia ma an 


che I avvio di contatti diretti 
con Sihanuk e i rappresentanti 
della coalizione governativa 
«Cambogia democratica», che 
combatte I attuale regime in¬ 
stallato a Phnom Penh 
L informazione sui lavori 
dell'assemblea abbonda ai 
giornalisti stranieri - anche a 
quelli che patiscono l'ostaco¬ 
lo della lingua - è permesso di 
assistere ad alcune sedute ol¬ 
tre a quella inaugurale Dai re 
soconti di «Nuova Cina» si ap 
prende intanto che si discute 
molto - e lo fanno i deputati 
di Macao e Hong Kong ma 
anche quelli delle forze arma 
te - di malcostume burocrati 
snu abusi di potere malesse 
re ira gli intellettuali Ma 


emerge anche la preoccupa 
zione, specialmente tra i de¬ 
putati tibetani per lo scarso 
impegno dimostrato verso le 
nazionalità mmon e si mette 
in guardia dal commettere 
I errate di ritenere che le zone 
abitate dalle minoranze pos 
sano essere lasciate sole e 
senza aiuti nella competizione 
con quelle piu ricche Infine i 
dati di colore il deputato piu 
vecchio è Deng Xiaoping e 
quello piu giovane è un milita¬ 
re di venti anni II settanta per 
cento degli eletti e di nuova 
nomina conseguenza diretta 
del nuovo metodo di selczio 
ne su «lista aperta» Letàme 
dia si è abbassata a sessanta 
anni La presenza piu alta e 
quella dei militari 


Il primate di Praga protesta 

La polizia carica 
manifestazione religiosa 
a Bratislava: 200 fermi 


MI PRAGA 11 primate cattoli¬ 
co della Cecoslovacchia, I ar¬ 
civescovo di Praga Franttsek 
Tomasek, he» detto ten che tl 
sostegno alla chiesa potrà 
uscire solo rafforzato dagli in¬ 
cidenti di venerdì sera a Brati¬ 
slava, quando la polizia ha ca- 
ncato len una folla di circa 
duemila cattolici, riuniti in una 
dimostrazione silenziosa nella 
piazza antistante il teatro na¬ 
zionale La manifestazione, 
non autorizzata dalle autorità, 
era stata annunciata e indetta 
in difesa della libertà religiosa 
e dei diritti civili Duecento 
persone stando a fonti della 


dissidenza, sono state fermate 
o arrestate nel coreo delle ca¬ 
riche della polizia Interpella¬ 
to dall'agenzia ‘Reuters’. U 
cardinale Tomasek ha detto 
*E’ una cosa molto tnste Non 
d aspettavamo nulla del gene¬ 
re, nè su questa scala La leal 
tà verso la Chiesa si va facen 
do sempre più viva, essa è più 
forte che in passato, specie tra 
i giovani» Alla domanda se 
1 atteggiamento deile autorità 
finirà per accrescere l'appog 
gto popolare alia Chiesa, I «r 
civescovo dì Praga ha detto 
«Senza dubbio, esso ci raiior 
zerà ancora di piu» 
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Cultura e Spettacoli 


È scomparso Renato Salvatori, da bagnino a politico 

Il divo che lasciò il set 


I □ HAIUNO ore 18 10 I □ RAITRE ore 20,30 





Alle 10 30 di ieri mattina, Renato Salvatori è morto 
nella sua abitazione di Roma Da una settimana 
aveva 55 anni era nato a Serravezza, in provincia 
di Lucca, ti 20 marzo 1933. Da più di un anno era 
affetto da cirrosi epatica Negli anni Cinquanta era 
stato uno dei più popolari attori italiani, ma da 
tempo si era ritirato dal cinema per dedicarsi alla 
politica nelle file del Partito Socialista 


ALBERTO CRESPI 


Renato Salvatori e Marisa Allaslo in «Poveri ma belli» 


■■ Dal dicembre dell'84, 
Renalo Salvatori non era piu 
un attore Si occupava delle 
relazioni esterne dell ex mini¬ 
stro dei trasporti Claudio Si- 

B " ì II bagnino di Forte dei 
era così entrato in poli¬ 
tica, abbandonando quella 
lunga, fortunata «parentesi- 
che era stata, nella sua vita, 
l'attività cinematografica Ep¬ 
pure è proprio grazie a quella 
«parentesi» che oggi tutti lo n- 
cordano e lo piangono 
Chissà se amava il cinema, 
Renalo Salvatori 7 Non ci giu 
reremmo Per lo meno non 
amava il cinema che per anni i 
produttori gli avevano cucito 
addosso Cercava ruoli diversi 
(un tempo si sarebbe detto 
«impegnati»), e invece tutti lo 
vedevano come il bullo roma¬ 
no, lui che non era né romano 


né bullo Oddio, forse un po' 
bullettos) bene o male faceva 
il bagnino, quando Luciano 
Emmer lo scoprì sulla spiaggia 
di Forte del Marmi e lo fece 
esordire in Le ragazze di 
piazza di Spagna Era il 19SI 
e i conti sono presto fatti Re¬ 
nato Salvatori (il cui vero no¬ 
me, per inciso, era Giuseppe) 
aveva 18 anni e un grande av¬ 
venire davanti a sé 
Dopo tanti filmetti, arrivò la 
fama Nel 1956 A portargli 
fortuna dopo 1 esordio in 
Piazza di Spagna fu un altra 
piazza romana quella Piazza 
Navona su cui si affacciavano, 
un po' incongruamente, le ca¬ 
se popolari di Poveri ma belli 
Renato Salvatori e Maurizio 
Arena erano I due bulle»! che 
spasimavano per la bella Mari¬ 
sa Allasio Costato 62 milioni, 


il film salvò le finanze della 
Titanus, allora piuttosto vaci! 
lanti Salvatori era simpatico, 
«impunito», a tratti persino 
bravo (la scena in cui si finge 
cieco, su un barcone del Te 
vere, per far colpo su una ra 
gazza non era davvero male) 
Però il film Io scaraventò in un 
tnp da successo difficile da 
sopportare per un ragazzo di 
23 anni «Ero esaunto - di¬ 
chiarò in un intervista dei 74 
-, non capivo più niente, arri¬ 
vavo a girare undici film I an¬ 
no, due addirittura contempo¬ 
raneamente uscendo da un 
teatro di posa ed entrando in 
quello di fronte Di filmacci ne 
ho fatti tanti Per vivere, e, de¬ 
vo dire, per vivere bene. Chi si 
lamenta?» 

A dire II vero, Poveri ma 
belli non era affatto un 
•filmacelo» ma una comme- 
diola semplice, putita, forse 
furbacchiona ma confeziona¬ 
ta da Dino Risi con un gusto e 
una cura che si vorrebbero ve¬ 
dere oggi, di tanto in tanto 
nel nostro cinema E tra i tanti 
film che seguirono (Belle ma 
povere. La nipote Sabella, 
Marisa la civetta e tanti altri) 
ci fu anche un capolavoro / 
soliti ignoti di Mano Monicel- 
it In quella banda immortale, 
Salvatori era Mario, il ladrun¬ 
colo con tre madri (ovvero le 


tre inservienti dell orfanotro 
fio in cui era cresciuto), i in¬ 
namorato furbastro della bella 
sicula Claudia Cardinale se¬ 
gregata dal gelosissimo fratel¬ 
lo Tiberio Murgia Salvatori fu 
uno dei nomi «di nehiamo» 
che resero possibile quel film, 
insieme a Mastroiannl e a To- 
tò imposti a Monicelli e a Di¬ 
sfaldi dalia Lux per far «passa 
re», come piotagomsta Vitto¬ 
rio Gassman considerato a! 
lora un attore che «spaventa 
va» il pubblico Nato per caso, 
come tanti capolavori (per 
riutilizzare le costose sceno¬ 
grafie di Le notti bianche) i 
soliti ignoti si nvelò una com¬ 
media superba, capace di ren¬ 
dere gradevole anche il segui¬ 
to Audace colpo dei soliti 
ignoti, con lo stesso cast, gira¬ 
to da Nanni Loy nel ‘59 
Poi venne ii (960,1 anno di 
Rocco e i suoi fratelli E Lu¬ 
chino Visconti divenne l’auto¬ 
re chiave nella vita di Salvato¬ 
ri Non solo perché gii regalò 
il ruolo piu bello quello di Si- 
mone il fratello duro e violen¬ 
to di Rocco Non solo perché 
su quel set conobbe Annie Gi- 
rardot che divenne la sua 
compagna Ma anche perche 
Visconti fu, per lui come per 
altri, qualcosa di più di un re¬ 
sista «Io ero molto amico di 
Luchino Se ho imparato qual¬ 


cosa I ho imparata da lui Ero 
come un cagnone che gli sta¬ 
va appresso con ie orecchie 
dritte attente, per cercare di 
imparare » 

Rocco era, di fatto, il film 
■dostoevskiano» che a Vi 
sconti non era del tutto riusci¬ 
to con Le notti bianche, una 
versione milanese dell Idiota 
in cui Delon era il pnncipe 
Myskm e Salvatori il dissipato 
Rogozln, incapace di vivere la 1 
vita se non con violenza e di- ! 
sperazione Un ruolo che vale 
una vita Alcune scene (la 
scazzottata notturna con De¬ 
lon I assassinio della Girardot 
sulle nve dell Idroscalo ricrea- 
to sulla spiaggia di Sabaudia) 
che valgono, anch’esse, una 
vita Salvatori fece altri film. 
Queimada di Pontecorvo, ad 
esempio, dove nacque una 
sincera, profonda amicizia 
con Marion Brando Z, di Co¬ 
sta Gavras, La luna e La tra¬ 
gedia di un uomo ridicolo di 
Bertolucci Cadaveri eccel¬ 
lenti di Rosi per cui era già 
stato un efficace emigrante 
nei Magliari Ma ne» furti tragi¬ 
comici di Mano, e nella trage¬ 
dia a tutto tondo di Simone, 
resta I anima di un interprete 
che nel giro di due tre anni, 
tra il 58 e U '60, brucio ener¬ 
gie che altri atton meno gene¬ 
rosi avrebbero fatto bastare 
per una vita 


Parola mia 

l’italiano 

giocando 


■■ La terza edizione di Po 
rota mia programma ideato e 
condotto da Luciano Rispoh 
prende il via questo pomeng 
gio alle 18 10 su Raiuno Co 
me in passato per cinque gior 
ni alla settimana (dai lunedi al 
venerdì) per 80 minuti Rispoli 
con Anna Caducei e il prof 
Gian -Luigi Beccarla «gioche¬ 
rà» con le parole insieme ai 
concorrenti in studio c ai tele- 
spettaton Le scorse edizioni 
della trasmissione hanno avu 
to un successo non solo di 
ascolto la redazione è stata 
infatti sommersa da lettere di 
apprezzamento da parte di 
«target di telespettaton» - co¬ 
me dicono i tecnici della tv - 
molto diversi da autodidatti a 
professionisti, con la licenza 
elementare o con la laurea 
Nella prima puntata verranno 
proposte alcune scene dei 
Promessi sposi che Salvatore 
Nocita sta girando per la Rai 
mentre Fattore Renato De 
Carmine leggerà alcune pagi 
ne di Manzoni Lo spazio mu¬ 
sicale sara riservato a Peppino 
Di Capri e Anna Oxa «Lobiet 
tivo di Parola mia - spiega Ri 
spoli - è di suggenre I uso cor 
retto della lingua italiana sia 
orale sta scritta, in maniera 
semplice e cordiale La chiave 
del gioco è la migliore» 


In pretura 
un caso 
di violenza 


■■ Un giorno m pretura, su 
Raitre alle 20 30 propone 
questa sera Maria Caria C 
una stona di violenza, ovve¬ 
ro le immagini del processo 
per lo stupro di piazza Navo¬ 
na Nella notte fra il 5 e il 6 
marzo , a piazza dei Massimi, 
vicino a piazza Navona, una 
donna di 30 anni, Maria Carla, 
è stata trovata da un brigadie¬ 
re dei carabinieri e due amici 
di passaggio mentre in un an¬ 
golo seminuda, macchiata di 
sangue, era attorniata da tre 
giovani Un caso di violenza, 
proprio alia vigilia deli’8 mar¬ 
zo che ha scosso non solo le 
donne il procosso per diret¬ 
tissima (istruito dal Pubblico 
ministero Vittorio Pareggio, 
presidente Antonino Stipo) si 
è svolto in tre udienze ed è 
finito giovedì 24, a notte inol¬ 
trata dopo due ore di camera 
di consiglio, con la condanna 
dei tre imputati a 4 anni e otto 
mesi Raitre ha ripreso Inte¬ 
gralmente il processo e ne tra¬ 
smette una sintesi di un ora e 
tre quarti Nini Perno e Rober¬ 
ta Petruzzclii hanno seguito 
passo passo anche questa vi¬ 
cenda processuale, pur diver¬ 
sa dalle altre della serie (di so¬ 
lito eiano cast «scoperti* visi¬ 
tando le preture), che ha 
scosso l’opinione pubblica. 


Entra in scena l’Amleto dell’era atomica 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Hamtetmaactilae 

di Helner MùHer, traduzione 
di Saverlo Vcrtone, regia di 
Federico Tlezzi, scene al Ma- 
noia Casale, costumi di Gio¬ 
vanna Buzzi Interpreti San¬ 
dro Lombardi, Andrea Tari- 
del, Emanuele Viitagrossi, Ro¬ 
lando Mugnai, Nakamura Shl* 
|aku, produzione Magazzini, 
Centro di Pontedera, Comune 
di Scendiceli 

Milano, Crt - Teatro dell’Arte 


mm Che cosa ci resta quan¬ 
do le utopie, i sogni sono or¬ 
mai distrutti? Che cosa ci resta 
quando la cultura, con tutti i 


suoi miti, ha già celebrato il 
suo requiem? Da nichilista 
qual é, il drammaturgo tede¬ 
sco della Ddr Helner MQIIer 
crede che non restino che 
scorie, frammenti Una liturgia 
mortuaria, ma il funerale è già 
avvenuto, altrove A rimanere, 
allora, sono solo la rabbia e 
l'impotenza* forse è per que¬ 
sto che i personaggi al Mailer, 
anche quando dialogano 
sembrano sempre parlare per 
monologhi quasi a sottolinea¬ 
re l’impossibilità della comu¬ 
nicazione e una fobia totale 
per l'altro da sé 
E la cultura del passalo che, 
dopo il naufrago, lascia sulla 
spiaggia solo alcuni reperti 


che I autore si ingegna a rico 
strulre per noi creando forme 
mostruose, esasperate Anche 
in questo Hamletmaschme, 
testo sconosciuto in Italia (se 
ne è vista, e solo a Palermo, 
un edizione firmata da Bob 
Wilson) e messo in scena con 
intelligenza ed evidente amo¬ 
re da Federico Tiezzi, quando 
I azione inizia qualcosa è già 
avvenuto In questo caso la 
tragedia di Amieto quale I ha 
scritta Shakespeare Nella sto¬ 
ria teatrale di Mùller c'è stato 
davvero un ‘Amleto tradotto 
per Benno Besson nel 1977 
Poi alla maniera dell'anta- 
to/n fiutato maestro Brecht, 
Mùller ne ha fatto una relnler- 
pretazione in chiave persona¬ 
le e cosi è nato Hamletma- 


schme in cui autobiografia e 
fantasìa teatrale si mescolano 
strettamente 

È un testo sfuggente, ambi¬ 
guo, colmo di metafore Met¬ 
terlo in scena richiede ii co¬ 
raggio di qualche omissione, 
di qualche «tradimento», il 
che succede - e giustamente 
- in questo spettacolo che 
cerca di restituire allo spetta¬ 
tore il processo emotivo e fan¬ 
tastico attraverso il quale l’au¬ 
tore è giunto alla scrittura 
Certo ognuno opera secondo 
i suoi segni MQIIer con una 
scrittura che anela alla rappre¬ 
sentazione, i Magazzini se¬ 
condo un’^ssqnza-presenza 
che diventa, dì Volta in volta, 
éofpo e parola, scandita dal¬ 


l'abbassarsi e dall alzarsi con¬ 
tinuo delle veneziane, a sotto- 
lineare il passaggio da una 
scena all'altra. 

All'inizio, dunque, c'è la pa¬ 
rola; ma anche un sipario di 
(eoo, estraneo, pesante, tec¬ 
nologico Qui, racchiuso nella 
luce di un riflettore, un uomo 
vestilo di nero, il viso reso pal¬ 
lido dalla biacca, un enorme 
bocca sconcia da clown, ros¬ 
sa come una lenta (it bravissi¬ 
mo Sandro Lombardi) inizia 
la sua esibizione recitando il 
padre, breve racconto auto 
biografico legato alla giovi¬ 
nezza di MQIIer, ai suoi impos¬ 
sibili rapporti con padre 
(per rifiuto? per disamore?) E 
I impossibilità a essere figli è 


stata vista poeticamente da 
Tiezzi come introduzione a 
questo Amieto dell'era atomi¬ 
ca 

Si alza il sipario di ferro ci¬ 
golando una giostra infantile 
di fatati unicorni rubata a Pao¬ 
lo Uccello si popola di perso¬ 
naggi e di cose Dall alto del 
soffitto pendono una luna, un 
cappio, un lampadano Lo 
spazio scenico è circolare de¬ 
limitato da rinsecchiti alberei 
li Entrano Orazio che sem¬ 
bra un angelo dalla doppia na¬ 
tura e dal doppio volto (An 
drea Taddei), e due cavalieri 
vestiti di scuro che portano 
asce, lance, spade (Emanuele 
Villagrossi e Rolando Mu¬ 
gnai), simili a inquietanti repli¬ 


canti dei personaggi principa¬ 
li Ofelia invece, in omaggio a 
un teatro che sia anche un in¬ 
contro di culture, è un onna- 
gala, cioè I attore di kabuki 
Nakamura Shljaku, specializ¬ 
zato in ruoli femminili, che 
danza splendidamente ac¬ 
compagnandosi con il venta¬ 
glio sull onda di una musica in 
cui la voce di Maria Callas si 
confonde con quella di Ber¬ 
lo» Brecht Dappertutto sche¬ 
letri segni di morte e del re¬ 
sto sembra proprio di essere a 
una seduta d anatomia Solo 
che a essere vivisezionato e il 
corpo del teatro e cosi come 
una macchina celibe Hamlet- 
maschme di MQIIer diventa 
Magazzimma ìchine di Tiezzi 



Una scena di «Hamletmaschine» 
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• GR1 *41 GR3 4 SO GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7.25 GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 

• GR1 1.30 GR2 RADIOMATTINO 3 30 
GR2 NOTIZIE 8 45GR3 IO GR1 FLASH 11 
GR1 11 IO GR2 NOTIZIE 1148 GR3 
FLASH 13 GR1 FLASH 12 IO GR2 REGIO¬ 
NALI 12 30 GR2 RAOIOGtORNO 13 GR1 
13 30 GR2 RADIOGIQRNO 13 48 GR3 14 
GRY FLASH 1448 GR3 18 GR1 ISSO 
GR2 ECONOMIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 
GRI FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 48 GR3 19 GRI SERA 
19 30GR2 RADIOSERA 20 45 GR3 22 30 
GR2 RADIQNOTTE 23 GRI 23 63 GR3 


Onda verde 6 03 6 sft 7 66 9 57 11 67 
12 66 14 67 16 5? 18 66 20 67 22 67 
9 Radio aneti io 88 12 05 Via Asiago Tenda 


14.00 CALCIO: COPPA P*AFRICA 
10.10 SPORT SPETTACOLO 

18.S0 TELEQIORNAli _ 

20 30 SPORT SPETTACOLO 

22.40 SPORTIME _ 

23.00 JUKE-BOX 


14 OS Musica eri musica oggi 18 08 Ticket 
20 Cartacarbone 20 30 II teatro di Maurizio 
Scaparro 23 05 La telefonata 23 28 Nottur 
no Italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 8 1 giorni 9 IO Taglio di terza 10 30 
Radiodue 3131 12 45 Perché non parli? 18 
Il racconto de Vangeli 18 32 II fascino dì sere 
to dalla meloda 19 67 Fari accasi 21 30 
Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 723 943 11 A3 8 Preludio 
8 30-11 Concerto del nummo 7 30 Prima 
pagina 11 45 Succede in Italia 18 00 Poma 
rggio musicale 17 30 Terza pagina 20 30 
Concerto sinfonico 22 80 Domande a Glob 
ba 23 20 II jazz con Francesco lombardi 


SCEGLI IL TUO FILM 


20,30 SANSONE E DALILA 

Regia di Cacti B. De Mille, con Victor Mature. 
Hedy Lamarr, George Sandera. Uaa (1048) 

«Sondatone» di successo firmato niente dì meno che 
da Db Mille L amore travolgente tra il forte Sansone 
e I astuta Dalila ricostruito negli studi di Hollywood, 
tra colonne di cartapesta e migliaia di comparse, Lui, 
con parruccone à Victor Mature, lei la beila Hedy 
lamarr Vinse parecchi Oscar, me I accoppiate fun¬ 
zione così così 
RAIUNO 


20,30 UN POVERO RICCO 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Ornella 
Muti. Renato Pozzetto, Nanni Svampa. Italie 
11983) 

Fu uno degli ultimi film dello scomparso Festa Cam¬ 
panile e non dei peggiori Ossessionato dall'incubo 
di una vita in miseria I industriale Pozetto si «allena» 
a fare il povero Affida il suo impero economico e dal 
collaboratori e si fa assumere come usciere Troverà 
saggezza e amore 
CANALE 5 


20,30 IL MONDO NELLE MIE BRACCIA 

Regia di Raoul Waish, con Gregory Peék. Ann 
Blyth, Anthony Quinn. Usa (1982) 

Incidente diplomatico ante litteram tra Russia e Sta¬ 
ti Uniti Siamo nel 1850 tra I Alaska a le isola 
Aleutme navi russe e americane si ostacolano natta 
caccia alle foche Gregory Peck è un fascinoso pirata 
che si innamora della duchessa russa Ann Blyth 
Anthony Qumn naturalmente ò il «cattivo» di turno 
RETEQUATTRO 

20,30 RAN 

Regia di Attira Kurosawa, con Tatsuya Nsksdal. 
Aktra Terno. Jinpachi Nezu. Giappone (1988) 
Kolossal d'autore firmato kurosawa cha ai ispira 
liberamente al «Re Lear» di Shakespeare II potenti 
Hitadora decide di dividere il potere tra i suo) tra figli: 
Taro Jiro e Saburo Ma I avidità scatena una lotta 
fratricida «Ran» (vuol dire caos, tumulto) è un film 
maestoso figurativamente elegante, che non rinun¬ 
cia mai alla dimensione allegorica cara a Kurosawa 
Speriamo che la pubblicità non lo massacri, sarebbe 
un peccato (e fareste te ore piccole) 

ITALIA 1 _ 

23,48 CINQUE PEZZI FACILI 

Regia di Bob Rafetson, con Jack Nicholson, Ka- 
ren Black e Susan Anspach Usa (1970) 

Proprio mentre esce nelle scia «Ironweed», ecco il 
film che lanciò Jack Nicholson Anche qui fa il vaga¬ 
bondo in crisi ad una crisi esistenziale, lascia la 
carriera musicale per girare senza meta né program¬ 
ma da uno Stato all altro Proverà a tornare (il padre 
sta per morirei ma I irrequietzza lo ributterà sull» 
strada Indimenticabile la sequenza finale, con la 
povera ragazza abbandonata a un distributore 
ITALIA 1 _ 

20,30 L'UOMO DINAMITE 

Regia dì Andrew McLaglen. con James Ste¬ 
wart,^ Anne Baxter, George Kennady. Usa 

Un James Stewart già stagionato ma sempre m 
gamba per un western di maniera Lui è un galeotto 
che torna in libertà dopo quarant anni di lavori forza¬ 
ti Cerca di rifarsi una vita onestamente, ma i suoi 
soldi fanno gola ad un banchiere corrotto Non stuz¬ 
zicate i cowooys che dormono 
TELEMONTECARLO 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 




GGAzte Al riÀTRfricri/o 
Mote / fesserie* 

FotìHARe <pdAic#£ 

CH4 coALMarie A PC/£ 

Comunicato 

Per conoscere 
il sapore di una pera 
bisogna mangiarla 



pai 


aerr*-)/ 

PAéfi 


•La polente 

confederazione degli VLfe7 

editori ha fatto come gli r\ 

sciocchi: ha sollevato una J V 

pietra per lasciarsela ( j 

cadere sui piedi». (Mao TseTung) -J 

Noi di Tango aderiamo olla giusta lotta dei lavora¬ 
tori dell'informazione: essi vinceranno! 

Ma allora, perché usciamo? Ovvio. La controparte 
padronale sorride quando Tango non esce. 

Tango non t un giornale né un inserto, é un intel¬ 
lettuale collettivo che trasforma la lotta economica 
corporativa dei giornalisti in lotta per l’abbattimento 
del capitalismo e il trionfo del socialismo e della 
Rete 3. 

Tango é un servizio pubblico. 

Già non usciamo il lunedi di Pasqua, volete uccide¬ 
re i lettori per crisi d'astinenra? 

0 cc/ienvW Si ì$c£. 


l PA«iT6/ \ 

p A TOGNOLI 

lì 2 MILIARDI 


della Lotteria Italia del prossimo anno? Il suo biglietto abbinato alla canzone «Ci vorrebbe un De Mico» di Antonello Venditti e 



MICO 
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News 


Renzo Butazzi 


Grazie alla tecnologìa giapponese nel campo dei 
chip elettronici musicali (già diffusi nei biglietti di au- 
gun natalizi) la International Copulated ha realizzato 
zip musicali per patta Con pochissima spesa consento¬ 
no un approccio sessuale romantico e suggestivo an¬ 
che ai meno dotati 

Aprendosi i pantaloni lo zip suona pezzi di vano 
genere, dall’Uccello dì Fuoco di Stravinsky per maschi 
esuberanti ed aggressivi, a toccate e fughe bachiane 
per amatori poco disposti ad impegnarsi 
L'hlt dell'anno sarà certamente lo zip elicoidale che 
si avvolge dalla patta al fondo del Pantalone Lungo 
due metri può suonare tutto il Bolero di Ratei Con¬ 
troindicato per chi soffre di eiaculazione precoce 
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Una storia a fumetti 
dì Daniele Panebarco 
A pagina 5 



Marcha revolucionaria 


Smentiremos 


(Inti-lllimam - Gennaro Acquaviva) 

mmmmmmmmzi 


Su la prensa al di fuor de la patria 
Me transformo en cojone total 
E rilascio interviste muy sceme 
Al «Pais» che es de Espafla el giornal 

Vado a dir que Andreotti è valiente 
Que el Pei lo volemos schiacciar 
Que De Mita non conta un bel niente 
E fingiamo di starlo a appoggiar 

Smentiremos smentiremos 
Ugo Intim mi ha detto così 
Smentiremos smentiremos 
L intervista sabremos smentir 

Craxi è nero. Martelli è infuriato 
Signorile e Formica tambien 
Pilbtteri è soltanto un cognato 
Sandra Milo non ci vede ben 

Su) «Pais» yo cercavo la gloria 
Ho trovato la mierda integrai 
Todo el mundo me tratta da scoria 
Soy fini, mo' me tocca smentir 

Smentiremos smentiremos 
Les pelotas sabremos scassar 
Smentiremos smentiremos 
Quant'è ver que me llamo Gennar 

(Ellepì) 
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IN TUTTO QUESTO 
NON DIMENTICHIAMO 
OM ARGOMENTO CUE RENDE 
SACROSANTO E DESI DEB¬ 
BILE IL NUCLEARE: 
MARTELLI NON LO VUOLE! 


Invasione di cavallette in Africa 


ABBIAMO FATTO 
UN ACCORDO />• 

CON I SOCIALDEMOCRATICA 
LORO SIRANC L’ ITALIA 
NO/ VISITIAMOLA 

Tunisia 
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Diario di scuola 

Tutti uniti, 
vinceremo 



Domenico Starnone 


Aula ancora vuota. Ore 8,15. Il colle¬ 
ga Pcttazzoni mi ha lasciato un minuto 
fa dicendomi: «Quando docenti, bidelli, 
studenti, genitori e presidi saremo uniti 
come le dita di una mano, vinceremo». 
Io ho detto: si, proprio mentre il bidello 
Orlandi mi faceva vedere: «Guardi un 
po' qui». Ho guardato. Un porcile, ma 
solo ai piedi del banco di Uncinato Si- 
mona. Il resto dell’aula: pulita. «Perché 
qui è cosi lurido?» ho domandato. «Lo 
chieda alla signorina che si siede qui» ha 
detto Orlandi intendendo: altro che si¬ 
gnoriria. Ho fissato per un po' le bucce 
d'arancia, di mela, due torsoli sul mar¬ 
rone, un kleenex usato, una busta di pa¬ 
tatine vuota pensando: quanto mangia 
Uncinato. Poi ecco le allieve. A turno 
hanno buttato gli zaini sul banco escla¬ 
mando: che è questo schifo. Io sono sta¬ 
to zitto. Fllippelli mi ha chiesto se poteva 
andare a prendere l'alcool per disinfet¬ 
tare con cura il banco. Ha detto: non si 
fida, paura dell'aids. Io ho risposto: no. 
Lei: se mi viene l’aids, è colpa sua. Io: 
quando ti viene, ne riparliamo. Quindi 
ho fatto l'appello, fingendo di non senti¬ 
re Uncinato che arringava la classe cosi: 
•Sciopero. Che schifo, Non possiamo ri¬ 
schiare l'aids cosi». Solo quando ho 
chiamato: Uncinato Simonal lei si è in¬ 
terrotta e ha risposto distrattamente: 


presente. «Mi fa piacere» ho detto. «Li 
c'è il cestino: raccogli i resti della tua 
merenda di ieri e non lasciare neanche 
una briciola». 

Uncinato Simona ha affermato nel¬ 
l'ordine; non sono stata io; è una congiu¬ 
ra contro di me; tocca al bidello Orlandi 
pulire; forse è stato lui, Io di rimando, 
nell'ordine: ieri, mentre ti parlavo di 
Boccaccio, hai mangiato un'arancia, 
due mele e ti sei soffiata il naso tre volte; 
la scuola è una grande famiglia, figuria¬ 
moci se qualcuno congiura contro di te; 
il bidello Orlandi è un impiegato ben 
educato, non un servo della gleba. Poi 
l'ho invitata a confessare, in quanto già 
pronto al perdono. 

«Vado dal preside» invece mi ha mi¬ 
nacciato Uncinato. Ho pensato: «Dal 
preside? Come può un colpevole rivol¬ 
gersi al preside?». «Dal preside ci vado 
io» ho ribattuto, ma poco convinto. Or¬ 
landi ha bussato, è entrato e ha chiesto 
con sfiducia: «È stata punita questa si¬ 
gnorina?» sempre intendendo: altro che 
signorina. Io ho detto: «A momenti» e 
poi l'ho informato: «Vuole andare dal 
preside». Orlandi è sbiancato: « Vuole? 
Non ce la manda lei?». Uncinato Simona 
ha chiarito: «li preside deve sapere». 
«Cosa?» ho chiesto io. «Cosa?» ha chiesto 
Orlandi: ed eravamo entrambi visìbil¬ 
mente preoccupati. «Le angherie e i so¬ 
prusi» ha detto Uncinato Simona usan¬ 
do vocaboli da bella figura che le ho 
insegnato io. Allora ho pensato: ce l'ho 11 
registro in ordine? Orlandi ha pensato e 
detto: «Vado a prendere la scopa». Il 
preside è entrato per chiedere: «Come 
mai sono le otto e quarantacinque e non 
si fa ancora lezione?». Poi Sia visto il por¬ 
cile ai piedi di Uncinato e ha esclamato: 
«Ancora questo schifo? Professore, lei 
non doveva nemmeno permettere agli 
allievi di entrare in un'aula in questa 
condizioni. Roba da aids». 

È stata lei» ha detto Orlandi. Il presi¬ 
de ha capito: è sialo lei : lui, il preside, 
cioè. È diventato rosso e ha ammesso- 
«Una mela, due arance, un po’ di patati¬ 
ne». Poi ha spiegato; in quest’aula ieri 
pomeriggio s'è tenuto il consiglio di isti¬ 
tuto. «Ci è venuta fame e I genitori han¬ 
no sporcato un po'». Allora io ho chiari¬ 
to alla classe: «Non è con un torsolo 
marcio che ci si becca l'aids». 
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Donna Celaste 




Renato Calligaro 
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Interventi 

Per 

Gramsci 



Giuseppe Leporale 


Quella sera che la moglie gli disse che 
non lo sopportava e che al grigiore e alla 
monotonia dì quella vita precaria e di 
rinunce, sacrifici, silenzi e incompren¬ 
sioni, preferiva uscire ed andarsene con 
il salumiere di sotto casa, che aveva la 
Fiat Croma e una casa moderna e gran¬ 
de e l’impianto stereo Teac e tutte le 
domeniche andava a sciare c le avrebbe 
regalato la pelliccia di visone pelo rasa¬ 
to, lui si rinchiuse nella camera da letto, 
pianse per tutta la notte e solo sul tardi si 
addormentò per svegliarsi all’indomani 
con un male di testa forte. 


II. grande 

&LEAH 


joi gAcono re 


TU iM UNA MATTfNA 
/iK agosto cmc te 

i W ► MI) ANNUNcfAT*ÌC( T.VJ 

t>U.SEfco che blo 
l C *A ANOAto irJ 
vacanza e 

_ . agnelli lo 

73) AVREBBE 405TÌ-TOITO 

ili PfcOVVIJOfcl’AHCNIC. 
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(5 ET UNA cosa che Mi PiACE IN 
CpUESTO .SCHIFO tal MONDO , Le PAESENTATRvci 
DELLA RAL. ridi PIACE II fatto che non 
le ABE.iF.NO CAMEIATE.Cosr OOVRSBEE.HO 
andare le -cose . Uno (nìiìa un lavoro a 
IO anni e non e' chc lo sbattono Vìa . 

QUANDO QLl VENGONO (-6 PRIME. RUGHE. NON 

SO COME Ei A SUCCE SSO, PRO 6A8 iLMENTE. 

STATA UNA DiSTRAlLiONE. 3UCCE.DE COSE LA 

MAGGIOR PARTE DELLE CO SE . FATTOSTA CSA 
E' UN VERO PIACERE V606RLS OGNI SERA... 
SONO DIVENTATE Di FAMiqLÌA. 

[t., cefETTl Et POTREBBE DIRE LA STESSA 
COSA Di aVncllì, Anoreottì e CRAM...anche 
LORO NUDI Li HANNO MESSI A RIPOSO 
NONOSTANTE LE PRIME RUCHE.5. , A 5. RTA 
seconde. ANZ.I , AGNELLI SEMBRA LA CARTA 

geografica delle Alpi in bìlIevo. 

Forse anche loro se lì sono d.mbnt.cat' 

PER SBAGLIO. OPPURE E.' COLPA Dt B'AC'. 
Dopo una sua elegìa chissà... FORSE l 
faranmo anche santi. 

Sant-Agnelli da Mìrapi'orì, M(LfARBAR.io, 
PROTETTORE DEGLI ELiCOTTERl e DELLE » 

Sant 1 Andreottì,l' inquisito, psotcttose 
DEL Gioco DELLE 3 « ARTE E SAN CRAKI L 

TULI PANO, PROTETTORE DEi GRASSI a DEI 
BRIGANTI DA STRADA, 


Senzapunti 

Neanche 
gli automobilisti 



Berenice 


Cara Giovanna è vero che la bocca è 
fatta per sparlare ma quella dei poveri 
maschietti che raccontano di saltare ad¬ 
dosso alle ragazze perchè provocati bè 
qui mi sembra che si confondono le stu¬ 
dentesse delle medie e le commesse del- 
l’Upim con le ragazze degli spot sulla 
coca che te le sbattono sul video nude 
crude e cotte dai sole e allora questa è 
una dì quelle cose che mi si mettono 
sullo stomaco come frittelle di Sangiu- 
seppc mangiate fredde perché in realtà 
qui ì sensi vietati non li rispettano nean- 

/"m- d 

( SU VA VeR<S06M) (F 
l D6L PARTITO ' A"7 


che gli automobilisti figuriamoci ì goril¬ 
la del sabato sera con i quali la sola cosa 
al femminile che sì salverebbe è la colpa 
perché come dice il proverbio mori fan¬ 
ciulla perché nessun la voile e infatti se 
finiscono in tribunale li rimandano a 
piede libero avendo le mani legate con 
certe teppe o lì rinviano a giudizio maga¬ 
ri immaginando che nel frattempo il 
giudizio gli spunti come l'ultimo dente e 
anche il discorso che le altre donne no 
ma la mamma almeno la rispettano è 
una bella balla perché guarda caso U 
primo insulto che ti rifilano se ce l'han¬ 
no con te è figlio di puttana e questa a 
onor del vero non é italica ma interna¬ 
zionale che semmai il meno peggio in 
questa direzione possono rivendicarla i 
romani che te la cantano in romanesco 
cioè figlio dì mignotta abbreviativo del- 
i'anagrafico figlio di madre ignora c 
dunque praticamente senza offesa per 
la madre dell'insultato che generalmen¬ 
te è nota al medesimo e tornando al giu¬ 
stificativo di certi maschi non fatevi l'i¬ 
dea che i vecchi siano più severi dei gio¬ 
vani perché sono proprio loro che han¬ 
no inventato il corrivo si sa l’uomo è 
cacciatore inevitabilmente accompa¬ 
gnato da una strizzatina d'occhio allu¬ 
dendo non certo a un iscritto alla feder- 
caccia che va per boschi e per macchie 
a caccia di tordi né c'é da confondete il 
vocabolo per durezza d’orecchio con 
l'uomo è calciatore perchè il piedino 
d'oro non tutti ce l'hanno. 


Sy i vevoeRTt con 
-Avee. oTtbcejuTo, 
Nmiì/on/...j 


Senza aspettare di mettere nello sto¬ 
maco il solito caffellatte con la baguette 
rafferma che nel caffellatte va bene, ac¬ 
cese una sigaretta e seduto dietro la fine¬ 
stra iniziò la sua prima giornata da sin-' 
gelo. Il silenzio della casa era interrotto 
solo dal rumore di fondo della città e da 
qualche clacson suonato con insistenza 
per fare capire che chi guida ha fretta. 

Nlent’aitrol Non un cigolio di una 
porta, non una pentola che sbatte, non 

10 scarico del water. Nessun segnale del¬ 
la presenza della moglie. Si rese conto 
che era soia Si vesti e, come tutte le 
domeniche, si avviò verso l’edicola do¬ 
po la chiesa per smuovere le gambe e 
per comprare il suo giornale che ia do¬ 
menica precedente era stato abbinato al 
primo volume del libro «Lettere dal Car¬ 
cere» per sole 2.000 lire. Sciopero dei 
quotidiani. 

Rientrò in casa, nel disordine ritrovò 

11 giornale e il volume della domenica 
precedente e iniziò a leggere. Lesse di 
continuo dimenticandosi anche di man¬ 
giare e persino di seguire l'andamento 
delle partite di calcio e delia schedina 
che basta un buon tredici e mandi a fare 
in culo questo lavoro di merda e questa 
città che sempre più ti avvelena i polmo¬ 
ni. Verso le 19 squillò il telefono. 

«Senti, scusami, ritorno a casa. Mi 
puoi perdonare?». Pensò un attimo. 

«Va bene, per me non è successo e 
cambiato niente. Potrai ritornare e ti 
perdonerò, però, domani. Stasera voglio 
rimanere da solo con il mìo amico Anto- 
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M» CHIAMANO EHAN- 

mic,lianca coti v 
FOMcrSO ATrOBe OMO- 
«NJtNPO »ire 
FRANCESCO PETER- 


MI PIACCIONO GLI abbacchi 
I POLLI E LE GALLINE PERCHE 

*ON senza SPINE NOM ,_» 

COHE IL BACCALÀ'! y 
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Tiepido 
ò l’anno. 


Corrado Guzzanti 


Tiepido è l’anno che rimanda ad altro 
alle trincee dei piedi congelati 
ai frutti morsi (caldi), (poi sputati) 
nell’Arno, nella Senna e nel ruscello 
di mestruo appiccikoso & puiescente 

breve divagazione: 
ricentripetazione 
(ed il dover, dovuto 
rifiuta ogni mercede 
come rifiuta aiuto 


l'astuto carpentièri 

L’Ottano è fatto!!! la valenza è ZERO 
e un giorno 
tutto questo 
sarà two. 

Tiepido è l’anno... 

(Sguèrcia il suo bygnami) 

ove ì piantami fanno il SUO dover... 

Sputa al tuffo alla spiaggia e, tosto, 
espande 

il torace villoso e inconsistente 
che seppellisce giàkke a filo, a piombo 
(passami il pezzo quattro l'altro sotto) 

liberatoria: 

non v’è rispetto nei tuoi anni (o. Coso) 
quale e tale tua mane! QUALE E TALE!!! 

lo stesso viso a còppa, a pènna, a spòla 
che combaciai una volta al freddo 

[muro. 

Tale e quale, sicuro, 

di non venirmi sotto (obliàto dal sole a 
[mezzogiorno) 
nel contorno eclissato dal 

[pederàsta-fròcho 

Prederasta-malato, il sangue (il bòtto) 

la vergogna e l'asphalto = 

in(ni)ebriànti... 















Il diritto 
di restare 
in piedi 


S e adesso la 

bigliettai, 
che mi ha già 
sbirciato un 
paio di volte con appa¬ 
rente indifferenza, si 
provasse a dire «i gentili 
passeggeri sono pregati 
di avanzare verso il cen¬ 
tro delia vettura», io, que¬ 
sto è poco ma sicuro, non 
direi neanche una paro¬ 
la, perii non mi muoverci 
di un passo, come se fossi 
inchiodato al pavimento, 
resterei fermo al mio po- 
1 sto. Del resto ho fondati 
r motivi per stare immobi¬ 
le. Vale a dire che qui per 
terra, appoggiata alle ca¬ 
viglie. c'é la mia cartella 
con dentro cinque botti¬ 
glie di birra, dieci 
wtirstel, senape, pane, 
burro, formaggio e una 
bottiglia di cognac dì pri¬ 
ma qualità, e cioè, in tut¬ 
to, più o meno otto chili 
di roba e non sono dispo¬ 
sto a muoverla, anzi sono 
contento che la cartella 
non traballi nè quando 
freniamo né quando ri¬ 
partiamo Tutto questo 
succede solo perché esi¬ 
stono delle persone inat¬ 
tendibili, insopportabili 
come ■ miei migliori ami¬ 
ci, a cui alTultimo mo¬ 
mento è venuto in mente 
di invitarsi a cena. Non 
posso perù addurre una 
spiegazione del genere, 






perché mi renderei ridi¬ 
colo davanti a tutti i pas¬ 
seggeri, perciò me ne sto 
dove sono, muto ma irre¬ 
movibile 

Se poi la bigliettai — e 
non è da escludere — 
provasse ad apostrofar¬ 
mi e a dire «chiedo pro¬ 
prio a quel signore con 
l'impermeabile grigio di 
lasciar passare la gente 
che sale», allora sarei co¬ 
stretto a rispondere, cor¬ 
tesemente ma con molta 
fermezza, cara signora 
farebbe meglio a tener la 
bocca chiusa. 

Se a quel punto la bi¬ 
gliettai — cosa assai 
probabile — rispondesse 
non si permetta con me 
questo tono da zotico, al¬ 
lora io risponderei, sem¬ 
pre cortesemente, o se 
non proprio cortesemen¬ 
te, almeno con calma di¬ 
staccata, cara signora lei 
può fare U diavolo a 
quattro, ma pnma di tut¬ 
to la smetta di cianciare, 
perché non sa far altro 
che dar Tunbeccata ai 
passeggen, tormentarli e 
offenderli Se poi a quel 
punto — cosa che ho già 
visto accadere — lei ri¬ 
spondesse signore, se osa 
dire ancora una parola 
con questa tono chiamo 
una guardia, io ribatterei 
cara signora chiami pure 
anche tutta la polizia, l'e¬ 


sercito, 1 pompieri, maga¬ 
ri anche le divisioni co¬ 
razzate, neanche allora 
mi muoverci da questo 
posto, che ho il diritto di 
occupare come ogni altro 
passeggero al mondo 
Voglio proprio vedere 
Se per caso chiamasse 
una guardia e se la guar¬ 
dia riuscisse a salire su 
quest'autobus affollato e 
osasse chiedermi chiari¬ 
menti, io gli direi, senza 
nessuna eccitazione, ma 
in tono categorico, caro 
amico, ti venga un acci¬ 
dente. Al che lui potrebbe 
rispondere se il signore 
usa questo tono sono co¬ 
stretto ad accompagnar¬ 
lo in guardina, io allora, 
perché anche la mia pa¬ 
zienza ha un limite, pre 
oserei, caro amico lei 
non mi accompagna in 
nessun posto, perché so¬ 
no io invece che la porte¬ 
rò in un posticino dove si 
sentirà molto male, per¬ 
ché le salterà sulla pancia 
a piedi uniti fmo a farle 
sputar^ l'ultimo barlume 
di respiro e a toglierle la 
voglia di minacciare la 
gente 


A quel punto è 
non solo pre¬ 
vedibile ma 
molto proba¬ 
bile che d capitano delle 
guardie da cui mi avran¬ 


no portato mi rimprove¬ 
rerà, guardi, lei sembra 
una persona colta, 1 suoi 
abiti e tl suo aspetto fan¬ 
no pensare a un uomo 
equilibrato, come ha po¬ 
tuto dire cose del genere 
a una guardia che faceva 
soltanto il suo dovere, 
prendendo le difese di 
una donna che lavora, la 
quale non aveva fatto al¬ 
tro che compiere il suo 
dovere con la massima 
cortesia? Allora io non ri¬ 
sponderei più mente, 
perché detesto discutere, 
farei soltanto un passo 
indietro, mi sbottonerei 
la patta dei calzimi e, in 
quella guardina distret¬ 
tuale, ormerei semplice¬ 
mente sulla passatoia, 
per alno già tutta mac¬ 
chiata di grasso e di in¬ 
chiostro e, una volta f mi¬ 
to, mi rabbottonerei i 
calzoni e non direi altro 
che guardi, signor capita¬ 
no, questa è la mia rispo¬ 
sta 

Se poi, dopo tutto que¬ 
sto — cosa che rientra 
nel novero delle possibili¬ 
tà — il primario dell’o¬ 
spedale psichiatrico mi 
invitasse a chiudere gli 
occhi, tendere le braccia 
e procedere verso di lui 
seguendo una linea im¬ 
maginaria, io non chiu¬ 
derei gli occhi, non ten¬ 
derei le braccia e mi av¬ 


vierei verso di lui lungo 
quella linea immaginaria 
per dargli una tale pedata 
nella pancia da farlo ruz¬ 
zolare dietro la scrivania 
E questo non è ancora 
niente Perché, se dopo 
tutto questo la gigantesca 
infermiera che sta dietro 
di me mi si gettasse ad¬ 
dosso e provasse a immo- 
bdizzarmi, allora io, che 
per fortuna non sarei col¬ 
to alla sprovvista, le darei 
un bel calcio negli stinchi 
da stenderla a terra e poi 
le salterei addosso cosi 
da impedirle di muoversi 
e le schiaccerei gli occhi 
con i due pollici, proprio 
sui lati, m modo da affos¬ 
sarglieli nelle orbite, cosi 
che i due globi, con sordo 
schiocco, uscirebbero 
dalla loro sede E poi, per 
maggior sicurezza, le ti¬ 
rerei fuori anche il cer¬ 
vello e, riguadagnata la li¬ 
bertà, riprenderei la mia 
cartella, scenderei in 
strada, fermerei un taxi 
per arrivare m tempo a 
casa a ricevere con la do¬ 
vuta cordialità ì miei can 





tstvin Omiy 


Asimmetriche 

prospettive 

Un Kafka comico (ma non giudicava d'al¬ 
tronde Kafka «irresistibilmente comici» alcuni 
tra i suoi racconti?) che viene dall'Ungheria: 
Istvàn Orkeny (1912-1979) spalanca con le sue 
fulminee Novelle da un minuto improvvise 
rarefatte asimmetriche prospettive, non meno 
inquietanti che spassose, nel panorama usuale 
della realtà quotidiana. Humour nero in cui si 
mescolano con la ricca tradizione umoristica 
budapestina. i succhi di quello spìrito ebraico 
mitteleuropeo (ebrei austriaci erano gli ante¬ 
nati di Orkeny) che ha fornito la maggior parte 
del materiale a Freud per il suo edebenimo 
studio sul rnottodi-spirito. Il diritto di rotare 
in piedi è tratto dalia raccolta Novelle da un 
minuto (a cura di Gianpiero Cavaglìà) pubbli¬ 
cata in queste settimane dalle edizioni E/O. 



mem - 


Che bello) Guarda) 


Viene dalla casa del Cacique, 


Guarda! E un maschietto) 


ert Josft Gabriel ti piace? 
S3, va bene» 
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U llITIMAMA 


li igiii 


Secondiano 

Sacchi 


2878 . Prette... 


19488. ... anche per il 1988 Achille Oc- 
chetto ha preferito rimanere nel 
Pel, invece di passare alla Ma- 
cLaren? 

Perché la MacLaren, pur avendo una 
tenuta, una stabilità, un'affidabilità, 
una ripresa ed una capacità di sor¬ 
passo Ignote al Pei, è rossa soltanto 
parzialmente e per di più non possie¬ 
de uno zoccolo duro, ma solo quattro 
gomme deteriorabili dopo pochi giri 
di consultazioni. 

876e'/>. ... Roberto Gervaso, che pure 
porta il papillon, non porta mai 
i capelli? 

Innanzitutto per motivi estetici: la testa 
rasata gli conferisce quel tipico ed ir¬ 
resistibile fascino Camay del quale i 
suoi lettori non possono fare a meno. 
In secondo luogo per motivi aerodi¬ 


namici: essendo per autodefinizionc 
un «grillo parlante», fustiga i costumi 
altrui a tale velocità da aver bisogno 
di un casco protettivo; nella fattispe¬ 
cie il modello «cappuccio nero» della 
ditta Lido Celli che riesce ad infilare 
con estrema comodità senza queirat¬ 
trito che una normale capigliatura 
normalmente provoca. 

0,07 5 . Perchè è ritenuta piu sconcia 
un’esibizione hard-core di Ilona 
Staller rispetto a quella di Maria 
Pia Fanfani che non solo parte¬ 
cipa, all’età che si ritrova, al bal¬ 
lo delle debuttanti, ma si genu¬ 
flette di fronte a Mafalda di Sa¬ 
voia per baciarle la mano? 

Sinceramente è quello che vorremo sa¬ 
pere anche noi. 


Qulno* " * 
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Ennio Peres 


Il signor Cossìga Francesco si reca al 
mercato dove acquista un certo numero 
dì pesche, belle tonde, tutte con lo stesso 
diametro. Tornato a casa ne mette una 
al centro della tavola e dispone poi tutte 
le altre intorno a quella, in circolo. Si 
accorge, in questo modo, che ogni pesca 
tocca le altre pesche che gli sono vicino. 
Quante pesche ha comprato al mercato 
il signor Cossiga Francesco? 


In un sacchetto ci sono 10 palline ros¬ 
se, 10 palline gialle e 10 palline nere. 
Quante palline bisogna estrarre minimo, 
senza guardare nel sacchetto, per essere 
sicuri di averne almeno 3 dello stesso 
colore? 


Durante la notte, l'albergo nel quale 
alloggiano 5 noti parlamentari socialisti, 
è scosso da una violenta esplosione. «A 
che ora avete sentito la deflagrazione?» 
chiede loro il commissario, la mattina 
dopo. «Era poco prima di mezzanotte», 
risponde Craxi. «Veramente era passata 
da poco la mezzanotte», lo contraddice 
Martelli. «Erano le duel». afferma De 
Michelis. «Non è vero, erano esattamen¬ 
te le 23», ribadisce Formica. «Io posso 
dire solo che era notte!», dichiara Spini. 
Sapendo che uno solo di loro ha detto la 
verità, a che ora è avvenuta l'esplosio¬ 
ne? 


Quanti km percorre in 6 ' una biciclet¬ 
ta che va ad una velocità uguale ad un 
terzo di quella di un'automobile che va a 
60 km/h? 


ZISNI ha intascato una tangente dì 10 
miliardi. Se avesse intascato 2 miliardi 
di meno, avrebbe intascato un terzo di 
quanto ha intascato Da2Da. Quanto ha 
intascato Da2Da più di Zi5Ni? 

Soluzioni 
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POSTA 

Risponde 
Michele Serra 


Q Cara redazione di 
Tango, siamo dei 
compagni da sempre inte¬ 
ressatissimi al vo¬ 
stro/nostro settimanale 
dì «satira e travolgenti 
passioni». Un interesse ed 
un entusiasmo vivi (quan¬ 
do ci sembrava di poter 
cogliere su quelle pagine 
rosa una salutare, sfer¬ 
zante, satira politica) e a 
tratti vivissimi (quando 
raggiungevate picchi esi¬ 
laranti). 

Ma stavolta non ci siete 
piaciuti affatto. E non ci 
sono alibi, né giustifi¬ 
cazioni, né chiarimenti di 
prospettive, né spiegazio¬ 
ni circa ì veri intendimen¬ 
ti, né farfugliamenti su 
differenti punti di vista, 
né ricerca di angolazioni 


Il buon 
tele 

cronista 


□ Caro compagno Ser¬ 
ra, sere fa ho assisti¬ 
to allo splendido incontro 
di pugilato tra Calambay 
e McCullan, e ti voglio se¬ 
gnalare ouanto detto dal 
telecronista dell'incontro. 
Premesso che l’avveni¬ 
mento era impreziosito 
dalla presenza, tra il pub¬ 
blico, dell'on, Forlani, il 
buon telecronista ebbe a 
dire, più 0 meno termal¬ 
mente: «C’è un pubblico 
eterogeneo, questa sera. 
A parte, ovviamente, l'o¬ 
norevole Forlani». Tu che 
ne pensi? 

Franco Mltrlone 
Portici 


Caro Franco, anch'io 
sono rimasto colpito dal¬ 
l'affermazione del tele- 
cronista. Per lunghi mi¬ 
nuti mi sono chiesto per¬ 
ché mai l’onorevole For¬ 
lani non sia eterogeneo. 
O, comunque, perchè il 
telecronista ritenesse spe¬ 
cificare la non eteroge¬ 
neità di Forlani. Azzardo 
una spiegazion-, come 
dire, ontologica; l'esisten¬ 
za di un uomo di potere, 
per dimostrarsi verifi¬ 
cabile, non abbisogna di 
attributi 0 /unzioni. For¬ 
lani, sia ad un incontro 
di boxe sia in pizzeria, i 
Forlani e basta. Il telecro¬ 
nista ha dunque fatto il 
suo dovere. Fosse stato 
appena meno forbito, 
avrebbe potuto cavarsela 
dicendo: «Stasera ci sono 
un sacco di persone. A 
parte, ovviamente, l'ano- 
I revole Forlani'. 


Ventuno compagni 
sono già «frazione»? 


diverse da cui guardare le 
cose... insomma, non vi è 
dato appellarvi. La sen¬ 
tenza è già passata in giu¬ 
dicato. 

Unico elemento oggetti¬ 
vo è il fatto. E il fatto sta¬ 
volta è che avete strillato 
strombazzato l'esigenza 
(da noi condivisa) di cre¬ 
scere e di far raddoppiare 
quel piccolo spazio rosa 
del lunedi. Vi abbiamo di¬ 
fesi e sponsorizzati. Ab¬ 
biamo sentita anche un 
po' nostra la vostra vitto¬ 
ria. E poi? 

Ci troviamo tra le mani, 
lunedi 21 marzo (e la 
coincidenza con l’inizio 
della primavera ci rende¬ 
va ancora più euforici) 
otto pagine rosa semivuo¬ 
te! Già, compagni, semi¬ 


vuote. Una pagina intera 
per uno «spazio libri»; 
un'altra per un fumetto 
bruttissimo; ed altre zone, 
qua e là, che sarebbe stato 
meglio lasciare in bianco, 
anzi, in «rosa». 

Ma quali erano le idee 
nuove che urgevano di al¬ 
tro spazio per essere 
espresse? Quali le ilari 
escursioni della mente 
che abbisognavano di al¬ 
tri fogli per mettere nero 
su rosa? Rigirando tra le 
mani i quattro fogli ci 
sentivamo un po’ coglioni 
a dover trovare consola¬ 
zione solo in quella pri¬ 
ma, splendida, giornata dì 
primavera romana. 

la compagna Giovanna 
Marini (solo omonima) e i 


compagni: Sandro Favi, 
Emanuela Paolucci, Pia 
Sabatino, Ovldla Rotella, 
Maria Matassi, Fabiola 
Anzellotti, Lidia Brilli, 
Paola Buccaloni, Elvira 
Quaglia, Lidia Clarrocca, 
Daria Mastrantonio, Luigi 
Greco, Adriana Papettt, 
Silvia Cavalieri, Antonella 
Rosclnl, Raffaella Bac¬ 
chetta, Iris Maccauro, 
Igino Cucinella, Simona 
Toccl, Patrizia Costa 


Cari ventuno compa¬ 
gni delusi, se ho ben capi¬ 
to l'accusa è di avere 
semplicemente allungato 
il brodo, annacquandolo. 
Durissimo obbligo, quello 
di essere sempre sapidi. 
C'è chi rimedia con robu¬ 
ste aggiunte di caccapi- 
sciaculotette, chi raddop¬ 
pia la dose di gobbe di 
Andreotti e ciccia di Spa¬ 
dolini, contribuendo a 
glorificarne ulteriormen¬ 
te le onnipresenti silou- 
hettes. C'è, infine, chi ta¬ 
ce, tentazione che, perso¬ 
nalmente, sento sempre 
più prossima. Tango ha 
provato a correggere la 
sbobba sempre identica 
della cronaca tentando 
qualche incursione nella 


storia: Boris Vian, Parigi 
Sessantotto, un po' di 
sussidiario satirico per ri¬ 
passare l'accumulo di in¬ 
telligenze che la smemer 
raiezza televisiva (notaio 
conferma) sopprime. 
Noiosi? Accademici, Di¬ 
vaganti? Faremo di tutto 
per migliorare, anche se a 
volte, di fronte alla sma¬ 
nia avanspettacoliera 
dell'-attualità-, sogno un 
numero monografico di 
Tango dedicato a Gogol e 
Mark Twain. Consolia¬ 
moci, comunque: la sati¬ 
ra logora chi non ce l'ha. 
Noi che t’abbiamo fare¬ 
mo di tutto per esserne, se 
non degni, almeno volen¬ 
terosi interpreti. Buona 
primavera a tutti. 



C UN MfSTlS/te 
SC (tifoso IL «IO . 
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M COLO CH£ CI 
SONO IN GIRO 




Giacomo Pirro 


Siamone 


□ Carissimo Domenico 
Stararne, i tuoi reso¬ 
conti sulla scuola rappre¬ 
sentano una vera ghiotto¬ 
neria per un aspirante in¬ 
segnante di Italiano. Or¬ 
mai per me la terza pagi¬ 
na di Tango ha la prece¬ 
denza su ogni altra lettu¬ 
ra, mi è indispensabile an¬ 
zi. Se aggiungo la voracità 
con cui leggo i tuoi artico¬ 
li sul Manifesto, posso 
tranquillamente afferma¬ 
re che sto per diventare 
Stamonedipendente. 

Ma al tempo stesso so¬ 
no Stamoneconcorrente 
perché faccio parte pur¬ 
troppo di quella folta 
schiera di supplenti appe¬ 
na laureati, disgraziati 
sciacalli costretti a spera¬ 
re nelle disavventure sa¬ 
nitarie e psico-fisiche del¬ 
lo Siamone di turno. 

SI, ti devo parlare mol¬ 
to sinceramente: ogni not¬ 


te sogno la decimazione 
di voi professori titolari à 
causa di un'indomabile 
influenza di origine sibe¬ 
riana e mi sveglio all'alba 
aspettando che il telefono 
squilli e la voce suadente 
di una segretaria confer¬ 
mi il mio sogno. Non solo, 
faccio anche un tifo d'in¬ 
ferno per tutti i pestiferi 
Franti, guerrieri deila 
notte e Boys del Bronx 
sparsi nelle scuole italiane 
e fermamente intenziona¬ 
ti a procurare un esauri¬ 
mento nervoso di almeno 
quindici giorni ai tuoi col¬ 
leghi più sensibili e delica¬ 
ti. 

Intendiamoci, non vi 
auguro solo delle disgra¬ 
zie. Vorrei anche solleci¬ 
tarvi a fare più spesso la 
settimana bianca (anche 
in ottobre ad esempio), a 
prendere più ferie, per¬ 
messi, congedi. 

Insomma, cari Starnotti 
di tutta Italia, divertitevi 
di più, riposatevi, fate fu¬ 
ghino, state a casa a scri¬ 
vere articoli simpatici per 
Tango e finalmente la¬ 
sciate lavorare un po’ an¬ 
che noi, perché siamo 
proprio stanchi di fare i 
camerieri, le baby-sitters, 
i facchini ecc. 


Ciao Domenico! Conti¬ 
nua cosi! 

Andrea 

Bologna 


Pappette 


□ Caro Serra, devo 
ammettere che la 
vostra «banda» non è la 
prima persona del pre¬ 
sente del verbo «tangere» 
tanto di moda in altri 
giornali e partiti. Sempre 
a denti stretti riconosco 
che siete bravini. Contro- 
voglia, penso che quando 
avrai mangiato qualche 
altra pappetta, potrai an¬ 
che aspirare a prendere 
l'incolmabile posto lascia¬ 
to da Fortebraccio. La ra¬ 
gione del rapporto «odio- 
amore» che ho verso di 
voi è dovuto al fatto che 
quando leggo una battuta 
anticomunista sugli altri 
giornali penso: fanno il lo¬ 
ro mestiere. 

Quando leggo su Tango 
una battuta autolesionista 
penso che abbiamo trop¬ 
pa stampa avvelenata 
contro per permetterci 
questo lusso. 


Bruno Olinto Patini 
Cagliari 

Caro B.O.P., sei troppo 
buono. Altro che pappet¬ 
te: per emulare il Sommo 
Fortebraccio avrei biso¬ 
gno di molte bistecche di 


Mondino 


Arrivano caterve di let¬ 
tere, generalmente su car¬ 
ta rosa, celeste, indaco e 
verde mela, gravide di 
promesse sentimentali 
e/o erotiche. Tutte per 
David Riondino. Non 
senza avere informato le 
sedotte che lo sciagurato 
è un mvinafamiglie con 
una figlia quasi maggio- 


bisonte. Non è colpa mia 
se la mensa interna, ulti¬ 
mamente, passa soprat¬ 
tutto semolino. Anche 
Amendola e Togliatti, del 
resto, non hanno ancora 
trovato eredi. E dire che 
siamo già arrivati, e da 
un pezzo, al dessert. 

renne, assicuro la pronta 
consegna al destinatario 
di tutte le epistole amoro¬ 
se. Se lo conosco bene, 
posso garantire che le di¬ 
menticherà sul treno not¬ 
turno Parma-Milano 0 su 
un taxi preso come surro¬ 
gato del suddetto convo¬ 
glio, partito un'ora prima 
che Riondino si approssi¬ 
masse alla stazione, Pub¬ 
blico, Ira tutte, la più in¬ 
nocente. Una poesia in¬ 
viata da una dodicenne. 
Ne sottolineo l'età per evi¬ 
tare a David, probo ma 
molto distratto, conse¬ 
guenze penali. 


Divino 

Mio divino Riondino 
Al tramonto e al manino 
Anche se sembri un po' sporchino 
Ti vorrei tra le mie lenzuola di lino 
Se ti vedo faccio un saltino 
Al tramonto e al mattino 
O mio divino 
Riondino 


Torquato 
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Doriano Solinas 
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La madre del tiranno assassinato. 


IL SOTTILE UMORISTA SI SENTE ALFINE COMPRESO 


UN DOLORE 


Eh 

Hi 











La famiglia, che questa sera ha un palco dì favore, 
apprende 

che il vecchio zio Costantino è gravissimo. £2 


LA STAZIONE D’ARRIVO 



(egli ignora che i suoi pantaloni non sono abbottonati). 


NOVELLO 



La padrona di casa scopre in un vaso quattro fette 
della sua 

famosa torta al maraschino. 




IL VETO PATCRNO 





Resti 
fra noi 


Maria Salvatori 

□□□□□□□□□□[ 



all'opposto, sono avveni¬ 
menti enormi che convi- 


suscitano sempre le tavo¬ 
le di Novello sono tali per 



vono con piccole, risibili che nonostante tutto nel 
normalità' «Sul campo di suo teatro non recitano 
battaglia, ch'egli ha vinto, marionette ma esseri 
il generale cerca la dentie- umani ancora pieni di 
ra, ch'egli ha perso». molte emozioni, molte 

. > «... j. n ■ speranze, molti tormenti, 

L abitudine alle ptcco- ^ M piccini . ci nc0 . 

lo />nmm iwtiHn ima farron. * 


le cose rende una faccen¬ 
da domestica anche la 


nosciamo, e ci sentiamo 
grati per essere stati sma- 


La fidanzata mostra al fidanzato 
il ritratto della madre 
giovinetta. 


L'ESAME DEI CANDIDATI 


Protagonista del mon- ovvero le statue sono 
do satirico dì Novello è la sempre coraggiose», ve- 
piccola borghesia a dìsa- diamo una signora di pie- 
gto nei propri panni, trop- tra (la Patria? la Rivolu- 
po instaura di sé per rifa- zìone?) in posa d'attacco 
gìarsi in una tradizione con tanto di bandiera e di¬ 
vanamente evocata, e to puntato contro un 


guerra, «bella ma scorno- con tanta dolceI . 

da» come la poltrona nuo- 

va alla moda, che si deve (Jluieppe Novello è 
avere in casa anche senza morto il 3 febbraio di que- 
volerla: e però ce l'hanno sfanno a Codogno, nella 
.tutti. E però non ce l'ha bassa lombarda, dove era 
ancora nessuno di quelli nato nel 1897. 

] r-| pi r-| r~i r che conosciamo. Gentiluomo riservato, 

1 —I I—I l y. a a 11 segno grafico di No- ironico e acutissimo, 

vello è molto efficace, es- combattè come ufficiale 
senziale e sottile ma ricco, degli alpini nella prima e 
morbido e innamorato di neUa seconda guerra 
ovvero le statue sono E quasi sempre nei ogni particolare: piccoli mondiale, e fu internato 
sempre coraggiose», ve- suoi disegni c'è l’osserva- soprammobili, centrini, per due anni in un campo 
diamo una signora di pie- zìone puntualissima del grembiuli, panciotti, fiori di concentramento nazi- 
tra (la Patria? la Rivolu- constrasto tra un piccolo nei vasi, ventagli in comi- sta. Fu pittore e illustrato- 
zìone?) in posa d’attacco fatto umano, quotidiano, ce. Particolari che parla- re, e i suoi disegni satirici 

sono raccolti in diversi 


: bc 


EsSàS***! 


con tanto di bandiera e dì- e la ridondanza delle rea¬ 
to puntato contro un zioni che produce, semi¬ 


no in coro ma non di¬ 


straggono, perché l’atten- volumi, piò volte ripub- 


protesa con cautela verso obiettivo ideale che sì menti, commenti e dram- zione sì concentra imme- bltaati. Da «La guerra è 

una minacciosa moderni- concretizza nella realtà di mi esagerati. È il divario datamente sull'espressio- bella, ma è scomoda» del 

tà. Una pìccola borghesia un carrarmato che avan- tra il cipiglio offeso del ne e l'atteggiamento dei 1929 (con Paolo Monelli), 

universale che ha lunghe za, Concreti, di carne, gii padrone di casa, lo sguar- personaggi, punti focali a «Il Signore di buona fa- 


Flnora papà non si è accorto che oggi Franceschina 
si è 

tagliata 1 capelli alla maschietta. 


radici in tutte le classi so- uomini che fuggono dalla do indir ato della signo- 
cialì, e per la quale «quel- parte opposta. Non è cer- ra, l'imbarazzo dei figli, lo 
lo che dirà la geme» è più to della paura e del corag- sgomento della zìa e la 
importante della realtà, gìo che si ride, ma del di- colpa della domestica: il 


diventa la realtà stessa. 

In un disegno intitola¬ 
to «Il marmo e la carne, 


do indir ato della signo- colti nel momento centra- miglia», «Che cosa dirà la 
ra, l'imbarazzo dei figli, lo le del loro stato d'animo e gente?», «Resti fra noi», 
sgomento della zia e la resi quasi allegorici: sta- «Dunque dicevamo...», 
colpa della domestica: il tue di carta, di marmo e «Steppa e Gabbia», ecc. I 
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vario tra la realtà umana budino di semolino che di carne. 


e la retorica della sua rap¬ 
presentazione. 


libri di Novello sono pub- 


non si reggeva In piedi al E II riso affettuoso e il blicati in Italia da Monda- 
cospetto degli ospiti. 0, lampo d'intelligenza che dori. 


Il cassiere, che si è trovato in cassa cinque lire false, 
sta cercando una faccia da fessa 
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THEMA 


un film di GLEB PANFILOV 

con MIKHAIL ULYANOV INNA CHURIKOVA 
STANISLAV LYUBSHIN YEVGENY VESNIK YEVGENIYA NECHAYEVA 
sceneggiatura di GLEB PANFILOV e ALEXANDER CHERVISNKY 

direttore della fotografia LEONID KALASHNIKOV 
una esclusività INTER.PA.SO. / C.G. SILVER FILM 


Prima legge di Flnagle 

Se un esperimento 
funziona, qualcosa è 
andato male 

(Testi e disegni da-Arthur 
Bloch. LA LEGGE Ttf 
MVRPHY, 120 pagine, 
14 000 lire, Longanesi 
editore In questi giorni 
m libreria) 



Ultim’ora 

Censurato 

Teletango 

Dalla puntata in onda 
ieri pomeriggio è sta¬ 
to integralmente sop¬ 
presso il monologo fi¬ 
nale di Paolo Hendel, 
vestito da prete 
Secondo i principi 
deontologici della sati 
ra, cui ci siamosempre 
ispirati, Teletango si 
suicida 

Addio 


Tango ; 

settimanale dì satira, » 
umorismo 

e travolgenti passioni % 
diretto da Sergio Starno 

Hanno collaborato al * 
numero 102 
acevedo, altan, angese, 
beremee, bolletta, butazzi 
calhgaro, cascioh, 
d'alfonso, dalmaviva, 
echaurren, eliekappa, 
jacopo fo, Corrado 
guzzanti, leporale, lunari, 
panebarco, paolo peres, 
prette qumo, rizzi Sergio 
s sacchi, salvatori, serra , 
sohnas, stamane. cestina 
tihacos, vagiteci, vinctno 
Coordinamento 
redazionale 
gtovanm de mauro 

Supplemento 
al numero 12 del 28 
marzo 1988del Unità 
Testi e disegni anche se non 
pubblicati non si restituiscono 

Redazione 
via dei Taurini 19 
00185 Roma 
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RISULTATI CLASSIFICA 
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Caionacl 74 Viviani 
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m/m 

4-2 

Ciocci 39' Glannl- 
9 Ckxcl 


frim^ragiu 
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Napoli, meno sei 

Il Milan guarda e la Roma saluta 

Per gli azzurri titolo sempre più virino 

Bianchi a Torino rinuncia ad una punta 
(e anche al gioco) ma il pareggio 
fa quadrare i conti dello scudetto 

Inseguitriri sempre più rassegnate 

Il Milan senza attacco non passa 
ad Avellino, la Roma 
senza difesa travolta dall’Inter 



Sempre aperta la lotta per la salvezza 

; In coda avanzano tutte di un punto 
All'Empoli non riesce l'aggancio 
a Pisa i tifosi contestano Anconetani 




Alberto Tombi (t destra) e PMn Zurtriggen grandi protagonisti delle Coppe del Mondo di sci 


Vince Zurbriggen 
Ma adesso 
lo sci applaude 
Alberto Tomba 


DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


BB SAALBACH Non ha vinto 
la Coppa del mondo ma non è 
sconfitto perché ha continua¬ 
to a lottare Alberto Tomba, 
I uomo che ha dato allo sci 
sorrisi, thrilling e gioia di vive¬ 
re ha perso una Coppa che 
sembrava già vinta - ma sol¬ 
tanto attraverso pronostici su¬ 
perficiali - combattendo con 
un campione che non è diffici¬ 
le definire il più grande sciato¬ 
re di sempre 

Non c è nulla di amaro nel¬ 
la sconfitta del giovane azzur¬ 
ro Alberto aveva sfogato la 
rabbia in un sensazionale av¬ 
vio nella seconda discesa del¬ 
lo slalom sapeva che la Cop¬ 
pa era di Pirmin Zurbriggen e 
aveva soltanto bisogno - do¬ 
po la caduta * di ntrovare il 
aorriao 

L'ha trovato subito e sul tra- 




guardo bisognava guardarlo 
bene negli occhi per leggervi 
una lieve tracci?di amarezza. 
«Il domani piange in una gab¬ 
bia cieca», canta il grande 
poeta gallese Oylan Thomas 
ma la frase terrìbile non vale 
per il domani dì Alberto Tom¬ 
ba anche se fotografa U dopo¬ 
domani di tutti gli uomini Lui 
ha vinto e ha perso una Coppa 
e sorride 

Sì sorride perché è l'amba¬ 
sciatore delio sport italiano E 
il cielo sa quanto bisogno ab¬ 
bia lo sport italiano di un am¬ 
basciatore come Alberto 
Tomba 11 doping, la frode sul 
salto di Giovanni Evangelisti a 
Roma, il calcio che annega m 
diatribe e in sotterranee e as¬ 
surde lotte che la gente non 
capirà mai, la politica dello 


sport che non sa darsi una 
concreta e corretta dimensio¬ 
ne guai se non avessimo un 
ambasciatore come il sorri¬ 
dente gigante nato nella pia¬ 
nura del Po 

E cosi sarà bene che ce lo 
teniamo stretto, dopo avario 
ringraziato par I doni che ci ha 
fatto, per U thrilling di una 
Coppa senza fine, per le me¬ 
daglie olimpiche 

H suo domani è già comin¬ 
ciato e non è una gabbia cie¬ 
ca Alberto Tomba sorride e il 
suo sorriso non è il sorriso va¬ 
nesio di un vanesio ÈI) modo 
di preparare le battaglia che 
verranno 

Speriamo che non ce lo ro¬ 
vinino, anche se lui sa proteg¬ 
gersi da sé Col suo sorriso ci 
dice che oggi é già domani e 
che lui sarà forte come ieri 
Più forte di ieri 


I convocati per l’amichevole con la Jugoslavia 

Una nazionale giovane 
con la novità Berti 
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Anconetani si rivolge verso le tribune i tifosi pisani l'hanno contestato 

AOSNPA m »»TO OlOaMI ™' 


BM ROMA Una nazionale 
sempre più giovane, quella 
che affronterà in un incontro 
amichevole ia Jugoslavia gio¬ 
vedì prossimo alle 19 a Spaia¬ 
to Il et Azeglio Vicini ha infat¬ 
ti convocato ben quattro un¬ 
der 21 di Maidini Massimo 
Coppa Ruggiero Rizzitelli 
Paolo Maidini e Nicola Berti 
Quest ultimo mediano della 
Fiorentina e I unica novità in 
assoluto, Coppa e Maidini 
hanno già assaporato la con¬ 


vocazione in nazionale e Riz 
zitelli, recentemente, ha de¬ 
buttato in poma squadra con¬ 
tro la Russia a Bari ÌYa le as¬ 
senze nella lista dei et spicca 
quella di Ciro Ferrara, difen¬ 
sore del Napoli, infortunato 
Questi i nomi degli azzurri 
convocali da Azeglio Vicini 
Franco Baresi (Milan) Giu¬ 
seppe Bergomì (Inter) Nicola 
Berti (Fiorentina), Massimo 
Coppa (Toono) Luigi De 
Agostini (Juventus) Fernando 


De Napoli (Napoli) Roberto 
Donadoni (Milan). Riccardo 
Fem (inter), Giovanni Franci- 
ni (Napoli), Luca Fusi (Sam- 
pdonaj, Giuseppe Giannini 
(Roma) Marco Landucci 
(Fiorentina) Paolo Maidini 
(Milan), Roberto Mancini 
(Sampdona). Ruggiero Rizzi¬ 
teli! (Cesena). Francesco Ro¬ 
mano (Napoli), Gianluca Viri¬ 
li (Sampdona) e Walter Zenga 
(Inter) Gli atleti si sono trova¬ 
ti len sera all Hotel Brun di Mi 
lano e stamattina si alleneran¬ 
no nello stadio Meazza 



IL TESTA A TESTA 


Tomba Zurbriggen 

O 122 


COMBINATA 


SUPERGIGANTE 

29 

58 


Val d'Isara 

11 

15 

0-1 

Laukarbad 

0 

20 

0-2 

Baavar Craak 

11 

12 

0-3 

Saalbach 

7 

11 

0-4 

GIGANTE 

82 

85 


Saatriaraa 

25 

0 

1-4 

Alta Badia 

26 

10 

2-4 

Kranjska Gora 

0 

20 

2-6 

Saas-Faa 

25 

12 

3-5 

Schladming 

7 

8 

3-6 

Saalbach 

0 

16 

3-7 

SLALOM 

170 

45 


Saatriaraa 

25 

9 

4-7 

Campiglio 

25 

0 

8-7 

Kranjska Gora 

25 

12 

8-7 

Liana 

20 

0 

7-7 

Bad Klalnkirchalm 

25 

0 

•-T 

Ara 

25 

0 

B-7 

Oppdal 

25 

12 

10-7 

Saalbach 

0 

12 

10-8 

TOTALE 

281 

310 



Michela Figmi 


L ultimo colonnino si riferisca a) confronto gara | 
fra I due nei 18 acontrl diretti 
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Auto. Ancora una volta McLaren favorita 


MERCOLEDÌ<J\ 

BASKET 

Campionati di A1 e A2 


SABATO Li Amie 
CALCIO 

Campionati di sena B e C 


GIOVEDÌ t 


31 Domenica la Fonnula 1 toma 

| A Mostar Jugoslavia Italia in pista a Rio de Janeiro 


PALLANUOTO 

Campionato di serie A 





DOMENICAkJ aprile 
BASKET 

Campionati di A1 e A2 i 

{ultima gior dalla I* fase) 


AUTOMOBILISMO 

G P de! Brasile di Formula 1 



Basket 

Cadono 
Divarese 
e Snaidero 


■■ Niente ancora di deciso 
nel campionato di basket La 
suspense durerà sino a! fi 
schio finale dell ultima gioma 
ta intanto c è da registrare il 
capitombolo inaspettato di 
due grandi La capolista Diva 
rese e stata battuta dai livor 
nesi deUAUibert mentre la 
Snaidero è stata umiliata in ca¬ 
sa dalla retrocessa Irge Ma 
mentre per ia Divarese non ci 
dovrebbero essere pericoli 
per ia sua leadership, la Snai 
dero ha lasciato nelle mani 
dell Arexons i) terzo posto 
Per gii ultimi posti dei play off 
fanno un passo avanti Banco 
roma e San Benedetto 


Nelson Piquet al volante della Williams 
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L'Africa 

«Potremmo 
boicottare 
i Giochi» 

BM I Giochi di Seul potreb¬ 
bero essere turbati da una 
nuova azione di boicottaggio 
dei paesi africani La possibili¬ 
tà è stata annunciata Ieri a Ca¬ 
sablanca dal segretario gene¬ 
rale del Consiglio superiore 
dello sport in Africa (Cssa) e 
della Associazione de» comi 
tati olìmpici nazionali alncani 
(Acnoa) Lamine Ba come ri¬ 
sposta alla decisione adottata 
venerdì scorso dalla Federa 
ztone intemazionale di rugby 
di annullare le restrizioni ai 
contatti con il Sudafrica finora 
in vigore 

«Non siamo per il toicot 
taggio m sé - ha detto Lamine 
Ba - ma se li boicottaggio è il 
prezzo della dignità della raz¬ 
za nera lo impiegheremo» 


Evangelisti 

Quel salto 
era tutto 
un trucco 


hi 11 salto d l Evangelisti con 
il quale 1 azzurro conquistò fa 
medaglia di bronzo ri Mon¬ 
diali di atletica di Roma era 
truccato Queste ie concluslO' 
ni alle quali è giunta la com¬ 
missione d'indagine Istituita 
dri Con» In base ri risultati! 
dell inchiesta la giunta esecu¬ 
tiva del Coni ha deciso di rin¬ 
viare alle rispettive commis¬ 
sioni disciplinari il segretario 
della Fidai, Barra, il et azzurro 
Rossi e ì giudici della gara in 
cnminata Provvedimento di 
sciplinare. per essersi rivolto 
ai carabinieri, anche per il tee 
nico Donati che denunciò lo 
scandalo 
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Sport 


Il Napoli rinuncia ad un attaccante ma lo scudetto è sempre più vicino 

Due inulte per... un punto 


o-o 

TORINO NAPOLI 





ng. 

Loriari 0 Garaila 

7 

Q 

Corradi™ 0 Bigiiardl 

6 

6 

Farri 0 Francini 

6 

86 

Crippa 0 Sagra 

65 

6 

Banadatti 0 Fanarlo 

56 

66 

Rolli 0 Radica 

65 

6 

6*ggrtari 0 Carica 

6 

6 

Babaio 0 Da Napoli 

6 

6 

PoJstar O Romano 

65 

6 

Comi 0 Maradona 

66 

0 

Gatti 0 Filari 

65 

6 

Radica A Bianchi 

6 

ARBITRO Pepare»» di Bari (5) 

SOSTITUZIONI Torino 

46 







Maradona in azione 


Un voto di Garetta e nulla più 


6 Cnppo conquista un pallone toccato da Polster sul lato sinistro 
dell area pronto il cross che Berggreen o/za sulla traversa 
14 Maradona batte un calcio di punizione rasoterra Careca intuì 
sce tenta la deviazione sul fondo mandando lontano dalla porta 
15' Coppa si muove sulla trequarti da sinistra a destra incrocia per 
Gntti che devia con ottimo colpo di testa a lato dt poco 
19 Bagni ferma sulla linea dell area Gotti partito in contropiede su 
servizio di Ferri 

29 bel colpo di testa di Rossi sul cross da fermo di Benedetti alto 
40 ottimo traversone di Comi dolio trequarti destra per Gotti che 
anticipo il colpo di testa sorprende Ferrano spedisce verso I ango 
lino basso ma Garello con un gran balzo arriva a toccare in corner t 
46 Remca ferma con un fallo sul limite dell area Bresciani appena 
entrato scattato centralmente m slalom 
55 su respinta di Benedetti Careca prova al volo ma il tiro e 
debole e centrale 

64’ m disimpegno Ferri •buca » il pallone dauanti a Lonen con 
Maradona a due passi ma proprio nessuno si attendeva quello 
svarione 

76 Comi ai anza a sinistra lancia Gritn che appoggia a Garello 
ma Berggreen si inserisce e il portiere deve nme diare con unptede 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


0r*MÌ*ni (6) por Paiate* Napoli 
76 Giordano la v 1 per Filardl 
66 Bruacokmi (a v I par Bagni 
66 Lamini par (Vitti 
AMMONITI Ro»»l Fllardl Crlp- 

8 a Maradona a Bagni 
•PULII naiauno 
ANGOLI 7 a 1 par II Torino 
BPBTtATOW 37mila 850 pa 
ganti par un Incaaao di S90 milio¬ 
ni 

NOTI Giornata di loia con forti 
raffiche di vento tarrano di gioco 
In con detoni abbattami praca 
ria I voti al giocatori al rifariacono 
al primo tampo Nal ascondo 
lampo non c 6 atata partita 


m TORINO Dal Toro da 
questo Toro di Radice il Na 
poli non si aspettava lavori an 
zi la formazione schierata da 
Bianchi dava 1 impressione di 
essere stata concepita con ad 
dosso la paura e quindi esibita 
senza timore di dimostrarla 
Due punte Careca e Marado 
na ma Maradona sempre 
pronto a lavorare indietro nel 
mezzo dello schieramento 
dove teoricamente doveva 
stare Romano che aveva la 
maglia numero nove e die 
spesso invece giocava accan 
to a Remca E poi Riardi su 
Berggreen Prancini fermo in 
dietro ad aspettare Corradlnl 
che è un terzino De Napoli su 


Crippa Parlare di prudenza e 
pòco anche se ia scelta di 
puntare a) pareggio e nulla 
piu visto il Toro in campo è 
stata certo poco entusiasman 
te Anzi per suscitare entusla 
smi non è che i giocatori e i 
loro strateghi abbiano buttato 
anima e corpo Certo il Toro è 
partito dandoci dentro ba 
sandosi sull arma della veloci 
tà del gioco aggressivo lad 
dove non poteva essere di 
pregiata fattura e va ncordato 
che nei pnmi 45 almeno tre 
buone combinazioni con 
Cnppa e Grttti le ha costruite 
Anzi ancora una volta è stato 
un gran volo di Garella a ga 
rantire ai suoi punto e fortuna 


al progetto iniziale 
Parlare di bel calcio non e il 
caso e neanche di pòmenggio 
divertente anche se per le 
genti granata ci sono minuti 
piacevolmente promettenti 
Non certo pari ai nsultati era 
invece la cattivena I acrimo¬ 
nia con cui l*> molte occasioni 
in campo si è cercato piu il 
piede degli avversari che il 
pallone La cosa poi è apparsa 
ndtcola e altamente insensata 
a cose finite quando dopo 
quel primo te mpo tutto terrò e 
fuoco ha fatto seguito una n 
presa con le tensioni riscon 
trabill in un convegno tra si 
gnorine deila San Vincenzo 
Niente piu calci e niente più 
nemmeno quel calcio che c e 
ra stato prima Del Napoli m 


bella vista non si e notato pra 
ticamente nessuno a parte 
qualche sgroppala di De Na 
poli un paio di movimenti 
molto appariscenti ma di scar 
so peso di Careca e ma solo 
all inizio qualche bello scam 
bio tra Maradona e Careca 
tanto per far capire che i suoi 
se ne intendono Più in mostra 
alcuni del Toro per la spinta 
che hanno dato alla gara nel 
pnmo tempo per i tentativi di 
superare tutto quel Napoli 
schierato In ditesa e preoccu 
pato di spezzare ritmi e trame 
comunque fosse In questo ha 
certamente brillato Remca 
specializzato in rinvìi alla «co 
ma capita capita» Diciamo 
che il passaggio dei presenti e 
futuri campioni d Italia ai Co 


munale non ha lasciato nelle 
menti di chi ha assistito prò 
pno nulla da ricordare se non 
che arrivare a Garella è opera 
ardua soprattutto anche quan 
do Romano fa da libero ag 
giunto De Napoli e Bagni non 
passano la metà campo e cosi 
tutti gii altri ad eccezione di 
Maradona e Careca Va ag 
giunto che Comi che del Tori 
no è I uomo di genio e quello 
dalla battuta gentile per nm 
piazzare Cravero ha giocato li 
riero e che il Toro nonostante 
Giordano in panchina a «chiù 
mare rabbia ha tenuto uno 
stopper a bighellonare in me 
diana E II Napoli di Bianchi 
ha portato a casa un altro bel 
mattone per il suo monumen 
to al secondo scudetto 


Bianchi: 
«Ci siamo 
solo 

adeguati» 

DAL NOSTRO INVIATO 


Hi TORINO Noi oggi ab 
biamo fatto come Ferrini (n 
cordate Quelli della notte 
di Arbore 7 ndr) ci siamo ade 
guati La frase voleva essere 
spiritosa ma Bianchi avverte 
lo sconcerto e spiega «Ci sia 
mo adeguati alla situazione 
che si era creata durante la 
settimana Quattro giocatori 
in infcrmeria Garella con la 
febbre alta Maradona con la 
tcndinite Filardi con una con 
trattura e Romano acciaccato 
e obbligato ad allenamenti se 
parati In questo caso abbia 
mo preso qualche misura per 
prevenire il centrocampo del 
Torino che noi temevamo. 
Solo una mossa tattica quella 
di Bianchi di non far giocare 
Giordano 7 «Appena il Napoli 
gioca senza tre punte - ha ri 
battuto indispettito 1 allenato 
re napoletano - tutti ci vengo 
no a chiedere spiegazioni ma 
nessuno si accorge che gli al 
tri le tre punte non le utilizza 
no mai* Comunque ia faccen 
da degli infortuni che hanno 
fatto saltare Giordano dalla 
formazione non va molto a 
gemo a Romano che uscendo 
ha mormorato «Questo lo ha 
detto lui 1 » DG Pi 
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Benedetti cerca di contrastare Careca 


Radice: «Una gara 
di tamburello» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 TORINO «Che partila è 
stata 7 Forse ve ne è stata più 
d una Pnma tanto nervosi 
smo in alcuni momenti un 
agonismo esasperato e poi 
nella npresa tutto al rallenta 
tore Mi sembra che loro ab 
biano solo badato a rompere 
il gioco e questo ha finito per 
decidere molto in certi mo 
menti mi è quasi sembrato di 
assistere ad una gara di tam 
burelto » Gigi Radice cerca 


di Indorare la pillola «Questo 
e un pareggio utile Un buon 
punto perla nostra corsa ver 
so la conquista di un posto in 
Coppa Uefa» Ma da come ha 
giocato andava soprattutto 
bene al Napoli non le parei* 
La risposta di Radice parte ad 
dìnttura da quello che è sue 
cesso ad Avellino «lo direi 
che con questo pareggio il Mi 
lan oggi si è chiuso ogni di 
scorso per quanto riguarda lo 
scudetto» □ G Pi 



0-0 


AVELLINO MILAN 

«6 

Di laoB Galli G 

IV 

IV 

Fanoni 0 Taisottl 

6 

e 

Murai» 0 Maldmi 

6 

6 Socoafraaca 0 Colombo 

6 

68 

Amodio 0 Galli F 

6 

6 

Romano 0 Bara» 

7 

66 

Bortoni 0 Donado™ 

5 

86 

1 inadatti 0 Ancorotti 

66 

6 

Schachnar Q Minoro 

6 

•t 

Colomba 0 Guitit 

6 

6 

Gazzaneo ffl Evani 

6 5 

0 8 0* Qaudto A Secchi 

G 
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Angelico pareggio di un «povero Diavolo» 



Geometrie deliziose ma senza 
vere punte e con Gullit 
di nuovo abulico il Milan 
fa solo fumo e l’arrosto 
lo porta a casa l’Avellino 


^mente non è parso vero tro 
Colombo noti è un f vare un avversario cosi scarsa OdLUlI. 

- " ■ ■ * - mente incisivo anche se do _ , 

C “'"' ^ ^ M'e 1*113 

IH'sugli sviluppi di una punizione la palla perviene a Fcrroni che VTrt ennn 

da tuin area lasca parti* an forte nm che lambisce la traversa vcrso “ Uo ha ."" asa '°, la IOVII ld MJlIO 
ZV Evan smarca abilmente Colombo con un lungo diagonale II S . uo , e 1 • ]• 

biondo centrocampista si presenta solo davanti a Di Leo che prodi ^ a ^. nsal ° “ a ? ) are |0 11321011311» 
g,osamene nesc'a *spingere ,1 tuo del milanista che comunque L a dl ^ ,£U1 


ARBITRO Longhl di Roma $ 6 
SOSTITUZIONI Avallino 38 
Graaao (6) per Fwronl 71 Ano 
amputai (a v I per Schachnw 
AMMONITI Galli F Ferrom e 
Murelll 

ANGOLI 3 a 1 per il Milan 
SETTATORI 39 898 per un 
taoaaao globale di 802 905 000 
Abbonati 13 899 quota abbo¬ 
nati 193 340 000 
NOTI Tampo nuvotaao e terre 
no In buon* condizioni all Inizio 
dalla ripraaa ai è abbattuto sul 
campo un vtofantlaalmo tempora 
la accompagnato da grandina che 
ha ridotto di molto la viabilità co 
•tringando ad accendere I illumi 
nettane artificiale 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPRIO 

l AVELLINO La testa bassa una partita in meno Provincia 


giosamente riesca a respingere il tiro del milanista che comunque J? 'r, u "« n 
riprende la palla ma al momento della conclusione se la la carpire 

nuovamente dal portiere opino . SrZSr’S 


iiuvuumenter uui uviuert; iruinu _. . „ 

39’ cross lungo di Gazzaneo Bertoni in corsa da posizione angola 

tissima nesce ugualmente a tirare ma la palla fa la barba alla s P* ra J , 

traversa soltanto nel pnmo tempo ha 

47’ un improvvis grandmata fa piombare lo Stadio nel buio tanto timidamente accennato a 
• * .. . J a qualche iniziativa offensiva 1 


DAL NOSTRO INVIATO 


e la rabbia dentro per aver amara come già altre volte è 47* un impnwvts grandmata fa piombare lo stadio nel buio tanto timidamente accennalo a 

sciupato una nuova ghiotta accaduto A nulla sono serviti q a costringere gli addetti allo stadio ad accendere i riflettori qualche iniziativa offensiva 

occasione nella rincorsa ai geometrie deliziose e tocchi 53’ Colombo in pò azione centrale e senza ostacoli avanti a se tira più casuale che voluta Ha 


* 




hm\ 


avuto anche le sue piccole oc 


Hi AVELLINO Tanto correre 
per nulla o meglio per un 
punto soltanto Troppo poco 
per mettere paura al Napoli 
In sintesi questo è il commen 
to di Amgo Sacchi nel dopo 


occasione nena rincorsa ai geometrie aeuziose e toccni 53’ Colombo in co azione centrate e senza ostacoli avanti a se tira wie wiuu» na uw pauia ai 

Napoli Così il Milan ha ab- raffinati A nulla è servito I im debolmente fra le braccia del portiere avversano avuto anche le sue piccole oc In sintesi questo è il commen 

bandonato il Partenlo Dentro pegno e la classe di un Baresi 57’ Gu/ht a Baresi che in ottima posizione calao incredibilmente castani favorevoli Piccoli af to di Arrigo Sacchi nel dopo 

ia valigia ia consapevolezza in condizioni splendide Gran fuon Vano il tentativo di deviazione in rete di Colombo in scivola fondo per giustificare la sua partita I tecnico ce I ha an 

di non essere mai stato abile de gioco ma senza saper of ta presenza in campo e le regole che con le nazionali che con 

nello sfruttare le circostanze fendere senza saper scardi 75’ Colombo si districa bene in area tenta la via del gol ma Di Leo 5? m 

favorevoli nelle domeniche nare una cerniera tutt altro con i pugni sventa la minaccia QPaCa Bares ! ha c ® rcat0 "L Jl * l. at L _ ma A e ,8. > 

che contano Anche ad Avelli che solida È difficile vincere 
no in una partita praticamen senza goleador e con un Gullit 

te giocata ad una porta quella svogliato e in condizioni fisi punta ecco che per t Avellino ze del genere fare la differen 


fondo per giustificare la sua partita II tecnico ce I ha an 
presenza in campo e le regole che con le nazionali che con 
del gioco Poi barricate che tinuano a rovinargli gli uomi 
inutilmente Baresi ha cercato ni «Virdis s è fatto male gio» 


di superare con alcune inven 
zioni Ma il suo e stato un can 
to senza sostegno del coro 


cando con I Olimpica Gullit è 
tornato dall Inghilterra a pez 
zv Cosi non sv può andate 


di Di Leo naturalmente 


ad andare oltre uno stnminzi 
lo ed inutile pareggio li Napo 


che precane Sono stati i limiti la domenica s e nvelata meno za Ma il nccioluto olandese è 
banda di Secchi non è riuscita dei Milan dì ien costretto gio- complicata del previsto Sa tornato dal raid londinese 

nr ' A '' rr ' ” l, '“ m» otLarr! rthh bastato «i una situazio dove ha giocato nella sua na 

volontà di Massaro in lase ol . , .. 

fensiva sostituto d emercen ne dl d,sa 8'° offensivo qual zionale svogliato abuheo e 


coforza ad affidarsi alla buona 
volontà di Massaro in fase of 


Amodto di spalle e Gullit 


che in tanti consideravano fensiva sostituto d emergen 


rtbh bastato in una situazio 
ne di disagio offensivo qual 


to senza sostegno del coro zi cosi non si può andate 
Donadoni non ha avuto lampi avanti Alla fine chi ci renette 
di genio Anceiotti ha dato è soltanto il mio Milan co 
1 impressione di avere le pile stretto ad inventare centro 


scariche altnmenti non 


campisti nelle vesti di centra 


in agonìa è sempre lassù in za di Virdis E siccome I ex che sprazzo di Gullit l unico luti altro che in vena di prò- un paio di circostanze I Avelli 

alto alla stessa distanza e con fiorentino non e mai stato una in grado di poter in circostan dezze All Avellino naturai no na tentato di sfruttare 


possono giustificare alcuni vanti» Avrebbe voglia di esse 
suoi erron di appoggio che in re piu duro ma il buon gusto e 
un paio di circostanze I Avelli lo stile berlusconlano lo spiri 
no na tentato di sfruttare gono a trattenersi □ PA C4 


" Striminzita ma utile vittoria per l’Uefa 

Il diligente, «rigoroso» Bonomi 
rimette in marcia la Samp 


1-0 


SAMP FIORENTINA 

6 Binazioni B Landucci 6 

0 Rari B Contratto 8 

6 8 Mannini Q Galliti 6 

« 6 Futi B Berti 6 5 

0 Vwchowod 0 Pin 6 6 

0 S Falltgrlnl 0 Hyww 6 

8 Saltano B Botco 6 

6 8 Carilo 0 Onorati 6 

6 Bonomi 0 Olii 5 

7 Mancini B Baggio 6 6 

6 8 Viali! B 01 Ch ara 7 

0 Boakov A Erlkaaon 8 

ARBITRO Sguimto di Varon* 
<0 6 ) 

MARCATORI 66 Bonomi su ri 

JSJtiTUZIONI Sampdorla 
•9 P§g*nin (ng) par Viafll Fio 
ramina 68 Ciucchi (ng) par Con 
tratto 64 Strani Ing) par Barri 
AMMONITI Palltgrinl C aliati a 
Diai 

86PLH.it naiauno 
ANGOLI 4 a 2 par la Sampdoria 
•P8TTAT0RI 19 377 per un 
taoaaao di 361 milioni a 

449 609 lira 

NOTI Giornata di sole tarrano 
ta pariatta condizioni 


Hyaan, gol annullato con proteste 

I’ subita o ccasionisstma per la Samp Mancini di testa smarca 
Vialii che davanti al portiere spara a lato 
3* ancora Vi olii tonnata da Pellegrini a tu per tu con Landucc r che 
di pugno gli devia il tiro in corner 

4’ Mancini sfrutta un rimpallo in area ma la sua conclusione di 

controbalzo è bloccata dal portiere viola 

19’ colpo di tacco volante di Mancini per Bonomi che dal limite 

sfiora il palo alla sinistra di Manduca 

36’ Hysen segna di testa su punizione a spiovere di Baggio ma 

Sguizzato annulla perché lo svedese si appoggia in elevazione su 

Pellegrini Timide proteste dei viola 

49’ contropiede viola con Baggio che fa filtrare un pallone delizio 
so per Onorati il quale supera Bistazzoni ma mette a lato 
56 Mancini serve Vialh che viene atterrato da Cahsti I arbitro 
concede if rigore trasformata da Bonomi con un tiro secco affo 
destra di Landucci 

60’ rovesciala di Pin colpo di testa all indietro di Hysen Bistazzo 
ni devia in angolo 

83* contatto Diaz Fusi m area proteste dei viola DSC 


SERGIO COSTA 


■■ GENOVA Non è una Sam 
pdoria bnllanie La primavera 
si fa sentire il sole picchio lor 
te su Marassi sempre piu can 
bere e i muscoli dei baldi glo 
vanottl di Boskov ne risento 
no assai Ma II fine giustifica 
sempre i mezzi e la vittoria 
con il minimo scarto contro la 
Fiorentina è gradita lo stesso 
alt allenatore biucerchlato 
ora la Coppa Uefa è a portata 


di mano 

1 blucerchiati hanno avuto 
solo una fiammata iniziale nei 
primi quattro minuti quando 
ia Fiorentina sembrava in va 
canza e Vialli pareva tomaio 
quello dell epopea azzurra 
Un fuoco d paglia in realtt 
Per tutto il primo tempo e per 
buona parte del secondo era 
no i viola a condurre la danza 


con la Sampdoria costretta a 
guardare e ad inventare limi 
de reazioni ispirate dal solito 
Mancini Ma nel calcio per 
vincere biscgna fare i gol e 
alla spigliata formazione di 
Eriksson ien a Marassi è man 
cato propno lo sfondatore la 
spalla ideale per il febbricitan 
te Diaz capace di Inserirsi nei 
varchi aperti in contropiede 
da Baggio e Di Chiara E cosi 
la Sampdona con un golletto 
su rigore dH solito Bonomi 
(alla sua terza trasformazione 
stagionale) c riuscita a far sua 
la partita senza strafare in 
maniera diligente portandosi 
a casa un successo che di 
questi tempi può dare la cer 
tezza dell Europa 
Piuttosto i tifosi possono ri 
manere delusi dal dopo parti 
ta Chi si aspettava un epilogo 
dei «gialli» Viali! e Mancini 
può rimandare ad altra data i 
suoi sogni I gemelli si sono 
divertiti ancora una volta a 
smentire firme o incontri con 
il presidente Mantovani al 
punto che verrebbe voglia di 
chiedersi se hanno intenzione 
di smettere col calcio visto 
che non sono interessati ad al 
tre squadre non parlano di n 
conferma e insomma si dllet 
tano a lasciare tutto in sospe 



La Juve si accontenta di non prendere gol 

Dopo quattro arali toma la Signora 
ma era in incognito 


o-o 



A, «h Xf V 

Gianluca Viatli 


so Boskov negli spogliatoi è il 
solito «show man» capendo 
che la Uefa ormai è centrata e 
temendo un calo degli stimoli 
lancia 1 ennesima crociata 
questa volta contro la Roma e 
finalizzata al raggiungimento 
del terzo posto con 38 punti 
che per casa donana sigmfl 
cherebbe ecordstorico Mail 
suo ottin >mo sulla nconfer 
ma dl Viaili e Mancini se da 
un lato fa riflettere (il mister 
dice dì aver avuto assicurazio 
ni precise da Mantovani) dal 
l altro forse non fa più molto 
testo visto che i «gemelli» im 
perternti continuano a smen 
Urlo 


CESENA 

6 5 Rossi 

7 Cutton» 
6 5 ArmsniM 

6 5 L*om 

7 Cavasm 

6 Joztc 

6 5 Bianchi 

6 Sangum 

6 5 Loraruo 
6 Di Bartolomei 
6 5 Rlzz talli 
6 Bigon 


JUVENTUS 

B Tacconi 6 5 

B Bruno 6 S 

B Cabri™ 6 

B Napoli 6 

BBrto 6 5 

0 Tncella 6 

0 Alessio 6 

0 Boni™ 6 

O Rush 4 5 

0 Da Agostini 6 5 

B Laudrup 5 

A Marchesi 6 


ARBITRO Pezzali* di Frana 
maggiore (6 61 

SOSTITUZIONI Cesena 77 
Ceramicola par Armeni*# 89 
Traini par Lorenzo Juventus 66 
Mauro (5 5) par Alesato 76 Bu 
so per Napoli 

AMMONITI De Agostini Leoni 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 4 a 3 par la Juventus 
SPETTATORI 30mila circe di 
cui 22 782 paganti e 6 326 ab 
bonati per un incasso globale di 
672 397 000 lire 
NOTE Giornata primaverile con 
cielo sereno temperatili e tresca 
terreno n buone condizioni 


Fischiato Panate che non fischia 

2T Rizziteli! in area a contatto con Bruno finisce a terra ma 
Pezzetta ben piazzato non fischio la massima punizione coi cese 
nati che comunque non protestano 
29’ Gran legnata di Lorenzo da 20 meta che Tacconi para a terra 
De Agostini replica al cesenatee un minuto dopo in un diagonale fa 
partire un autentica staffilata che Rossi peraltro riesce a mandare 
in angolo con splendida intuizione 
39’ Armenise tutto solo in area trova modo di coordinarsi 
perfettamente e in mezza girata va a colpire I incrocio dei pali con 
Tacconi fuon causa 

51* Punizione toccata da Cabnni per Brio palla che sfiora la 
barriera i bravo ancora Rossi a deviare in tuffo 
59' angolo di Sangum da destra Bianchi appostata sul pnmo 
palo allunga di testa la traiettona della palla che arrida a Cuttone 
davanti a Tacconi II cesenate Unisce a tena vistosamente spinto¬ 
nato da Napoli e anche stavolta Pezze/to to proseguire fra te o» 
branfi proteste dei cesenati 

78’ Tncella da sinistro serve Rush in piena area che anticipa 
Cavastn ma il suo colpo di testa finisce banalmente sul fondo 

□ WA 


WASHINGTON ALTINI 


HI CESENA Grande attesa 
aveva suscitato alla vigilia il n 
tomo dopo 4 anni della Ju 
ventus a Cesena ma davanti 
al pubblico delle grandi occa 
stoni romagnoli e soprattutto 
piemontesi hanno deluso Al 
la fine il tatticismo ha finito 
per prevalere sull andamento 
della gara e cosi Marchesi si 
mostra compiaciuto consta 
landò che per la prima volta la 


sua Juve «non ha subito gol 
fuon casa» A questo siamo ar 
nvati è propno vero che la 
Signora è caduta in basso! Lo 
testimonia anche II viso tr ** , c 
di lan Rush «Tornerò a som 
dere quando segnerò il primo 
gol fuon casa* ha dichiarato il 
gallese che ha trovato in Cava 
sin un «secondino» implacabi 
le e la sola giocata concessa 
gl» il gallese I ha sciupata in 


credibilmente Marchesi ave¬ 
va mandato in campo a sor 
presa De Agostini che sulla fa 
scia limitava gli inserimenti di 
Bianchi mentre Cabnnì (pur 
indossando la maglia numero 
3) giocava mediano in posi 
zione centrale fronteggiando 
Sangum che oggi tornava a 
vestire la magi a di titolare do 
po il purgatorio vissuto in se 
guito al petardo di Torino il 
Cesena s» e adeguato ai lattici 
smo della Juve In fondo con 
tro Madama un pun*o è un 
punto d oro per chi si deve 
salvare Eppure la squadra di 
Bigon ha fatto qualcosa in più 
di quella di Marchesi I cese 
nati hanno colpito I incrocio 
dei pali con Armenise e recri 
minano su due episodi da ri 
gore sospetti ai danni dì Rizzi 
telli e di Cuttorie Polveri ba 
gnate comunque per i canno¬ 
nieri cesenati e juventini l.o- 
renzo e RtzzuleUi un tantino 
meglio di Laudrup e dell m 
credibile Rush Come sua 
consuetudine il presidente 
della Juventus Bomperti ha ta 
sciato lo st tdio dopo 38 mmu 
ti esatti di gioco definendo 
«balordi» I annata di questa 
Juventus e facendo i compii 
menti a Rizziteli» (convocato 
da Vicini pt r I amichevole dì 
giovedì contro ta Jugoslavia) 


(~\f\ l’Unità 

/ | I Lunedi 

28 marzo 1988 
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Sport 


4-2 

INTER ROMA 


7 

2enga 0 Tanortdl 

8 

65 

Bar gotto 0 TempeetiM 

56 

8 

Noèta 0 Oddi 

8 

68 

Barai! 0 Manfredonia 5 

7 

Ferri 0 Codovatl 

45 

8 

Mindorìinl Q Signorini 

5 

66 

Farina 0 Desideri 

6 

6 

Setto O Bonlalt 

6 

6 

AltobeM O Voaller 

5 

7 

Mlnaudo 0 Giannini 

6 

75 

Ciocci 0 Pollcano 

6 

7 

Trapanai! A Uedholm 

6 


ARBITRO Agretto di Bucare 


MARCATORI 12 AltobcM su 
rigora, 16 Bergomi 31 Ciocci 
3)' Giannini su rigor* 44 Btr 
Borni (automa) 68 Ciocci 
B0BTITU2I0NI Intar 46 Cai 
catarri <6 6) par Nobili 61 Pi 
faceto! (6 B) par Panna 
AMMONITI! Mlnaudo Signorini 
•arali, Bonlalt Mandorlìnl Voci 
Mr 

••AULII: reasuno 
ANGOLI S a 3 par Untar 
BHTTATORI 47mUa 141 (di 
cu! 22 117 abbonati par un In- 
auso totali di 660 mlltoni) 
NOTI Giornata primaverili ter- 
rare in buona condUionl In tribu¬ 
ni il et dalla nazione!* Azeglio VI 
«Ini 


Un’lnter trasfomiata travolge un’irriconoscibile Roma in una partita ricca di colpi di scena 
L’arbitro dà il via allo show nerazzurro inventando un rigore, Nobile si improvvisa portiere 


Dottor Jekyll e mister Hyde 


E a Zeppa tirano le pietre 


12’ llnter segna su rigore Ciocci imita Tomba saltando come 
paletti i difensori della Roma Tempestali lo contrasta e Agnolin 
fischia il rigore che Aìlobeìlì realizza 

18' / nerazzurri raddoppiano Nobile dal fondo crossa al centro 
arriva Bergomi che con un gran tiro al volo di destro insacca sotto 
I incrocio dei pali 

3 V la Roma affonda e I Inter sembra il Reai Madrid Ciocci (perfino 
fui al quale di solito annullano tutti i gol) inventa una rete da 
cineteca Prima scarta tre giocatori e poi infila Tancredi con una 
gran botta a mezza altezza 

38* Incredibile ma vero Nobile in piena area nerazzurra credendo 
che Agnolin avesse fermato il gioco raccoglie il pallone con le 
mani Rigore Lo batte Giannini spiazzando /eriga 
40’ vicino a Zenga piove un sasso grosso come una mela Agnolin 
b vede e b butta fuori Lo hanno tirato dalla curva sud 1 tifosi 
della Roma che fin dall inizio del match si sono scontrati con / mal 
44’ la Roma raddoppia su punizione Giannini tocca per Desiden 
che infila Zenga complice una deviazione di Bergami sulla sua 
destra 

•5’ Minaudo solo davanti a Tancredi il portiere respinge 
•8’ quarto gol dell Inter Ancora Ciocci che d esterno destro spiaz 
za Tancreat che aveva appena parato una precedente conclusione 
di Mandorlìnl □ Da Ce 





Massimo Ciocci segna il secondo gol personale e II quarto per i’Inter 


Bagnoli perde 
il tram 

per l’Europa? 


Pacione contro tutti 


8' Pagano per Gasperini tiro brte ma centrale Risponde immedia' 
tornente Pacione con un pericoloso pallonetto che scavalca Zinetti 
ma Bergodi è ben appostato e riesca a rimediare in angaf o 
25’ discesa di Pacione sulla sinistra traversone teso e basso 
Dicara si mette in mezzo e sfiora I autorete 
29' Shskovic in profondità per Junior che in area cerca di scavalca 
re Gaha con un pallonetto La traiettoria si spegna su un braccio del 
veronese e I arbitro decreta il rigore Balle Gasperini e fa centro 
36’ secondo rete per il Pescara Berlinghleri in profondili per Sii 
skovic che tira in porta respinge Giuliani riprende ancora fo slavo 
e questa volta centra I angolo più lontano 
45* mischia in area del Pescara, lachinì da buona posizione manda 
sulla traversa 

53' Loseto passa a Gosperini che però solo davanti al portiere 
manda fuori di poco 

58’ terza rete Pagano a Berlmghieri che spara a colpo sicuro 
Giuliani salva In angolo Sul cross dalla bandierina sbuca la testa 
di Gasperini che insacca 0 FI 


wm MILANO Partita plrotec 
nlea e un po demenziale 
quella di ieri a San Siro Lha 
vinta I Inter per A 2 dopo un 
primo tempo frenetico duran¬ 
te il quale la squadra di Trapat 
toni dopo aver realizzato tre 
roti ha paradossalmente ri 
acrilato di ritrovarsi In parità 
Una partita strana, ma anche 
molto divertente che ha ricon 
dilato I supporter nerazzurri 
sempre più demoralizzati alla 
loro squadra Tartassala dalle 
polemiche e da un bilancio 
quasi fallimentare i Inter si è 
avventato contro la torpida di 
fesa romana con la velocità di 
un bolide di Formula 1 Una 
squadra trasformata vivaclz 
lata dal ritmo del giovane MI 
naudo (al posto di Mattioli) e 
dal rapidissimi blitz di Ciocci 
(che sostituiva to squalificato 
Serena) 

La Roma reduce da una se 
rie positiva di dieci turni d sta 
ta subito abbattuta come un 
fuscello Collovatl Oddi e Si 
gnorlni sembravano delle sta 
tue di sale Manfredonia era 
Inesistente come Bonlek e 
Giannini pareva un predicato 
re nel deserto I giallorossi 


DARIO Ci 

quindi sono stati prima supe 
rati a centrocampo e poi tra 
volti In difesa Non solo an 
che le supercltate «fasce» (da 
non confondersi con quelle 
che si usano negli ospedali) 
della Roma sono franate II se 
condo gol nerazzurro difetti 
è venuto da un bellissimo 
exploit di Bergomi che ha fat 
to rintronare la porta di Tan 
credi per un bel pezzo A 
smuovere II risultato comun 
que cl ha pensato anche 
Agnolin assegnando un rigore 
all Inter per un atterramento 
di Ciocci L atterramento in 
fatti è stata una delle tante 
perle che il rapidissimo attac 
cante Ieri ha messo In mostra 
Ciocci, contrastato da Tempe 
stilli ha fatto tutto da solo but 
tandosi a terra (come confer 
merà negli spogliatoi) con la 
classe di un consumato cam 
pione 

Andata In vantaggio I Inter 
è dilagata segnando ancora 
con Bergomi e lo stosso Cloe 
cl Ebbene con tre reti di van 
(aggio I Inter è quasi riuscita 
nell Incredibile Impresa di far 


si rimontare Nobile perdeva 
la testa e raccoglieva In piena 
area (credendo che I arbitro 
avesse fermato il gioco) il pai 
Ione con te mani poi Bergomi 
deviava nella sua porta una 
punizione di Desideri Ecco il 
fantasma della solita Inter fre 
nerica e senz anima pareva 
tornato in campo Invece nel 
la ripresa sostituito il frastor 
nato Nobile con Calcatemi 
I Inter riprendeva il pallino del 
match e In contropiede chiù 
deva la pratica con un altra re 
te dello scatenatissimo Ciocci 
(parentesi vale proprio la pe 
na che Pellegrini si danni 1 a 
nima per un attaccante stra 
nlero?) L Inter ha vinto con I 
nervi e con I orgoglio la vo 
glia di emergere della sua li 
nea verde La Roma nono 
stante i vaticini dei maghi di 
Uedholm (adesso ne ha due 
uno a Buscate e un altro ad 
Ancona) è parsa molle Im 
pacciata incapace di blocca 
re la rapidità di Ciocci e com 
pany Cose che succedono 
certo L Impressione però è 
che questo passo falso abbia 
messo a nudo I esatto spesso 
re della squadra di Uedholm 



Altobellì mentre batte Tancredi su rigore 


Ciocd reoconfesso: 
«Sì, mi sono buttato» 


■■ MILANO Molto bravo ma 
anche assai sincero Massimo 
Ciocci L attaccante nerazzur 
ro migliore in campo autore 
di due splendidi gol ha am 
messo di aver «esagerato» la 
caduta in occasione del suo 
scontro con Tempestili! punì 
to da Agnolin con il ngore 
che ha portato in vantaggio 
t Inter «Sì Tempestili! mi ha 
toccato - spiega Ciocci - però 
non in modo determinante 
insomma mi sono buttato giù 
e Agnolin forse coperto è sta 
to tratto in inganno» Assedia 
to dai tifosi Ciocci nesce a 
nascondere bene la commo¬ 
zione «Sono contento perché 
finalmente sono tornato a se 
gnare e anche per il modo col 
quale ha giocato tutta la squa 
dra Quest anno avevo fatto 
due gol contro la Fiorentina 
poi sembrava che uno strano 


sortilegio pesasse su di me 
Tre gol annullati (Pisa Cese 
na Verona ndr) van pah in 
somma il pallone non entrava 
ma! A chi dedico I gol? Il pri 
mo ai miei genlton il secondo 
ad Alberta la mia futura mo 
glie Sono contento ma fate 
mi un favore non chiamatemi 
il Butraguenno della Lombar 
dia lo sono Ciocci e vorrei 
restare con i piedi per terra» 
Assai amareggiato il presiden 
te della Roma Viola «Mai vi 
sto una Roma cosi chissà do¬ 
ve ha messo la testai» Ue 
dholm «Perdere con 1 Inter va 
bene però non con questo ri 
sultato» Eufonco Pellegrini «I 
nerazzurri hanno dimostrato 
di avere un gran cuore lo co 
munque non l ho mai dubita 
to» Infine I infermeria A Fan 
na sono stati applicati tre pun 
ti al labbro superiore inoltre 
nel suo scontro con Signorini 
ha perso un incisivo 

O Da Ce 


FERDINANDO INNAMORATI 

M PESCARA Poco più di 30 


minuti di gioco sono stati suf 
fidenti al Pescara per mettere 
al sicuro il risultato e aggiudi 
carsi Unterà posta Due punti 
molto importanti che consen 
tono alla compagine adriatica 
di incrementare la già discreta 
classifica e di tenere a distan 
za il gruppetto delle perico¬ 
lanti E andata molto male In 
vece al Verona che rischia ora 
di perdere anche il prossimo 
autobus per la corsa all Euro¬ 
pa. il risultato non fa una grìn 
za anche se è stato sbloccato 
su calcio di ngore il perento¬ 
rio 3 0 ci sta proprio tutto 11 
Verona è nuscito a tener testa 
agli scatenati avversari solo un 
tempo ma il suo gioco è ap¬ 
parso prrvo di continuità 
frammentano, con manovre 
lente e scontate e la difesa 
sempre in affanno 
Cambio di complimenti ne 
gli spogliatoi al termine deila 
gara tra Bagnoli e Galeone 
«Devo ringraziare Galeone ed 
il suo Pescara - afferma senza 


mezzi termini 1 allenatore ve¬ 
ronese - per la lezione di bel 
gioco che ci è stata impartita e 
per aver ricordato alla mia 
squadra corno si gioca al cal¬ 
cio cosa che i miei sembrano 
aver dimenticato da un po di 
tempo a questa parie» Galeo¬ 
ne ringrazia e contraccambia 
affermando che li Verona In 
quanto a bel gioco si 6 espres 
so sempre ad alti livelli e a 
sua volta elogia i due stranieri 
biancazzurri che vorrebbe 
confermati anche per il pros¬ 
simo anno in effetti i protago¬ 
nisti principali della bella par¬ 
tita sono sud proprio Junior e 
Sllskovic Lo slavo è apparso a 
volte irresistibile, con numeri 
di aita scuola ed autore di un 
gol di pregevole fattura L'In¬ 
tramontabile Junior dail’alto 
deila sua classe ha ispirato 
con la solita sapiente regia tut¬ 
te le azioni delia sua squadra, 
dando anche una splendida 
lezione di stile e di umiltà 
Quando è uscito a 5’ dalla fi 
ne il pubblico gli ha tributato 
un lungo caloroso applauso 


1-1 


PISA ASCOU 

8 Nili» 0 Penagli 6 

6 Brandito 0 Destro 6 

6 0 Caranname e 

6 Faccanda O CeNatlN fi 

8 Dianoia 0 Agabitlni 8 

6 Barnanml 0 Miceli 6 

6 Packxjco 0 Dall Ogllo 6 

6 6 Dotanti Q Cardio 6 

6 8 Plovanelli 0 Aiolà) 7 

fi Sciosa 0 Gtovannalll 8 6 

8 Ceccoto 0 Scantoni 8 

6 Matanat A Clango» 6 

ARBITRO Corni*»! di PqrB (81 
MARCATORI 57 Mlcoll (euto- 
roto) 7B Mlcoll 
SOSTITUZIONI: Pia» 57 Fk> 
romito (6) por Soloaa 61 Chili 
(6) por Peolocoo Aacoll 61 Grò 
«o (8) por Caranname 
AMMONITI Lucarelli Galeotti 
Agobltlnl Aloisl « Plovanelli 
ANGOLI 9 a 2 per (l Piaa 
•PITTATOSI 14 332 di cui 
4989 abbonati par un incaaao di 
Uro 283 milioni 

NOTI Giornata laggermanta nu 
votolo o vonto torto Torcono to 
porfotto condliioto 


Per il Pisa un’altra giornata negativa, mentre l’Ascoli conquista con grinta un nuovo punto 
Contestato dai tifosi il presidente Anconetani per l’allontanamento dalla squadra di Cuoghi e Caneo 


Miceli, dall’autogol al gol 


Rate annullata por Atoisi _ 

83' gran tiro di Dolcetti che riceve da Ceccom Pazzagll si salva 
mandando la palla sopra la trauma 
42' punizione di Giovannelh il tiro è fortissimio ma Nista riesce a 
evitare il peggio 

51 ’ Miceli per evitare I accorrente Sciosa appoggia indietro al prò 
prio portiere la palla L estremo difensore ascolano si trovava mo 
mentaneamente spiazzato e solo per un soffio ia palla non finisce 
in rete 

57’ aufogo/ di Miceli che già sei minuti prima aueva sfioralo ia 
propria porla questa volta Miceli l ha falla grossa intercetta una 
palla che era stata spinta di testa da Lucarelli e la sfera che molto 
probabilmente sarebbe finita fuon si è infilata in rete 
89* Alotsi sotto porta manca I occasione del pareggio mandando la 
palla sopra la traversa 

72' Aloisi riesce a centrare la porta pisana ma I arbitro aveva 
precedentemente fischiato un fallo e il gol viene annullalo 
75’ Pareggio di Miceli che sotto porta riesce a trovare li varco giusto 
per infilare Nista 

87' esce Lucarelli per infortunio e il Pisa rimane in dieci QFG 


FRANCESCO GATTUSO 


■■ PISA Carmelo Miceli 
classe 59 Ubero dell Ascoli 
e Romeo Anconetani 63 anni 
portati bene presidente del 
Pisa Calcio sono stati nelbe 
ne e nel male i protagonisti di 
questa partita che alla vigilia 
era stata definita «match sai 
vezza» Dei due protagonisti 
quello che ai (mi del risultato 
fa piu notizia è ovviamente 
Miceli II libero marchigiano 
ha fatto di tutto ha segnato un 
autogol da manuale dopo 
averne sbagliato uno sei mlnu 
ti prima è riuscito poi miraco 
lesamente a pareggiare fa 
cendosi perdonare dai propri 
compagni il tremendo svario 
ne di prima Meno divertente 


è stata invece la parte di An 
conetam 

Il presidente del Pisa che 
da anni è abituato ad essere 
coccolato dai propri tifosi 
non ha accettato di buon gra 
do ie contestazioni del pubbli 
co che non gli ha perdonato 
di aver messo in purga da tre 
settimane due valide pedine 
come Caneo e Cuoghi rei di 
aver lasciato Pisa senza avvi 
sareìl presidente Alla fine del 
la partita di ien Anconetani 
con atteggiamento di sfida si 
è fermato per diversi minuti ai 
bordi del campo per guardare 
il pubblico che fischiava sono¬ 
ramente L irntazione del tifo 


si nasceva anche dalla convin 
zione che Cuoghi e Caneo sa 
rebbero stati sicuramente due 
elementi preziosi in questo Pi 
sa che anche ieri ha giocato 
una partita scialba e priva di 
mordente, come gli accade 
ormai da diverso tempo Se 
poi nel conto ci si mettono 
anche le assenze prolungate 
dei due stranieri Dunga ed El 
liott si capisce perché il Pisa 
non è piu quella squadra bat 
taglierà che all inizio del cam 
pionato aveva latto tremare 
all Arena Garibaldi tutte le 
compagini blasonate Ora le 
cose dopo questo ennesimo 
passo falso si complicano 
Domenica mancherà anche 
Lucarelli vittima di un brutto 


infortunio che gli ha procura 
to una distorsione al ginoc 
chio Dell Ascoli c è ben poco 
da dire I marchigiani erano 
venuti all Arena Garibaldi con 
I obiettivo di conquistare un 
punto e ci sono riusciti Han 
no giocato una partita onesta 
e nello stesso tempo addirittu 
ra soprattutto dopo il mo 
mentaneo svantaggio hanno 
tirato fuon le unghie metten 
do in mostra un giovane di 
grande talento e di sicuro av 
venire come Atoisi che in tan 
dem con Giovannelh ha spes 
so insidato la porta di Nista 
Nei Pisa si sono distinti il soli 
to Dolcetti e per generosità 
Sciosa Paciocco e lo sfortu 
nato Lucarelli 


3-0 


PESCARA VERONA 


7 

Zinetti 0 Giuliani 

7 

7 

Dicara 0 Bonetti 

6 

65 

Campione O Volpecma 

65 

6 Marcheggisni Q Berthold 

6 

B 

Junior 0 Fontoten 

65 

7 

Ber godi 0 Sddà 

56 

66 

Pagano Q (echini 

7 

66 

Loseto O Galla 

66 

7 

Gaapenro Q Pecione 

6 

75 

Sliskovic 0 Di Gennaro 

6 

6 5 Berlinghteri 0 Ekjaer 

6 

7 

Galeone A Bagnol 

6 


ARBITRO Luci di Franz* (/> 
MARCATORI 30 Gaspennl 
(ria) 36 Slittovie 58 Gaiparl- 
ni 

SOSTITUZIONI Patena 86 
Mancini par Junior a Ferretti par 
Gasperini 

AMMONITI Gali» e Bonetti 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 5 a 2 per II Verona 
SPETTATORI 12 mila paganti 
p ù 8500 abbonati per un incas 
so complessivo di 356 milioni 
NOTE Cielo coperto terreno pe¬ 
sante 



1-1 


EMPOLI COMO 

7 Drago 0 Paradisi 6 6 

6 Vertovi 0 Armoni E 6 6 

6 Piaciuta 0 Maccoppi 6 

6 Della Seal» Q Centi 6 

8 Brambail 0 Albino 6 

fi Gel ain 0 Moi 6 

6 8 C Monaci 0 Mattai 6 

6 Zanoncelll Q Invernici 6 

fi Ekatroem 0 Giunta 7 

fi Incocciati 0 Vivianl fi 6 
6 5 Baldieri 0 Corneliusson 7 

fi Salvemini A Burgnch 5 

ARBITRO Pairotto di Torino (6) 
MARCATORI 45 Calonaoi 78 
Vivianl 

SOSTITUZIONI Empoli 70 
Mazzarrl (5 5) per Baldieri 80 
Cop («v| par Cotonaci Como 63 
Notarlatafano (6 5) per Centi 
89 Annoto P (avi per Cornellua- 
aon 

AMMONITI Corneliusson Ver 
1QVB Drogo 

ESPULSI 59 Burgnloh psr prò 
tette 

ANGOLI 9 a 2 per t Empoli 
SPETTATORI Paganti 8 599 
abbonati 2 357 per un incasso 
di 147 milioni 428 mila 
NOTE Giornata di solo terreno 
«office leggero vento di trsmon 
tana 



II giocatore deli Empoli Ekstroem 


trattenuto da un difensore 


Toscani «sgonfi» senza Cucchi e Lucci 

Un puntìdno per Empoli e Como 
ma è felice soltanto Burgnich 


Salvemini: «Due 
minuti di follia» 


■1 EMPOLI Sgomento e de 
lusione nel clan deh Empoli I 
toscani vedono allontanarsi 
quasi del tutto le possibilità di 
salvezza al contrano dei lana 
ni convinti di nmanere in se 
rie A Questo il clima che si 
respirava ien alla fine della 
partita Salvemini pur difen 
dendo i giocatori ha finito per 
ammettere che la sua squadra 
è stata colta da un paio di mi 
nuli di pura follia «Eravamo m 
vantaggio e la squadra rìspon 
deva bene agli attacchi del 
Como Poi è arrivalo quel mo 
mento di vuoto che ha per 
messo a Giunta di sfiorare il 
gol e a Viviam di pareggiare 


Dopo la traversa e il palo col 
piti da Giunta la difesa si è im 
paunta Se avessi potuto di 
sporre di Lucci Cucchi e Ur 
bano non avrebbero pareg 
giato Ora tutto diventa piu 
difficile» 

A differenza di Salvemini 
Tarcisio Burgnich pur essen 
do stato espulso per avere ur 
lato r laiche parolaccia al dì 
rette 4 di gara era davvero su 
di gin «Il pareggio ce lo siamo 
meritato Abbiamo la possi bi 
lità reale di salvarci in casa 
incontreremo I Avellino e su 
bito dopo il Cesena Giocan 
do come oggi possiamo vm 
cere entrambe le partite» 
QLC 


LORIS CIULLINI 


■■ EMPOLI La sfida salvezza 
fra I Empoli e il Como e termi 
nata senza vincitori Un pareg 
gio che non fa una piega per 
che se e vero che gli empolesi 
sono riusciti a mantenere I ini 
zìativa per almeno tre quarti 
della gara e a sbloccare il ri 
sultato allo scadere dei primi 
45 minuti con Calonaci e pur 
vero che i lanani impostando 
la gara sul gioco di nmessa 
sono apparsi sempre molto 
pericolosi tanto da vedersi re 
spingere tre palloni dai pali 
L Empoli può solo imprecare 
per la mancanza degli squalifi 
cati Lucci Cucchi e Urbano e 
non certamente per i grosso 
lam errori commessi nel finale 
quando ha permesso agli uo 
mìni di Burgnich (espulso per 
1 ro teste) di agguantare un n 
I sultato positivo Salvemini al 
| la fine ha parlato di due mmu 


ti di follia al 76 dopo che 
Giunta (73 ) si era visto ribat 
tere due palloni destinati in re 
te pnma dal palo e poi dalla 
traversa la difesa empolese è 
andata in barca e di ciò ne 
hanno approfittato i ladani 
per conquistare un prezioso 
punto che alla fine della sta 
gione potrebbe valere la sai 
vezza 

Chi invece dopo un lungo 
inseguimento ha perso il set 
tanta per cento delle possibili 
tà di salvarsi è I Empoli che m 
questa decisiva partita ha mo 
strato tutti i suoi limiti difensivi 
e di attacco La partita non è 
risultata molto spettacolare la 
posta in palio era troppo un 
portante Cosi per tutto il pri 
mo tempo per il nervosismo 
che serpeggiava in campo i 
falli sono stati numerosi e solo 
un arbitro preparato come 


Doppio palo par Giunta _ 

16' Corneliusson lanciato da Vivtani in corsa supera Brambat i e 

Verlova ma •spara» su Drago in usata 

21' angolo per I Empoli battuto da Zanoncelh pallone in area, 

mischia Vertova spintonato finisce a terra II giocatore reclama la 

massima punizione e viene ammonito 

40’ Centi fa filtrare un pallone per Corneliusson Lo svedese pur 

pressato da Brambati m piena corsa spara un gran diagonale. 

Drago salva 

45’ calcio d angolo per l Empoli Lo batte Zanoncelll L'arbitro fa 
ripetere il tiro Ribotte lo stesso Zanoncelll pollone m area di rigore 
e colpo di testa vincente di Calonaci 

73 Corneliusson per Giunta che calcia dì pnma intenzione il 
pallone picchia sulpalo e toma in gioco Nuovo cross di Comelius 
son rovesciata di Giunta pallone sulla traversa a portiere bastilo 
76 lancio di Corneliusson dalla sinistra che taglia la difesa empo 
lese e tl pallone finisce sui piedi di Invemizzi Tiro della mezs ala. 
Drago devia il pallone che tomo a Corneliusson tiro e pub Mt 
schia in area empolese Viviam spinge il pallone in rete 
81' cross di Incocciati dalla destra pallone deviato da Cop per 
Ekstroem che di testa lo manda fra le braccio di Paradisi ÙlC 


Pairetto è stato capace dì evi 
tare che 1 incontro si trasfor 
masse in una partita di rugby 
Nella npresa dopo che 1 Em 
poh si era portato in vantaggio 
e Burgnich aveva sostituito 
Centi con ia mezz ala Notan 
Stefano la partita ha assunto 
invece toni diversi I) Como ha 
ritrovato le giuste geometrie 
mentre 1 Empoli con il passa 
re del minuti non è piu stato 
capace di contenere I iniziati 


va dei lanani Sul piano delia 
manovra il Como è apparso 
più abiie e ordinato dell Em 
poli che ha pagato a caro 
prezzo le sanzioni del giudice 
sportivo La squadra di Bur¬ 
gnich ha giocato con due pun¬ 
te fisse i sempre pericolosi 
Giunta e Corneliusson mentre 
nell Empoli solo Ekstroem a 
differenza di Baldieri é risul 
lato efficace e molto aggressi¬ 
vo 


ini 


l’Unità r)1 ' : 
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Sport 


24. GIORNATA 



CLASSIFICA 


RETI IN CASA 


RETI FUORI CASA RETI Me 

Fa Su Vi Pa Pe Fa Su m 9 AVELUNO-MILAN 

CESENA-JUVENTUS 

35 8 6 5 1 12 7 + 3 EMPOL, - COMO 


INTER-ROMA 

1 

PESCARA-VERONA 

1 

PiSA-ASCOL) 

X 

SAMP.-FIORENTINA 

1 

TORINO-NAPOU 

X 

SARI-GENOA 

X 



RISULTATI 


CONCORSO N 31 del 27/3/88 ALL1BERT-DIVARESE 90-76 S. BENEDETTO-HtTACHt 89-88 
DIETQR-SCAVOl dts 113-110 AREXONS-BENETTON 106-91 


BANCOROMA-RO0ERTS 98-78 TRACER-WUBER 132-121 


BRESCIA-ENICHEM 103-120 SNAIDERO-IRGE 88-89 


CLASSIFICA 



PROSSIMO TURNO (30-3-88) 


SCAVOUNI-SNAIDERO 8ENETTON-ROBERTS 


ENICHEM-DIVARESE DIETOR-BANCOROMA 


TRACER-AREXONS WUBER-S. BENEDETTO 


HITACHI-ALLIfìERT BRESCIA-IRGE 



RISULTATI 


ANNABELLA-YOGA 79-73 BIKUM-SABELU 


I II NI III —Sì 

immani 


PROSSIMO TURNO 

(Sibilo 2/4/88 • «• 18.30) 




12: CARLINI lAINama) Inaila 
loto). 

11: MARIIONARO IBoh>gna). 

10: PASCULU (Laccai. 

•: BIVI miaallnal, PALANCA 
(Cataniaro). MONELLI (La- 
ciò). 

•: CATALANO (Manina), CI¬ 
PRINI (Bulina). 

2: POLI (Bologna). ZANNONI 
(Pannai. NICOLINI (Aman¬ 
ti), SCHILLACI (Manina). 

•: MADONNA (Placanaa) a 
PERRONE (Bari), 

I: RIDEOUT (Bari). BARBAS 
(Lacca). PRADELLA (Bolo¬ 
gna!. OSIO (Pannai. MA¬ 
RIANI (Braacia), BIMONINI 
(Padova). VAGHEGGI (Ud,- 
naatl a PAOLUCCI (Taran¬ 
to). 


CATANZARO 

PIACENZA 

MH8INA 

PAOOVA 

BRUCIA 

UDINESE 

PARMA 

TARANTO 

BAMBENEP. 

OENOA 

BARLETTA 

MODENA 

TRIESTINA » 

AREZZO 

• Pant/lnata di fi ponti 


3 35 21 9 3 


3 36 19 9 4 


6 26 20 8 5 
5 26 18 7 5 


6 21 17 6 4 


3 18 11 4 IO 


5 19 16 6 7 

8 19 29 5 5 

9 23 22 8 4 

9 26 26 6 4 

7 19 20 6 7 

10 23 23 7 6 

7 19 22 5 7 

9 24 31 5 6 

7 19 26 4 8 

10 15 20 4 6 

10 17 24 4 S 

9 17 26 3 8 

10 16 17 8 4 

11 16 26 3 8 


2 8 3 


2 5 6 
2 7 4 


3 8 2 


3 6 3 


2 6 4 

3 5 6 

1 4 8 

2 5 7 

1 6 6 

1 3 9 

0 7 6 

1 5 6 

0 7 6 

2 6 6 

1 6 6 

0 5 8 

0 4 9 

1 3 9 


13 14 - 


8 15 - 9 

7 12 - 9 


8 9 - 9 | CONCORSO N. 13 <M 27/3/88 


PRIMA CORSA 

1) Edio 2 

2) Ooctsur VB 2 


SECONDA CORSA 
11 fMè 1 

2) Convoy X 


TERZA CORSA 

1) Fistivi! Bar 2 

2) Crouaè 1 


QUARTA CORSA 

1) Eivsxlo X 

2) Eruco 1X2 


QUINTA CORSA 

1) Nimss 2 

2) Todi Li Rocca X 


SESTA CORSA 

1) Prodigio 1 

2) Bandroll X 


QUOTE: 4 milioni s chiamili Urs al 
f 12i. 172mUslirsagiif 11». 20mi- 
(s dnquscsnto Hrs ai aio». 


FACAR-RIUNITE 

82-90 

MALTINTI-DENTIG, 99-86 

FANTONI-STANDA 

79-81 

JOLLYCOL.-SEGAFREDO 98-94 

ALNOSONDILATTE 

104-92 

CUKI-SHARP 95-89 

CLASSIFICA i 



STANOA-BIKLIM 


SEGAFREDO-SHARP 


I yjaggl dj primavera '88 

(suppimento portola da Roma lire 30.000) mmm—mmmmmm—m—mm 

rancarlo: Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

gòria^bicii^^ Cuba super Cuba Parigi 

ne compieta ™ ^. . ■ ■■■■ ■ _ . 


Cuba super 


Leningrado Mosca 

Partenza; 23 1 30 aprite 

Durata: 8 giorni (6 notti) • Trasporto: voli charter da Bologna 
e Pisa 

la nuota comprende sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
gorìa*/)» In camere doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
ne compirla 

Kiev Leningrado 
Mosca 

Partenza: 26 aprile 

Durata: 10 domi ■ Tradotto: voli di linea 
Quota individuale d partecipazione tire 1.390.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria «A» in camere doppie con servizi trattamento di pensio¬ 
ne completa 

Budapest e Praga 

Partenze: 30 marzo e 20 aprile da Milano, 1 e 22 aprile da 
Roma 

I giorni ■ Trasporto: voli di linea 

S frittale di nartectenone da lire 1.300.000 

: Roma o Milano, Budapest Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 


Partenza: 2 aprile 

Durata: 12 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 1.850.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamb, Abcon, Trinidad, Ancon, 
Avana, Milano 

La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
gorìa in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 


Cuba 

Gran tour dell'isola 

Partenza: 11 aprile 

Durata: 15 giorni - Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guarnì, Trinidad, Camaguey, Santia¬ 
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 



l'UNITA VACANZE 


MILANO, viale Fulvio Testi 75, tele! 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telai. 06/40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Partito comunista italiano 


Cuba 

tour e Varadero 

Partenze: ogni luned 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerario: Milano, Avara, Guarnì Qenfuegos, Trinidad, Vara¬ 
dero, Avana, Milano 


Praga 


Partenze: 2 e 23 aprile da Milano 
Durata: 5 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 730.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 
la quota comprende: sistemazione in atarghi di prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi trattamento i pensione 
completa 


Partenza- 29 aprile 

Durata 6 giorni - Trasporto: treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione lire 605.000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Boioga, 
Firenze 

La quota comprende: sistemazione in camere doppie con 
servizi ail’hotel Ocean View, trattamento di pensione completa 


Jugoslavia. 

Laghi, città e parchi 

Partenza: 23 aprile 

Durata 8 giorni • Trasporto: pullman gran turismo 
Quota individuale di partecipazione lire 740.000 
Itinerario: Milano, Bled, Ljubljana, Zagabria, PShiice, Postu¬ 
ma, Milano 

La quota comprende: sistemazione in alberghi <fi prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamente di pensione 
completa 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 

Partenze: 4 e 25 aprile 

Durata: 8 giorni ■ Trasporto: voli di linea o speciali 
Quota Individuale di partecipazione lire 490.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 

La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
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CALCIO FLASH 


Il sovietico 
Blochln 
ha debuttato 
in Austria 



Ul VI I f 


L'ex attaccante della nazionale sovietica Oleg Blochin 
(nella loto) ha giocato Ieri la sua prima partita nella squa¬ 
dra austriaca dello Steyr che lotta nei play-off per non 
retrocedere dalla prima divisione. Blochln, 35 anni, era 
giunto sabato a Steyr, una cittadina dì 40mìla abitanti nel¬ 
l'Atta Austria, dopo alcune setlimane d’attesa per la con¬ 
cessione del visto da parte delle autorità sovietiche. Bio- 
chln ha debuttato davanti a 4.500 spettatori, ha messo in 
mostra alcuni numeri di alta classe anche se negli ultimi 10 
giorni non aveva potuto allenarsi, Lo Steyr ha comunque 
pareggiato 0-0 contro il Usk. Nelle prossime settimane 
l’attaccante sovietico sarà raggiunto in Austria dalla mo¬ 
glie e dalla figlia. Lo SieyT gli ha messo a disposizione un 
appartamento e un’automobile. Non si conosce la cifra 
dell’Ingaggio. 


Incidenti 
con feriti 
e arresti a Parma 
Milano e Pescara 


Incidenti con (ermi e arresti 
in diversi stadi d'Italia nella 
giornata di ieri. A Parma sei 
fra feriti e contusi e un arre¬ 
sta. questo il bilancio dei 
tafferugli avvenuti fra le op¬ 
poste tifoserie prima, du- 
rame e dopo la partita fra 
glalloblù e rossoblù. Un giovane è stato ricoverato con 
prognosi di 20 giorni. Otto giorni dì prognosi anche per un 
poliziotto. Un tifoso del Bologna, Vinicio Raimondi, 24 
anni, è stalo arrestato per resistenza e violenza a pubblico 
ufficiale. A Pescara un sostenitore del Verona, A.T. di 17 
anni, è stato arrestato dai carabinieri per oltraggio e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. Incìdenti anche a Milano per 
Inter-Roma. 80 I tifosi fermati e 7 gli arresti Per I fermati 
saranno decisive le dichiarazioni dei testimoni. Nei tafferu¬ 
gli sono rimasti feriti anche due agenti e un funzionario di 
polizia. 


Quattro giornate 
di squalifica 
a DI Gennaro 
per la Coppa Uefa 


Quattro giornate di squalifi¬ 
ca a Di Gennaro espulso 
•per brutalità contro un av¬ 
versario nel corso del 
match contro 11 Worder 
Brema» o l Ornila franchi 
svizzeri di multa al Verona 
"mmmmmmmmmmmmmmmm ,pg r con do«a SCOfrelta». 
Questa la decisione della commissione disciplinare del- 
l'Uefa In merito alla partita di ritorno del quarti dì finale 
della Coppa Uefa che ha segnato l'eliminazione del giallo- 
blù di Bagnoli. 3.500 franchi di multa sono stati complessi¬ 
vamente comminati anche dall'Atalanta per I fuochi artifi¬ 
ciali accesi dai suoi tifosi In entrambi gli Incontri del «quar¬ 
ti» della Coppa delle Coppe. 


Camerini 

campione 

d'Africa 


Il Camerun ha vinto Ieri la 
16* edizione della Coppa 
d'Africa imponendosi per 
1-0 a Casablanca In finale 
alla Nigeria. Il gol che ha 
deciso l'assegnazione del 
titolo è stato segnato da 
Kunde su rigore al 55’. Nel¬ 
la finale di consolazione il Marocco, paese ospitante, si era 
latto superare per 4-3 ai calci di rigore (i tempi regolamen¬ 
tari orano finiti 1*1) dall'Algeria. Il Camerun è sceso in 
campo con questa formazione- Bell, Tatw, Masslng, Kun¬ 
de, Ntamark, Mbouh, Ulle Odia (Abena, 32’), Makanaky, 
Mfede, Kana Biyik, Milla, 


Il Pel presenta 
le sue proposte 
per il Centro 
trasmissioni Rai 


Il Comune di Roma affron¬ 
terà la questione del cenno 
trasmissioni Rai a Tor di 
Quinto (previsto in occasio¬ 
ne dei mondiali di calcio 
dei ’90) che sta suscitando 
opposizioni da parte delle 
associazioni ambientaliste. 
Lo ha reso noto l'ufficio stampa del Comune precisando 
che la questione sarà all’ordine del giorno oggi nella riu¬ 
nione della giunta e In quella del consiglio. Il Pcì presente¬ 
rà le sue proposte per II centro telecomunicazione Rai 
mercoledì mattina alle 11 nel corso dì una conferenza 
stampa che si terrà presso la sala stampa della direzione 
del partito, Jn via Botteghe Oscure. Saranno presenti Wal¬ 
ter Veltroni responsabile della commissione propaganda e 
Informazione della direzione, il senatore Nedo Caneitl. 
responsabile del settore sport, Goffredo Bettlnl segretario 
della Federazione di Roma, Franca Prisco capogruppo In 
consiglio comunale e Walter Toccl della segreteria roma¬ 
na del Pei 


ENRICO CONTI 


Contro il Piacenza ha fatto Adesso i biancazzuni 
tutto (gol e autogol) lanciatissimi verso la A 

la squadra di Fascetti sono terzi in classifica 
ma Galderisi resta a secco con Lecce, Bari e Cremonese 

Lazio, operazione «five» 



5-2 


LAZIO PIACENZA 

Salaria O Grilli 
Marino 0 Comba 
> Beruatto Q Colasantt 

i Pin Q Toma8oni 

Gregucci Q Bortoluui 
Piscedda Q Venturi 
Caso O Madonna 
i Savino Q Snldaro 
Galderisi Q Sortoli 
i Muro QD noccatagliata 6 

i Monelli Q) MBnighetti 5,5 

Pascetti A Rota 8 


5 

5.5 

6.5 
8 

5 

6 

5.5 
5,5 

6 


ARBITRO- Esposito di Torrs An¬ 
nunziata (6). 

MARCATORI: 22' Savino. 32' 
Marino (sub), 33' Savino, 42' 
Manali), 80' Cteqfqut.), 83' Ora- 
gucci. 87' Muro,' 
SOSTITUZIONI: Lazio, 83' 
Acarbla (5.5) par Caso. 84' 
Espoalto te v.) per Monelli; Pia¬ 
cenza, 48' De Gradi (6) per Ven¬ 
turi. 69' Nardecchla (5,5) per 
Comba. 

AMMONITI. Piacedda. De Gra¬ 
di. Grsguoci. 

ANGOLI: 4 a 2 par la Lazio. 
SPETTATORI: 29.000 (di cui 
9.726 abbonati) per un Incsaso 
complessivo di circa 482 milioni. 
NOTE: terreno ottimo. 


0-0 


PARMA BOLOGNA 


6 

Corvone O Cusin 

8 

5.5 

Garnbaro Q luppi 

6 

6 

Apolloni Q Villa 

5,6 

6 

Fiorir» O Pecci 

6 

8,6 

Minotti O Ottoni 

6,5 

e 

Pullo Q Monta 

6 

6 

Tumni O Po» 

6.6 

6 

Sala O Siringata 

8 

6 

Oaio O Pradella 

6.5 

65 

DI Gli 09 Marocchi 

6 

8 

Balano Q) Marronaro 

B 

7 

Vitali A Maitredl 

7 


ARBITRO. Baldaa di Trieste 

( 6 , 6 ). 

SOSTITUZIONI: Parma. 56' 
Rossini (5.6) per Gambero, 83' 
DI Nicola (a.v.) per Oaio. 
AMMONITI: ApQlionl. Oaio, 
Marronaro e Pullo 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 5 a 2 per II Parma. 
SPETTATORI: oltre 16.000 (gli 
abbonamenti non orano validi) 
per un incasso di 251 milioni 
630.000 lire. 

NOTE: giornata di aqle disturba¬ 
ta del vento; terreno in buona 
condizioni. In mattinata la polizia, 
per misura precauzionale, ha fer¬ 
mato alcuni ultra® bolognesi 
giunti a Parma 


MARIO RIVANO 


■■ ROMA. Ad un certo pun¬ 
to. diciamo nei venti minuti 
centrali della ripresa, il desti¬ 
no deila Lazio pareva affidato 
alle mani incerte di Alessan¬ 
dro Salafia I tifosi laziali era¬ 
no ammutoliti, come in 
apnea, dopo aver assaporato 
l’Illusione di una vittoria-for¬ 
malità La squadra di Fascetti 
aveva tenuto il campo per 
un’ora con disinvoltura, se¬ 
gnando tre reti e sfiorandone 
altre, ma agli emiliani erano 
bastate due maldestre devia¬ 
zioni di Marino e Caso per ri¬ 
mettere le cose quasi a posto. 
Accadeva però che al più, sul 
secondo gol del Piacenza, 
sfuggisse il tocco involontario 
di Caso, mentre restava bene 
impresso il goffo e inutile sal¬ 
tello del portiere. Da quel mo¬ 
mento, neanche a farlo appo¬ 
sta, 1 piacentini cominciavano 
a tirare da tutte te posizioni, 
aspettandosi forse un altro re¬ 
galo dal giovane sostituto di 
Martina. Contemporanea¬ 
mente, sugli spalti si sprecava 
ogni forma di rito scaramanti¬ 
co... TUtto in una ventina di 
minuti: e mentre il povero Sa¬ 
lata - sempre più emozionato 
e con le mani che tremavano 
al punto di perdere o quasi il 
pallone durante un rinvio - 


consumava in qualche modo 
il suo pomeriggio di passione, 
nell’attacco laziale perdurava 
il «piccolo grande dramma» di 
Gaidensi. Una volta di più l’ex 
«Nanu-gol» era incapace di ri¬ 
trovare quel guizzo rapinoso 
su cui negli anni passati ha co¬ 
struito la sua (ama di attaccan¬ 
te. 

L'Olimpico di fede laziale, 
un sussulto dietro l'altro, sì 
trascinava fino agli ultimi mi¬ 
nuti della partita tra brividi e 
sudori non preventivati. Poi le 
due reti, in successione, di 
Gregucci e Muro. A quel pun¬ 
to era finalmente lecito respi¬ 
rare. 

11 Piacenza, privo di uomini 
importanti come Gentile e 
Concìna e per di più col solito 
De Gradi a mezzo servizio, 
aveva impostato una gara 
guardinga. Rota aveva affidalo 
le punte Galderisi e Monelli ri¬ 
spettivamente a Colasante e 
Tomasoni, piazzando un di¬ 
fensore puro come Comba 
sulla pista dì Muro e relegan¬ 
do Snidaro e Venturi nel ruolo 
di tamponatori centrali. Da¬ 
vanti, Madonna e Serioli 
aspettavano qualche suggeri¬ 
mento del regista Roccata¬ 
gliata, ieri marcato stretta- 
mente (e con succèsso) dal 
vecchio Beruatto. Gli emiliani 


Satafia, il dramma dagli autogol 

20’ la prima conclusione •aera» della partita è di Galderisi: •Nanu» 
si disimpegno bene al limite dell'area poi tira tn diagonale e Grilli 
devia a fatica tn angolo. 

22’ Lazio in gol sugli sviluppi di un calcio di punizione di Muro 
respmio da Grilli ■ favino è il più svelto a intervenire sul pallone e 
a mettere in rete. 

24* Galderisi è sgambettato daI duo Colasante-Bortoluzzi in posi¬ 
zione sospetta. Esposito lascia correre 
30’ Tomasoni batte una punizione dal limite, Manno interviene 
sulla iraiettona e spiazza Salafia. Parità. 

33’ di nuovo Lazio in vantaggio con Savino che di destro infila 
Grilli a hi di palo. 

43' ferzo gol bìancazzurro: sul cross di Beruatto, Afone/// salta più 
altro di tutti e segna. 

60' punizione di De Gradi da una trentina di metri, Caso effettua 
una lievissima deviazione e Salafia è battuto. 

63* centro di De Gradi, Serbioli di lesta fallisce di poco il bersaglio. 
71’ e 76' Monelli due volte di testa . fuori. 

83’ Gregucci segna la quarta rete con un perentorio colpo di testa 
su angolo di Muro 

87' Mòro sì lìbera e « spara » dal limite: Grilli si dimostra incerto, i 
d 5 a 2 conclusivo □ M.R. 


hanno resistito poco più di un 
quarto d’ora, il tempo neces¬ 
sario alla squadra di Fascetti 
per studiare la situazione c 
prendere le ovvie contromisu¬ 
re. Ecco allora che con lanci 
lunghi e ficcanti il pacchetto 
centrale del Piacenza veniva 
saltato regolarmente. Da quel 
momento per Grilli, ieri svaga¬ 
to e Irresoluto più che mai, co¬ 
minciavano i problemi perché 


sui palloni alti che Muro e Be- 
matto destinavano a centroa* 
rea gli attaccanti laziali aveva¬ 
no costantemente il soprav¬ 
vento. Il bluff piacentino resi¬ 
steva però a lungo, grazie so¬ 
prattutto ai due autogol di cui 
si è detto. Nessuno, ripètia¬ 
mo, per come si erano messe 
le cose se lo sarebbe aspetta¬ 
to: esattamente come la go¬ 
leada finale di marca biancaz* 
zurra. 


La capolista paga il suo peccato di presunzione 

Parma con la paura addosso 
graziato da Poli e Marronaro 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 


■1 PARMA. Uno zero a zero 
che accontenta In modi diver¬ 
si le due squadre. S’acconten¬ 
ta. e lo ammette il tecnico Vi¬ 
tali, il Panna che avevo passa¬ 
to una settimana un po' tribo¬ 
lata dopo la batosta di Messi¬ 
na e per di più si era dovuto 
presentare in campo senza gli 
squalificati Zandonl e Carbo¬ 
ni. Il Bologna sostiene invece 
che si, il pareggio fuori casa 
contro un Parma generoso e 
aggressivo e pure svelto nel 
propone in certi casi il pres¬ 
sing può star bene, però.., 
Quel però sta a indicare 
che qualcosetta nel meccani¬ 
smo rossoblù non ha funzio¬ 
nato come al solito. Intanto gli 
avanti rossoblù non hanno sa¬ 
puto graffiare una difesa che, 
specie nella prima parte, è ap¬ 
parsa un po’ in affanno sebbe¬ 
ne Minotti riuscisse a chiudere 
ottimamente. Ma Pradella, 
toccato duro dall’arcigno 
Apollonl all'avvio, non ha in¬ 


ciso più di tanto. Qualche 
spunto lo ha avuto Marronaro, 
ma troppo discontinuo. Infine 
Poli, che pure ha creato pa¬ 
recchi problemi a Garnbaro, 
ha avuto due palle gol, una 
per tempo, ma le ha calciate 
fuori. 

Dunque un Bologna appe¬ 
na accettabile, lo si può accu¬ 
sare un tantino di presunzione 
che, forse, gli deriva dalla po¬ 
sizione di classifica che occu¬ 
pa, certo che con pìzzico di 
determinazione avrebbe potu¬ 
to raccogliere quello che alla 
vigilia era pensabile. 

Buona tuttavia la ripresa 
con i due centrali Ottoni e Vii- 
la; il centrocampo ha giocato 
parecchi palloni ma ha avuto 
qualche difficoltà nel trovare 
la giusta misura a causa - ha 
detto l’allenatore Malfredl - 
del vento, ma non solo di 
quello. 

Bupn punto pertanto per 


Una traversa di Garnbaro _ 

18’ Poh a Pecci che dribbla un avversario e conclude: Cervone 
respinge. 

20’ spunto di 7 ìirrini sulla destra e tiro , Custn si salva e mette in 
angolo in collaborazione con Ottoni 

21’ Monza dalla sinistra crossa al centro per Pradella che di 
testa impegna Cervone 

25’ palla gol per il Bologna propiziata da Marocchi che allun- 

S a a Poh. Cervone esce fuori tempo e l'estrema destra rosso - 
lù calcia un pallonetto che però finisce alto. 

30’ conclusione diFiorin, Cusin si salva in calcio d’angolo che 
viene battuto da Tumni, Garnbaro di testa colpisce la traver¬ 
sa. 

50' spunto di Poli sulla sinistra che mette al centro ma Maroc¬ 
chi, dt testa entro l'area di porta, colpisce male e il pallone 
s'impenna. 

60' Marronaro a Poh che da dieci metri porge a Cervone, il 
quale non riesce a concludere nello specchio della porta forse 
perchè anche pressato da un avversario. 

66' Baiano è in fuorigioco ma l'arbitro fascia correre: l'ala 
sinistra, giunta a fondo campo, mette al centro per il liberissi¬ 
mo Osto ri quale però conclude addosso al portiere. D F V. 


l’incompleto Parma, timoro¬ 
so, all'inizio, sia del pnmo che 
del secondo tempo. Poi ha 
reagito visto i) tran tran del 
Bologna. Addirittura grazie a 


una svista dell'arbilro che non 
ha fermato Baiano in fuorigio¬ 
co, ha avuto nella ripresa la 
palla gol con Osio e rha sciu¬ 
pata. Quindi questo zero a ze¬ 
ro ci sta proprio tutto. 


Reclamato un rigore 
dai padroni di casa 

L’assedio 
del Bari frutta 
solo un pareggio 


Da rigore U fatto dì Maatrantonio 


7* Bari subito in gol: sugli sviluppi di un calcio d'angolo Penone 
crossa in aerea, dove Brandi, lasciato inspiegabilmente solo, batte 
di testa Gregari. 

9’ il Ban non ha neanche il tempo di assaporare il momentaneo 
vantaggio: infatti su un cross dal fondo, complice il lerreno viscido, 
Cowons sbuccia il pallone e beffa il proprio portiere Mannini, 
regalando al Genoa il gol del pareggio. 

1P è Maìellaro a sospingere il Bari all'attacco con un tiro ad effetto 
che si alza di poco sopra la traversa. 

23' ancora i baresi tentano con Loseto da fuori area, ma il Uro del 
difensore sfiora la traverso. 

70’ nonostante l’assedio del Bari bisogna aspettare il 70‘ minuto 
per la prima occasione della ripresati Lupo che batte a rete su 
cross di Cucchi: il portiere si salva in angolo. 

8T Scanziani salva sulla linea di porta un tiro dì Brondi. 

88 ’ un difensore genoano colpisce il paltone con io mano in area; 
l'arbitro opta per Tinvolontarieià. 

89’ il giovane Nidi entra in area, si libera del difensore Mostrante- 
nio, che, nuli‘altro potendo, lo stende platealmente a terra. Per 
l'ineffabile Beschin non i rigore . □ P.M 


RIERO MONTEFUECO 


wm BARI. Al Bari non sono 
bastati novanta minuti di vero 
e proprio assedio per avere 
ragione di un Genoa che, re¬ 
duce da tre sconfitte consecu¬ 
tive, ha cercato ed ottenuto 
un risultato utile. Eppure per 
la squadra di Catuzzi la partita 
era iniziata sotto I migliori au¬ 
spici; dopo soltanto sette mi¬ 
nuti, infatti, i biancorossi era¬ 
no in vantaggio grazie a Bron¬ 
di, ma si sono fatti immediata¬ 
mente raggiungere su auto¬ 
gol. Dopo il pareggio si è gio¬ 
cato praticamente nella metà 
campo del Genoa per tutta la 
partita. Nel primo tempo la 
compagine barese ha giocato 
con maggiore lucidità, tessen¬ 
do lucide trame di gioco e co¬ 
stringendo i genoani ad una 
difesa affannosa. Nella ripre¬ 
sa, invece, probabilmente 
stanchi per il terreno reso 
molto pesante e scivoloso dal¬ 
la pioggia, i biancorossi han¬ 
no assediato la porta genoana 
con poca chiarezza di idee, 
costringendo, però, i liguri a 
non uscire dalla propria area 
di rigore. 

Tutto ciò non è bastato per 
avere ragione della squadra di 
Perotti, complice anche l'arbi¬ 
tro che, ad un minuto dalia 
fina, forse non se l'è sentita di 
assegnare al Bari un rigore sa¬ 
crosanto. L'episodio del rigo¬ 
re è stato l'argomento princi¬ 
pe negli spogliatoi. Il genoano 
Scanziani, fra i migliori in 
campo, risponde: «Perché 
chiedete a me se era rigore? 
Chiedetelo all'arbitro. Co¬ 
munque il calcio è fatto anche 
di fortuna e sfortuna; noi oggi 
siamo stati fortunati». Il tecni¬ 
co ligure dice che: «il Bari 
avrebbe meritato di vincere, 
ma noi abbiamo difeso coi 
denti il pareggio che cercava¬ 


mo». Infine Catuzzi rion tradi¬ 
sce il suo fair play. «L'impor¬ 
tante è essere rimasti In zona 
promozione. Dovremo gio¬ 
carci terzo e quarto posto in¬ 
sieme ad altre Ire squadre». 
Sul rigore: «Non è Ita prima 
volta che capita quest’anno, 
ormai cl abbiamo fatto il cal¬ 
lo*. 


1-1 

BARI GENOA 

IV 

Macinini 0 Oregon 

6 

6.6 

Carrara Q Torrente 

6 

8.5 

Da Tnzu Q Trevi san 

0 

6 

Lupo O Pecoraro 

6.5 

7 

Loseto «• Csrlcots 

6.6 

6 

Cucchi (8 Se anziani 

7 

5.6 

Panane 0 SignareM 

6 

5.5 

I 

! 

a 

i 

3E 

6.6 

6 

Rldeout Q Mauila 

6 

6 

Cowans QS Eranio 

6 

6 

Brondi • Chiappino 

6 

6 

Catuzzi A Perotti 

6 


ARBITRO: Beschin di lognago 
(5) 

MARCATORI: 7' Brow*. 9' Co- 
wans (autogol). 

SOSTITUZIONI: Bari: 7f Nini 
(6,6) par Cucchi; Canoa: 80’ Ma- 
stramonio (6) par AgoatinaiH, 83‘ 
Roteila (sv) par Maritila. 
AMMONITI: Ertnto. Pecoraro. 
Chiappino. 

ANGOLI: 10 a 5 par 4 Bari 
SPETTATORI: 16 mila di cui 
7377 abbonati per un incasso 
complessivo di 96 milioni circa. 
NOTE: terreno scivoloso s po¬ 
sante par un violento temperala 
con grandmata abbattutosi due 
ora prima detta gva a par una 
insistente pioggia caduta par tut¬ 
to il primo tempo. 
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Atalanta superstar 
Mallnes avvertito 

Cremonese carente 
in attacco 

Terzo posto 
grazie a Terraneo 

Palanca «cecchino» 
Catanzaro sogna... 

Alabardati sciuponi 
l’Udinese li punisce 

Il vento aiuta 
i bresciani 

Modena, salvezza 
sempre più ardua 

3-1 

0-0 

1-0 

2-0 

1-0 

2-2 

1-1 

ATALANTA AREZZO 

Pioti! O Orai 
leardi O Minota 

Cantila O Incartona 
fortunato fl> Mangoni 

Progni 0 Pozza 

Bonaclna Q Rondini 

Stromberg 0 Allievi 

Nicdmi 0 Ruotalo 

Bonetti 0 Tovplien 

Compagno (Q De Stefania 

Carlini 0 Ugonotti 

Mondonica A Angeliflo 

CREMONESE MESSINA 

Rampulla O N«wi 

Garzili: O Suslc 

Rizzardi 0 Doni 

Piccioni Q Gobbo 

Montorfono 0 Petittt 

Cittorlo Q Da Mommio 

Lombardo O S Schillaci 

Avanzi O Di Fabio 

Pelosi Q Lorda 

Burrona ffi Catalano 

Chiom Q) Mossim 

Marzia A Scoglio 

LECCE PADOVA 

Terraneo O BenevelU 

Vanoli Q Donati 

Baroni O Tonini 

Enzo O Piacentini 

Perrone 0 De Re 

Limldo 0 Puffmi 

Modero Q Zenin 

Barbas Q Casagrande 

Pasculli Q Longhi 

Panerò (E) De Solda 

Raisa QD Fermanelii 

Marrone A Buffoni 

CATANZARO TARANTO 

Zunico O Spagnulo 

Conno Q Biondo 

Rossi O Pazzini 

Costantino Q Gridelli 

Cascione Q Sarra 

Mas) O TavBolli 

Cristiani O Paolucci 
lacobelli Q Roselli 

Soda O De Vitta 

Bongiorni QJ) Chierici 

Palanca O Picei 

Guerim A Pasinato 

UDINESE TRIESTINA 

Brini O Cortiula 

Galparoli 0 Costantini 

Rossi O Orlando 

Righetti O Dal Prà 

Bruno O Cerone 

Tagliaferri Q Blagini 

Manzo O Bivi 

Fincano Q Strappa 

Fontolan O Cinelio 

Dossena 0 Causio 

Caffarelli 0 Papaia 

Sonetti A Ferrari 

SAMB BRESCIA 

Ferron 0 B or don 

Saltarelli 0 Chiodini 

AndreoU 0 Testoni 

Ferrari O Miteti 

Bronzini 0 Argentasi 

Msrangon 0 Boncmstti 

Mandell) 0 Turchstt# 

Calassi O Zoratto 

Lupano 0 lorlo 

Satvioti 0 Branco 

Fucini 0 Mariani 

Domenghini A Giorgi 

MODENA BARLETTA 

Ballotta 0 Sa varani 

Ballatole* 0 F arazzo- 
Torroni 0 Giorgi 

Forti 0 Marnatami 

Coati 0 Guafrini 

Cotronao 0 Soffrirti 

Botcoto 0 Fioretti 

Maaotlni 0 Fualni 

Frutti O Cìprìsru 

Bargamo 0 PXaggi 

Montasano 0 Scaracchi* 
Miscelano A Rum Ignari) 

ARBITRO Salariano di Palermo 

MARCATORI: 4’ e 40' Compagno, 31 Carlini, 
77' Tovalleri 

SOSTITUZIONI: Ataltanta: 61' Salvadorlper Ni- 
colini, 83' Cantarutti per Compagne Arezzo. 30’ 
Cvrera par De Stefani», 46' Nappi per Rondini. 
AMMONITI. Poh# e Curerà. 

ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI: 3 e3, 

SPETTATORI: 17000, 

NOTI: elelo aereno, terreno in ottime condizioni. 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 

SOSTITUZIONI. Cremonese. 46' Galletti per 
Gufino, 69 Merlo per Garzilli. Messina, 69 Ma- 
nan per Larda. 88' Orati per S Sobillaci. 
AMMONITI- Catalano. Chiotti Rizzar di, Doni, Da 
Mommio. ESPULSI: nessuno 

ANGOLI. 4 a 0 per la Cremonese. 

SPETTATORI. 9 000. 

NOTE, tempo sereno, giornata ventosa, terreno 

In ottime condizioni 

ARBITRO: Dal Forno di Udine. 
MARCATORE: al 66 8arbas. 
SOSTITUZIONI. Lecce, 60' Vincenzi por 
Penero. 79' Perpiglia per Modero; Padova. 
72' Mariani per Zanin, 72' Simoninl per De 
Solda. 

AMMONITI: Fermanelii, Enzo e Pasculli. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 9 a 3 per il Lecce. 
SPETTATORI: 12.000. 

NOTE: pioggia, terreno pesante. 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 
MARCATORI: 23' Cascione, 62' Palanca. 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 81' Borreilo 
par Bongiorni, 86* Nlcolim per Soda; Taran¬ 
to: 29' Persico par Pazziru. 

AMMONITI: Paolucci. 

ANGOLI: 10 a 9 par il Taranto. 

Spettatori: 6.000 

NOTE: prima dall’Incontro, Chiarella, rista¬ 
bilitosi dopo un grave Incìdente stradale, è 
sceso in campo per salutare ì tifosi giallo¬ 
rossi. 

ARBITRO: Lanose di Messina 
MARCATORI: 32' Manzo. 

SOSTITUZIONI: Udinese; 56’ Pusceddu 
per Tagliaferri. 74' Chierico per Fontolan; 
Triestina: 65' Di Giovanni per Papaia, 8V 
Santonoc.to par Strappa. 

AMMONITI: Papais, Tagliaferri. Rosai e Di 
Giovanni. 

ANGOLI: 8 a 5 per l'Udinese. 
SPETTATORI: 28 OOO. 

NOTE- giornata primaverile, terreno in buo¬ 
ne condizioni. 

ARBITRO: Pucci di Firenze 

MARCATORI: 1 2’ Argentasi, 26’ Lupetto, , 
all'BB Pironi, 90' Ticchetta. 
SOSTITUZIONI: Samb: 67' Smtgtglla por ; 
Faccini, 63’ Pironi per Bronzini. Brescia: i 
64' Manzo per Branco. 90' Luzwdi par Tu- ; 
cheta. 

AMMONITI: Satvioni, Zoratto. Chiodini • 
Mtfeti. 

ANGOLI: B e 3 per 1» Samb. 

SPETTATORI: 5.000. 

NOTE: cielo sereno, terreno in ottime con¬ 
dizioni. 

ARBITRO: Novi di Pise. 

MARCATORI: 49' Massimi, al 84’ Carli¬ 
ni. 

SOSTITUZIONI: Modana, al 69 1 - Rabritt 
par Boscok>, al 64' D'Aloisio par Coati; Bar- 
latta. al 46' Magnocavallo par Fioretti, al 
79’ Giusto par Farasoli. 

AMMONITE Fort*. Mimfarr* Quattri¬ 
ni* Soffrirti. 

ANGOLI: 6 • 2 par H Modano. 

NOTE: giornata di sola, renano in buona 
condizioni. 

L'Atalanta ha risolto la partita con 
l'Arazzo il 40 minuti andando in gol ire j 
volte, due col giovane attaccante Com¬ 
pagno inserito a sorpresa da Mondom- 
co, una con lo smaliziato Carlini 1 to¬ 
scani hanno ottenuto il gol della ban¬ 
diera nella ripresa con Tovalleri Partita 
senza storia con l'Atalanta sempre in 
rattedra tanto da spaventare l'allenato¬ 
re del Maline» arrivato a Bergamo per 
vedere la formazione che dovrà affron¬ 
tare nella semifinale di Coppa delle 
Coppe il prossimo 6 aprile 

Ennesimo pareggio interno per lq 
Cremonese. 1 padroni di casa hanno 
mostrato di essere carenti in fase con¬ 
clusiva e di soffrire i veloci anche se 
imprecisi contropiede del Messina li 
vento poi ha fatto la sua parte distur¬ 
bando non poco lo svolgimento della 
gara 1 gngiorossi hanno avuto due otti¬ 
me occasioni da gol. una nel pnmo 
tempo e una nella ripresa, ma prima 
Avanzi poi Pelosi hanno tirato addosso 
al portiere siciliano Nicri 

Su un terreno al limite della praticabi¬ 
lità, il Lecce è riuscito a conquistare il 
successo sul Padova su una mischia 
convulsa e un Uro azzeccato con palla 
che ha attraversato una selva dì gambe. 
Autore è stato Barbas, il quale na rac¬ 
colto una nbaltuta della difesa veneta 
ed ha insaccato, consentendo a! Lecce 
di raggiungere il terzo posto in classifi¬ 
ca Una volta in svantaggio t patavini 
hanno cercato di riagguanlare 1! risulta¬ 
to creando due grosse occasioni (75' e 
70’) con Casagrande e Da Re 

Con un Palanca tornato in gran for¬ 
ma e un collettivo che s’è espresso mol¬ 
to bene sul piano t cntco, il Catanzaro 
ha regolato col pn, tossico dot punteg¬ 
gi il Tàranto Gli oppiti hanno tuttavia 
disputato una buona partita i gialtoros- 
si sono passati in vantaggio al 23’ con 
uno splendido colpo di testa di Cascio- 
ne Al 50' Zunico ha parato un rigore 
calcialo da De Viti», fi Catanzaro ha 
arrotondato il punteggio con una puni¬ 
zione di Palanca. Ora per i calabresi si 
riapre il discorso promozione 

Con un gol messo a segno al 32' su 1 
sospetta azione viziata da fuorigioco, i 
Manzo ha dato la vittona all'Udinese ; 
nell infuocato derby con la Triestina, È ; 
stata una partita tirata e sofferta per en- ! 
irambe te compagini La Triestina, so- 1 
prattutto per quanto ha fatto vedere 
nella ripresa, forse non meritava la 1 
v anhtta, ma gli alabardati non posso¬ 
no < he dolersi dei propri errori, avendo ! 
sr lupaio quattro o cinque palle-gol eia- > 
morose 

La prova di carattere mostrata dalla 
Sambenedettese non è stata sufficiente 
ad aver ragione dt un Brescia coriaceo 
e ben organizzato a centrocampo, per 
di più aiutato da un pizzico di fortuna. ì i 
due gol delle «rondinelle», infatti, sono : 
stati in parte favoriti dalle bizze del ven¬ 
to che, soprattutto al 90\ ha reso im¬ 
prendibile un tiro di Turchetta sferrato : 
da oltre 25 metri. Col pareggio il Bre* 1 
scìa in classifica mantiene due punti dt 1 
vantaggio sui marchigiani 

Il pareggio de) Broglia accontenta so¬ 
lo il Barletta che strappa un punto pre¬ 
zioso sul campo di una diretta concor¬ 
rente nella lotta per la salvezza. 1 «cana¬ 
rini* erano chiamati ad una vittoria die 
desse vigore ad una classìfica asfìttica: 
non sono riusciti neU'intento e a questo 
punto il loro cammino si fa ancora più 
arduo. Il Modena è andato in vantaggio 
al 49' con Masolinì che ha trasformato 
un rigore, ma i pugliesi hanno pareggia¬ 
to dopo soli 5 minuti con Cipriant 


ninna r) q ''mMBmmmmmmmiemmp 

Lunedì J 
mano 1988 LméKJ 


















Sport 



Caso Evangelisti: la «sentenza» 

La commissione d’indagine 
ha stabilito che la medaglia 
di bronzo venne prefabbricata 


Le decisioni della giunta Coni 

Rinviati alle commissioni 
disciplinari Barra, il et Rossi, 
i giudici di gara e... Donati 


«Sì, è vero, il salto era truccato» 


Le facce 
di bronzo 
della 

«combine» 


MI Un verdetto che non 
ammette repliche da parte dei 
sostenitori della «congiura» 
ami Neblolo II salto di Evan 
Sdisti lu organizzato a tavoli 
no Una truffa da quattro sol 
di come nel gioco delle Ire 
carte Un gioco squallido che 
ha ferito cni ama quello sport 
meraviglioso che è (e resta) 
) atletica 

Avremmo preferito che la 
giunta emetesse anche dei 
provvedimenti Esemplari Ma 
non ha potuto farlo a ngore 
di regolamenti II rischio però 
6 che tutto finisca in una bolla 
di sapone Come tante vicen 
de italiane 

Neblolo esce con le ossa 
rotte da tutto quest affare La 
famosa sentenza della laaf - 
che affermò che sulla pedana 
dell Olimpico tutto fu regola 
rlsslmo - viene ora clamerò 
«mente smentita dalla com 
missione del Coni E nessuno 
cl toglie dalla testa che quella 
sentenza fosse come dire pi 
lotata Vedremo ora che cosa 
farà Nebiolo Intanto un Invito 
a Giovanni Evangelisti resti 
tulàca (ma sul serio) quella 
medagliai □ G Cer 


La commissione d inchiesta del Coni sul caso 
Evangelisti tn 80 cartelle spiega che quel salto era 
< fasullo > e che I errore venne costruito m maniera 
premeditata La giunta del Coni («attenendosi ai 
regolamenti come ha detto il presidente Gattai) 
ha deciso di rinviare gli «imputati» alle rispettive 
commissioni di disciplina Probabilmente finirà 
tutto non si sa quando con una semplice censura 


RONALDO PERQOLINI 


MB ROMA Cinquanta minuti 
di i Itardo rispetto all ora fissa 
ta per la conferenza stampa 
tanto per creare un improba 
bile suspense poi il presiden 
te del Coni Arrigo Gattai var 
ca la porta della sala del Ca 
mlnetto con passo deciso se 
gulto dal codazzo dei membri 
della giun a II tempo di pren 
dere pos zione e poi il presi 
dente del Coni legge la «sen 
lenza» «La giunta esecutiva vi 
ste le conclusioni della Com 
missione d indagine secondo 
cui a) la misura del salto in 
lungo di m 8 38 attribuita a 
Giovanni Evangelisti non cor 
risponde a quella effettiva 
mente raggiunta dall atleta b) 
1 errore clf misurazione non 
può farsi risalire ad errore del 
ie apparecchiature elettroni 
che. perfettamente funzionan 
tl c) I errore è da attribuire ad 
attività posta In essere dai soc 
getti Individuabili alla luce del 
le risultanti istruttorie ritenuto 
che dall Istruttoria riassunta 
nella relazione sano emersi 
fatti e circostanze In base al 
quali si profilano responsabili 
ta disciplinari a carico del di 


pendenti Coni sigg ri Luciano 
Barra e Alessandro Donati 
nonché dei tesserati delia Fi 
dal slgg n Enzo Rossi Marco 
Mannisi Paolo Giannone 
Francesco Bertolotti Tomaso 
Ajello e Sergio Maggian all u 
nanimila dispone che copia 
della relazione nonché copia 
degli atti istruttori vengano 
trasmessi a) al segretario ge 
nerale (del Coni) perche prò 
muova procedimento discipii 
nare nei confronti del slg Lu 
ciano Barra per le gravi viola 
zioni emergenti a carico de lo 
stesso b) al capo de) servizio 
personale perché promuova 
procedimento disciplinare nei 
confronti del slg Alessandro 
Donati per le trasgressioni dei 
doveri derivanti dal rapporto 
dì pubblico impiego a carico 
dello stesso cj al presidente 
della ridai al (ini dell azione 
disciplinare nel confronti dei 
tesserati slgg ri Enzo Rossi 
Marco Mannlsi Paolo Gianno 
ne Francesco Bertolotti 
Tommaso A|ello e Sergio 
Magglari per le gravi trasgres 
siom che emergono a carico 
degli stessi» L avvocato Gattai 


legge il tutto con professiona 
lita forense poi con la consa 
pevolezza di chi è convinto di 
aver fatto un buon lavoro 
chiede «Siamo a disposizione 
per le eventuali domande » 
Che II salto di Evangelisti ai 
Mondiali di Roma fosse fasul 
lo lo sapeva anche I ultimo dei 
granellim di sabbia della pe 
dana deli Olimpico che la 
macchina d sua «spontanea 
volontà» non avesse sbagliato 
era tacito la «squadra» dei re 
sponsabili della macchinazio 
ne almeno a livello tecnico 
strumentale era stata indivi 
duata grazie ai servizi giornali 
stici e alle riprese televisive si 
aspettava solo la conferma uf 
fidale da parte della commis 
sione d inchiesta La confer 
ma è arrivata La sensazione è 
quella di un divario tra gli ad 
debiti contentati e i provvedi 
menti presi II presidente del 
Coni distendendo la sua gom 
mosa faccia nsponde con una 
punta di leggero fastidio «Si 
gnon ci sono le leggi i regola 
menti da rispettare e noi fi ab 
biamo rlspeltati» 

Ma perché tra gli «inorimi 
nati» c e pure Alessandro Do 
nati la persona che ha fatto 
scoppiare lo scandalo? «Il 
procedimento disciplinare nei 
confronti di Donati è solo per 
aver presentato I esposto ai 
carabinieri mentre avrebbe 
dovuto rivolgersi all ente (Co 
ni) di cui è dipendente» Già 
ma perché metterlo nel muc 
chlo? Forse è una sorta di av 
vertimento per altri eventuali 
dipendenti Coni che potreb 
bero farsi cogliere da smanie 


investigative 7 

Ma cosa rischiano t rinviati 
a giudizio 7 «Dalla censura alla 
sospensione fino al licenzia 
mento - fa con tono sempre 
meno convinto via via che 
spiega I escalation delle punì 
zioni il segretario generale 
del Coni Mano Pescante A 
lui spetta il compito di giudi 
care I imputato eccellente il 
secretano generale delia Fi 
dal Luciano Barra che la 
commissione d inchiesta e 
nuscita ad incastrare sopra! 
tutto per I opera di depistag 

{{io condotta dopo lo scanda 
oso salto Ma con un mal ce 
lato sollievo Pescante «sco 
pre» all ultimo momento che 
non spetterà a lui questo com 
pilo Per un recente decreto 
di legge che equipara i din 
genti parastatali come Barra 
a quelli statali a prendere gli 
eventuali provvedimenti sarà 
il Consiglio dei ministn Alla 
Fidai nei cui seno è stato par 
tonto e allevato il salto trucca 
lo spetterà invece giudicare il 
direttore dei Mondiali Gian 
none il et delia nazionale ma 
schile Enzo Rossi e i giudici 
Mannisl Bertolotti Ajello e 
Maggian 

La commissione d indagine 
ha stabilito che ci fu un lungo 
lavono per mettere in predila 
giuria «giusta» anche se non è 
riuscita a stabilire chi mate 
nalmente condusse in porto 
1 operazione A sei mesi di di 
stanza dal misfatto la ventà è 
questa Una venta forse trop¬ 
po corta come il salto di 
Evangelisti Ma allungarla non 
si può in questo caso ci sono 
i regolamenti 


Barra: «Sono 
sereno 
e pronto 
a dimettermi» 


V ROMA li presidente deila 
Fida! Primo Neh olo con 
un involuta dichiarazione in 
sostanza fa sapere che entro 
pochi giorni verrà convocato 
il consiglio federale che esa 
minerà la relazione le conci u 
stoni della giunta esecutiva e 
«verranno poste in atto le va 
lutazioni necessane» Molto 
piu discorsivo il commento 
del secretano generale della 
Fidai Luciano Barra sulle de 
astoni della giunta esecutiva 
del Coni «Sono tranquillo e 
sereno perche ho fa coscien 
za a posto Sono contento che 
ta commissione abbia escluso 
una mia responsabilità di pre 
meditazione Sono invece 
meravigliato - ha proseguito 
Barra - che la stessa commis 
sione sia giunta a delle con 
ciusioni diametralmente op 
poste a quelle della Procura 
sulla mia attività post-campio 
nati del mondo tuttavia ho 
messo a disposizione del con 
sigilo federale il mio mcanco 
di segretario generale» La 
Procura della Repibblica di 
Roma aveva nei giorni scorsi 
archiviato il caso Evangelisti 
Decisione peraltro scontata in 
quanto I illecito sportivo non 
è considerato un reato pena 
le 


Allarme 
dei tecnici: 
«La Fidai 
perde colpi» 


M VICENZA I tecnici italiani 
di atletica si sono riuniti a V 
cenza dove hanno discusso di 
se e dell atletica Alla fine 
hanno p«*parato un comuni 
calo nel quale si ragiona del 
grave danno arrecato dalle 
deviazioni e dall arroganza 
del potere e si auspica che ini 
zi in fretta la fase innovativa 
Primo Nebolo viene nngra 
z ato per quel che ha fatto e 
subito dopo aspramente enti 
calo per aver destinato la qua 
si totalità delle nsorse alla 
promozione dell immagine 
Conseguenze? f fatti che ab 
biamo sotto gli occhi e un gra 
vissimo scollamento tra verri 
ce e base I tecnici auspicano 
che la promozione dell imma 
g ne cammini in parallelo con 
la promozione della base 
Viene rilevato il grave calo 
delle adesioni alla Fidai e che 
il serio fenomeno sara accen 
tuato ancora per almeno cin 
que anni e dìe in parte è da 
legare al calo delle nascite l 
tecnici chiedono naturalmen 
te un piu ampio e utile dialogo 
con la d ngenza troppo ac 
coniatrice 


Auto. Senna contro Piquet, Ferrari contro McLaren: il circo è pronto 

Ultima passerella per il turbo 
Domenica la Formula 1 riparte da Rio 


Ayrton Senna contro Nelson Piquet campione del 
mondo in carica Le speranze della Ferrari chequi 
non vince dal 1979 II primo atto dell ultimo duello 
tra l motori turbo e quelli aspirati Sulla torrida pista 
brasiliana di Jacarepaguà dal 3 aprile prossimo 
domenica di Pasqua riprende 1 avventura della r 1 
su cui calerà la tela a novembre ad Adelaide in 
Australia 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


MI RIO DE JANEIRO «Ayrton 
O Nacional està a seu lado» 
•Ayrton 11 Nazionale sta dalla 
sua parte» Sullo sfondo di ca 
pannoni grigi di gazometri il 
viso sorridente e fiducioso del 
pilota brasiliano con la firma 
di garanzia del suo sponsor la 
Banca Nazionale si affaccia 
tra enormi cartelloni pubblici 
tari di oli di marche di sigaret 
te o in cui si dichiara guerra ai 
mosquito* 'e zanzare che si 
dice abbiano dimensioni da 
fenicotteri in questa parte del 
mondo Sulla clrconvallazio 
ne che lega I isola del Gover 
ruttore su cui sorge I aeropor 
lo Internazionale al centro di 


Rio tagliando per la zona In 
dustrlale e commerciale si 
colgono le prime avvisaglie 
della battaglia Imminente 

Battaglia perché il Gran 
premio di F1 per I brasiliani 
da esca a vecchi campanili 
smi Quello antichissimo tra 
Rio e San Paolo che hanno i 
loro alfieri rispettivamente In 
Nelson Piquet e Ayrton Sen 
na Magari riattizzati da nuove 
polemiche 

Ma se il cuore di Rio batte 
per Piquet quasi tutti vedono 
le McLaren sul podio Magari 
con I meonfessata speranza 
che sla il compagno di squa 
dra di Senna il francese Alain 


Prost a salirvi per cingersi 
d alloro Del resto gli è già riu 
scilo di arrivare primo a Jaca 
repaguà nell 84 85 e 87 
Perche non dovrebbe rlu 
scirci anche il 3 aprile? I tempi 
miracolosi che la nuova 
McLaren ha fatto segnare nel 
le ultime prove di Imola parla 
no chiaro E «0 Globo» quoti 
diano popolare di Rio non 
ammette dubbi la nuova 
McLaren piu piccola e bassa 
del modello precedente mal 
grado tutti gli espedienti esco 
gitati dalla Fisa (Federazione 
intemazionale degli sport au 
tomobillstlc») per penalizzare 
l motori turbo è la più accre 
ditata pretendente al titolo 
mondiale Cosi il quotidiano 
di Rio tira anche una stoccata 
alla Ferran e ai suol 
supporter colpevoli di crede 
re troppo nei pregi e nelle vir 
tù della macchina di Maranel 
lo che vedono proiettata ver 
so un futuro luminoso 
Nel duello tra moton sovra 
limentati e aspirati è interve 
nula la Fisa mettendo le mani 
nei regolamenti La valvola 


pop-off dovrà abbassare la 
pressione dei turbo dai 4 bar 
precedenti alle 2 5 attuali con 
un congruo calo di potenza 
ha ridotto la dotazione di ben 
zina sempre per I turbo a 150 
litri (contro i 195 di un anno 
fa) Quindi molte vetture n 
schiano di non arrivare al tra 
guai do altre ci arriveranno 
con patetici zig zag per sfrut 
tare le ultime gocce di benzì 
na 

Ma la guerra ai turbo non 
basta per scacciare I incubo 
giapponese II vero protagom 
sta della F 1 sarà ancora una 
volta I Honda Fornisce il mo 
tore alla Lotus quest anno lo 
fornisce anche alla McLaren 
Forte di un eccezionale di 
sponibilità finanziana la casa 
giapponese vuole fare man 
bassa Ha vinto cinque mon 
diali negli ultimi sette anni Sta 
lavorando al motore aspirato 
con cui tenterà di stracciare 
gli awersan anche nei pressi 
mi anni II turbo infatti esce 
di scena Dal 1989 si correrà 
solo con me tori aspirati 

Ma toni polemici e passioni 


vengono abbondantemente 
stemperati dall aria calda e 
afosa che grava su Rio Alle 8 
del mattino le spiagge di Co 
pacabana lpanema Leblon 
cominciano già ad affollarsi 
Alle 10 sono stracolme Sul 
lungomare una carovana della 
Marlboro con i nomi di Senna 
e Prost sulle fiancate passa tra 
sguardi distratti indifferenti 
A quei! ora interessa di piu il 
refrigerio che può venire dalla 
brezza manna I tifosi piu stre 
nui magan corrono a vedere 
Nelson Piquet 11 campione 
del mondo infatti partecipa 
ad una festa di beneficenza 
per handicappati e mette in 
palio il casco con cui ha ga 
raggiato I anno scorso 
La tensione salirà sicura 
mente venerdì prima giornata 
di prove ufficiali l biglietti si 
trovano ancora Ma già i baga 
nm sono all opera E domem 
ca sotto i 40 gradi di Jacare 
pagua migliaia di persone as 
sisteranno al via della F 1 88 
che vedrà scendere in campo 
18 squadre (6 italiane) e 31 
piloti 



LE DATE DEL MONDIALE 


3 aprile 

1 maggio 
15 maggio 

29 maggio 

12 giugno 
19 giugno 

3 luglio 

10 luglio 

24 luglio 
7 agosto 

28 agosto 

11 settembre 

25 settembre 

2 ottobre 

30 ottobre 

13 novembre 


GP Brasile 
GP S Mar no 
GP Monaco 
GP Messico 
GP Canada 
GP Usa 
GP Francia 
GP Inghilterra 
GP Germania 
GP Ungheria 
GP Belgio 
GP Italia 
GP Portogallo 
GP Spagna 
GP Giappone 
GP Australia 


Rio de Janeiro 

Imola 

Monaco 

Mexico City 

Montreal 

Detro t 

Paul Ricard 

Silverstone 

Hockenheim 

Budapest 

Spa 

Monza 

Estoni 

Jerez 

Suzuka 

Adelaide 


Ciclone Tyson 
vicino di casa 
di Hassan II 
e Jacky Onassis 



ìrgresso a tutti gli effetti nel jet set newyorkese per Mike 
Tyson (nella foto) il campione dei massimi ha investito 5 
miliardi di lire nell acquisto di una villa a Remardsville 
ricercata e lussuosa località del New Jersey La villa ha una 
superficie di 1680 metri quadrati e un parco di oltre sei 
ettari Tyson e sua moglie l attrice Randy Givens avranno 
vani famosi da Jaqueline Onassis all editore Maicon For 
re dal costruttore dì vetture di lusso John De Lorean al re 
del Marocco Hassan II 


Teodora-Civ e Civ 
e Panini-Maxicono 
le finali 
della pallavolo 


Pronostici rispettati a pieno 
nelle sernil nali dei massimi 
tornei di pallavolo maschile 
e femminile E nei tempi più 
brevi quelli sulle tre partite 
senza bisogno di ulteriori 
confronti Così la Panini di 
Modena e la Maxicono di 
Parma hanno eliminato ri 
spettivamente I Acqua Pozzillo di Catania e la Camst di 
Bologna senza eccessivi problemi e si troveranno di fmnte 
per la sfida scudetto Idem come sopra per la femminile 
dove la Civ e Civ di Modena si è imposta al Bragiia di 
Reggio Emilia mentre la Teodora Ravenna campione in 
carica si è aggiudicata la semifinale contro le baresi del 
Vini Doc 


Giovane 

ciclista 

cade in volata. 
E’ grave 


Trauma cranico e prognosi 
riservata per il giovane cicli 
sta dilettante Mario Rando 
ricoverato In gravi condì 
zioni nel reparto neurochi 
rurgico dell ospedale di 
Parma II ventunenne di S 
Giuliano Milanese che ga 
—-—-—reggia per la «Remac» èca 
duto durante la volata finale della Milano Busseto batten 
do violentemente il capo contro una transenna In un 
primo momento era stato trasportato all ospedale dt Fi 
denza ma vista la gravità delle sue condizioni è stato 
deciso il trasporto d urgenza nell ospedale provinciale me 
gl io attrezzato 


Federddismo 
contro CdR Rai 
«Siamo stati 
discriminati» 


L eccezione fatta dal Comi 
tato di redazione dei gior 
nalistl della Rai In sciopero 
per trasmettere le immagini 
delie gare di Tomba ha 
creato alcune polemiche 
negli altri settori sportivi In 
particolare la Federelcli 
smo per voce del suo pre 
sidente Agostini Omini ha protestato per I atteggiamento 
discriminante tenuto dal CdR Rai nei confronti del cicli 
smo che contemporaneamente presentava la classica Mi 
lano Sanremo invece completamente oscurata dall emtt 
lente di Stato «La circostanza - ha detto Omini - ha 
confermato una considerazione per il ciclismo da parte 
dei vertici redazionali della Rai non commisurata al suo 
Impatto popolare e all impegno della Federazione» 


Presunta 
paternità Falcao, 
deciderà la 
giustizia italiana 


Le Sezioni Unite Civili della 
Corte di Cassazione hanno 
dichiarato inammissibile il 
ricorso col quale Paulo Ro 
berto Falcao aveva blocca 
to 1 Iter giurìdico della cau 
sa tn corso con la signora 
Frontoni riguardo il ncono 
scimento del figlio Giusep 
pe ritenendolo compito della giurisdizione brasiliana In 
seguito a tale decisione il giudizio per il riconoscimento 
della presunta paternità riprenderà il suo corso in Corte 
d Appello Civile 

Il croce mondìalp Dominio keniota nel mon 
Il t-iOM monuidie dia ie di cross disputatosi ad 
è keniotd. Auckland in Nuova Zelo» 

-■ da 0uo tra i primi dna 

dZZUrn con solo due etiopi ad m 

taccame I assoluta supeno 
ntà Vittoria di N Gugi con 
Miccoli primo dogli Italia 
mmmm—mmm—mmmmmm n j S0 ] 0 22* a quasi due mi 
nuti Antibo bettiol e ranetta oltre il 35* posto Tra le 
donne si è imposta la norvegese Kristiansen favorita d ob 
bligo dopo essersi laureata campionessa del mondo sui 15 
km di fondo appena una settimana fa 


agli i 
le briciole 


PIERFRANCESCO PANGALLO 


LO SPORT IN TV 


Rallino 15 30 Lunedi sport 

Raldue 14 35 Oggi sport 18 30 Tg2 Spottsera 20 15 Ts2 Lo 
sport 

Raltre 16 00 Fuoricampo 17 30 Tg3 Derby 19 45 Sport regio 
ne del lunedi 22 15 II processo del lunedì 
Odeon 22 40 Basket da Tonno San Benedetto Hitachi 
Tmc 13 30 Sportnews e Sportissimo 23 30 Tmc Sport 
Capodlfltrla. 13 40 Sporttme (I* edizione) 13 50 Calcio repli-j 
ca di Camerun Nigeria finale della Coppa d Africa 16 10 
Sport spettacolo Basket Missoun Las Vegas per i) torneo 
Ncca 19 00 Sportime (2* edizione) 19 30 Jukebox 20 30 
Sport spettacolo basket Michigan Indiana per il Torneo 
Ncca 22 40 Sportime (3* edizione) 23 00 Juke box 23 30 
Donna Kopertina rubrica di sport femminile 



Che fatica 
Indossare 
una maglia! 


Sembra soffr re molto More 
no Arqentin mentre indossa 
la magi a blu» dopo la vitto 
r a in Francia nella corsa An 
t bes Antibe* li campione ita 
1 ano é arrivato primo dopo 
un percorso di 196 eh lomctri 


Motomondiale. A Suzuka nella 500 vince Schwantz, 
nella 250 Mang sbaraglia il campo. Deludono gli italiani 


Sorpresa texana sulle due ruote 


■■ SUZUKA II motomon 
diale che ha preso il via len 
a Suzuka per le classi 250 e 
500 ha offerto subito un 
colpo di scena La Suzuki 
che dopo il successo iridato 
de! 1982 con Franco Uncini 
non era piu riuscita ad 
emergere ha trionfato nella 
classe regina battendo 1 ag 
guerrita concorrenza di 
Honda e Yamaha Artefice 
del successo è stato il gio 
vane americano Kevin 
Schwantz al debutto que 
st anno con la mezzo litro 
!1 pilota texano che qualcu 
no vede già come erede di 
Freddy Spencer ha battuto 
il campione mondiale m ca 
rica Wayne Gardner Lau 
strabano della Honda ha 
duellato per tutta la gara coi 
giovane rivale all ultimo gì 
ro ha provato anche a sor 
passarlo ma e finito fuori pi 
sta a quasi 250 all ora (for 
lunatamente senza subire 


danni anzi riuscendo a ta 
gliare il traguardo) lascian 
do via libera all americano 
Deludente la prova della 
Cagiva La moto italiana 
(che aveva m sella Mamola) 
non è mai stata m grado di 
inserirsi nelle posizioni di 
vertice 

Se la 500 ha visto salire 
alla ribalta un nome nuovo 
nella 250 ti Ito s e svolto al 
I insegna della tradizione II 
tedesco Anton Mang an 
que volte campione del 
mondo ha sbaragliato il 
campo e a dispetto dei suoi 
38 anni sembra seriamente 
intenzionata a conquistare 
un altra corona iridata La 
gara è stata combattutlssi 
ma nelle pnme tornate una 
decina di p loti ha dato bat 
taglia Poi Mang con la sua 
Honda ha forzato il ritmo 
facendo selezione Gii han 
no resistito solo Pons e Ko 


bayashi che pero il tedesco 
ha regolato in volata Male 
gli italiani Reggiani con la 
sua Aprilia e stato costretto 
al ritiro La Yamaha di Cada 
lora non ha reso secondo le 
aspettative Casanova m sei 
la ad un altra Aprilia e cadu 
to ma senza gravi conse 
guenze II secondo appun 
tamento col motomondiale 
e fissato per il 10 aprile a 
Lacuna Seca in California 

Ordine d arrivo Classe 
250 1 Mang (Honda) 2 
Pons (Honda) 3 Kobaya 
shi (F onda) 4 Cornu 
(Hona ) 

Classifica iridata Mang 
punti 20 Pons 17 Kobaya 
shi 15 

Classe 500 1 Schwantz 
(Suzuki) 2 Gardner (Hon 
da) 3 Lawson (Yamaha) 
4 McKenzie (Honda) 

Classifica Iridata 

Schwantz punti 20 Gardner 
17 Lawson 15 



Il campione dei mondo delle 250 Mang davanti a Pons 


Nuoto 

Poker 
di record 
in Usa 

■■ ORLANDO Quarta e quin 
ta giornata ricche di risultati 
agli assoluti di nuoto statemi 
tensi in svolgimento ad Orlan 
do Sono caduti tre primati 
mondiali ed uno europeo Nei 
50 m stile libero lo statuniten 
se Tom Jaeger ha nuotato in 
22 23 ritoccando il proprio li 
mite di 22 32 realizzato I ago 
sto scorso a Bnsbane Altro 
mondiale nei 400 s l ad opera 
del diciannovenne polacco 
Artur Wcjadt che col tempo di 
3 4 7 38 porta il nuoto polac 
co al primo record mondiale 
e detronizza io «sparviero» 
Gross dal trono della dìscipli 
na sul quale sedeva da tre anni 
col tempo di 3 47 80 Impre 
sa rilevante anche quella di Ja 
net Evans nei 1500 s 1 re 
cord woman con 15 52 10 
prima donna a scendere sotto 
il muro dei 16 sulla distanza 
li primato europeo viene inve 
ce dal britannico Adnen 
Moorhouse che nei 100 m ra 
na ha migliorato con 1 01 78 
il primato continentale che gli 
apparteneva dallo scorso an 
no con il tempo di 1 Q2 13 


A Firenze 

Sei primati . 
per il nuoto 
indoor 

wm FIRENZE. Ieri a Firenze si 
sono conclusi i Campionati 
italiani assoluti indoor di mio 
to erano iniziati venerdì scor 
so inaugurando li nuovissima 
impianto dt Bellariva Nel cor 
so dei Campionati sono stati 
assegnati 32 tìtoli individuali e 
a squadre li bilancio conciu 
sivo è stato abbastanza positi 
vo dal momento che sono 
stati migliorati sei pomati ita 
tiani assoluti nella categoria 
maschile I nuovi pomati ri 
guardano t 100 stile libere 
(vinti da Glena in 50 47) 1 200 
stile libero (vinti da Lan berti 
in \ 47 90) i 100 dorso i,\ nt 
da Battisteri con 57 4SI «00 
dorso (ancora Battistcli | ri 
ma con 2 02 58 poi con 

2 01 08) la staffetta 4x100 sti 
le Ubero (vinta dalla squadra 
Leonessa Tblemarket 

3 22 72) Nel corso delle sare 
inoltre sono stati stabiliti tre 
nuovi record nella categoria 
staffette club cinque in quella 
cadetti uno juniores e due nel 
settore ragazze 
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BREVISSIME 


La grande sfida delle nevi è finita 

Un errore in gigante nega 


I duellanti pensano già al futuro 

Pirmin: «Sarò il numero uno 


al campione italiano una vittoria anche in slalom». Alberto: «Avrò 
che sarebbe stata leggendaria la coppa senza le discese» 

«Peccato, l’appuntamento 
è per il prossimo anno» 


«Dimostrerò che si può vincere la Coppa anche 
senza correre la discesa libera». «Ho avuto fortuna 

ma nella prossima stagione vi farò vedere che si 

può fare la discesa e vincere lo slalom e il gigante». 

Alberto Tomba e Plrmln Zurbriggen, appena con¬ 

clusa l'Intensa finale di Saalbach, pensano già al 
futuro, alla Coppa che verrà e che entrambi voglio¬ 

no vincere. Già assicurate altre splendide battaglie. 

DAL NOWItO INVIATO _ 

DEMO MUSUMECI 


m SAALBACH. «Alberto 
Tombe è l’uomo di queste ste¬ 
sone. lo ho avuto fortuna e 
penso comunque che II mio 
rivela Italiano non sla molto 
deluso. Quando ho vinto la 
Coppa? Cortamente l'ho vinta 
nel (jfganfe», Plrmln Zurbrlg- 
gan non al limita a sorridere 
per la vittoria, nella quale do¬ 
po la tappa svedese sembrava 
non credere più: pensa gli al 
futuro. Vuol vincere I «Mon¬ 
diali! dell'anno prossimo a 
Vali, Colorado, e vuol diventa¬ 
re Il numero uno In tutte le 
apeclalllA dello sci alpino. 

Alberto Tomba dopo aver 
scharaosamente • ma non 
troppo - Indicato con un ge¬ 
tto la fortuna che ha aiutato II 
tuo rivale concorda con lui 
tulle svolta: «Le Coppe l'ho 
persa nel ''gigante", zurbrig- 
gtn? CIO II cappello, i un 
grande campione!. 

Ha spiegalo la (urla della 
seconda discesa dello slelom 
col desiderio di offrire al land 
fona venuti dall'Italia la dlmo- 
abusione delle sua capaciti. 
■Volevo ripagarli con una 
grande Impresa. Qualcuno di¬ 
ce che ho piamo. Non è vero. 
MI sono sompllcomemo com¬ 
mosso quando Alesala, la mia 
sorellina, mi ha abbraccialo». 

«La Coppa? Non l'ho vinta 


ma sarei un Ingrato se dicessi 
di essere deluso: ho 21 anni e 
ho vinto nove gare più due 
medaglie d'oro olimpiche. 
Non è poco e, sopraltutto, 
non è poco alla mia eli. Non 
credo che siano molli coloro 
che tono riusciti a lare alvei- 
tanto». Parlando della prossi¬ 
ma atagione, ha ribadito che 
non correri la dlaceaa: «L'ho 
dello e qui lo ripeto. Ma II 
prossimo anno voglio dimo¬ 
strare che si pub vincere la 
Coppa anche senza lare lune 
le spedami. MI basta miglio¬ 
rare un po' nel supergigante». 

Sulla Coppa persa c'è un 
po' da recriminare per le cau¬ 
te dell'errore In «gigante». Al¬ 
berto non è alalo Informato 
adeguatamente sul rischi della 
neve aclvolosa. Quel tracciato 
non era da attaccare ma da 
amministrare. Evidentemente 
Roberto Erlacher e Oswald 
Toetach, scesi prima di Alber¬ 
to ma troppo lenii, non aveva¬ 
no afferralo la perlcolosliì di 
alcuni paiaaggl. 

Sulla correttemi e sull'In¬ 
telligenza di Alberto Tomba 
vale la pena di raccontare un 
episodio. Giovedì sera la Ros- 
slgnol, l'azienda che fornisce 
gli ad al campione, aveva pre¬ 
paralo una lesta per premiare 
I tuoi olimpionici (ed è alalo 



In alto, Alberto Tomba dopo l'uscita di pista nel gigante di venerdì scorso, in basso con le due coppe 
vinte In slalom e in gigante 


un errore perché la festa biso¬ 
gnava organizzarla sabato se¬ 
ra) con tanto di copia della 
Coppa del mondo che il ra¬ 
gazzo sognava di vincere. Al¬ 
berto avrebbe dovuto levarla 
In alto e in quella posa farsi 
fotografare. Si è avvicinato al¬ 
la copia del magnifico trofeo 
che fu di Jean-Claude Killy, 
Karl Schranz, Gustavo Thoeni, 
Piero Gros, Ingmar Stenmark, 
lo ha guardato con occhi in¬ 
tensi e ha allungato una mano 
in un gesto che sembrava una 
carezza. «No, questo no. Non 
posso .farlo, la Coppa non l'ho 
ancora vinta», Alberto Tomba 
dà alla gente quel che la gente 


vuole, purché non esageri. E li 
gli avevano chiesto proprio 
qualcosa che non poteva da¬ 
re. 

Bepi Messner ha parlato 
della squadra e ha convenuto 
che sono stati 1 clamorosi ri¬ 
sultati di Alberio a mettere in 
crisi 1 suoi compagni. «Ora ab¬ 
biamo il compito di risolvere 
questo problema e siamo con¬ 
vinti che sarà lo stesso Alberto 
ad aiutarci. Sarà lui a trascina¬ 
re gli altri». In effetti, a parte 
tre eccellenti risultati tra i qua¬ 
li 1) clamoroso monopolio del 
podio a Leukerbad, il resto 
della squadra non ha funzio¬ 
nato come si aspettavano i di¬ 


rigenti e i tecnici. A Calgary si 
è salvato soltanto Ivano Ca- 
mozzi mentre a Saalbach non 
si può dire - a) di ià del thrib 
ling che ci hanno regalato Al¬ 
berto e Pirmin - che vi siano 
state ragioni per rallegrarsi. È 
da sperare che Alberto funzio¬ 
ni davvero da traino e che non 
accada che sia proprio la 
squadra a deprimerlo con l'in¬ 
capacità a capirlo e a condivi¬ 
derne i trionfi. 

E comunque è finita. È stata 
una Coppa superba, impensa¬ 
bile, capace di offrire brividi 
perfino nel coreografico ma 
inutile slalom parallelo di ieri 
che ha appaiato in finale l'az¬ 
zurro e il suo grande rivale. 


Aria di festa in Emilia 
Tomba va in corteo 


DAMILA CAMEONI 


•m BOLOGNA, Signori al co- 
mincla, Ripiegate in valigia tu¬ 
te e giacche a vento, messi da 
parte (ma solo per qualche 
giorno) sci e scarponi, Alber¬ 
to Tomba scende fin da oggi 
di nuovo in pista. Ancora neve 
e paletti? No: per Albertone 
inizia adesso lo slalom tra fe¬ 
ste e cerimonie, tra cene e 
premiazioni sui tracciati di 
San Lazzaro, Corno alle Scale, 
e del Clmone. In una parola, 
fra la sua gente. 

Il «day-after» di Albertone 
comincia oggi pomeriggio a 
San Lazzaro, sua città natale. 
«Non abbiamo voluto organiz¬ 
zare * ha detto il vlcesindaco 
di San Lazzaro, Roberto Ge¬ 
nerali - una megafesta con or¬ 
pelli o spese inutili, ma una 
cosa semplice, toccante e di 
buon gusto, costituita da due 


momenti: uno Istituzionale e 
uno popolare». 

Ed ecco quel che succede¬ 
rà oggi a San Lazzaro: alle 19 
il Consiglio comunale riunito 
al gran completo, Insieme alle 
rappresentative delle Provin¬ 
ce di Modena e di Bologna, 
consegnerà al campione un ri¬ 
conoscimento ufficiale, vale a 
dire un pannello istoriato con 
su scritto «Grazie Alberto, la 
tua città». E questo è il mo¬ 
mento Istituzionale. Quello 
popolare inizierà subito dopo 
con un festoso e trionfale cor¬ 
teo, capeggiato da Alberto, 
per le principali vie di San Laz¬ 
zaro. Il serpentone del corteo 
approderà quindi al Parco del¬ 
la Resistenza dove, dopo un 
«botta e risposta» con l giorna¬ 
listi presemi, ci sarà la posa a 


dimora di una giovane quercia 
che si chiamerà Alberto Tom¬ 
ba. A quell’ora saranno circa 
le 20.45, il momento cioè del 
gran finale offerto do) lancio 
in notturna della squadra na¬ 
zionale del paracadutisti del¬ 
l'Arma dei carabinieri, I quali 
non potevano certo mancare 
visto che sono i colleghi di 
Tomba. E l'ultima ciliegina 
prima di andare a dormire: 
uno spettacolo di fuochi artifi¬ 
ciali. Quel che è certo è che 
stasera a San Lazzaro ci sarà 
tantissima gente. Per dar mo¬ 
do a tutti di seguire la festa il 
Comune ha predisposto l'in¬ 
stallazione di uno schermo gi¬ 
gante al Parco Due Agosto e 
chi a San Lazzaro non può ve¬ 
nite, potrà accendere la tv 
perchè la Rai ha in program¬ 
ma un collegamento Intorno 
alle 19.30. 


Il «parallelo» di ieri 

Una piccola vittoria 
e una grande rivincita 
tutta per i tifosi 


M SAALBACH. Sì, Alberto 
Tomba si è tolto l'ultima sod¬ 
disfazione. Piccola quanto si 
vuole, ma necessaria, se non 
altro, a ringraziare le migliaia 
di tifosi che per questa ultima 
tappa della Coppa del mondo 
di sci erano arrivati fino in Au¬ 
stria proprio per applaudire lo 
sciatore bolognese. Insomma, 
Tomba ha vinto lo slalom pa¬ 
rallelo valido solo per l’asse¬ 
gnazione della Coppa delle 
nazioni. E, guarda caso, grazie 
a una regia a dir poco sapien¬ 
te, lo ha vinto scendendo fian¬ 
co a fianco con Pirmin Zur¬ 
briggen. Era inevitabile, del 
resto, mettere alla fine uno vi¬ 
cino all'altro i due campioni 
che hanno reso indimentica¬ 
bile questa edizione della 


Coppa. Prima di superare Zur¬ 
briggen, Tomba aveva elimi¬ 
nato gli austriaci Gstrein, Enn 
e Stock, mentre lo svizzero 
aveva battuto ['americano 
McGrath, il connazionale 
Heinzer e l'austriaco Mayer. 
Ora, con l'assegnazione della 
Coppa delle nazioni alia Sviz¬ 
zera, Il grande circo dello sci 
alpino va in vacanza definiti¬ 
vamente. Per la prossima edi¬ 
zione della Coppa, comun¬ 
que, ci sono eia le date e le 
tappe: si partirà ad agosto (6 e 
13) in Argentina con due libe¬ 
re maschili, poi si tornerà In 
Europa fin Francia, esatta¬ 
mente) alla fine di novembre, 
in Italia si correranno tre gare 
maschili e tre femminili in di¬ 
cembre. 1) torneo, poi. finirà 
in Giappone l’U marzo del 
prossimo anno. 



A CHI LE COPPE 

UOMINI 


ASSOLUTA 

PIRMIN ZURBRIGGEN (Svi) 

DISCESA 

PIRMIN ZURBRIGGEN (Svi) 

SUPERGIGANTE 

PIRMIN ZURBRIGGEN (Svi) 

GIGANTE 

ALBERTO TOMBA (Ita) 

SLALOM 

ALBERTO TOMBA (Ita) 

DONNE 

ASSOLUTA 

MICHELA FIGINJ (Svi) 

DISCESA 

MICHELA FIGINI (Svi) 

SUPERGIGANTE 

MICHELA FIGINI (Svi) 

GIGANTE 

MATEJA SVET (Jug) 

SLALOM 

VRENI SCHNEIDER (Svi) 


Gli slalom di Saalbach 

E aH’ultima discesa 
Pirmin dà lezione 
di tecnica e freddezza 

DAL NOSTRO INVIATO 


wm SAALBACH. Sono le 
13,11 di sabato. La Coppa è 
avvolta in un thrilling senza 
uguali. Il giorno prima Alberto 
Tomba aveva mancato una 
porta del «gigante» dopo po¬ 
co più di 22" di gara: era l’e¬ 
satto punto dove Pirmin Zur¬ 
briggen era scivolato sull'anca 
sinistra ed era riuscito a rial¬ 
zarsi senza gravi danni. Ma Al¬ 
berto era troppo veloce su 
quel passaggio: è riuscito a 
sollevarsi ma non a passare la 

K)rta. Dopo il «gigante» di 
interglemm Pirmin Zurbrig¬ 
gen aveva 17 punti di vantag¬ 
gio e gli bastava quindi fare 
nove punti in slalom Gl 7* po¬ 
sto) per conquistare la terza 
Coppa del Mondo. E Alberto 
Tomba era condannato a vin¬ 
cere. 

Facile immaginare la su¬ 
spense per lo slalom attorno 
alla pista Shattberg di Saal¬ 
bach. Alberto si è esibito in 
una prima discesa strepitosa 
mentre U rivale svizzero - 
guarda caso - era proprio set¬ 
timo. 

Alle 13,10 Pirmin scende 
per la seconda manche. Lo 
stadio dello slalom è pieno di 
bandiere tricolori. Qualcuno, 
purtroppo, fischia. La discesa 
del campionissimo elevetico 
è magnifica e tuttava alla fine 
è secondo. Significa che se i 
sei che devono ancora scen¬ 
dere fanno meglio dì lui - 
sempre che Alberto vinca - la 
Coppa è del giovane azzurro. 

La tensione è densa come 
le nubi che si stanno radunan¬ 
do sulla stretta valle austriaca. 
Sono le 13,11, scende Bèr- 
nhard Gstrein che subito al ri¬ 
levamento intermedio è lonta¬ 
nissimo da Zurbriggenn. Alla 
fine Pirmin è ancora secondo 
e la Coppa è sua. Il biondo 
atleta sorridente leva alti gli 
sci. 

A quel punto Alberto Tom¬ 
ba, ultimo a scendere su un 
tracciato disastrato, decide di 
non accettare un qualsiasi se¬ 
condo posto in slalom o una 
vittoria stretta. Si getta sulla pi¬ 
sta con una luna guerriera 


mentre le nubi nere addensa¬ 
te sulla valle cominciano a 
piangere grosse gocce che si 
trasformeranno poi in neve. 
Sul passaggio obliquo che im¬ 
mette sul muro, prima del rile¬ 
vamento intermedio, è cosi 
veloce da far temere che quel 
ritmo non lo possa reggere 
nemmeno lui. E infatti inciam¬ 
pa con lo sci destro in un pa¬ 
letto. La Coppa era già finita e 
voleva vincere con almeno 
due secóndi sul conquistatore 
del prezioso trofeo di cristallo 
. Cade e dallo stadio dello sla¬ 
lom si leva un grido di dolore. 

Mai vista una Coppa così vi¬ 
va, così intensa, cosi intrisa di 
interesse fino all'ultima gara. 
Non è curioso che Alberto ab¬ 
bia perso la Coppa proprio 
nelle due ultime gare, quelle 
dove era favorito perché a 
quelle gare c'è comunque ar¬ 
rivato in una condizione di 
notevole stress mentale, per 
quanto mascherato da larghi 
sorrisi. Pirmin Zurbriggen si 
era liberato della discesa libe¬ 
ra ed era quindi in grado di 
amministrare la grande abilità 
tecnica. Più freddo, più esper¬ 
to ha saputo vincere una Cop¬ 
pa che sembrava persa. 

UR.M. 

Le classifiche 

Slalom gigante: 1. Martin 
Hangl (SvL) 2'24”53,2. Marc 
Glrardelll (Lux.) a 12/100, 3. 
Plrmln Zurbriggen (Svi.) a 
87/100. 

Slalom «pedale: I. Paul 
Frommelt (Ue.) l’39"65. 2. 
Armln Blttner (RII) a 59/100, 
3. Hubert Strotz (Aut.) a 
83/100,4. Plrmln Zurbriggen 
(SvL) a 1**08. 

La coppa: 1. Plrmln Zurbrig¬ 
gen (Svi.) punti 310,2. Alber¬ 
to Tomba (IL) 281,3. Hubert 
Strolz (Aut) 190, 4. Guen- 
ther Mader (Aut) 189, 5. 
Marc Glrardelll (Lux.) 142,6. 
Markus Wasmeier (Rft) 138, 
10. Michael Mair 108,23. Da¬ 
nilo Sbardetlotto 52. 

Coppa delle nazioni: I. Sviz¬ 
zera, 2. Austria, 3. Germania 
Federale, 4. Italia. 


Basket Campionato a -2 

La Divarese cade a Livorno 
Bancoroma e San Benedetto 
avanti verso i play-off 


wm ROMA. Ottanta minuti al 
termine della «regular season» 
ed ancora troppa confusione 
nella classifica della massima 
serie di basket, Come al solito 
tutto verrà deciso al fischio fi¬ 
nale deU'ultima giornata che 
si preannunci sin d'ora deter¬ 
minante. Nel frattempo la 
giornata di Ieri ha visto II crol¬ 
lo di due grandi, la capolista 
Dlvareae e quella che lo è sta¬ 
ta per lungo tempo nella pri¬ 
ma fase dei torneo, la Snalde* 
ro, U Divarese è stata vittima 
del clima da play-off col quale 
I livornesi dell’Àllibert hanno 
affrontato i primi della classe, 
Ieri la brutta copia, per abulia 
e assenza di carattere, della 
squadra che ha Impresso il 
proprio marchio alla stagione 
realistica. Nessuna paura pe¬ 
rò por la leadership della 
squadra di Isaac nel torneo. 
Afta Divarese basta il successo 
interno nell’ultima giornata 
contro II Brescia per mantene¬ 


re la testa della classifica e re¬ 
sistere all'assalto della Tracer 
che si è aggiudicato Ieri il «fe¬ 
stival del canestro» (per l’altis¬ 
simo punteggio realizzato 
complessivamente dalle due 
formazioni) contro la Wuber 
napoleta. La Snaidero, invece, 
umiliata In casa dalia retroces¬ 
sa Irge, lascia il terzo posto 
all'Arexons (facile vittoria 
contro la Benetton) e si fa ag¬ 
guantare dalla Dletor che su¬ 
pera la Scavolinl dopo due 
tempi supplementari. L'Enl- 
chem passa tranquilla a Bre¬ 
scia e mantiene il settimo po¬ 
sto seguita a ruota dai cugini 
dell'Allibert. Per gli ultimi po¬ 
sti del play-off fanno un passo 
In avanti la San Benedetto e il 
Bancoroma che si aggiudica¬ 
no gli scontri diretti sul pro¬ 
prio terreno contro Hitachi e 
Roberts raggiungendo al no¬ 
no posto proprio 1 veneziani. 
Benetton, Roberts e Wuber 



Oscar della Snaidero 


ferme, ma a soli due punti da 
loro, sperano ancora. In A 2 
successo importante della Bi- 
kilm che raggiunge la salvezza 
a spese della Sabelli mentre 
restano nei guai Segafredo, 
Spondilatte, Sabelli e Denti- 
comma tutte sconfìtte. La Cu¬ 
lti, ieri vittoriosa sulla Sharp, 
non è ancora condannata dal¬ 
ia matematica. 0 P.P. 


113-110 


DIETOR SCIOLINI 


28 Bruiamomi 
0 M*cbet«lì 


Fantin 
Macy 
Sbaragli 
Cappelli 
Vili «ita 
emetti 
Stokei 
Silveitor 
Coste 


M Inetti 2 

Grecia 12 

Magnifico 22 

Cook 25 

Motta S» 2 

Vecchiato 13 

Oeye 22 

Zempotini 6 

Costa 6 

Natali 0 

Bianchini 


Lo straniero tradisce la Scavolini 

Daye, il professionista 
degli... errori 


SANDRO ALBI 


Birilli 41*, 

Sltvestar 47*, 6 Fatti Gradi 32'. 

Magnifico 
37\ Sbaragli 

47'. Coofc 

41*. Costa 

42'. Daye 48' 
42/44 tiri liberi 31/41 

25/57 tiri 2 Punti 38/71 

7/18 Uri 3 Punti 1/7 

48 Rlmbalsi 46 


ARBITRI: Baldini a Paiano di Fi- 
renie. 

NOTE: 6,427 presenti per 92 
milioni di incasao. Tecnico a Bian¬ 
chini al 26'. Lievi Infortuni a Fan- 
ttn e Macy. 


■■ BOLOGNA. Era il più atte¬ 
so, Darren Daye, ex «cambio» 
di Larry Bird nei Boston Cel- 
tics, ma non si può certo dire 
che il suo esordio con la ma¬ 
glia Scavofini sia stato dei più 
fortunati. E stato infatti lui a 
fallire l'ultimo tiro allo scade¬ 
re dei tempi regolamentari e 
sempre Daye ha mandato sul 
ferro, nel primo supplementa¬ 
re, il tiro libero che avrebbe 
dato la vittoria alla sua forma¬ 
zione. Va comunque precisa¬ 
to che l’ex irofessionista ha 
mostrato dis reti numeri, agi¬ 
lità e una buona personalità. 

Non è stata una gran parti¬ 
ta. Il «valzer degli americani» 
(con Daye a Pesaro e il ritorno 
di Stokes in maglia biancone¬ 
ra) non giova granché alla flui¬ 
dità-dei gioco. Si sono visti pe¬ 
rò tanto agonismo, determi¬ 
nazione, molte botte; e non 


potevano, in questo contesto, 
mancare i personalissimi 
shows degli allenatori. 

La Dietor ringrazia Bruna- 
menti, decisivo nei supple¬ 
mentari, e il solito Villalta, che 
l'ha tenuta su di peso nel se¬ 
condo tempo. Positivo come 
sempre Macy, sebbene frena¬ 
to da un Infortunio, mentre 
Stokes è apparso ancora fuori 
dai meccanismi di squadra. 

Dall'altra parte Magnifico 
ha ribadito di essere il miglior 
pivot italiano ben spalleggiato 
da Vecchiato. L'accoppiata 
Cook-Daye è andata a sprazzi. 
Cook alterna prodezze ad 
egoismi eccessivi; l'ultimo ar¬ 
rivato andrà valutato in futuro. 

Finiamo che Gracis ha sa¬ 
puto comandare il gioco (do¬ 
dici punti nel primo tempo) la 
Scavolinl ha condotto nel 


punteggio, poi si è spenta la 
luce. L’inizio è infatti tutto pe¬ 
sarese. Due volte il vantaggio 
Scavolini tocca gli undici pun¬ 
ti (21 a 10 e 33 a 22), ma la 
Dietor si rifa sotto grazie a Ma¬ 
cy. Punteggio in parità fino al¬ 
la metà della seconda frazio¬ 
ne, poi la Dietor allunga sul 76 
a 69. Ma è un fuoco ai paglia, 
il match torna subito sul filo 
dell'equilìbrio e si va così ai 
supplementari. E ne occorro¬ 
no due per spezzare l’equili¬ 
brio: nei primo è Vecchiato 
che si fa luce, ma Stokes e 
Brunamonti rispondono be¬ 
ne. A tempo scaduto viene fi¬ 
schiato un fallo a Macy, ma 
Daye impatta solamente ed è 
nuovamente tutto da rifare. 
Nel secondo con il quintetto 
base fuori per falli, la Scavolini 
non riesce più a reggere il rit¬ 
mo di Brunamonti. E a nulla 
servono le due «bombe» ten¬ 
tate da Zampolini negli ulti¬ 
missimi secondi. 


Assoluti di sci. Da oggi a sabato, sulle nevi di Monte Poro, 
campionati di sci alpino. Il più atteso al via sarà sicuramente 
Alberto Tomba. Alle competizioni prenderanno parte anche 
atleti stranieri. 

Pugilato: De Santi*. Alessandro De Santls si è confermato a 
Crotone campione italiano dei pesi gallo battendo per ferita 
Antonio Piccardi. 

Coppa Campioni IbaskeL Saranno il polacco Zych e il sovietico 
Davidov eli arbitri della semifinale tra Aris e Tracer in pro¬ 
gramma il 5 aprile a Gand. 

Campionato di hockey. Risultati 26* giornata: Castiglione-Bas- 
sano 3 a 3; Forte dei Marmi-Giovinazzo 7 a 5; Mastrotto-Lodi 
4 a 3; Reggìana-Monza 3 a 7; Gorizla-Seregno 2 a 5; Beretta 
Monza-Estel Thiene 13 a 3; Novara-Viaregglo Cgc 8 a 3; 
Sportmg Viareggio-Vercelli 3 a 9. In classifica prima Nova» 
con 47 punti sul Roller Monza con 41. 

Maratona del Tevere a Fanalini. Alessio Faustini delle Fiamme 
Oro ha dominato l'ultima prova del «Tris del Tevere» prece¬ 
dendo Michelangelo Arena. Tra le donne prima Rossella DI 
Dionisio. 

Canottaggio a Londra. Inghilterra Due ha vinto la regata Inter¬ 
nazionale disputata lungo 4 miglia sul Tamigi da Putney a 
Mortlake. Quinto l’equipaggio della Fiat Aviazione. 

Bontempl vince In Belgio. Guido Bontemp! ha vinto nelle Fian¬ 
dre il Gran premio E3 precedendo l’australiano Peiper. 

Rugby «A 7» a Hong Kong. L'Italia è tra le prime otto squadre 
del mondo di rugby «a sette». Nel mondiale di Hong Kong 
gli azzurri di Bollesan sono stati eliminati nel quarti dall’Au¬ 
stralia, vincitrice finale. 

F3 è Vallelunga. Ha vinto il Gp Campidoglio Antonio Tamburi¬ 
ni che ha preceduto Rinaldo Capello e Fabrizio Giovanardl. 
Campionato di pallamano. Risultati settima di ritorno Gaeta- 
Bressanone 21 a 24; Bolzano-Scafati 20 a 19; Rìmlnl-Rovere* 
to 23 a 17; Sìracusa-Trieste 19 a 16; Conversano-Rublera 24 
a 24-lmola-Bologna 22 a 22. In classifica primo II Bressano¬ 
ne. Stelli Graf vince. Steffi Graf si è aggiudicata 11 torneo 
«Llgton* di Key Biscayne battendo in finale con il punteggio 


di 6-4 6-4 l’americana Cris Évert. 

Key Biscayne: finale maschile. Jlmmy Connors eliminando 
Mecir ha conquistato la finale del torneo maschile. Incontre¬ 
rà lo svedese Mats Wilander che ha battuto Noah. 

Europei di aquash. Quindicesimo posto insperato per gli azzur¬ 
ri nel campionato europeo di Warmond in Olanda.Tredice¬ 
sime le donne. Vittoria sia nel settore maschile che femmini¬ 
le per l'Inghilterra. 

Sub, doppio record. Doppio record stabilito nel nuoto suba- 
queo. Stefano Makula lo ha ottenuto a Bari riemergendo 
dopo aver percorso 143 metri nella vasca di 25 metri. Ric¬ 
cardo Del Rosso lo ha battuto a Milano, portando 1 limite e 
144 metri, il primato di Makula è stato omologato dalla Fias, 
quello di Del Rosso dalla Fips. Quale sarà quello valido? 

Campionato di pallanuoto. Risultati della prima di ritorno. Na- 
poli-Posillipo 5 a 3; Ortigìa-Como Hall: Arenzano-Recco 
9 a 7: Pescara-Camogil H a 8; Savona-Voltumo 7 a 7 
classifica Sisley Pescara In testa con 19 punti. 



A Budapest 
un altro oro 
per la bella 
Katarina 


mi giorni partirà per 
giovane pattìnatrìce, 
ro diverso da quello 


Medaglia d'oro nello stile libero 
per Katarina WHt. La giovanissi¬ 
ma e brava atleta della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, se l'è 
assicurata sabato scoreo a Buda¬ 
pest, in Ungheria, nel corso del 
campionato mondiale dì patti¬ 
naggio sul ghiaccio. Nel pressi¬ 
gli Usa. Ma nonostante i trionfi sportivi li 
della Germania dell'Est, pensa ad un futa» 
atletico: il suo sogno è fare Fattrice. 


Ippica 

Cade un 
fantino 
È grave 


M CAGLIARI. Grave inciden¬ 
te nel corso di una gara dì ga¬ 
loppo nell’ippodromo sassa¬ 
rese di Chilivani. 11 giovane 
fantino Andrea Fiorì, nato a 
Ozieri, ha riportato un trauma 
cranico con prognosi riserva¬ 
ta dopo essere stato sbalzato 
di sella ed aver battuto il capo 
sul terreno. Immediatamente 
trasportato all'ospedale della 
cittadina per i primi soccorsi, 
il giovane fantino, appena di¬ 
ciannovenne, è stato subito 
indirizzato all’ospedale pro¬ 
vinciale di Sassari dotato di at¬ 
trezzature più adatte alle ne¬ 
cessità del caso, dove attual¬ 
mente è ricoverato al centro 
di rianimazione. Essendo ri¬ 
servata la prognosi l medici 
non hanno potuto ancora 
esprìmersi sugli sviluppi im¬ 
mediati delle condizioni di 
Forti. 


Sci di fondo 

Poivara 
terzo in 
Finlandia 


■■ ROVANtEMi. Ancore uno 
buona prestazione azzurre 
nello sci di fondo, proprio a 
conclusione della stagione di 
coppa del mondo 1987*88. 
L’italiano Franco Poivara si è 
piazzato al terzo posto nella 
prova del 50 km disputatori 
sulle nevi finlandesi di Rova* 
nìemi. La gara è stata vìnta dal 
norvegese Oddvar Braa in 2 
h.22‘342 davanti al finlandese 
Harri Kirvesneiemi giunto in 
ritardo di 26'. L'altro azzurro 
Barco è giunto diciassettesi¬ 
mo. Nella classìfica finale di 
coppa del mondo svetta al pri¬ 
mo posto lo svedese Gunde 
Svan, oggi ottavo al traguardo, 
che conquista il suo quarto tì¬ 
tolo assoluto negli ultimi cin¬ 
que anni. Nella prava del 10 
km femminili sì è imposta la 
svedese Westìn. All’italiana 
Manuela Di Centa ì undìcesì- 
mo posto. 
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Rubriche 


*■ Maternità e paternlla 
orarlo di lavoro nel mercato o 
regime degli orari servìzi so 
dall alla persona sono ì carn 
pi d Intervento da tempo Indi 
viduatì dalle donne comuni 
ste per una nuova e piu avan 
nata legislazione sociale Le ri 
flessioni che seguono rlguar 
dano la maternità e la paterni 
tè e prendono a base tre 
aspetti gli effetti prodotti dal 
neollberismo ma anche la po 
sitlvltà di talune sentenze del 
la Corte costituzionale la la 
voratnee madre della nostra 
epoca e la nuova Identità fem 
minile principi e scelte su cut 
fondare nuovi rapporti gìurldi 
ci 

Negli ultimi anni sono stati 
compiuti atti che hanno ri 
messo in discussione II valore 
sociale della maternità e viola 
lo talune norme della legisla 
zione vigente anche mediarne 
la contrattazione sndacale 
Dunque questo e un primo 
punto da valutare pi r ind vi 
duaru norme di nullità t di de 
cadenza degli accordi in vio 
lozione di legge 

Per iniziativa rmnstcnalc 
sono stati autorizzati accerta 
menti medico legali sullo sta 
to di salute del bambino di età 
inferiore ai 3 anni quando 11 
genitore si avvale della facoltà 
di usufruire di p< rmessi duran 
te le malattie del bambino 
senza che ciò tragga ispirazio 
ne dalle norme di legge An 
che per questo aspetto si Im 
pone quanto meno una in 
terpretazione autentica per 
Impedire di non accordare va 
lore di prova legale al certlfi 
calo del medico liberamente 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Sfmonstchl giudice tesponubila e coati natore Pierglovannl Alleva avvocato Cdl di Bologna docente 
unverauarlo Mario Giovanni Garofalo docente univers tar o (rfyrerme Mothi a Iacopo Maleguglnl Bwocat Cdl d 
M ano Savarfo Migro avvocato Cdl di Roma Enzo Martino a Nino Raffon# avvocati Cdl d Torno 

Lavoratrici madri 
e orario di lavoro 


scelto dai genitori 

La caduta della natalità ed il 
restringimento delle presta 
zlonl economiche per gravi 
danza e puerperio dovute an 
che al diniego di assumere 
donne da parte di molte 
aziende private hanno contri 
buito a determinare un forte 
attivo di gestione alla voce 
trattamenti di maternità II so 
lo settore privato nel triennio 
83 85 ad un entrata di IO 759 
miliardi derivanti dalconlribu 
ti previsti dalla legge 1204/71 
ha registrato una spesa di lire 
2888 miliardi 

Dunque le disponibilità fi 
nauziarie sono grandi e devo 
no essere Impiegate al fine 
per il quale vengono preleva 
lei 

La Corto costituzionale con 
sentenza n 1 dei 19/1/87 ha 
riconosciuto al padre lavora 
tore la possibilità dell esten 


ER1AS BELARDI 

sione obbligatoria dopo il par 
to aprendo così la strada ad 
una ricca evoluzione della le 
gelazione sui permessi e sui 
congedi ad ambedue i genito 
n per affermare lo stesso dirit 
to dovere alla cura e all edu 
cazione dei figli superando il 
concetto del diritto del padre 
•in alternativa» a quello della 
madreO'comma art 7legge 
903/77) 

Chi sono in questa epoca le 
lavoratrici madri? Dai dall 
Istat 81 85 

a) su 100 madri di nati vivi il 
44 7% esercita una attivjta la 
vorativa in proprio o alle di 
pendenze ed il restante 5596 e 
costituito da condizioni non 
professionali (disoccupate 
inoccupate casalinghe) 

b) su 100 lavoratrici madri 
I II 996 è formato da donne 
che hanno un lavoro autono 
mo ed il restante 88 196 com 


prende le lavoratrici alle di 
pendenze 

c) globalmente considerate 
su 100 lavoratrici maJn 
11 2% esercita una attività m 
prenditoria)!. o la I bera prò 
lessione il 10 796 comprende 
le lavoratrici autonome il 4056 
e costituito da occupate alle 
dipendenze con posizione di 
rìgenzlale o impiegatizia il 
4896 comprende le operaie 
nella loro più ampia accezio¬ 
ne 

Questi dati offrono uno 
spaccato della nuova Identità 
femminile donne che scelgo 
no la maternità e che vogliono 
vivere pienamente la vita 
compreso il lavoro 1 afferma 
zione della differenza che po 
ne alla società e quindi anche 
al dintto di «.ambiare nel prò 
fondo Una nuova legislazione 
deve perciò essere protesa al 


superamento della fissità dei 
ruoli e alla valorizzazione del 
1 insieme delle attività umane 
avviando un processo di ri 
composizione tra produzione 
e riproduzione Ne conseguo 
no alcune scelte quali 

1) I estensione del valore so 
ciale della maternità superan 
do I attuale sistema che fonda 
il diritto alle prestazioni solo 
nel lavoro extradomestico 

2) la tutela e la difesa delia 
salute di tutte le donne prima 
e dopo il parto 

3) (equilibrato sviluppo psi 
co fisico del bambino me 
diante la partecipazione di en 
trambi i geniton alla cura e ai 
I educazione dei figli sancen 
do il diritto alla libera scelta 
della coppià 

Si pone perciò di affrontare 
I estensione dei trattamenti di 
maternità alle donne disoccu 
pale inoccupate studenles 
se casalinghe alle donne im 
pugnate nelle libere professlo 
n il riconoscimento del diri! 
to ai riposi e ai congedi a) pa 
dri ivi compreso al padri lavo¬ 
ratori indipendentemente dal 
la natura del rapporto di lavo¬ 
ro della madre del bambino il 
sostegno pubblico per la crea 
zione di servizi di sostituzione 
per le lavoratnci autonome al 
fine di agevolare l astensione 
dal lavoro e difendere la salu 
te della donna e del bambino 
la rivisitazione del livello delle 
indennità attuali di maternità 
e dei periodi dei riposi per la 
cura dei figli la valutazione 
per tutte le donne ai fini assi 
curativi e pensionistici del pe 
nodi di maternità e puerperio 


Enti pubblici: 
depennato l’art. 34 
(indennità 
di quiescenza) 


HI Caro direttore nell accordo con 
trafiuale dei dipendenti degli enti pub 
bllci non economici siglato il 9 gen 
naio 1987 lari 34 recitava (estuai 
mente «Al personale destinatario del 
presente accordo che cessa dal servi 
zio il trattamento economico a regi 
me viene attribuito anziché alle sca 
denze previste dal precedente art 17. 
con decorrenza dal primo giorno del 


mese nel quale si verifica I evento di 
cui sopra» 

Fiducioso dell applicazione integra 
le di tale contratto In data 1 7 1987 
delti le dimissioni dall ente in cui lavo 
ravo (Acl) Casualmente I altro mese 
scorrendo il contratto pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale ho visto che I art 
34 non esiste piu questa soppressione 
(35% del nuovo aumento contrattua 
le) facendo I dovuti calcoli mi com 
porta una riduzione di oltre due milio 
ni sull indennità di anzianità (ero assi 
stente 8* classe con oltre 45 anni di 
servizio) Poiché non ho ancora rice 
vuto la liquidazione definitiva vorrei 
chiedere due cose 1) I art 34 è stato 
effetlivamente soppresso? 2) Siccome 
sono trascorsi oltre sei mesi dalle mie 
dimissioni ed ho ricevuto solamente 
un acconto sulla liquidazione posso 
pretendere gli Interessi legali dalla mia 
ex amministrazione? 

Marcello Berlocchi Trieste 


Effettivamente lari 34(trattamen 
to di quiescenza) di cui all accordo 9 
gennaio 1988 tra governo edorganiz 
zaziont sindacali non è stato ripro 
dotto né nel Dpr 18 maggio 1987 n 
267 né net successivo Dpr 179 1987 
(che ha concluso il travagliato iter del 
receplmento in Dpr degli accordi con 
tratiuah del pubblico impiego) Co 
me infatti il lettore ricorderà la Cor 
le dei conti ha mosso numerosi rilievi 
alle norme contenute nell originario 
Dpr rifiutandone il visto rifiuto man 
tenuto anche nei confronti di alcune 
norme recepite successivamente nel 
secondo Dpr e nonostante che il go 
verno avesse chiesto io registra' ne 
con riserva 

L art 34 invece è stato depennato 
dal governo già in sede di verifica 
delle compatibilità finanziane di cui 
all art 6 della legge quadro sul pub 


blico impiego sicché il lettore è stato 
fin troppo intempestivo net presenta 
re le dimissioni dall impiego prima 
della sottoscrizione definitiva del 
I accordo sindacale Se vuole potrà 
chiedere all Amministrazione di ap 
partenenza di essere riammesso in 
servizio Per quanto riguarda it se 
condo quesito I indennità di arnioni 
ta dei dipendenti parastatali in 
quanto corrisposta (tallente datore 
di lavoro ha natura di retribuzione 
differita e non previdenziale ciò si 
gnifica che in caso di ritardo nella 
sua corresponsione il dipendente 
potrà pretendere oltre agli interessi, 
anche la rivalutazione monetaria 
(giudice competente il Tribunale am 
mimstrativo regionale) impregiudi 
cala la questione (ancora controoer 
sa) deli inclusione della indennità in 
legratwa speciale nella base di calco 

DAvv BRUNO ACUCL/A 


In pensione 
(Inps) con 20 anni 
di contributi? 

È tutto 
da discutere 


Per avere la pensione di 
vecchiaia da parte dell lnps 
bisogna avere versato almeno 
20 anni di contributi daquan 
do? 

Gino Roca 

Roma 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl. Angelo Mazzieri 
Paolo Onesti e Nicola Tisci 


L elevazione a 20 anni è 
contenuta nelle Ipotesi di ri 
forma del sistema pensioni 
stico presentate dal ministro 
del Lavoro Formica e sulle 
quali si è sviluppato un am 
pio dibattito con i sindacati e 
con te forze politiche e socia 
li t quindi una misura an 
cora tutta da discutere per 
cui non è giusto parlarne co 
me evento ormai entrato in 
vigore Purtroppo nelle pro¬ 
posi governative vi sono di 
veni punti da noi non condì 
visi E quindi necessario un 
impegno concreto di lutto il 
mondo del lavoro per ottene¬ 
re soluzioni eque 


La legge non 
ammette 
ignoranza... 
e l’Cnasarco 
incamera 


VI porto a conoscenza di 
cosa può accadere a danno 
del lavoratori 
Sono italiano nato a Mila 
no, da 20 anni lavoro in Svia 
zera Prima di occuparmi al 
testerò svolgevo attività di 
•agente di commercio» Du¬ 
rante quel penodo ho versato 
unitamente alle ditte manda¬ 
tario, i contributi previdenziali 
di legge allEnasarco Nel 
1970 II mio conto presso l en 
te, interessi compresi del 296 
ammontava a tire 483 880 La 
somma restava bloccata sino 
all età pensionabile, essa ve 
niva restituita se non si rag 
giungeva il mimmo per una 
rendita Raggiunta I età della 
pensione nel limiti stabiliti a 


norma di legge chiesi il rim 
borso di quanto era nel frat 
tempo maturato conscio di 
non poter beneficiare di alcu¬ 
na pensione 

Non comprendo come si 
possa modificare tanto facil¬ 
mente disposizioni e incame¬ 
rare risparmi socialmente 
concepiti 

Gian Franco Torrefalli 

Vlganello (Svizzera) 

Condividiamo I opinione 
secondo cui quando si mo 
difica una norma, dovrebbe 
ro restare percepibili i diritti 
acquisiti Ciò sottolineiamo 
anche se la legge 2 febbraio 
1973, n 12 aveva nel com 
plesso contenuti migliorativi 
aspetto alle precedenti nor¬ 
mative dell Enasarco e se te¬ 
nuto conto del! esistenza di 
iscritti che avevano cessata 
I iscrizione senza avere ma 
turato diritto a pensione si 
offrì a questi fa possibilità di 
ricorrere all istituto dei versa 
menti volontari e se con le 
norme adottate si adeguava 
no a criteri vigenti nell assi 
curazione generale obbliga 
tona inps per i lavoratori di 
pendenti 

Purtroppo secondo nor¬ 
ma, ogni cittadino dovrebbe 
essere al corrente sul conte 
nulo di ogni legge e di ogni 
sua modifica iicheèassotu 
tornente impossibile Ciòtan 
to se come nel caso specifi 
co, si emigra in altri paesi 


Cassa 
geometri: 
considerazioni 
e suggerimenti 


Il geometra Ivone Sacchet 
to di Adna (Rovigo) ha tra 
smesso al direttore de 1 Unità 
copia di una lettera inviata 


alla Cassa nazionale previ 
denza e assistenza a favore 
dei geometri Della lettera n 
portiamo i seguenti passi 

«Nel 1985, avendo raggiun¬ 
to i 30 anni di contribuzione 
ed 165 anni di età ho inoltrato 
ed ottenuto dalla Cassa, la 
pensione di vecchiaia. 

L Importo totale de) contri¬ 
buti obbligatori e aggiuntivi da 
me versati alla Cassa ummon 
ta a lire 11 500 000 circa Su 
questi contributi lo Stato ha 
prelevato annualmente il 10%, 
ciononostante la Cassa abbia 
bilanci attivi ed un consistente 
patnmonio immobiliare Le 
sottopongo (alla Cassa geo¬ 
metri, ndr) la copia dell asse¬ 
gno di pensione mensile di li¬ 
re 98063 (al netto), conse¬ 
guenza dell assurda legge 
/73/62 che, impostami in 
modo violento, è venuta a pe¬ 
nalizzarmi già al compimen¬ 
to del 6? anno detà, dopo 
40 anni di professione 

Per evidenziare maggior 
mente il problema e I ingiusti 
zia perpetrata a carico della 
categoria basti pensare che 
gli iscritti alla Cassa previden 
za geometri e quindi destina 
tan di questo trattamento so¬ 
no oltre 70 000 

Almeno la precedente leg 
ge 583/77, «diari 2 giusta¬ 
mente fissava un trattamento 
di pensione minimo dignito¬ 
so cioè pari a 6 volte I ultimo 
contributo annuo versato! 

Ciò premesso, chiedo se, ri 
fiutando la Cassa di ntomarmi 
I Intero importo versato, i le¬ 
gittimo serio ed onesto co 
stringermi ad accettare una 
così iniqua e mortificante de 
astone? 

Di conseguenza sarò per 
forza costretto a vivere fino a 
80 anni per riavere dalla Cassa 
solo il denaro che ho venato? 

Non è altrettanto vero che 
tale importo mensile di ten¬ 
sione non corrisponde nem¬ 
meno agli interessi commer¬ 
ciali su quanto ho corrispo¬ 
sto»? 


Noi sosteniamo da molto 


tempo che sarebbe opportu¬ 
no e piu valido per gli interes¬ 
sati proporsi ta realizzazione 
di unico fondo previdenziale 
per le diverse categorie di 
professionisti con possibilità 
anche di congiunzione per 
eventuali periodi di presta 
zione in qualità di lavoratori 
dipendenti È sin qui prevat 
so e prevale tuttora lo spinto 
categoriahslico che compor 
ta un elevato numero di fóndi 
assai più costosi dal punto di 
vista ammmistraiivo e di 
spensatori di trattamenti 
pensionistici generalmente 
inodeguati Deriva da tale 
realtà quella che viene im 
propriamente definita «peno 
hzzazione», e che comporla 
un cosi dosso trattamento 

Non ci risulta che la Cassa 
previdenza geometri quanto 
te altre Casse di professioni 
stl versino un contributo allo 
Stato, quel 10%, per quanto ci 
consta, è la quota di contri 
buzione che gli interessati 
versano al Fondo previdea 
zia/e 

Nel caso specifico, se ab 
biamo ben compreso il con¬ 
gegno di calcolo vigente, la 
pensione di lire 98 063 men 
sili cioè lire 1 176 756 annue 
rappresentano il 52,75% (30 
per 1,75%) della rendila me 
dia decennale del reddito 
professionale dichiarato 
dall interessalo ai fini del 
I imposta sul reddito delie 
persone fìsiche (Irpef) duale 
risulta dalle conformi dichia 
razioni presentate alla Cassa 
per i 10 anni solari anteriori 
alla maturazione del diritto a 
pensione, cioè lire 2230817 
(media annuale del reddito 
dichiarato negli ultimi dieci 
annO Se questi dati corri 
spandono al vero, è allora da 
presumere che esistano.erro- 
ri di calcolo In tal caso è ne¬ 
cessario un ricorso alla Cas¬ 
sa previdenza geometri per 
un riesame del calcolo 

Ci corre I obbligo di preci 
sare anche che al # comma 
dell articolo 2 della legge 20 
ottobre 1982 n 773 è tuttora 
previsto che ria misura dellq 
pensione non può essere in 
tenore a sei volte il contrita 
to oggettivo minimo a carico 
detnscrtuo nell anno ante¬ 
riore a quello di maturazione 
del dintto a pensione» Cono¬ 
scendo /'importo del contri 
bufo oggettivo dell ultimo an 
no si può valutare se sia il 
caso di richiedere I applica 
zione di detta norma 


U «ulema del Pel di Pomo Mortara 
è particolarmente vtdna alle care 
compagna Norma c Daniela per la 
(compana del compagno 

BRUNO M0RTAR0TTI 

Infaticabile animatore del Partito e 
diffusore dell Unità 
Novara 28 man» 1988 

Andrea Parvopaaio ad t compagni 
del Gruppo di lavoro aulì edilizia 
pubblica sono vicini alla compa¬ 
gna Gianna Guelpa per la «compar 
sa della tua cara 

MAMMA 

Soitoicrlvono per t Unità 
Torino 28 mano 1986 


A «elle anni dalla icompar» del 
compagno 

ANGELO BIANCA 

(Mlcrotwnki) 

In moglie II figlio Oerardo con PI 
na la figlia Maria con Catare I ni 
poti Luca Monica e Lorenzo io ri 
cordano con tanto alleno e rim 
piamo Sottoscrivono per f botta 
Torino 28 marzo 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa di 
SANDRO BELLUATI 

I laminari lo ricordano con Infinita 
nostalgia 

Biella 28 marzo 1988 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del caro compagno 

LUIGI BERT0IA 

la moglie Riccarda con Adriana 
Maria Ttoberio ed Erika lo ricorda 
no con I alletto di sempre 
Vicenza 26 marzo 1988 

Nel primo anniversario della scom 
parsa della compagna 

EBE MOni 
ved VEZZOSI 

I I gli la nuora II genero I n poti la 
ricordano con immutato attuto 
Sottoscrivono L SO 000 per 

/ UnitàBB 

Milano 28 mano 1988 

Nel 25’ anniversario della acompar 
sa del compagno 
Senatore ANTONIO NEGRO 
che ha impersonlllcato la stona del 
movimento operalo genovese dagli 
inizi del Secolo i familiari insieme 
alla sua figura ricordano anche 
quello della moglie 

LAVIANIA PACI 
In Negro 

l>crw(i t aia per tu gh a •» 
Miei itami a i (kit gli 

LEO NECRO 

Iscr Ito al Pei dal 191Si s d scudi la 
Uberazlout del coir ucd Cap a e 
Um te In loro mi mor a wt osa « o 
lire 1 DO 000 per IU là 
Gì nova «.8 marzo 1988 


Nel secondo triste anniversario del 
la «compara» del compagno 

MARIO LIQUORI 

i laminari lo ricordano con cresciu 
to rimpianto ed alletto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono 
Mercato S Sevcrinb (Sa) 28 3 88 


A un anno dalla «comparsa di 
ROMANO LE0DA 
lutti l collaboratori del Cespi ricor 
dano con grande stima, alletto e 
rimpianto gli «nni di lavoro In co¬ 
mune 

Roma 28 marzo 1988 


Nel 6* anniversario della morie del 
compagno 

FORTUNATO DI CRESCENZO 

le sorelle nel ricordarlo ai eompa 
ani e agli amici «oitoscrivono per 
TUnilà 

Roma 28 marzo 1988 

Nel fO* anniversario della acompar 
sa del compagno 

VESC0 UNO 

la moglie e il tiglio lo ricordano ai 
compagni del Termo Pianezze e 
sottoscrìvono per t Unità 
La Spezia, 28 mano 1988 

Ricorre il secondo anno dalla mor 
te del compagno 

GUGUAIMO BO NOTTI 
U moglie I figli e i parenti lutti net 
ricordarlo con lanto alleno a com 
pagnl ed amici di Santo Stefano 
Magra «oiloscrlvono lire 50 000 per 
il nostro giornale 
La Spezia 28 marzo 1988 

Nell ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO TATO 

la moglie la figlia e il nipote lo ri 
cordano a compagni amici e cono¬ 
scenti e in sua memoria sottoscri 
vono lire 30 000 per t Unità 
Genova 28 marzo 1988 

Nell undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 
GIUSEPPE RICCI 
la moglie t figli le sorelle e il tralci 
lo lo ricordano con immutato alfet 
to e in sua memoria sottoscrivono 
I re 30 000 per / Unno 
Cenova 28 marzo 1988 

Nel primo ann versino della scom 
parsa del compagno 

WALTER MUSSO 

la moglie e il f gllo lo ricordano con 
r mpìanto e immutato alletto a 
compagni amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
30 000 per I Unità 
Genova 28 marzo 1988 

A funerali avvenuti del compagno 

ANGELO RISSOTTO 

i compagni della sezione «Pietro Pi 
netti» inviano alla famiglia ie loro 
affettuose condoglianze 
Genova Quezzl 28 marzo 1988 

Nell ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

VASCO FARNESCHI 
i suoi cari lo ncordano con rim 
pianto e immutato affetto e In sue 
memoria sottoscrivono I re 50 000 
per t Unità 

Genova 28 marzo 1988 


A due mesi dalla scomparsa del 
compagno 

GIANNI LUCIANI 
la moglie Anna Rita per onorarne la 
cara memoria sotioscrlve per I Uni 
là 

Bologna 28 marzo 1988 


Ricorre il primo anniversario della 
scomparsa di 

KATIA CORBELLI 

In ROSSETTI 

La ricordano sempre con Immutato 
affetto la mamma i figli il marito 

S ii zi! la cugina Ura e parenti tutti 
Iella toste ncorrenza sottoscrivo¬ 
no per I Unità 
Bologna 28 marzo 1988 

28 2 1988 28 3 1988 

Nel trigesimo della scomparsa di 
DINA CASAUNI 
ved CASINI 

la figlia Iole il genero e il nipote la 
ricordano con tanto alletto Rlngra 
alano tutti coloro che hanno parte 
cipato al loro dolore In sua memo¬ 
ria sottoscrivono L 100 000 per 

/ Unità 

Ponte Ronca (Bo ) 28 marzo 1988 

A due anni dalla scomparsa di 
ELIO CICCHETTI 

(FANTOMAS) 

la moglie Wanda e i tigli Flavio e 
Mauro lo ricordano con I affeito di 
sempre 

Bologna 28 marzo 1988 

Per onorare la memoria nel sesto 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

MARINO PATERNI 
staffetta parila ana e licenziato per 
rappresaglia la moglie Mona e il 
ligi o Silvano lo ncordano con eler 
no pensiero a parenti compagni 
amici e a quanti lo hanno conosciu 
lo e stimato a tutti quell cui è stalo 
di esemp a nella lotta politico s n 
dacale verso una società piu giusta 
ed onesta Sottoscr vono per 7 Uni 
là 

Tonno 28 marzo 1988 

Ieri ricorreva il terzo anniversaro 
della morte del compagno 

CARLO RAVIOLA 

la moglie Isabella e la f glia Prima 
rosa lo ricordano al parenti e agli 
amici In memoria sottosenvono 
per t Unità 

Milano 28 marzo 1988 

Nel quarto annlversar o della morte 

di ANTONIO FERRERÒ 

(PEDR0) 

i gen ton lo ricordano sottoscrìven 
do per t Unità 
Tonno 28 marzo 1988 

Nel primo anniversario della scom 
parsa della compagna 

ROSALIA VASSALLO 
J n poti la ricordano con dolore e 
affetto e in sua memoria sottoscri 
vono lire 50 000 per I Unità 
Genova 28 marzo 1988 



LOTTO 

DEL 26 MARZO 1886 
•4 66 694136 
48 364 186 
44 84 46 67 76 
69 74 16 88 62 
37 66 62 86 27 
84 16 64 2746 
616162 16 18 
89 90 16 173 
63 33 13 62 47 
244 37 87 49 


L 149 119 000 
L 1 919 000 
L 146 000 




gì 




3* RISTAMPA 
Cesare Musatti 

Chi ha paura del lupo 
cattivo? 

Vicende Individuali e casi terapeutici, 
legati dal comune tema della paura e 
interpretati dal decano degli 
pslcoanallsti Italiani 


Editori Riunitij 


Rinascita 

Rinascita 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


è la storia 
del «partito nuovo » 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 


Convenzione nazionale Fiom CGIL~Unipol 

Servizi seri, 
vantaggi certi 

per i450375 Fiom 

Con questo accordo per i 450.375 iscritti FIOM CGIL 
e te loro famiglie, i servizi assicurativi e finanziari 
del Gruppo Unipol sono più convenienti 


Attenta alle esigenze che emergo¬ 
no nel quotidiano confronto con il 
mondo del lavoro, lo FIOM CGIL 
ha sottoscritto questa importante 
Convenzione con 
Unipol, per mettere 
o disposizione dei 
propri iscritti e delle 
foro famiglie un pac¬ 
chetto di prodotti 
assicurativi e fi¬ 
nanziari, ispirati 
o logiche ai ser¬ 
vizio, a prezzi 
vantaggiosi e chia¬ 
ri nelle condizioni 

^Uederatione Impiegati 
i Operai JMaHurgid 


L'accordo prevede coperture assi¬ 
curative per l'auto, gli infortuni, fa 
malattia, la casa e le assicurazioni 
vita, comprese quelle relative alla 
previdenza integrativa, 
unitamente a vari 
servizi finanziari 

Per maggiori in¬ 
formazioni rivol¬ 
gerti alla FIOM, 
al Centri dì Ser¬ 
vizi Polivalenti 
delle Camere del 
Lavoro e alle 
agenzie Unipol. 



fUNIPOL 

ASSICURAZIONI 
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Motori 



U nuova Passat (nella loto In alto la berlina nell'allestimento CL) t disponibile In Italia In tre versioni 
o cinque motorlnailonl La plancia (nella loto a sinistra) è simile per tutte le versioni, compresa la 
Varlant (loto di destra) 


VOLKSWAGEN PASSAT La versione berlina sarà commercializzata in Italia 

a metà aprile, la familiare a fine maggio 


Solo il nome non è cambiato 
per la quindicenne di Emden 


Un auto tutta nuova costruita nel modernissimo stabili 
mento di Emden ma il nome resta quello ormai aller 
mato Cosi la Passai che quindici anni la aveva segnato 
la definitiva conversione della Volkswagen alla trazione 
anteriore e che e stata venduta in 4 200 000 esemplari 
continua a conservare il nome del «vento di passata» 
anche se nulla ricorda i! precedente modello, tanto che 
e scomparsa anche la versione a due volumi 

_DAL NOSTRO INVIATO _ 


■i NIZZA Per la prova del 
la sua nuova vettura di classe 
media la Volkswagen ha scel 
to un tortuoso percorso nel 
I interno della Costa Azzurra 
che certo non poteva esaltare 
le caratteristiche di stradista 
della nuova Passat Eppure 
non si è trattato di un errore di 
valutazione Si è voluto dimo 
strare che un auto pensata so 
prattutto per le autostrade te 
desche si comporta egregia 
mente anche su percorsi nei 
quali doti di accelerazione e 
di spunto sono essenziali 
Questa appunto è stata la n 
sposta ai giornalisti italiani 
che si lamentavano dei «rap¬ 
porti troppo lunghi» e che so 
no stati subito tacitati con 
1 annuncio che le Passat che 
verranno in Italia - a metà 
aprile le berline a fine maggio 
le familiari che si chiameran 


no Varlant avranno rapporti 
diversi e consentiranno quin 
di una guida piu brillante 
D altra parte salvo una le 
versioni a disposizione per le 
prove erano tutte munite di 
catalizzatore e quindi diverse 
dalla gamma italiana che si ar 
ticola su dodici modelli tra 
berline e Varlant 
LAutogerma sia pure non 
alla lira ne ha già lodevol 
mente fissati i prezzi In alle 
stimento CL la berlina con 
motore di 1 595 cc e 75 CV 
(che può raggiungere i 171 
km/h) costerà 18 986 000 lire 
quella con motore di I 588 cc 
Turbo Diesel intercooler di 80 
CV (170 km/h) 23 010 000 li 
re mentre le Variant con le 
stesse motorizzazioni coste 
ranno rispettivamente 
20 426 000 lire e 24 450 000 


FERNANDO 

lire 

In allestimento GL abbiamo 
tre berline a 21 547 000 lire 
quella con motore di 1 781 cc 
e 90 cv (177 km/h) a 
26 048 000 lire quella con 
motore a iniezione di l 781 cc 
e 112 cv (192 km/h) a 
26 054 000 lire quella con 
motore 1 588 TD mt di 80 cv 
(170 km/h) le corrispondenti 
versioni Vanant costano 


STRAMBACI 

22 744 000 lire 27 246 000 li 
re e 27 252 000 lire 
In allestimento GT saranno 
offerte in Italia una berlina e 
una Varlant con motore a Ime 
zione e 16 valvole di 1 781 cc 
e 136 cv (206 km/h) rispetti 
vamente a 31 252 000 lire e a 
32 450 000 lire 
I punti di forza delle nuove 
Passat sono parecchi 11 pnn 


cipale sembra essere grazie 
alla disposizione trasversale 
del motore lo spazio interno 
la distanza dal pedale dell ac 
celeratore allo schienale po¬ 
steriore è di 2 metn e un nulli 
metro si tratta di una «misura 
confort» sino ad oggi mai rag 
giunta in auto di questa cate 
goria. Altro punto a favore 
delle Passat (ci nferiamo alla 
berlina) è lo spazio per i baga 
gh al già notevole volume del 
bagagliaio (495 litri) nel quale 
è alloggiato il «ruotino» di 
scorta si aggiunge la possibili 
tà rara in una tre volumi di 
ribaltare il divano posteriore e 
di portare così lo spazio di 
spombile ad un metro cubo e 
mezzo Si aggiunga che ia Pas¬ 
sat possiede un aerodinamica 
di eccezione (CX di 0 29 con 
tro lo 0 39 del modello prece 


dente) con conseguente con 
lenimento dei consumi e che 
tutte le finlture sono di altissi¬ 
mo livello 

I motori della gamma Pas¬ 
sat sono tutti a quattro cilindri 
H cambio è di nuova progetta 
zione ed è molto silenzioso e 
preciso anche se non rapidis¬ 
simo di innesto L autotelaio è 
a prova di corrosione 

Gli accessori corrisponden 
ti ai vari livelli di allesiimento 
sono molto raffinati S v dal 
volante regolabile In altezza 
ai sedili regolabili sino all ela¬ 
boratore di bordo con sette 
funzioni 

Una gamma di auto insom¬ 
ma che giustifica lo slogan 
utilizzato per il lancio com¬ 
merciale della Passat «Viag¬ 
giare in una nuova dimenalo 
ne» 


Con l’iniezione f Ibiza 
diventa una sportiva 


Mi SIVIGLIA La Seal ha scelto I Andalu 
sia per presentare l Ibiza SXl o sottolìnea- 
re cosi II temperamento focoso del mo 
dello a più alte prestazioni della sua prò 
bullone C stata I occasione per sottoll 
noare anche I successi delta Casa spa 
gnola che dopo dieci anni di conti in 
rosso al prepara ad un 1988 In altlvo 
U premesse ci sono tutte lo scorso 
«nno la Seat con 1 540 miliardi di lire è 
stata li più importante esportatore spa¬ 
nalo la sua produzione ha toccato le 
00 300 unità una cifra superiore al tota 
le produttivo di tutte le altre Case auto¬ 
mobilistiche che costruiscono in Spagna 
(e vendile hanno registrato Incrementi 
del 27 per cento In casa e aumenti su lutti 


i mercati di esportazione con un incre 
mento record in Italia dove grazie alta 
vivacità della Bepi Koelliker Importazio 
ni I aumento è stato del 18 per cento 

Solo elemento frenante la capacità 
produttiva degli Impianti che sia pure uti 
lizzati praticamente a ciclo continuo 
non consentono di sfruttare appieno il 
momento magico 

Il lancio della Ibiza SXI - da noi sarà 
commercializzala a metà aprile ad un 
prezzo che si aggirerà sui 14 milioni e 
mezzo di lira chiavi In mano - vuole es 
sere la conferma che la Seat è uscita di 
minorità non piu soltanto oneste mac 
chine vendute a buon prezzo (anche in 
conseguenza del fatto che gli operai spa 
gnoli guadagnano il 60 per cento In me 
no delloro colleghi tedeschi dei gruppo) 


ma anche automobili ad alte prestazioni 
in una rincorsa che sembra aver dimenu 
cato sia i problemi energetici che quelli 
della sicurezza 

Ed eccola dunque la Ibiza SXI capa 
ce - grazie al motore di 1461 cc già utilìz 
zato per la Malaga injecìion - di scatena 
re i suoi 100 cavalli e di soddisfare a 
buon prezzo quel pubblico formato in 
ran parte di giovani che dalle automo* 
ili reclama soprattutto sprint e presta 
zloni La SXI garantisce ! uno e le altre La 
velocità massima è di 184 km/h si passa 
da 0 a 100 km/h in IO 8 secondi si copre 
il chilometro con partenza da fermo in 
32 2 secondi 11 tutto senza penalizzare 
granché i consumi Indicati in 5 1 litri ai 
90 orari, 6 9 ai 120 e 8 9 nel ciclo urbano 
ogni 100 km □ FS 



BX turbodiesel: 
arriva tardi 


ma saprà 

Mi Succede raramente che 
un modello di automobile con 
sei anni di vita e già venduto 
In olire I 250 000 esemplari 
venga riproposto con una 
nuova motorizzazione E prò 
prlo quel che capita alla Ci 
troén che nel prossimi giorni 
avvierà la commerclallzzazlo 
ne della BX TRD Turbo Diesel 
proposta agli utenti italiani in 
versione berlina e break ri 
spettivamenle a 20 620 50011 
re e a 21 703 740 lire chiavi in 
mano 

Prima di parlare della BX 


imporsi 

TRD conviene comunque ac 
cennare al fatto che la Citroèn 
introdurrà in contemporanea 
sul nostro mercato (verso fine 
anno arriverà pure una AX a 
gasolio) anche una nuova 
versione In soli 300 esempla 
ri della AX Sport alla quale 
rispetto alta fortunata prima 
versione è stata apportata 
qualche modifica soprattutto 
per aumentarne il confort 
Si è Infatti provveduto a mi 
gllorare la insonorizzazlone 
della AX Sport a conferma 
del fatto che gli automobilisti 



Vista della Seat Ibiza SXI Sopra vano motore 


L’orgoglio di chiamarsi Orlandi 
nelle realizzazioni granturismo 
della piccola azienda modenese 



Il nuovo pullman granturismo Domino GT 370S 12 30 Turbo detta (Mandi 


«sportivi» non *emp«» «Tradi¬ 
scono che alle alte prestazioni 
si accompagni la rumorosità 
Questa Sport ha contagiri e la 
chimetro tipo AX GT nuove 
ruote di 14 pollici e spoller 
posteriore in posizione alta 
Consumi e velocita di punta 
(186 km/h) rimangono immu 
tati migliorano invece le doti 
di accelerazione con parten 
za da fermo la AX Sport se 
conda sene copre il chilome 
tro in 30 8 secondi inoltre 
passa da 0 a 100 km/h in 8 8 
secondi II prezzo chiavi in 
mano è rimasto quello della 
AX Sport prima serie 
13 822 520 lire 
Ma torniamo alla BX che 
anche in assenza della versio 
ne con turbocompressore è 
stata 1 anno scorso la vettura 
con motore a gasolio piu ven 
duta in Europa nel suo seg 
mento Con la TRD la Citroén 
sembra aver centrato 1 obietti 


vo di consentire alla clientela 
di non nmpiangere la molo 
nzzazione a benzina in fatto di 
confort sicurezza tenuta di 
strada e prestazioni e al lem 
po stesso di contrastare con 
un nuovo modello alto di 
gamma il disturbo che inevi 
labilmente la Fiat Tipo può 
dare al bassò di gamma 
Una breve prova della ver 
sione berlina ci ha confortato 
in questa valutazione I) moto 
re - si tratta delPXUD7TE del 
gruppo PSA integrato di tur 
bo e di intercooler - con i suoi 
1 769 cc di cilindrata eroga 
una potenza di 90 cv DIN a 
4300 giri ed una coppia massi 
ma di 18 5 kgm a soli 2 100 
gm/minuto consentendo pjre 
stazioni di lutto rispetto con 
consumi contenuti 
Secondo i dati di omologa 
zione la BX TRD Turbo rag 
giunge una velocita massima 
di 180 km/h copre il chilome 


tro con partenza da fermo in 
32 8 secondi e passa da 0 a 
100 km/h in 10 8 secondi I 
consumi sono indicati in 4 6 
litri di gasolio per 100 km alla 
velocità di 90 km orari in 6 3 
litri ai 120 in 6 9 litri (che è 
anche il consumo medio) nel 
ciclo urbano 

La berlina e presumiamo 
anche il break ha su strada il 
comportamento delle BX già 
note Le caratteristiche delle 
sospensioni sono state infatti 
modificate in considerazione 
delle piu elevate prestazioni 
sfere anteriori dal volume ri 
dotto barre antirollio di dia 
metro aumentato nuove tara 
ture degli ammortizzatori 
Rinforzati anche la frizione e il 
cambio in funzione delle 
maggiori sollecitazioni 

In opzione (a 1 931 660 li 
re) le BX TRD Tbrbo possono 
essere equipaggiate anche di 
sistema frenante ABS 


■■ RIMINI La Orlandi ha 
presentato alla stampa specia 
lizzata due nuovi pullman 
granturismo Si tratta degli au 
tobus Domino GT e GTS con 
due motonzzazioni turbo ed 
un motore aspirato che i anno 
a completare la gamma for 
mata dal Domino HD dai Po 
ker GT e L e dai 370 S by Or 
landi T e SL 

Dalle parole dei dingenh 
della piccola fabbrica mode 
nese (180 dipendenti) del 
gruppo Iveco 1 orgoglio per le 
qualità dei veicoli che stanno 
per essere immessi sul merca 
to ma anche di quel nome 
Orlandi che dal 1859 sigmh 
ca autobus e che fa dell azien 
da insieme alla Daimler Benz 
il più antico costruttore anco 
ra in attivila 

Ora la grafica del marchio è 
cambiata per adeguarsi a 
quella del gruppo che forni 
sce alla Orlandi la meccanica 
ma I immagine dell azienda 


ha conservato come dimo¬ 
strano i veicoli che vengono 
costruiti nello stabilimento 
completamente rinnovato i 
tratti di eccellenza che sem 
pre I hanno contraddistinta 
Non a caso la Orlandi che 
detiene II 25 per cento di un 
mercato italiano insidiatasi- 
mo conta di arrivare con i 
nuovi modelli a) 35/38 per 
cento per attestarsi nel giro di 
pochi anni sul 45 per cento 
I nuovi modelli (prezzo dal 
314 milioni il Domino GT dai 
332 il Domino GTS con telaio 
sdoppiato) appaiono infatti In 
grado di contrastare la con 
correnza soprattutto stranie 
ra per linea confort presta 
aom costi di esercizio T>a le 
novità di rilievo In questi auto¬ 
bus granturismo che vengo¬ 
no a formare una gamma con 
li Domino HD sopraelevato e 
a guida nbassata mette conto 
di citare la testata anteriore in 
vetroresina I nuovi sedili er¬ 
gonomici per 1 passeggeri il 
monoblocco per il condizio 
namento progettalo e realiz 
zato dalla Orlandi la cappe) 
liera di tipo aeronautico gli 
sportelli del bagagliaio e del 
cofano motore e le portiere a 
rototraslazione La qualità dei 
materiali utilizzati per la co¬ 
struzione dei veicoli è tale da 
garantire la massima affidabi 
lità nel tempo ben al dì là dei 
10 anni che sono considerati 
la vita media di un autobus 
Naturalmente i Domino GT 
e GTS che montano di serie il 
sistema frenante ABS sono 
equipaggiati con motori Ive 
co 




CONOSCIRI L'AUTO 


Qual è la funzione 
delle sospensioni 


re da turismo (principalmente per motivi di 
ingombro e di costo) consente di adottare 
molle molto lunghe e di ottenere delle escur 
sioni molleggiami considerevoli La sospensio 
ne McPherson è costituita da montanti tele 
scopici con ammortizzatori incorporati molle 


SOSPENSIONI POSTERIORI 

Sulle moderne vetture a trazione anteriore so 
no molto diffuse le sospensioni posteriori ad 
assale rigido Le due ruote in tal caso posso 
no essere coliegate da un assale tubolare o da 
una traversa in acciaio (in genere con sezione 



MB Per poter procedere con adeguato con 
loti su qualunque fondo stradale e per disporre 
di una buona tenuta di strada è Indispensabile 
che le automobili siano dotate di un sistema di 
organi che calighino elasticamente il corpo 
vettura alle ruote Questi organi sono prmci 
palmente le sospensioni gli ammortizzatori e I 
gruppi pneumatici 

Le sospensioni svolgono una funzione Im 
portantissima dato che assorbono gli urti cau 
sa ti dalle asperità del fondo stradale Grazie ad 
esse quando si procede su fondi sconnessi la 
scocca della vettura si muove assai poco in 
senso verticale mentre le ruote seguono il prò 
filo del suolo E cosi possibile ottenere un 
elevato confort e una tenuta di strada adeguata 
alle prestazioni della vettura Inoltre vari coiti 
ponenti «Jel veicolo risultano meno sollecitati 
i Parlando di sospensioni è bene ricordare 
che vengono dette «mosse sospese» quelle 
collegate rigidamente alla scocca del veicolo 
e «mosse non sospeso Invece sono quelle 
t in collegato rigidamente ad essa (bracci 
oscillanti tiranti semialberi ruote e cosi via) 

Per ottenere il miglior funzionamento delle 
sospensioni il peso delle masse non sospese 
deve essere ridotto al mimmo 
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SOSPENSIONI ANTERIORI 

Già da molto tempo sono state abbandonate le 
sospensioni ad assile rigido sulle ruote ante 
non Gli schemi attualmente piu impiegati so 
no quelli a bracci oscillanti trasversali ed il Me 
Pherson Quest ultimo molto adatto alle vettu 



elicoidali (in genere coassiali ai montanti) e 
bracci oscillanti inferiori 

Nelle sospensioni a quadrilatero hasversa 
le per ogni ruota vi sono due bracci (in acciaio 
fucinato o in lamiera stampata) dei quali I infc 
riore e sempre piu lungo del superiore Duran 
te 1 escursione molleggiarne si ha una certa 
variazione della campanatura delle ruote 
(«camber ) mentre la carregg ata rimane co 
stante 

La sospensione anteriore a bracci oscillanti 
longitudinali che a suo tempo conobbe una 
certa diffusione si può ormai considerare m 
pratica abbandonata 


a doppia T) Durante i) funzionamento delle 
sospensioni non si hanno variazioni rè di car 
reggiata ne di campanatura Lassale ngdo 
può essere vincolato alla scocca per mezzo di 
ancoraggi opportunamente conformati (barra 
Panhard quadrilatero di Watt) 

Gli assali rigidi mentre vengono comune 
mente adottati nelle vetture di Formula 1 han 
no scarsa diffusione nelle vetture di sene a 
trazione posteriore n questi cast le ruote sono 
vincolate alle estrem <Ju due bracci tubolari 
della scatola ponte (all interno dei quali sono 
alloggiati i due semi issi 
Trovano invece largo impiego nelle vetture 


moderne le sospensioni postenon a ruote indi 
pendenti l bracci oscillanti possono essere 
longitudinali trasversali o obliqui 
Una soluzione costosa che non di rado vie 
ne adottata su vetture di elevate prestazioni a 
trazione pwstenore è quella che prevede la 
scatola ponte vincolata alla scocca (ovvero 
«sospesa») e le due ruote collegate tra di loro 
da un asse tubolare opportunamente confor 
maio o da un traliccio in tubi Questo schema 
detto «De Dion» assicura un considerevole 
conlenimento delle masse non sospese nspet 
to all assale rigido ne la carreggiata ne la cam 
panatura subiscono variazioni di sorta durante 
I escursione molleggiarne 




In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 

Disp 5 1 
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UNO. HAI UN’IDEA MIGLIORE? 


La Uno è la compatta più ven¬ 
duta d'Europa. Oggi raggiunge il 
nuovo, prestigioso traguardo dei 

3 milioni di unità. 

\ 

La rivoluzione del Fine raggiun¬ 
ge quota un milione e mezzo. 

Queste due cifre la dicono lunga sul 
successo della Uno. Un successo così, 
quasi un mito, nasce solo quando un 
prodotto riesce a soddisfare i desideri 
dì ognuno di noi. Quando ci dà anche 
quello che non sapevamo di volere. 

Forse appena uscita la Uno è piaciu¬ 
ta per i suoi valori automobilistici, ma 
sarebbe rimasta un'ottima macchina 
e basta. Mentre oggi, in tutta Europa, 
avere la Uno è bello perché ti fa sentire 
sempre a tuo agio in tutte le situazio¬ 
ni, andando al lavoro, nel weekend, al 
supermercato o in via Montenapoleone. 

È questo il segreto della Uno: ci si 
sta bene insieme. 
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